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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Affermazione 
unitaria tra 
gli statali 

Il profila una natta aHormailona «ti sindacati 
unitari noli* «latlonl por I rappresentanti noi 
can«l|ll al ammlniitraiiona M ministeri. 

A PAC. 7 

Domani 
diffusióne 

In etculana dolio tetoporo. 
(tntrtlo di domani tutta la no
stro organlnulonl al devono 
mobilitare par la dlffuttono ca
pillare dall'Uniti. I' necessario 
che II nostro t'ornale sia pre
sento In tutte le menlfestailonl, 
la assemblee, le riunioni, 

# * • 

Contro i continui rinvìi del governo 

Domani 12 milioni 
in sciòpero generale 
Rivendicazioni concrete: detrazioni fiscali, raddoppio degli assegni familiari, 
aumenti delle pensioni minime e presentazione della riforma previdenziale 

Con forza 
e subito 

Dodici milioni di lavo
ratori scenderanno doma
ni in sciopero per richia
mare il governo ai suoi 
impegni., Si tratta) dun
que, di un avvenimento 
di grandissimo rilievo so
ciale e politico di cui è 
opportuno puntualizzare 
le motivazioni, il caratte
re e l'obiettivo. La Fede
razione unitaria avrebbe 
fatto volentieri a meno 
di ricorrere ad una tale 
forma generalizzata di in
tervento dei lavoratori 
in un momento comples
so e difficile per l'econo
mia come l'attuale. Ma è 
proprio da tale difficoltà 
e complessità che deriva 
l'esigenza di risultati con
creti nell'opera di gover
no che diano al Paese 
il segno di una volontà 
reale di difendere le com
ponenti sociali più espo
ste agli effetti della cri
si e dell'inflazione. A chi 
trova che lo sciopero co
stituisca una reazione 
nervosa e intempestiva 
dei sindacati c'è solo da 
ricordare che esso giun
ge a quaranta giorni di 
distanza da quell'incontro 
tra governo e Confedera
zioni in cui fu preso l'im-

. pegno di andare ad una 
trattativa < conclusiva > a 
brevissima scadenza. In 
tutte queste settimane 
non si è registrato un'so
lo atto del governo che 
suonasse conferma di 
quell'impegno o lasciasse 
intravedere qualche a-
pertura positiva sui pro
blemi. 

E' perfino ovvio affer
mare che Io sciopero, di 
per se, non garantisce 1* 
automatica realizzazione 
di risultati, ma non può 
essere in alcun modo sot
tovalutata la portata del 
monito dei lavoratori di 
tutte le categorie dell' 
industria, - dell'agricoltu
ra, del commercio, dei 
servizi a chi ha finora e> 
luso nei fatti un confron
to serio e produttivo di 
risultati. 

Conta poco sapere, a 
questo punto, se il gover
no Cossiga eluda il con
fronto coi sindacati per 
una scelta consapevole 6 
a causa delle proprie con
traddizioni inteme e del
la più che evidente de
bolezza della sua base 
parlamentare. Se. come 
è probabile. la causa del
l'inadeguatezza del go
verno risiede nella fra
gilità della maggioranza 
che lo sorregge, questo 
è problema che non può 
essere caricalo sui lavo
ratori i quali, invece, 
hanno tutto il diritto di 
giudicare le conseguen
ze, tra le quali primeg
gia un cedimento net ' 
fatti a quelle forze che, 
per incapacità o per cal
colo, preferiscono elude
re ì problemi più scot
tanti e affidarsi al meto
do del rinvio nella spe
ranza di fiaccare, per 
questa via. la vigilanza e 
lo spirito di lotta dei la
voratori. 

' Ha detto giustamente 
Lama che lo scopo di que
sto sciopero generale non 
é quello di far cadere il 
governo ma è quello di 
risolvere i problemi, e 
in primo luogo: la dife
sa dei redditi più esposti 
alla falcidia dell'inflazio
ne (da qui le misure 
comprendenti le detrazio
ni fiscali, il raddoppio de
gli assegni familiari, il 
miglioramento delle- pen
sioni più basse, la salva
guardia dei consumi es
senziali nella politica ta
riffaria dei serviti pub
blici), e l'assunzione di 
decisioni positive e cer
te per la difesa e l'espan
sione dell'occupazione, a 

cominciare dal Mezzo
giorno. Ne deriva che lo 
sciopero è un momento 
forte ma non esclusivo di 
tutta un'azione contro il 
pericolo serio di uno sfi
lacciamene e di un'invo
luzione della situazione 
complessiva de] Paese, 
pericolo incombente se 
non si affrontano le que
stioni più acute sul pia
no economico e sociale. 

Ma c'è anche un altro 
aspetto da non sottovalu
tare. Se le Confederazio
ni non avessero assunto 

• pienamente la direzione 
del movimento di lotta, 
si sarebbe affacciata la 

. pericolosa possibilità di 
una esasperazione e di
sarticolazione delle spin
te rivendicative con la 
conseguenza di accresce
re ancor più il divario 

- tra le categorie a mag-. 
gior potere contrattuale e 
quelle più esposte ai 
contraccolpi della crisi. 
Per questo il significato 

- dello sciopero deve esse?' 
, re lucidamente inteso dal

l'insieme delle forze de
mocratiche. le quali non 
possano non sentire come 
un logoramento del pre
stigio e della capacità di 
guida delle grandi Con
federazioni si tradurreb
be in ulteriore spazio ad 
ogni sorta di rivendicazio- ' 
nismo spicciolo, disgre
gante e corporativo. 

I sindacati confedera
li hanno innegabilmente 
delle responsabilità per 
non aver saputo assicu
rare in tutte le occasioni 
una direzione coerente 
dell'azione rivendicativa 
secondo le scelte dell' 
EUR Ma quando si arri
va, come oggi, ad una 
stretta cruciale per le 
prospettive del Paese, a 
nessuno può sfuggire il 
carattere decisivo dello 
sforzo che le Confedera
zioni compiono perché 1' 
azione sindacale resti an
corata alle esigenze ge
nerali di progresso demo
cratico e di giustizia so
ciale. 

Le proposte che sono 
sul tappeto della tratta
tiva fra sindacati e go-

" verno non esauriscono e-
videntemente tutto l'arco 
delle politiche del movi
mento sindacale, ma esse 
sono indubbiamente un 
banco di prova. Se non 
si dovessero realizzare, 
su quelle proposte, risul
tati favorevoli, il contrac
colpo non riguarderebbe 
certo soltanto il prestigio 
dei sindacati confederali 
ma l'insieme della situa
zione sociale e politica. 
Ciò che si chiama ingo
vernabilità si estendereb
be ancor più in ogni pie
ga dei comportamenti so
ciali. 

Nelle centinaia di ma
nifestazioni che domani 
accompagneranno Io scio
pero devono risaltare due 
obiettivi: rafforzare nei 
lavoratori la • determini- . 
zione nel sostenere l'azio
ne della Federazione u-
nitarìa, e instaurare con 
ogni strato della popola
zione un rapporto di com
prensione e di fiducia 
verso ciò che il sindacato 
si propone di ottenere. 
E' giusto • attendersi da 
questa grande giornata di 
lotta la conferma che il 
sindacato, pur con i suoi 
problemi e ì suoi limiti, è 
una forza insostituibile e 
positiva non solo per ri
solvere i problemi socia
li immediati ma per av
viare il cambiamento, il 
rinnovamento di.cai han
no bisogno la nostra so
cietà e la nostra demo
crazia. 

Rinaldo Scinda 

ROMA — Domani 12 milioni di lavoratori di tutte le catego
rie scioperano per 4 ore. Saranno, comunque, garantiti i ser
vizi essenziali. Si lotta a sostegno della piattaforma che da ben 
49 giorni il governo rifiuta di discutere al tavolo di tratta
tiva. Le rivendicazioni esprimono problemi ed esigenze concre
te: le detrazioni fiscali di fine anno per impedire che la tredi
cesima sia decurtata dalle sempre più alte aliquote; il rad
doppio degli assegni familiari; la presentazione in Parlamento 
della riforma previdenziale e. intanto, l'aumento di almeno 10 
mila lire delle pensioni al minimo e di quelle sociali; una po
litica tariffaria che salvaguardi le fasce sociali e i consumi es
senziali e. al tempo stesso, rilanci i programmi d'investimen
to e di sviluppo; l'attuazione del piano decennale nell'ambito 
di una politica della casa e delle opere pubbliche in grado di 
superare i problemi più drammatici come quello degli sfratti: 
programmi di intervento per Gioia Tauro, l'area napoletana. 
i settori in crisi e le aziende che minacciano pesanti tagli al
l'occupazione. L'insieme della piattaforma, quindi, mette sptto 
accusa la politica economica del governo, che sempre più 
si rivela incapace di frenare l'ondata inflazionistica, e le ten
tazioni recessive. • ' • 

In queste ore la preparazione dello sciopero generale ferve 
in tutte le organizzazioni di categorìa e territoriali. Proprio 
per non disperdere forze la CGIL ha rinviato dal 22 al 27 no
vembre la riunione-del proprio comitato direttivo. I pensiona
ti. dal canto loro, hanno rinviato la manifestazione nazionale 
decidendo di partecipare alla manifestazione di Roma. Cortei 
e comizi avranno luogo in ognj angolo del Paese: Lama par
lerà a Gioia Tauro. MarianetH a Milano. Trentin a Torino, 
Scheda a Firenze, Delpiano a Bologna, Larizza a Genova, Ga-
ravini a Salerno. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 6 

Tuttora incerto e imprevedibile il dramma nell 'ambasciata' 
< i . > 

forse liberati altri dieci ostaggi USA 
' i 

Nuove minacce di Khomeini 
Sconfessato il tentativo di mediazione dell'OLP: i diplomatici americani verranno processati - Il Con
siglio della Rivoluzione definisce «controrivoluzionari» gli scioperi e le manifestazioni degli operai 

COPENHAGEN — I tre ostaggi americani rilasciati al loro arrivo nella capitale danese 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Dopo i primi 
tre. che hanno già lasciato 1' 
Iran alla volta della RFT. 
gli studenti che occupano 1' 
ambasciata USA di Teheran 
hanno annunciato la libera
zione di altri dieci ostaggi: 
6 neri e 4 donne. 

Sono stati anche loro pre
sentati in una conferenza 
stampa dentro l'ambasciata. 
Hanno risposto ad un fuoco 
di fila di domande « ideolo
giche > da parte di esponenti 
della « stampa universitaria » 
iraniana, a dire il vero piut
tosto improvvisati. « Noi negri 
siamo stati oppressi a lungo 
negli Stati Uniti — ha detto 
uno dei militari americani — 
anche voi iraniani siete stati 
oppressi. Potremmo marciare 
insieme sulla stessa strada? 
Non lo so. So che ci sono 
però molte differenze di sto
ria, cultura. ' tradizioni ». 
Quanto alle attività illecite è 
saltata fuori una storia piut
tosto torbida di soldi falsi — 
confessata da una delle se

gretarie ' della ambasciata. 
Ma niente di più per il mo
mento. Anche se è evidente 
che l'ambasciata USA a Te
heran non . era - un semplice 
circolo ricreativo. 

Non è detto che la situa
zione del rilascio col conta
gocce degli 'ostaggi vada 
avanti per molto. Gli studenti 
hanno confermato che gli altri 
ostaggi — tra cui ancora due 
donne — saranno «processa
ti » per spionaggio. > • 

Già l'intervista che Kho
meini aveva rilasciato al
le tre principali reti tele
visive statunitensi non era 
rassicurante su questo pun
to: «Sono d'accordo — ha 
detto — con il sequestro di 
ambasciatori, diplomatici e al
tra gente che anziché il pro
prio mestiere fa dello spio
naggio. Penso che debbano 
essere processati come spìe. 
E se li rilasceremo dopo l'e
stradizione del criminale (lo 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Per ridurre gli armamenti In Europa 

Ceausescu: proposta 
per il disarmo 

- Schmidtf in una lettera a Breznev, esprime 
l'interesse della RFT a negoziati con Mosca 

Aprendo il XII ; congresso 
del PC romeno. Nicolae Ceau
sescu ha espresso la speranza 
che i paesi della NATO ri
spondano in maniera positiva 
alla, proposta degli Stati so
cialisti di rinunciare all'im
pianto di armi nucleari sul 
continente europeo e di pas
sare effettivamente, di comu
ne accordo, alla riduzione de
gli armamenti ricercando un 
equilibrio delle forze al li
vello più basso. 

A questo fine, il segretario 
generale del PC romeno ha 
proposto la organizzazione di 
una conferenza speciale per il 
disarmo in Europa nella qua
le dovrebbe essere concluso 
un patto generale di rinuncia 
al ricorso alla forza, alla mi
naccia di farne uso e all'uti
lizzazione di armi nucleari e 
convenzionali. 

ì 
Ceausescu ha anche affron

tato il problema' dei dissensi 
esistenti tra i diversi Paesi 
socialisti auspicando che que
sti si-impegnino a rinunciare 
all'impiego della ' forza nelle 
loro controversie, risolvendole 
invece, nello spirito dei prin
cipi socialisti, per mezzo di 
neeoziath 
> D'altra parte, il cancelliere 
tedesco occidentale ' Helmut 
Schmidt. in una lettera indi
rizzata al segretario genera
le del . PCUS Breznev, ha 
espresso l'interesse della RFT 
ad un pronto avvio dei nego
ziati con Mosca sulla riduzio
ne deeli « euromissili ». Sch
midt ha anche pronosto di da
re impulso ai negoziati di 
Vienna ner la riduzione bilan
ciata delle forze. - -

IN PENULTIMA 
E IN ULTIMA 

C'è da riflettere sul mes-
«aggio che Bani Sadr, il nuo
vo « uòmo forje » dej regime 
iraniano, ha inviato dalle co
lonne' dell' • Espresso » agli 
e amici europei » con lo sco
po — se non ne forziamo le 
intensioni —• di cercare uh 
dialogo, spiegando il perchè 
di certe scelle — anche di '' 
quella che , appare ' la piò . 
drammatica, disperata e in
comprensibile, cioè l'occupa- '•-
zinne dell'ambasciata ameri
cana — e cercando di deli
neare quelli che possono es
sere gli interessi comuni tra 

' un processo dirompente come 
quello che vive l'Iran e l'Oc
cidente industrializzato. 

Sono molte le verità conte
nute •. nello scritto dì - Bani 
Sadr:- •« Anche te storia e 
ideologie ci rendono diversi, 
i nostri interessi possono 
cninridère. Voi avete-bisogno 
di petrolio, noi delle altre» 
tallire e delle conoscenze in
dustriali. Se arrivassimo ad 
una visione non conflittuale 
del mondo, i vostri bisogni 
ed i nostri potrebbero coesi
stere in armonia ». e Non in
tendiamo servirci dell'arma 
del petrolio per ricattarvi, ma 
non possiamo neppure accet
tare l'ordine economico at
tuale, perrhè non lo giudi
chiamo sano. Fra l'altro, le 

C'è un grande pericolo 
e non sólo per l'Iran 

nostre ricchezze non >ono ine- ' 
sauribili, e voi Io sapete be
ne:. nesBiino può chiederci, 
dunque, di continuare a pri
varcene per là vostra' incapa
cità di ridurre i consumi pe
troliferi o di trovare alterna
tive energetiche adeguate al
le necessità >. « Voi e noi ab
biamo bisogni politici, diver- ' 
si. Questo non significa ne
cessariamente «controo con
flitto ideologico, anche per
chè, al fondo, ci accomuna 
la preoccupazione di sfuggire 
alla logica* della forza, del 
dominio, dell* alienazione ». 
e Voi e noi abbiamo bisogni -
sociali diversi, perchè diver
se sono le strutture all'inter
no delle quali ci muoviamo. 
Aiutarci a far scomparire le' 
ineguaglianze che permango
no nel nostro mondo signifi
ca però aiutare voi stessi a 
superare le ineguaglianze nel 
vostro »... Chi, Ira coloro che 
pensano ad nn mondo diver
so e qaindi ad nn nuovo rap
porto tra il nord e il sud, co
struito sullo sviluppo del sot
tosviluppo e sulla riforma del

l' Occidente, non può non 
condivìdere queste affertna-

. z'toni? Non può non vedervi 
l'intenzione dì un dialogo co
struttivo, e la sola speranza 
di uscire, dalla spirale della 
crisi mondiale? 

Ma a nome di quale forza 
politica e ideale, di quale 
movimento reale e di quale 
progetto Bani Sadr - lancia 
questo messaggio? Egli attri
buisce agli « amici europei » 
una domanda: « Com'è possi
bile combattere la sopraffa
zione e tollerare poi nn epi
sodio come quello degli ostag
gi catturali dentro l'ambascia
ta americana? ». Ed è effet
tivamente una domanda che 
tutti si pongono. Perchè 1* 
occupazione della sede diplo-

. malica non solo è un atto seti--
z* precedenti nella storia dei 
rapporti intemazionali, ma è 
anche un altro campanello di 
allarme sui livelli d'insoste
nibilità che certe crisi stanno 
raggiungendo. Perchè non si 
tratta di una partita a due — 
tra la grande potenza econo
mica, politica e militare de

gli Stati Uniti e il moto del
le masse iraniane —<• ma di 
ano di quegli episodi desti
nati ad andare molto in là, 

, oltre le stesse irrinunciabili 
' forme del rispetto dell'uomo 
e del diritto, e che rischiano 
di lavorare per il « Re di 
Prussia ». Domandiamoci: -a 

/ chi giova rendere questo pia
neta sempre piò ingovernabi
le, sempre più esposto a som
movimenti dove diviene sem
pre più labile il-, confine tra 
la chiarezza di un obbiettivo 
di emancipazione e la confu
sione dei colpi di mano?' 

Questi interrogativi pesano 
' su chi ha guardato fin dall' 

inizio alla vicenda • iraniana 
come ad un'esperienza inedi
ta nella storia della .libera
zione dei popoli, come a un 
fattore destinato ad incidere 
sui meccanismi economici e 
politici del processo interna
zionale. Senza nascondersi, 
nello stesso tempo, la com
plessità e la difficolti di una 
ricostruzione destinata a coin
volgere non solo forze sociali 
divene, ma anche" etnie, na

zionalità e colture separate da 
quei secoli che separano gli 
abitanti di Teheran dai pa
stori delle zone più sperdute. 
Per questo non si possono 
giudicare gli avvenimenti ira
niani con nn metro di misu-

- ra che potrebbe essere vali
do per la Svizzera. 

E non si può neppure igno
rare che un'insurrezione vit
toriosa non equivale da sola 
all'emancipazione, soprattutto 
se la ricchezza industriale ed 
econpmica resta condizionata 
da quello stesso mercato che 
appare sempre più esposto ai 
flussi del petrolio e dei pe
trodollari, elemento che ren
derebbe insostituibile anche 
una soluzione di tipo neo-ca
pitalista. Ma questo non si-

' gnifica accettare la jacquerie 
e il fanatismo. Anche da 
qui nascono i pericoli di 
questa prova di forza, i] ri
schio di uno sbocco che non 
solo non apra nuove prospet
tive a quel dialogo che Bani 
Sadr sollecita, ma che al con* 
trarlo isoli la rivoluzione ira
niana, arroccandola in una lo
gica destinata solo a portarla 
indietro. A chiuderei — in al
tre parole — dentro quelle 
gabbie di cui Io scià era nn 
simbolo. 

Renzo Foa 

SOOmila falangisti in piazza a Madrid 

La democrazia spagnola alla prova 
Un momento di grandi scelte mentre si incrina il patto della Mòncloa per le continue svolte a de
stra del governo - Il congresso della CISL internazionale e Farrivo del ministro sovietico Gromiko 

Tangenti Eni oggi alla Camera 
mentre indaga la magistratura 
ROMA — Il governo dovrà finalmente spiegare, stamane alla 
Camera, dove sono realmente finiti i 120 miliardi della cotos--
sale tangente pagata dall'ENl alla misteriosa società pana
mense « Sophilau » per la mediazione sulla fornitura del petro
lio saudita. Al centro dunque di un delicato dibattito parla
mentare (per il-quale soprattutto si sono battuti i comunisti), 
Tartare ha suscitato ora anche l'interesse della magistratura. 
La procura della Repubblica di Roma ha deciso infatti di avvia
re un'indagine conoscitiva che sarà condotta dal sostituto Ora
zio Savia. Come primo atto della sua inchiesta, il magistrato 
ha chiesto alla Camera copia delle quattordici interpellanze e 
interrogazioni cui oggi dovrà rispondere il ministro del Tesoro 

Per due giorni restano chiusi 
i distributori di benzina 

ROMA — Oli impianti di distribuzione del carburanti reste
ranno chiusi dalle ore 19 di questa sera alle ore 7 di venerdì 
23. in seguito allo sciopero-proclamato dalle Federazioni di 
categoria aderenti alla Confesercenti ed alla Confcominercio. 
Dopo lunghi mesi di tergiversazioni — rilevano te organista-
sioni — il governo «scopre» che le forniture di petrolio del 
I960 sono scoperte per 20 milioni di tonnellate, pari ad un 
quinto del fabbisogno Già in questo periodo mancano qua 
e là alcuni prodotti, come gas in bombole e gasolio mentre 
una società di distribuzione, la Mach, è venuta meno agli 
obblighi di rifornimento, n governo ha solo saputo aumen
tare i pressi, rinviando continuamente la definizione di un 
programma che vada dagli acquisti alla raffineria fino alla 
distribuzione. 

Dal nostro inviato 

MADRID —Tre latti emble-
'melici attirano tu qaesft «or
ni l'attenzione e dònno una 
idea, sia pure sommaria, di 
quanti e quali problemi deb
ba affrontare la giovane de
mocrazia spagnola. Proprio 
oggi ricorre l'anniversario 
della morte di Franco e do
menica scorsa U centro di 
Madrid è stato incaso da una 
folla enorme, accorsa da tutta 
la Spagna, per un raduno fa
scista. Ogni anno avviene una 
simile commemorazione, ma 
forse questa volta era presen
te ancora pia gente: la poli
zia dice 4M mfla, alcune fon
ti di stampa arrivano addirit
tura a SM mia. Certo, im
pressionano le foto dall'alto 
pubblicate sull'edizione spe
ciale di «El Alcazar », il fo
glio detta confederazione na
zionale desìi ex combattenti 
che ha organizzato la mani
festazione insieme a Fmerza 
Nueva (h* partito di destra) 
e alle organizzazioni falangi-
ste giovanili. Ma 'più ancora 
che la quantità * la qualità 
delle preseme che colpisce. 
Si, c'erano i soliti nostalgici 
(alla presidenza X marchese 
di Villoverde, fuor Franco, 

Sisto di Borbona) ma soprat
tutto con baschi e bandiere, 
erano in piazza masse di gio
vani, talvolta di ragazzini che 
magari 3 generalissimo non 
lo hanno nemmeno conosciuto. 
• TI secondo avvenimento è la 
apertura^ del Xll congresso 
della Chi internazionale, la 
organizzazione dei sindacati 
occidentali nata con la guer-

Appnntato dei CC 
ucciso 

nel Parmense 
PARMA — Un appuntato dei 
CC — Luciano Milani, 36 an
ni, padre di due figli ancora 
in tenerissima età — è stato 
ammassato ieri sera a poca 
distanza da Bardi mentre 
insieme ad alcuni commili
toni dava la caccia a due ri
cercati per una rapina com
piuta in una banca. Quando 
l'appuntato si è presentato 
sulla soglia di un bar-tratto
ria, dall'interno due malvi
venti (probabilmente gli stes
si ricercati) hanno sparato, 
uccidendolo e dandosi alla 
fuga. Per terra hanno abban
donato un giubbotto con una 
carta d'identità e un flaco
ne di uno stupefacente, 11 
« Metadone ». 

ra fredda, rimasta rigidamen
te chiosa ai comunisti, ma che 
pure è qualcosa di diverso da 
un tempo. La scelta di Ma
drid, lo hanno detto, vuole 
marcare l'impegno per lo svi
luppo détta democrazia. Ed è 
senza dubbio un segno dei 
tempi che abbia portato U sa
luto al congresso 2 sindaco 
Enrique Tierno Galvan, che 
guida una giunta di sinistra, 
della quale fanno parte an
che i comunisti. Ha tenuto a 
sottolinearlo lui stesso: « E* Q 
simbolo di quanto è cambiato 
il nostro paese; noi stiamo 
dando al mondo Io spettacolo 
insolito del passaggio dalla 
dittatura alla democrazia 
senza violare i prìncipi della 
convivenza civile; è un pro
cesso di transizione comples
so, che stiamo portando avan
ti con grande fermezza e con 
grande calma». 

Infine proprio ieri i arri
vato U ministro degli Esteri 
sovietico Grommo per una vi
sita di tre giorni. E" la pri
ma volta nella storia e reca 
un invito in URSS per « re 
Juan Carlos. Oggetto dei COÌJO-

Stefano Cingolan! 
(Segue in ultima pagina) 

rpRA le reaztoni susci-
x tate dal nostro Comi
tato centrale testé conclu
sosi, la ptà notevole ci è 
sembrata quella della se
greteria socialdemocratica 
della quale abbiamo let
to un comunicato tn cui, 
alludendo ai propositi po
litici del PSDl. tra rat 
tro si afferma: « Noi non 
molleremo l'osso, anzi tal
loneremo di più il PCI— 
perchè torni alla strate
gia di unità nazionale». 

Le determinazioni social-
democratiche sono due: 
non molleremo l'osso e tal
loneremo di pai il PCI. 
Cominciamo dalla secon
da, Quel talloneremo, dal 
brutto verbo «tallonare» 
(premere, spingere da vi
cino • Zingarellt, pagi
na 1799) qui è usato in 
senso frequentativo. Quel
li del PSDI dicono «tal
loneremo» intendendo si
gnificare che ci hanno 
sempre tallonato e che se
guiteranno a farlo. Ora-
se c'è un pensiero che non 
ha mai sfiorato, neppure 
per un istante, la mente 
dei membri del CC comu
nista (assolutamente di 
tutti: parlanti e silenzio
si) è quello dei nostri so-
cialdemocrutici. Alla so-
cMdemocrazia i comuni
sti pensano spesso (per 
rifiutarla) ma ai tociaitte-
mocrutici italiani non pen
sano mot Costoro suppon
gono di esistere e Dio, che 
è tollerante, glielo lascia 
credere, ma in realtà non 
ci sono. Essi coprono, in 
poHfica, a molo di soffri 
ignoti, ed è un mistero il 
pensare non che siano so-
cialdemocrutici, ma che lo 
siano diventati. Quando si 

se gli andassimo 
a genio 

avvera U momento precir 
so in cui uno dice: «Sii 
sento del PSDl»? Non è 
il controllo delle nascite 
che ci vuole, è U control-
lo dei socialdemocratici. 
Se alle donne si dicesse: 
«Badate che U vostro 
bambino potrebbe diven
tare socialdemocratico », 
state sicuri che si ver
rebbe al mondo in meno. 

« Noi non molleremo 
l'osso» dice anche, ansi 
dice per prima cosa tt co
municato del PSDl. S qui 
è chiaro che i sodalde-
mocrutsci intendevano air 
ledere ai ministeri: queir 
V«osso», che non mene
ranno mai, ce lo fa com
prendere senza equtoocL 
Infatti, quando si forma 
un ministero non necessa
riamente monocolore (che 
questa OC ha sempre cer
cato di evitare, avendo 
sempre apprezzato i com
piici) può accadere che 
uno domandi: «Ci sono 
t repubblicani?», oppure: 
«Ci sono i liberali?» e 
vi sentirete rispondere sì 
o no. Ma alla domanda: 
« Ci sono i socialdemocra
tici? », si risponde in un 
solo modo: «E come no?», 
perchè non è mai accadu
to che dal governo fosse
ro esclusi questi nostri 
disinteressati taUonatori. 
Ai quali, tutto sommato. 
dobbiamo essere grati per* 
che essi non sanno una 

jcosa o non rhanno anco
ra capita bene: che sottan-
to U giamo tn cui gU an
dassimo a genio noi sen
tiremmo che per a PCI 
tutto è finito. Ha ragio
ne a cardinale Stri: «Ho
mo cum socialdemocratla 
imago mortis». 
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Su iniziativa dell'autorità militare 

Nuove minacce penali 
per gli uomini radiar 

Chiesto alla procura penale civile di ipotizzare a loro carico il reato di ab
bandono collettivo di pubblico servizio — Un attacco al diritto di sciopero 

ROMA — I giornali non han
no fatto in tempo a pubbli
care la notizia del ritorno 
della normalità negli aeropor
ti italiani dopo la saggia de
cisione dei controllori di vo
lo, che si è appreso che i 
giudici della procura milita
re hanno trasmesso alla Pro
cura della Repubblica dì Ro
ma un fascicolo della vicen
da degli « uomini-radar » per
chè sia valutata la sussisten
za a loro carico del reato 
di abbandono collettivo di 
pubblico servizio in relazione 
alla famosa operazione detta 
€ cielo rosso » del 19 ottobre 

Il sostituto dottor Santacro
ce ha ricevuto ieri mattina 
il fascicolo dal procuratore 
generale dottor Pascalino e 
dovrà esaminarlo per accer
tare se esista veramente 1* 
ipotesi di reato e quindi se 
i controllori di volo dimis
sionari siano passibili di in
criminazione anche da parte 

del giudice ordinario. Lo stes
so Santacroce, tuttavia, se
condo fonti di agenzia, avreb
be espresso perplessità sul
la opportunità della separa
zione dei due - procedimenti. , 

Il reato ipotizzato dalla Pro
cura militare e previsto dal
l'art. 330 del codice penale e, 
commina agli eventuali tra
sgressori la reclusione fino a 
due anni o da due a cinque 
anni 'per i capi, i promotori 
e gli organizzatori 
- Uno degli avvocati che 
compone il collegio di difesa 
degli e uomini-radar » ha det
to che se in teoria tutto è 
possibile, nella pratica si trat
terebbe di incamminarsi su 
una strada molto ardua, e Po
trebbe essere l'inizio di una 
pericolosa manovra di com
pressione del diritto a mani
festare e dello stesso diritto 
di sciopero. Sarebbe insom
ma la strada per arrivare ad 
un'abrogazione del diritto di 

sciopero ogni qualvolta > ne 
siano coinvolti lavoratori dei 
servizi pubblici, come ferro
vieri. 'tramvieri. statali, pa
rastatali e ospedalieri ». 
Si dice comunque che la ma
gistratura penale ordinaria 
mostri senso di equilibrio 

; ' Dagli ambienti del collegio 
della difesa, che si è costi
tuito sabato scorso sotto il 
patrocinio dei sindacati uni
tari, si fa anche rilevare che 
ai controllori non si possono 
imputare nemmeno i reati i-
potizzati dalle procure mili
tari. E' la stessa normativa 
internazionale (che è recepi
ta nel regolamento dell'aero
nautica militare) a consenti
re a chi esercita H servizio 
di controllo a far presente 
la propria indisponibilità a 
gestirlo, pena il deteriora
mento delle condizioni di si
curezza. Il regolamento del
l'aeronautica militare impor

rebbe addirittura di solleva
re dal servizio coloro che ab
biano notificato il loro stato 
di impossibilità. -, • . 

D'altra parte il problema 
va al di là degli stessi con
trollori di volo per coinvol
gere l'intero sistema aeropor
tuale italiano. Luciano 'Man
cini — segretario nazionale 
aggiunto della FIST-CGIL — 
ha rilevato come il ' traspor
to ' aereo sia e già a pezzi > 
a causa della « permanente 
latitanza del governo » e co
me non ci sia bisogno « dì 
ulteriori' spallate, a meno che 
non si sia deciso di far de
finitivamente crollare quel 
minimo di impalcatura che 
finora regge ». arrivando co
si « alla debacle definitiva ». 
E' urgente invece che gover
no e parlamento si assumano 
le loro responsabilità portan
do avanti con decisione il de
creto legge e chiudendo in 
modo definitivo la vicenda. 

I risultati delle prime assemblee precongressuali della De 
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Maggioranza relativa agli zaccagniniani ? 
ROMA — Nelle prime assem
blee precongressuali della De
mocrazia cristiana ha votato 
finora il 15-20 per cento de
gli iscritti. E' ancora presto 
per avere indicazioni sicure 
sulla forza delle correnti mag
giori, anche perché vi è un* 
eccezionale frammentazione 
delle liste. Dai primi calcoli 
sembra tuttavia che il rag
gruppamento zaccagniniano 
stia conquistando la maggio
ranza relativa con una quota 
che va dal 28 al 32 per cento. 
1 dorotei sarebbero sul 25 per 
cento, gli andreottiani sul 15. 
i fanfaniani sul 13. Forze nuo
ve (Donat Cattin) sul 7 ed 
Emilio Colombo sul 4. 

Nel dibattito interno demo
cristiano. frattanto, alcune 
battute riguardano la riunio
ne del Comitato centrale del 
PCI. Il sen. Granelli ha po
lemizzato con chi. in questi 
ultimi giorni. lamenta l'« ar
roccamento del PCIn senza 
vedere i danni che sono stati 
prodotti dalla crisi della poli
tica di solidarietà nazionale, 
danni che per esser riparati 
richiederebbero «misure inci
sive e largo consenso». In 

.questa situazione, secondo 
Granelli, è fatale che il PCI 
divenga polo di attrazione 
della protesta sociale, che 
coinvolge in larga misura an
che la sinistra socialista e 

laica, ed è fatale quindi che 
la DC venga spinta a destra. 
Per questo egli vede anche 
nell'ultima intervista di Fan-
fan! («sedersi tutti intorno 
a un tavoloni un segno di 
consapevolezza della serietà 
dell'attuale stato di cose. 
- Un giudizio sul CC del PCI 
è contenuto anche in un arti
colo di Bodrato che apparirà 
oggi sul Popolo. Si tratta di 
un articolo contraddittorio. 
che da un lato riconosce che 
i problemi affrontati dai co
munisti non riguardano solo 
loro — poiché si tratta di pro
blemi posti dalla crisi e che 

, « si riflettono anche sugli al-
' tri partiti e sull'articolato tes

suto delta nostra società » —, 
manifestando interesse per il 
dibattito nel PCI, e dall'altro 
lato parla sbrigativamente 
della posizione comunista co
me di un « ripiegamento » 
verso lidi già noti. Secondo 
Bodrato. l'ultimo CC comuni
sta non sarebbe andato nel
la' direzione di un approfon
dimento del discorso «sulla 
cosiddetta funzione di guida 
della classe operaia ». Chi ha 
seguito con attenzione que
sti lavori, è invece in grado 
di sapere che lo sforzo è sta
to compiuto proprio in que
sta direzione, sia per preci
sare l'analisi della crisi, sia 
per Indicare i modi di uscirne. 

Niente delega per il congresso regionale 

DC in Sicilia: escluso , 
Cianciminò dalla lista 
degli amici ili Ruffini 

PALERMO — Il suo nome è stato depennato all'ultimo mo
mento dalla lista di e Autonomia democratica >. fiancheggia-
trice degli ex dorotei del ministro della Difesa Attilio Ruf-
fini'. presentata assieme ad altre nove nelle assemblee pre
congressuali iniziate domenica nelle sezioni della DC paler
mitana. Vito Cianciminò — l'ex sindaco di Palermo la cui 
biografia politica è consegnata agli atti della commissione 
parlamentare Antimafia — sarebbe stato convinto in extremis 
a ritirare la candidatura ad una delega al Congresso regio
nale. Intervistato. Cianciminò (nella foto) ha annunciato un 
suo «lungo soggiorno all'estero*. Nella lista non è stato eli
minato soltanto il suo nome, che figurava in origine al pri
mo posto, ma anche quello di un suo amico stretto, l'asses
sore comunale al trafficò. Salvatore Castro, sospeso dalle 
attività di partito dalla direzione nazionale. Questi è l'ultimo 
dei « cianciminiani > al centro di uno scandalo:- attualmente 
è all'Ucciardone per un'asta truccata. Ma non si è dimesso 
dalla giunta comunale di centro sinistra nella quale, in teo
ria, potrebbe rientrare, non appena rimesso in libertà. 

Che ne pensa Cianciminò? Rispondendo a un cronista de 
« l'Ora >, ha cercato di difendere ancora U suo amico, schie
randosi per l'occasione perfino con le Br: « Non riesco ad avere 
contatti con Castro — ha detto — come del resto la sua 
famiglia. Forse non ha avuto la possibilità materiale di 
dimettersi. La sua è una segregazione strana, come quella 
di Renato Curcio (sic!). Il magistrato avrà i suoi motivi per 
tenerlo cosi a lungo in isolamento... ». ' 

Per capire il tono sottilmente ammiccante di questo attacco 
alla magistratura, basterà ricordare che Castro è solo l'ultimo 
esponente della « brigata » de capeggiata da Cianciminò che 
abbia avuto seri guai con la giustizia: un fedelissimo dell'ex 
sindaco — forse il suo prestanome in operazioni finanziarie — 
Francesco Paolo Alamia, ex consigliere comunale, è lati
tante da un anno dopo il crack della « Venchi Unica ». che 
venne rilevata a Milano dalla finanziaria INIM (Internazio
nale immobiliare), una società di cui si sono occupate le 
Procure della Repubblica di mezza Italia. Un altro esponente 
della stessa corrente, l'ex presidente della Provincia. Gaspdre 
Giganti, che era entrato da poco a far parte del gruppo dei 
dorotei di Ruffini, ha passato anch'egli qualche settimana 
d'ottobre all'Ucciardone, ' accusato di un'altra asta truccata. 

v. va. 

A Basilea una assemblea per il tesseramento al partito 

Tra gli emigrati che si iscrivono al PCI 
Un impegno continuo per affrontare tutti i giorni i problemi dei nostri lavoratori: la scuola, le pensioni, il 
riconoscimento dei diritti civili — A Zurigo i nuovi iscritti .« sostituiscono » 1.250 compagni tornati in Italia 

Dal nostro inviato 
BASILEA — L'assemblea si 
svolge in una sala del Gun-
dendilgen Casino, quasi nel 
centro di Basilea. Ci sono 
120-130 compagni, alcuni han
no portato anche la famiglia 
a questo < attivo » per U lan
cio del tesseramento. E* un 
pomeriggio di festa, dalia sa
la accanto giunge a tratti l'e
co ovattata delle risate e dei 
battimani di una grossa co
mitiva di svizzeri che si sono 
riuniti per giocare — è d"abi-_ 
tudine, qui — a tombola. Sta 
parlando un ' compagno ' di 
Thun. scoppia un applauso 
quando accenna ai 35 nuovi 
iscritti della sua sezione. 

Il compagno che lo segue 
al microfono, di Baden. èr vi
sibilmente commosso. Alla 
fine del mese rientrerà in l-
talia, vuol salutare chi resta 
ma anche dare un ultimo 
contributo, che si rivelerà 

carico di vigore, alla discus
sione: attenti, circola troppo 
qualunquismo! troppi fanno 
indiscriminata polemica • con
tro i partiti che « tanto sono 
tutti, eguali ». E noi invece, 
sbotta il compagno, specie 
qui • in emigrazione abbiamo 
buonissimi argomenti per far 
vedere che siamo un partilo 
diverso: « l comunisti non 
vengono solo a chiedere voti. 
Noi siamo in mezzo ai lavo
ratori per risolvere i • loro 
problemi, ti momento è deli-. 
caio, dobbiamo andare anco
ra di più a bussare alle porte 
per sapere cosa vuole la gen
te». 

Vengono premiate le sezio
ni di Lensburg (ha chiuso il 
79 con 29 iscritti in più), di 
Bienne (25 in più) e altre. 

La tensione critica e auto
critica del dibattito ha un va
lore particolare perché s'in
nesta su un punto di parten
za che è largamente positivo. 

La federazione del PCI di 
Basilea ha cominciato il tes
seramento per U nuovo anno 
avendo come punto di par
tenza il 103.5 per cento del 
'79 e la costruzione di alcuni 
nuovi nuclei organizzati di 
compagni, ed è su questa ba
se che si sono fissate le tap
pe future: 0 60 per cento di 
ritesserati entro il mese, il 
100 per cento all'inizio della 
primavera, il 115 per cento 
nel 1981. Il programma di un 
organismo che sembra in 
buona salute. Cosa c'è dietro 
questi risultati? 

« Ricette non ce ne sono e 
crediamo non ce ne siano — 
risponde U segretario della 
federazione Barelli —. Se-

• condo me questo risultato si 
chiama ' prestigio e lavoro ». 
Il prestigio, spiega, che U 
partito ha tra i connazionali 
all'estero per la sua più che 
trentennale battaglia in dife
sa dei diritti di tutti i lavora

tori e tra essi degli emigrati, 
e il lavoro che si fa qui, 
giorno dopo giorno, per far 
crescere la partecipazione, 
per districare nodi terribil
mente aggrovigliati come 
quelli della scuola, delle pen
sioni, del riconoscimento dei 
diritti politici e civili. 

Barelli e'gli altri compagni 
coi quali conversiamo al 
termine dell'assemblea trova
no € molto azzeccato » il tito
lo che e l'Unità » ha fatto al 
resoconto della relazione di 
Napolitano ai segretari di fe
derazione (< Un partito che 
discuta, - decida •• e lavori *). 
Certo che ci sono le difficol
tà. E come potrebbero non 
esserci? La delusióne eletto
rale (*ma delusione non vuol 
dire scoramento *) si è senti
ta anche qui. Basta spesso il 
rientro di qualche compagno 
a disfare quello che avevi 
appena ricostruito. 

Ma la risposta, • dicono i 

compagni, la trovi se lavori, 
se cerchi di capire, «sé sai 
cosa chiedono gli emigrati e 
cosa gli serve », se hai capa
cità d'orientamento e d'ini
ziativa. Non tutte le sezioni 
hanno raggiunto it 100 per 
cento. Quella di Aarau, per. 
esempio, aveva subito un'e
morragia di forze, stentava, 
era in ritardo. Ma si è mossa 
Con intelligenza, ha • saputo 
* vedere» e farsi interprete 
di un'esigenza sentita, quella 

• del decentramento delle 
strutture consolari nella zo
na. < In quattro settimane 
hanno raccolto 1.380 firme, in 
calce a una petizione'che è 
finita sul tavolo del console 
di Baden. Ora U discorso è 
avviato, e c'è un'attenzione 
nuova attorno alla nostra se
zione ». 

Anche la federazione di Zu
rigo è andata, sia pure di 
poco, oltre ì risultati del 78. 
Con parole un tantino diver

se (* umiltà davanti ai pro
blemi, spirito di sacrificio 
nell'affrontarli »), il segreta
rio Rizzo fa un'analisi so
stanzialmente identica a quel
la dei compagni di Basilea. 
Anche qui è stato i l'impegno 
sulle cose a convincere molti 
di quelli che, pur stimandoci, 
facevano ancora U mugugno 
sulla linea del nostro parti
to». In due anni la federa
zione di Zurigo ha dovuto 
« sostituire * 1.250 iscritti 
(parecchi segretari di sezio
ne. moltissimi attivisti) che 
sono rientrati in Italia. 

Pier Giorgio Betti 

I dapuUtl comunisti tono ta 
noti Mi «sera stasanti alta ** 

di « M i martedì 20 

I deputati comunisti tono te
nuti ad oattt» prosanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla so
data di doma i —fcotodì 21 

Catena di « omicidi bianchi » in Sicilia 

Dopo Priolo, Gela: muore 
un altro operaio all'ANIC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il « mostro chi 
mico» l'ANIC di Gela, ha rat 
to un'altra vìttima: Giacomo 
Tuccio. 32 anni, padre di due 
figli (fl più piccolo ha solo 
otto mesi), operaio dell'im
presa appaltatrice COMIT. è 
precipitato da una altezza di 
venti metri sfracellandosi al 
suolo. Lavorava insieme ad 
altri operai, su di una im
palcatura senza protezioni 
nelT« isola 5». uno dei quat
tro settori di produzione in 
cui è suddivìso fl petrolchi
mico AN1C. Giacomo Tuccio 
stava eseguendo alcuni lavo
ri dì modifica alla centrale 
termoelettrica, un impianto 
che serve tra l'altro ad ali
mentare i repartì nello scon
finato stabilimento che si 
estende su oltre 2 milioni dì 
metri quadrati, a ridosso del
l'abitato. Soccorso dai com
pagni, è stato prima traspor 
tato nell'infermeria dell'A 
NIC e poi all'ospedale Vitto
rio Emanuele dove però è 
giunto cadavere: fl tragico 
volo gli aveva procurato un 
gravissimo trauma cranico. 

Adesso, dopo Priolo — do
ve dieci giorni fa sono morti 
nell'esplosione del reparto 
AM 6 della Montedison tre 
operai — anche Gela è in 
lutto. E anche qui è già co
minciato il rituale dell'inchie
sta. Ne sono annunciate ben 
tre: una della magistratura. 

.la seconda dell'Ispettorato 
del Lavoro di Caltanissetta. 
l'ultima, infine, della dire
zione dell'ANIC di Gela. Le 
circostanze della morte dì 
Giacomo Tuccio dovranno cer
to essere accertate meglio. 
ma già fl sindacato ha lan
ciato una durissima denuncia. 
In un comuntcsto della Fe
derazione unitaria sì accusa 
esplicitamente l'azienda per 
il «mancato rispetto» delle 
norme di sicurezza 

A Gela sono almeno 1500 
i lavoratori che. assunti dal
le imprese esterne (e la CO-
MIT è una delle più vecchie 
società che operano all'ANIC 
di Gela) sono chiamati a svol
gere lavori dì manutenzione 
degli impianti. Una manuten
zione che. come a Priolo. è 
da tempo giudicata assoluta

mente inadeguata dai sinda
cati. 

Da mesi a Gela è in corso 
una trattativa tra il Consi
glio di fabbrica e la dire
zione sull'ambiente di lavo
ro e le norme di sicurezza: 
si sono svolte decine di in
contri, ma senza alcun ri
sultato positivo. 

Proprio la settimana scorsa 
fl pretore di Gela. Paolo Luc
chese. ha ordinato fl seque
stro di quasi il 70 per cento 
degli impiantì del colosso chi
mico per inquinamento, rin
viando a processo i massimi 
responsabili dello stabilimen
to. il direttore Labozzetta e 
il suo vice Arcidiacono. E 
stamane scade il termine con
cesso dal magistrato all'ANIC 
per presentare una relazione 
sui tempi necessari al risa
namento. Questa eventualità 
— che significa la paralisi 
dello stabilimento — potrà 
essere scongiurata se l'azien
da si dichiarerà disponibile 
a varare un piano di risana
mento e dì bonifica dell'in
tero complesso. I sindacati 

parlano • della necessità di 
« concordare » un adeguato 
programma di " manutenzione 
per prevenire gli incidenti e 
garantire l'igiene ambientale 
nella fabbrica e fuori. E 
non bastano, certo, per rag 
giungere questi obiettivi, le 
misure prese in passato dal-
l'ANIC (anche se l'azienda 
si vanta, in un elegante opu
scolo di carta patinata, cor
redato da idilliache foto a 
colori, di.pagar volentieri un 
prezzo « affinché U progresso 
industriale non si traduca in 
un progressivo deterioramento 
dell'ambiente e delle condi
zioni di rifa »). 

La verità, invece, è che 
nei poli chimici siciliani gli 
operai continuano a morire-
E guarda caso ' proprio in 
quegli impianti anti-inquina-
mento che dovrebbero difen
dere l'aria, l'acqua e fl ter
ritorio. 

A Priolo. e forse anche a 
Gela, si recherà giovedì la 
commissione Industria della 
Camera per un sopralluogo 
conoscitivo, sollecitato dai 
parlamentari comunisti. Una 
visita, questa, che si svolge 
alla vigilia di una significa
tiva iniziativa sindacale in 
tutti i complessi chimici ita
liani: la stesura di una vera 
e proorìa « mappa di rischio'». 
stah'J'mento per stabilimento. 
per costringere i gruppi pub
blici e privati a nuovi inve
stimenti. per garantire salute 
e occupazione. 

Sergio Sergi 

Rossetti 
segretario 
del Friuli-
Venezia G. 

TRIESTE — II compagno 
Giorgio Rossetti, che era sta
to segretario della Federazio
ne comunista di Trieste, è 
il nuovo segretario regionale 
del PCI per il Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il compagno Rossetti è stato. 
eletto all'unanimità in una se
duta congiunta del Comitato 
regionale e della Commissio
ne regionale di controllo'del 
partito, presenti il compagno 
Giorgio Napolitano, responsa
bile del dipartimento proble
mi del partito e membro della 
Segreta ia e Angelo Oliva, del 
Comitato centrale e della se
zione di organizzazione. 

Il compagno Rassetti su
bentra al compagno Antonio 
Cuffaro, nominato nell'ultima 
riunione del Comitato centra
le. responsabile della sezione 
per la ricerca scientifica e 
tecnologica del CC. 
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A Palermo 
convegno 
del PCI 

sulla mafia 
ROMA — Il 23 e 24 novem 
ore. nell'aula magna della fa
coltà di economia e commer
cio, a Palermo, si svolgerà 
un convegno nazionale, orga
nizzato dal PCI, sul tema: 
« La mafia oggi ». ," 

L'iniziativa, a cui parteci
peranno delegazioni delle re
gioni meridionali, dì Roma e 
dei principali centri industria
li del Nord, parlamentari. 
amministratori regionali e lo
cali. giuristi, magistrati, rap
presentanti del Consiglio su
periore della magistratura e 
della Corte costituzionale. 
prenderà avvio nel pomerig
gio dal 23 novembre con una 
relazione di Luigi Colajanni. 
segretario della Federazione 
comunista di Palermo. Segui
ranno le relazioni dell'onore
vole MartoreHi. su e Maria e 
pubblici poteri ». e defl'on. Al 
do Rizzo su e Proposte per 
fronteggiare fl fenomeno». 

Il convegno sarà concluso 
nella serata di sabato., dal 
l'on. Alessandro Natta, della 
Direzione del PCI. 

Se non si cambia davvero, 
declina il Partito 
e si sfascia la società. 
Caro direttore. ? 

prendo subito l'occasione per intervenire r-
a proposito dell'articolo di Pavolini del 6 
novembre, s per dire che' è vero che solo 
nell'occasione della Festa dell'Unità si cer-> 
cono le emittenti private per farsi un po' 
di pubblicità, o anche sotto le elezioni; ma 
è anche vero che poi non si usano perché 
costano troppo. Il compagno Pavolini dice 
che anche qui bisogna investire mezzi, qua
dri, forze tecniche e intellettuali, autonoma--
mente senza aspettare che tutto venga dal 
centro. 

Ma io vorrei aggiungere alcune questio
ni: 1) le indicazioni che il centro dà, sono 
€ giuste », ma è fin troppo facile darle; ol
tretutto non facciamo attività politica a tem
po pieno, e quindi ci aspetteremmo molti 
più aiuti nell'attività politica; questo non 
solo dal centro ma anche dalle Federazioni 
dove vi sono compagni a tempo pieno. 2) I 
compagni sono già fin troppo impegnati, e 
Pavolini può dire benissimo che magari 
parlando di questi temi si trova qualcuno 
interessato, ma il problema di fondo è che... 
3)... oggi manca un progetto alternativo 
complessivo e veramente reale di cambia
mento dell'Italia. Bisogna avere il corag
gio, oggi, di ricreare un vasto movimento 
di rinnovamento, cavalcato dalla sinistra, 
da tutta la sinistra. E' ora di finirla che 
voi dirigenti nazionali critichiate o richia
miate i compagni perché non capiscono ap
pieno la linea del Partito, quando si per
dura nel solito discorso del rapporto con 
la Democrazia cristiana, dimenticando che 
essa non ci vuole e- non vuole ^nemmeno 
una società più giusta, una società socia
lista. 

E' ora di fare delle scelte coraggiose, 
che abbiano un reale sbocco di cambiamen-

' to (dove sono andati a finire gli « elemen
ti di socialismo »?), altrimenti oltre al con
tinuo declino del Partito, vi sarà un conti
nuo declino della nostra società, che oggi 
purtroppo vive senza punti di riferimento 
reali e precisi. 

GIOVANNI PAGANI 
del Direttivo della sezione PCI di 

Coccaglio (Brescia) 

Valgono i giudizi dei 
lettori e del critico, non 
quelli del procuratore 
Caro direttore, • " , . ' • * 

mi associo alla protesta espressa da Vit
torio Spinazzola contro il provvedimento 
di sequestro della Vita interiore di Moravia •• 
deciso dal procuratore generale Bartolo-. 
mei. Tuttavia, una frase del suo corsivo 
pubblicato sull'Unità del 20 settembre, mi 
ha provocato un moto di stizza, che non 
sono riuscito a reprimere. La frase in que
stione è: e La valutazione delle opere let
terarie spetta ai critici e storici della let
teratura, non ai magistrati». 

Ora, che la valutazione delle opere let
terarie non debba avvenire in sede giudi
ziaria, siamo d'accordo. Ma, devono avere . 
i critici e gli storici della letteratura — 
i lettori di professione — una^ specie d' 
esclusiva nel valutare un romanzo? Non 
voglio disconoscere la specificità del loro 
lavoro, cui annetto grande importanza; ma, 
forse, bisognerebbe avere un po' di rispet
to per il pubblico dei lettori non profes
sionali e riconoscere ad esso il diritto di 
avvicinarsi ad opere letterarie senza do
vere sottostare a tutela alcuna, sia èssa 
quella esercitata dal giudice o quella del 
critico. • t 

MAURIZIO DAICI 
(Udine) 

Ogni lettore è un critico: ogni lettura im
plica sempre un atto di interpretazione e 
giudizio, più o meno consapevolmente for
mulato. Ai lettori dotati di maggior com
petenza specifica spetta di orientare il pub
blico nella selezione preliminare delle ope
re che valga la pena di leggere, e di 
aiutarlo nel lavoro psichico necessario per 
la comprensione del testo: che natural
mente può presentare gradi diversi di 
complessità. Ma starà poi al lettore co
mune di confermare o smentire la validità 
dei suggerimenti forniti dagli specialisti. 

Tra i due livelli di lettura non può non 
esserci un confronto costante, sulla base 
di un'attenzione reciproca: o almeno, cosi 
dovrebbe accadere in una civiltà lettera
ria democraticamente partecipata. Nessu
na intenzione .dunque, nella nota su Mora
via, di diminuire le responsabilità autono
me dei « lettori non professionali ». L'ac
cenno che ha provocato la stizza dì Mau
rizio Daici voleva avere un significato di 
paradosso ironico, per rilevare il carattere 
abnorme e persino grottesco dell'iniziativa 
presa dalla Procura generale dell'Aquila. 
Quando ai giudizi liberamente pronunziati 
in sede di dibattito culturale si sostituiscono 
i procedimenti giudiziari, è ovvio che siano 
anzitutto i critici professionisti a sentirsi 
colpiti: ma con essi, specie in un caso come 
quello di Moravia, è tutta l'opinione pub
blica ad essere esautorata di un suo di
ritto primario, (r. spin.) 

Non e vero che i giovani 
guardano solo al consumismo 
dipinto di rosa 
Cara Unità, 

e preoccupante che fra i giovani venga
no alimentate l'indifferenza e la passività 
verso i partiti e le istituzioni democrati
che. Il fatto è che abbiamo un goterno 
che vive alla giornata, che rimanda tutto 
alle decisioni di un congresso (quello de
mocristiano), che è solo preoccupalo di ri
cucire i brandelli di un vestito tecchio e 
ormai fuori uso. E' un governo ancora ma
nipolato dalle stesse figure di trentennale 
memoria, che non hanno mai voluto impri
mere una svolta al Paese, facendo appun
to dei giovani le prime vittime di un siste
ma degenerato e corrotto; e a questi giovani 
mai ha dato una risposta in positivo. Ma 
ad essi noi dobbiamo far. sapere che vi 
sono principi democratici validi, ai quali 
ci si può legare, per i quali lottare. E cosi 
si possono anche sconfessare certi parliti 

come la DC e altri, che con le istituzioni 
democratiche giocano a rimpiattino. 

Mi rivolgo ai giovani e prendo come 
esempio un problema '— quello delle pen
sioni — che potrebbe sembrare d'interesse 
solo dei vecchi. Ma non è così, perché è un 
problema di giustizia e di civiltà che ri
guarda lutti. Nella fabbrica a volte paghia
mo — giovani e anziani — i contributi sen
za sapere se vengono versati. Sappiamo 
che migliaia di aziende non hanno versato 
niente nei periodi di assenza per malattia, 
compiendo un'illegalità, l giovani operai poi 
si chiedono: perché chi lavora in fabbrica 
deve versare 40 anni di contributi per ave
re V80 per cento del salario riferito agli 
ultimi tre anni di lavoro, e per altri invece 
la pensione matura dopo nemmeno 20 anni 
di lavoro e gliela danno in base all'ultimo ' 
mese di paga? Chi ha voluto queste diffe
renze? Chiediamolo alla DC e al PSDl. Tut
ti però sanno che i comunisti si sono bat
tuti per fare giustizia in questo campo. 

Arrivo alla conclusione. Si dice che i gio
vani sono caduti nella logica del consu
mismo dipinto di rosa. Ma è anche vero 
che dietro questa logica si nascondono le 
contraddizioni e il pericolo dello sfascio. 
Molti giovani lo avvertono e combattono 
in modo giusto; per altri la preoccupazio
ne spesso si manifesta con la ripulsa e la 

• violenza verso le istituzioni democratiche 
e verso i partiti, e non con la lotta contro 
i veri responsabili. E' un discorso da por
tare avanti nelle nostre sezioni. 

SPARTACO CARLI 
Sezione PCI di Stabbia (Firenze) 

Chiede stupita se nelle 
campagne si sfrutta ancora 
come 5 0 anni fa 
Cara Unità, 

manco dalla mia regione Emilia da oltre 
50 anni; sono però sempre stato legata alla 
mia terra ed in particolare alla mia pro
vincia —• Modena — e seguo i progres* 
si avvenuti tramite le lotte dei lavoratori. 

La ragazza Henne Casetta Garutti di Mi
randola, che ha avuto il coraggio di scri
vere all'Unità la lettera intitolata: « Rac
cogliere i pomodori e guai ad alzare la 
testa ». dimostra che i giovani vogliono mi
gliorare le cose e non dovrebbero accet
tare compromessi. 

Il contenuto di questa lettera mi ha fat
to però ritornare indietro nei tempi, quan
do ero bambina e sentivo mia madre di
scutere in casa dopo la mietitura del gra
no, la vendemmia eccetera: insomma, tutto 
quanto richiedeva la manodopera per la 
campagna. Diceva: chissà cosa ci darà il 
padrone alla fine del lavoro? Allora i gran
di agrari facevano con le braccia umane 
il bello e il cattivo tempo, seguendo sol-

' tanto il proprio interesse. Ma oggi, nel 1979, 
è possibile Che succeda la 'stessa cosa e 
proprio nella emancipata e progressista Mo
dena? Me lo domando con indignazione. 
Cosa fanno i sindacati? Cosa fanno i com
pagni? 

RINA VANDELLI 
(Bordighera - Imperia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: ' 

UN GRUPPO di appuntati. Genova-Sam-
pierdarena: Ezio VICENZETTO. Milano; 
Marino TEMELLINI. Modena: Michele G.. 
Napoli; 15 COMPAGNI dello scalo, merci 
FS, Torino (che però non firmano); An
narita PELLEGRINI. Roma; Gianni D'AM
BROSIO. Genova-Sampierdarena; Giuseppe 
MIDOLO. Siracusa; dott. F. LOMBARDO, 
Napoli; M. Lidia MAXIA. Trieste; Ales
sandro SANGUINETI, Cristina D'AGOSTI
NO e altre 18 firme. Genova («Nell'ap-
prendere con viva soddisfazione che in Ci
le è ben viva la lotta di classe, ribadiamo 
U nostro fermo appoggio morale ai com
pagni che lottano in questo Paese marto
riato da una folle e disumana dittatura 
fascista»): Aldo MARIOTTI. Sanremo (se 
ci puoi riscrivere la tua lunga lettera sulla 
caccia contenendola in 25 righe, saremo 
ben lieti di pubblicarla); Umberto MON
TAGNA, Bressana Bottarone (ci manda 
un intervento sui problemi legati all'infor
mazione e alla comunicazione. E' davvero 
molto interessante ma la sua eccessiva 
lunghezza — circa tre colonne — ce ne 
impedisce la pubblicazione: lo faremo per
venire ai compagni della Direzione che si 
occupano di tali questioni). 

Angela MARINI. Genova (ci mandi l'in 
dirizzo se vuole una risposta al quesito 
postoci); 1*ASSEMBLEA degli studenti del 
liceo scientifico di Città della Pieve - Peru
gia (e L'anticipata apertura dell'anno- sco
lastico non è servita, come avevamo del 
resto previsto, ad evitare ritardi nelle no
mine degli insegnanti, ma piuttosto a pro
lungarli. Son continuiamo a prenderci in 
giro facendo credere all'opinione pubblica 
che la scuola funzioni, emanando decreti 
irrisori stdl'orario e sull'inizio anticipato 
delle lezioni»): Giuseppe GAMBIRASI,-Ge
nova e Marcello CIPRIANI, Firenze (nel
le loro lettere di poche righe, criticano 
aspramente il compagno Amendola « perché 
con il suo articolo ha arrecato danno al 
Partito»:' come avrete rilevato, il Comi
tato Centrale del PCI ha affrontato la que
stione in modo approfondito e appassiona
to, giungendo ad una conclusione unitaria: 
ma appunto sulla base del dibattito, come 
è uso tra i comunisti, e non delle ingiurie). 
— Mario MACCAFERRI e Marcello MAN-
DRIOLI di Bologna; Odette CARONTI, Ric
cardo BORGHI e Pierluigi FAVILLA a no
me di un gruppo di compagni della cellula 
della Banca Nazionale del Lavoro di Milano; 
Giovanni BIANCO di Torino; Rinaldo AL-

' BERONI di Bologna: Ezio SALMASI di To
rino (ci hanno scritto, prima.della pubbli
cazione dell'ampio resoconto dell'interven
to pronunicato dal compagno Giorgio Amen
dola al Comitato Centrale, per criticare 
l'Unità in quanto non ha subito ospitato 
un riassunto dell'articolo che lo stesse 
Amendola aveva pubblicato su Rinascitol. 
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C'è. chi considera imperdonabil
mente superficiali le interpretazioni 
della crisi italiana che la attribuisco
no al disordine culturale. C'è anche, 
al contrario, chi accusa di giustifi
cazionismo ogni tentativo di uscire 
dalle genealogie dì concetti, valori, 
sentimenti, atteggiamenti, abitudini, 
e fa risalire i mali di cui soffriamo 
al marasma della società. 

Posta in questi termini la contrap
posizione, oltre che radicale, appare 
anche classica: idealismo contro ma
terialismo. A me sembrano invece fra
gili, e proprio per la loro rigidità, 
i cardini sui quali è costruita: come 
se si dovesse scegliere tra una par
tenogenesi delle idee e una parteno
genesi delle cose. E' davvero insensa
to supporre che la gravità della crisi 
italiana dipenda anche dalla inter
pretazione aberrante • che la cultura 
ha dato e continua a dare della sua 
radice e della sua configurazione og
gettive? 

Lo schema al quale siamo abituati 
ad attenerci, un po' per semplifica
zione, un po' per osservanza materia
listica è il seguente: una crisi nasce 
dalle contraddizioni .economiche, sca
tena gli antagonismi di classe, coin
volge il tessuto sociale e investe, in
fine, il terreno sul quale si realizza
no i rapporti generali fra le classi, 
vale a dire lo stato. A questo punto 
c'è, o dovrebbe esserci, una rivolu
zione. 

Cosa è invece successo, e cosa sta 
succedendo in Italia? Una crisi eco
nomica di origine strutturale, dovuta 
a cause interne (modificazione dei 
rapporti di forza tra le classi) ed 
esterne (inasprimento della concor
renza tra la divisione internazionale 
del lavoro) viene parzialmente neu
tralizzata, almeno nei suoi visibili ri
flessi sociali, utilizzando lo stato co
me1 fattore di stabilizzazione. Sopraf
fatto, oltre che dal malgoverno, dagli 
obblighi assistenziali ai quali è sotto
posto, lo stato si gonfia e al tempo 
stesso si disfa rischiando di schiat
tare prima ancora della economia e 
della società. Il percorso della crisi, 
la quale 6 ben avvertibile sul terre
no della produzione e addirittura cla
morosa su quello della pubblica am
ministrazione, si . interrompe quindi 
in corrispondenza delle condizioni so
ciali, e in qualche misura le scaval
ca. La gravità di queste ultime non 
è infatti proporzionale alla difficoltà 
della situazione economica, né allò 
sfacelo istituzionale. . . 

• Mentre si continua a parlare di eco
nomia sommersa, ben pochi colgono 
questa singolare .sospensione della 
crisi sociale. Non commuòvono le sac- ' 
che di autèntica e tradizionale mise-; 
ria che permangono nel paese, ma 
'stupisce e indigna qualsiasi tentativo 
di porre un freno all'arrembaggio 
corporativo delle categorie più forti 
e protette. Si bolla la proposta ber-
lingueriana dell'austerità come isti
gazione all'ascetismo spartano, in no? 

'è una 
cultura 
che 
maschera 
la crisi 

me della democrazia ateniese; si fi
schia Lama, usando anche gli ultra
suoni, in nome di Pannella e di Pi-
perno. . . 

Cosi, anziché far risalire le diffuse 
aberrazioni di comportamento ai fal
si modelli interpretativi attraverso • i 
quali la cultura scarica nei. fatti la 
propria crisi di orientamenti, la com
punzione gauchiste (di destra e di 
sinistra) tende a mettere in forse una 
rivoluzione già avvenuta, e comunque, 
per chiederne una che non potrà av
venire. Se questo è vero, si deve con
cludere che l'apparente indomabilità 
della situazione italiana dipende in 
larga misura dalla falsa immagine 
della Crisi che cultura e politica han
no fatto penetrare nel comportamen
to sociale e quindi nella crisi stessa. 

Uno stile; 
di pensiero 

Con tutto il rispetto per la celebre 
coppia «struttura-sovrastruttura», que
sta inversione non è un mistero in
sondabile. Fra le numerose spiegazio-
ni che se ne possono dare due (una 
intema ed una esterna) mi sembra
no interessanti. '•' La prima riguarda 
uno stile di pensiero e una pratica' 
politica che sono stati battezzati col 
nome di moroteismo; il quale non è 
stato solo di Moro (che spesso se ne 
è dimostrato al di sopra), né dei mo-
rotei (che non di rado strisciano al 
di sotto). Dal moroteismo —. che è 
poi uno strano mastice che incolla 
cose e concetti — l'Italia è stata abi
tuata a stupirsi per l'intelligenza, la 
perspicacia, • la fantasia di chi sa 
sciogliere i garbugli che annoda egli 
stesso, o scoprire gli oggetti che egli 
stesso ha occultato. Disegnare geome
trie nella melma è, come si sa, im-< 
possibile o inutile; sicché il deterren
te è risultato efficace, e ha scoraggia
to a poco a poco chiunque intendesse 
attenersi al « pensiero povero > della 
logica. . , . • . . 

- In effetti, le meditazioni di molti 
uomini politici, intellettuali, sindaca
listi, giornalisti italiani (da Bisaglia a 

n & V. 

Nicolazzl, da Mattina a Bocca) sono 
. assai più ricche e della logica e del- ' 

lo stesso pensiero. Se il niente riesce 
ad essere " « prospettico », l'entusia
smo è sicuro. Qualcuno sostiene che -
la ferrea ' irresolutezza- del morotei
smo sia lo specchio fedele della irre-
solvibilità dei problemi' italiani, e , 

. dunque il massimo di realismo politi
co, in quanto risposta adeguata ad 
un paese affetto da irrealtà. Altri, 
pur imitandolo, lo condannano come 
manifestazione di bizantinismo. 

Questo rilievo più che un'accusa 
è un'adulazione; quello mi sembra 
erroneo. - ' "' > > ; 

In effetti l'irrealtà « realisticamen
te > rappresentata dal moroteismo 
non è quella dell'Italia, ma quella di 
una classe dirigente che è riuscita a 
contagiare di sé il paese e che, per 
sopravvivere, ha bisogno di abroga
re la logica delle idee e la conse
quenzialità del fatto. ' 

Con tecnica morotea qualcuno ha 
messo in guardia la sinistra dal pe
ricolo del contagio moroteo, indican
do nel compromesso storico il veico-

1 lo dell'infezione. È', a mio parere, 
un'ipotesi falsa: uno stridente rap
porto politico non attenua, ma esal
ta le differenze di metodo, di conce
zione, di stile, di prassi. E' invece per 
via culturale che il male può infil-

• trarsi (come è in parte avvenuto) in . 
certe zone del movimento operaio in
ducendo un offuscamento di analisi 
e un appiattimento di prospettiva. ' 

La seconda spiegazione della falsa 
immagine della crisi non riguarda 
l'Italia. ;. •..-., - ' ,; ;: 

' Da circa due secoli l'Occidente ha 
-' trovato il suo minimo comune deno

minatore culturale nella illusione, pri
ma illuministica e poi romantica, di . 
una illimitata, o, se si preferisce, 
infinita linearità dello sviluppo. Il 
boom degli ultimi trenta anni ha in
teriorizzato questo convinzione. In-

< tere generazioni hanno inghiottito la 
ideologia del progresso ininterrotto 
e l'hanno trasformata in comporta 

. mento, cioè in rivendicazioni, speran
ze, bisogni, desideri, proprio mentre 

• i radar della scienza cominciavano a 
percepire e a disegnare, attraverso 
la foschia del futuro, la sagoma mi
nacciosa di ostacoli imprevisti. ' ='•• -

Le risorse del mondo, purtroppo, ' 
non sono inesauribili. La natura non . 
è un pozzo di S. Patrizio dal quale il 
lavoro possa estrarre a piacere mate-

v rie prime da trasformare in prodotti, 
, prodotti da trasformare in uomini e " 

uomini da trasformare in lavoro. I 
limiti dello sviluppo esìstono, e ad 

• essi vanno commisurati ai bisogni, de-
- Sideri, speranze. 

V La disperazione dei giovani, là do
ve .non è puro dandismo, ha le sue 
origini in questo dissidio Interno^ ad 
una, cultura che si ostina a coltivare . 
illusioni illimitate quando già avver
te la costrizione del limite. 

•'•;*•«/-;{ Saverio Vertono 

•- ? • : * - ; * • 

Se Smift fosse automobilista V.V-. 

'••l-\ 

• Fra le tantissime ricorren
ze, che decorano di lapidi il 
nostro presente di posteri, 
merita forse una sommessa 
menzione il - duccenlncin-
quantenario della pubblica
zione in Dublino di un opu
scolo anonimo, il cui titolo 
in ^italiano 'suonerebbe all' 
incirca: • Una modesta pro
posta per evitare che i bam
bini poveri irlandesi siano a 
carico dei genitori ovvero del 
Paese, e per renderli utili 
alla Collettività ». Come or
mai eanno lutti, l'opuscolo a-
«eira - della . penna di Jona
than Swift. e — poco più 
lungo del .?uo titolo — espo
neva stringatamente e luri
damente perorava il propel
lo di utilizzare la carne dei 
bamhini poveri, giunti all' 
età di un anno ed al peso di 
vcnlntio libre, rome pietanza 
per le persone di Qualità e 
di Censo. 
. . Simulando il tono compas
sato e protocollare del prag
matismo amministrativo, la 
• orrenda > proposta addita
va, in sostanza., l'orrore di 
una società • anlmpofaia » 
fondala sulla fsme dei po
veri. Piò o meno. Nell'inten
ta di ' rendere un qualche . 
omaggio giubilare a questo 
rapolavorino della salirà pa
radossa. ardiremo avanzare 
quest'ovai una proposta mol

lo più modesta ma forse non 
meno paradossale, orrenda e 
blasfema. 

« E* ben melanconica co
sa — esordiremmo con le 
parole dì Swifl — per quan
ti traversino questa jerande 
Città o viaccino il Paese, ve
der le vie. veder le strade... » 
e sot-iunperrmmo di nostro: 
• ...mostruosamente ingorga
te di autoveicoli». Provve
dimenti ispirali al bene co
mune interdicono al traffico 
veicolare gli stòrici centri di 
città un tempo belle, quan
do non. addirittura, eterne; 
con piante, panchine e tran
senne si occludono le vie più 
avvenenti; si comminano a-
gli infrallori ammende ine
sorabili: di tempo in tempo 
si scavano nelle viscere del
la terra ciclopiche grolle da 
adibire a temporanea sepol-

• tnra di '. eserciti d'antotnohi-
l i: e così via. Provvidenze, 
senza dubbio, provvide e pre
videnti; ma chinnmae pali-

. sca la tragèdia quotidiana del 
traffico cittadino le srnic e 
le conosce inadeguate ali 
entità e alla stessa maestà 
della catastrofe in eorso. Al
la qnale andrà sommala la 
minaccia, che -di proroga in 
proroga si fa sempre più ìm-
preventivabile e osenra, d'nna 
improvvisa carestia di carbu

rante senza precedenti nella 
storia. • ' . ' 

La proposta, oltre che mo
desta, è semplice. Pratica- . 
niente si perora da sé. Sarà 
tuttavia opportuno ricordare 
in due parole quali siano gli . 
alti scopi civili che si prefig
ge: abbreviare in misura assai 
rilevante (diciamo, dei due 
terzi) i Irasitli urbani delle • 
vetture private, riducendo per 
conseguenza ed in proporrlo--
ne il consumo di carburante 
infra moenia, che la più a-
varr delle stime considere
rà i Ire quarti del volume 
globale dei consumi nel set
tore. E i Ire quarti dei due 
terzi son pur sempre il 50 
per cento! 

Qui qualcuno potrebbe 
domandarci: al preventivato 
risparmio di carburante e 
dì tragitto, corrisponderebbe 
un altrettale . risparmio di . 
tempi, di ingorghi, «fi ener
gie nervose? Onestamente gli 

^risponderemmo: a tutta pri
ma, no. Ma a lungo anda
re. soggiungeremmo con ; il • 
fervore d'un intimo convinci- '•< 

mento, siamo certi che pro
prio sotto questo profilo il 
provvedimento con«eguirebbe 
i risultati più visibili è com-
mendevoli. in quanto desti
nato ad assottigliare di mol
to. grazie ad un inevitabile 
processo autoseletlivo, il nu

mero dei veicoli in circola
zione, e un domani (chissà 
mai?) a rendere perfino agi
bili le città al trasporlo pub
blico di superficie. Vorrà di
re che per intanto, parafra- ' 
sando il profeta-ed il Presi-* 
dente della Repubblica fran
cese, lasceremo che le auto
mobili seppelliscano le auto- -
mobili. O che, magari, le 
mangino. . , - ' 

D'altronde — per mette
re le earte in tavola — la 
nostra • e orrenda.» proposta 
Torse ad altro non pretende. 
che ad additare l'orrore di 
una società « antofaga'* fon
data sull'auto per lutti. Tan
to. in umile omaggio all' 
opuscolo di Jonathan Swifl. 
col quale concluderemo vo
lentieri: « Dichiariamo, in 
tutta sincerità di cuore, che 
nel perorare quest'Opera ne
cessaria non siamo mossi da i 
alcun interesse personale, a-. 
vendo per unico movente il 
pubblico Bene del Paese, l'in
cremento dei nostri Commer
ci. l'assistenaa dei Bimbi, il 
sollievo - degli • Indigenti, ed 
anche la più dimessa 'aspi
razione di fornir» f qualche 
svago, ai Ricchi ». 

Dimenticavamo la propo
sta: abolire le direzioni vie-
late. 

Vittorio Sermonfi 

PARIGT — Il più importante 
premio letterario francese, il 
e Goricourt > è stato assegnalo 
ieri alla scrittrice canadese 
Antonine Mallet per il suo ro
manzo « Pelagie le cherrette ». 

La Mallet. che è la sesta 
donna a ricevere il Goncourt 
dalla sua creazione nel 1903. 
ha vinto il premio al secondo 
scrutinio con sci voti su die
ci. « Pelagie-la cherrette ». 
che è una specie di epopea del 
ritomo in Acadia (Canada) 
dei francesi che ve ne erano 
stati cacciati dagli inglesi nel 
lfl.mo secolo, è edito da Gras-
sct, uno degli editori che con 
Gallimard e ÌJB Seuil ha pra
ticamente monopolizzato il pre-

La stagione letterària in Francia 

Una canadese vince 
il premio Goncourt 

mio negli ultimi anni. (Negli 
ultimi 21 anni il Goncourt è 
stato vinto 9 volte da autori 
di Gallimard. 4 volte da quel
li di Grasset e tre vòlte da
gli scrittori di Le Seuil). 

Tra ' gli altri . finalisti del 
Goncourt, un premio che ga
rantisce la vendita di almeno 
150.000 copie del libro laurea
to, vi erano altre due donne, 

Ignea Cagnati con cMosè ou 
le lezard qui pleurait > e Si
mone Schwarz-Bart .con e Ti 
Jean l'horizon ». 

A far conoscere la Mallet, 
nata a Bouche Touche nel New 
Brunswick (Canada), al gran
de pubblico francese era sta
to il suo romanzo < Lea corde* 
des bois» nel 1977. Delle sue 
numerose opere, tutte dedica

te alla Acadia e alle sue tra
dizioni. vanno inoltre ricorda
te « Marieagelas » e < La san-
gouine». 

L'altro riconoscimento con 
cui viene tradizionalmente i-
naugurata la stagione dei 
grandi premi letterari france

s i , il e Renaudot » è stato as
segnato a Jean Marc Roberta 
per il suo libro € Affaires 
étrangères ». Nato 25 anni fa 
a Parigi da padre americano 
e madre italiana. Ruberia è 
stato scelto tra sette finalisti. 
e Affaires étrangères ». un' 
opera sulle ambiguità dei rap
porti umani nella società mo
derna, è il suo settimo ro
manzo. 

Gli interrogativi della biologia moderna 

PARIGI — Non so chi abbia 
detto (e in ogni caso è me
glio tacerne il nome) «impos-
sible n'est pas francais*. In 
questi giorni, dopo la presen
tazione al Presidente della 

• Repubblica del rapporto sullo 
stato della biologia moderna, 
delle più recenti scoperte in 
questo . campo e delle loro 
applicazioni prevedibili in un 
futuro non troppo lontano 
(tra t sei ex venti anni a 
venire), un -settimanale ha 
parafrasato quell'antica as
surdità e ha scritto, forse 
meno assurdamente, «impos-
sible n'est pas biologique*: e 
ciò per dire gli immensi spa
zi teorici e pratici che stanno 
davanti alla biologia per mi
gliorare la vita dell'uomo e 
della società, i territori reali, 
o immaginabili con una buo
na percentuale di certezza 
nel risultato finale, nei quali 
può svilupparsi una bio-in- • 
dustria capace di modificare 
i comportamenti sociali, il 
costume; ma anche i pericoli 
insiti in ogni manipolazione 
genetica, - nel mestiere ' di 
«apprendista stregone* che 
può tentare un isolato ò una 
industria alla ricerca di nuo
vi profitti, la necessità quindi 
di un controllo pubblico 
sempre più rigoroso sulle 
applicazioni ' pratiche ; della 
biologia moderna. 

Il rapporto, di. circa 300 
pagine, edito dalla «documen-
tation francaise» e ben presto 
diffuso nei «tascabili» dato il 
suo carattere scientifico di- •. 
vtdgativo, ha il giusto titolo 
di (Scienze della vita e socie
tà» ed è firmato da Francois 
Gros, • direttore dell'Istituto 
Pasteur, da Francois Jacob, 
premio Nobel ' di medicina e 
professore ''al College de 
France, e Pierre Royer. con-

^sigliere per i problemi biolo
gici e medici presso l'Ente 
generale della ricerca scienti
fica e tecnica. •-• • r 

71 rapporto «scienze della 
vita e società* è innanzitutto 
un insieme di. proposte ten
denti all'organizzazione della 
ricerca, alla formazione di un 
numero adeguato di ricerca
tori. alla creazione di orga-

, nismi statali specializzati 
\ come l'istituto del bambino.^ 

la banca per la conservazione 
del seme' animale e vegetale, 
un piano decennale di ricer
ca, l'istituto generale di studi 
per la protezione dell'am
biente e la conservazione del 
potenziale genetico delle spe
cie, i gruppi diversificati di in
teresse scientifico per lo svi
luppo delle idroculture, del-
l'agr'ujlimentare, della utiliz
zazione industriale, biologica 
e umana degli oceani. 

Tenuto cónto che il rappor
to consta di 5 parti — .la 
prima dedicata alle applica
zioni pratiche della biologia 
moderna, la seconda alla sua 

^utilizzazione in medicina, 
farmacologia, agronomia e o-
ceanografia, la terza alla nu
trizione. la quarta alle bio-
tecniche e Vultimd, di consi
derazioni generali, al rappor
to tra biologia e società — ci 
sembra che «il potenziale 
formidabile - d'applicazione 
della biologia » — come affer
mano gli autori del rapporto 
— appaia più che mai evi
dente nella quarta e nella 
quinta parte che sono anche 
di appassionante lettura per 
tutti quelli che. come noi, 
non sono «addetti ai lavori». 

Da quando, nel 1953. è sta
ta scoperta la struttura del
l'ADN, il misterioso acido 

' cromosomico che racchiude 
in sé il «programma geneti
co» di tutti gli organismi vi
venti, la biologia ha dimo
strato — come aveva detto 
un secolo prima Victor Hugo 
— che «le frontiere deWim
possibile possono essere re
spinte .sempre più indietro»: 
in effetti, trapiantando m un 
cromosomo un gene estraneo 
al posto del gene d'origine. B 
biòlogo può. orinai modificare 

A U «programma* genetico» non 
solo di un essere-monoceUu--
lare ma • anche di creature-
complesse: si potranno così 
combattere ed eliminare dal
l'uomo. ad esempio, le malat
tie ereditarie ima qui siamo 
appena agli inizi), «costrìnge
re» batteri abitualmente vi
venti nell'organismo umano a 
produrre insulina laddove la 
produzione naturale e insuf
ficiente. come nei malati di 
diabete. La più recente sco
perta dei biologi americani i 
stata, per questa via, Vormo-
ne naturale della crescita che 
ha permesso-di annunciare la 
sconfitta del «nanismo» in 
quegli esseri dove questo 
ormone era deficitario. 

Nel settore farmaceutico le 
applicazioni sono infinite: il 
settimanale americano «Busi-

' ness Week» notava, poco 
tempo fa, che 39 miliardi di 
dollari (circa 26 mUa miliardi 
di lire) 'stanno per passare 
dalla farmacopea tradizionale 
a omelia batteriologica, infini
tamente più rapida e pnl e-
conomica. ticchi 8 mercato 
dei cosmetici, dei medicinali, 
dei pesticidi e in ' generale 
tutto un immenso settore 

Medicina, industria e problemi della fame 
nel mondo: affascinanti prospettive e inquietudini 

sugli esiti delle ricerche più avanzate 
La documentazione di tre studiosi francesi 

Il professor Jacob con I suoi assistenti all'Istituto Pasteur. 

chimico (non ' escluso quello 
delle materie plastiche) sono 
sul ' punto di mutare di se
gno, di tecnica produttiva. 

E qui ' sorge un primo 
problema: chi impedirà all'in^ 
dustria privata di ~ impadro^ 
nirsi dei successi e delle po
tenzialità della -biologia mo
derna per volgerli puramente 
alla ricerca di nuove fonti di 
profitto, trascurandone : le 
possibilità benefiche per tut-

• to il genere umana? Non ci 
sembra, '. a questo proposito, 
che il rapporto francese ab
bia le idee molto chiare an
che se esso punta allo svi
luppo di quei settori biologici 
e biotecnici destinati a mi
gliorare la vita dì tutta l'u
manità. e in primo luogo l'a
limentazione - in un pianeta 
come il nostro che tra 20 an
ni sarà popólato-da óltre 6 
miliardi di individui. 
• Di qui l'insistenza per una 
pianificazione della ricerca 
biologica nei settori più di
versi dell'alimentazione e 
l'avvertimento che se la bio
logia può, sviluppare in modo 

impensato le capacità produt
tive del pianeta (carne, latte. 
proteine, legumi, cereali, ec
cetera). • scrd • necessario ' ri
spettare la condizione che i 
suoi benefici «possano essere 
suddivisi • in funzione dei ' bi
sogni umani e dei problemi 
demografici delle nazioni» 
per evitare che il solco tra 
paesi ricchi e paesi poveri si 
accentui anziché diminuire. 
• Sempre nel settore della 
bio-industria si consiglia «un 
programma • nazionale alcool-
-carburante»: grazie infatti al
la «addomesticazione» • dei 
batteri, dei < microorganismi 
di. cui l'uomo, del resto, si 
serve da secoli più o meno 
inconsciamente (enzimi, lievi
ti, funghi .microscopici, ecce
tera, per il, pane, i. prodotti 
lattiero caseori eccetera) è 
possibile trasformare ormai 
l'amido in zuccheri e questi 
ih àlcool, e l'alcool in còrbìi-' 
rame. Tutto ciò, ripetiamola,' 
non per via chimica, lunga e 
costosa, ma per via naturale, 
bio-industriale, mettendo al 
lavoro e cioè al servizio .del
l'uomo miliardi di miliardi di 

microorganismi •" «riprogram
mati*. 
-•• Per, tornare all'uomo e alla, 
società — scrive il professor 
Jacob nel suo saggio conclu
sivo, cioè la quinta parte del 
rapporto — se la biologia ha 
già compiuto conquiste con
siderevoli come i mezzi. di 
contraccezione, il trapianto di 
ovociti umani fecondati in 
vitro (l'uomo in provetta), 
cioè Una serie di tecniche 
«che stanno modificando 
completamente il comporta
mento in materia di riprodu
zione e di sessualità* (basti 
pensare alla liberazione della 
donna dall'incubo di materni
tà non desiderate), non sia
mo che agli inizi del cammi
no^ pr esempio è prevedibile 
che tra 20 anni sia realmente 
possibile «scegliere il sesso» 
del nascituro, con. tutte le 
conseguenze però ' che • ne 
possono ' derivare per1, l'equi
librio della specie, soprattut
to in quei paesi dove modelli 
culturali particolari attribui
scono un diverso' valore al 
sesso maschile ó femminile 
della prole. 

E' altresì prevedibile la 
produzione su larga scala di 
droghe suscettibili di modifi
care l'umore a volontà, dro
ghe- che possono agire «sui 
centri nervosi detti dì auto
stimolazione o • di piacere* 
senza produrre gli effetti de
leteri delle droghe oggi co
nosciute. Ma quali ne saran
no le conseguenze sociali? li
na società anestetizzata? Un 
mezzo per i governi di con
quista .e di pressione sulle 
masse? Senza parlare dell'in
tervento diretto sui geni (ma 
questa, per ora, è fantascien
za) per creare razze «pure*. 
superiori, che • determinereb
bero — a parte ogni altra 
considerazione razziale e po
litica — la scomparsa delle 
diversità genetiche «indispen
sabili alla sopravvivenza di 
qualsiasi specie animale o 
vegetale*. 

Anche la vita umana, che 
nell'ultimo secolo, «con un 
po' di igiene e con un po' di 
medicine» s'è allungata dì 30 
anni (da Una media di 40 ad 
una media di 70) può essere 
non tanto prolungata • ma 
migliorata soprattutto nella 
sua fase finale: è possibile 
insomma una vecchiaia : atti
va, intellettualmente e ses
sualmente. grazie alla biolo
gia moderna. * - -
- Afa attenzione: se U biologo 
«non è un creatore di mo
stri» come certuni hanno te
muto o come una certa lette
ratura ha diffuso nell'opinio
ne pubblica, anzi se il biologo 
può • aprire all'umanità oriz
zonti nuovi di ogni genere, il 
«mostruoso» è sempre in ag
guato negli squilibri che pos
sono intervenire a livello 
dell'infinitamente . piccolo 
(micro-organismi) o dell'infi-
nitamente grande (società, 
nazione, popolazione del glo
bo). 

Politico, etico e sociale so
no chiamati in causa, non è 
forse vero che proprio, in 
questi • mesi i filosofi della 
«nuova destra» francese ave
vano strumentalizzato le più 
recenti affermazioni della bi-
logia per risvegliare il mito 
dell'ariano puro? Come sem
pre ogni medaglia ha il suo 
rovescio. La saggezza dell'uò
mo è chiamata a controllare 
l'intelligenza creativa. Spez
zato l'atomo, ai fisici fu chie
sto di costruire la bomba a-
tomica. Che nessun governo 
chieda ai biologi l'uomo sen
za difetti. . _ ' 

Augusto Pancaldi 

«Guide» femminili 
al mercato del sesso 

Pornografi 
sotto 

Manhattan 
Le visite nella 42* strada 
per denunciare 
gli .spettacoli . 
che umiliano la donna 

£- Nostro servizio : 

WASHINGTON — Times Squa-
re. centro del distretto teatra
le di Broadway. è fra le fer
mate di maggior interesse per 
ogni gita turistica di New 
York. L'enorme piazza nei 
cuore di Manhattan è sempre 
affollata di attori e musicisti 
che lavorano o che cercano 
lavoro nel quartiere. Da qual
che mese è frequentata anche 
da piccoli gruppi guidati da 
due donne che si indirizzano 
solo verso quattro o cinque lo
cali ben individuabili di Times 
Square. Sono le dorme del 
WAP — Women Agatnst Porno-
graphy — e le visite che orga
nizzano due volte la settima
na hanno lo scopo preciso di 
mostrare e denunciare la por
nografia quando diventa vio
lenza contro le donne.. 
Oltre la sua tradizionale iama 

come quartiere teatrale, infat
ti, Times Square e la vicina 
42ma Strada sono ormai rico
nosciuti come il centro porno
grafico di New York. Da un 
paio di anni vi si trovano, ac
canto alle vecchie librerie por
nografiche. del bar e topless ». 
alcune case di prostituzione 
che la polizia non e ancora riu
scita a chiudere e altri locali. 
dove si può assistere a fuma
ti o a shows al vìvo di ogni 
genere. Il tutto cmtituwce una 
industria pornografica di note
vole dimensione, fl cui fattu
rato annuale raggiunge la ci
fra di quattro miliardi di dol
lari e — spiega una donna nel 
WAP - è nelle mani della 
mafia newyorkese. 

I percorsi tutt'altro che turi
stici organizzati dal WAP par
tono dalla visione di un filma
to «preparatorio» alla sede 
dell'organizzazione, accanto a 
Times. Square.-Le -«guide» 
avevano infatti notato che in 
assenza di preparazione i loro 
«turisti» — per la maggior 
parte donne — davanti alla 
realtà dVi locali restavano co
si scossi da non potervi rea
gire. Avvertiti e orientati dal 
fumato, essi in seguito veri
ficano come una parte non 
indifferente degli uomini so
gna fl rapporto sessuale. In
contriamo spesso l'ostilità dei 
clienti, che vedono così invaso 
fl mondo delle loro fantasie 
da questo gruppo di guastafe
ste soprattutto femminili. 

E' una esperienza, quella 
della visita ai locali, che la
scia le donne scandalizzate • 
umiliate ma— ed è questo che 
conta per le organizzatrici — 
estremamente consapevoli del
la violenza nei rapporti uomo-
donna. Particolarmente scon
certante appare loro un ele
mento ricorrente nelle imma
gini dei filmati e degli shows, 
quello del masochismo femmi
nile. Le donne raffigurate ne
gli spettacoli trovano'irresisti
bili la violenza carnale, il do
lore. la tortura. Nella « lette
ratura > porno, ad esempio, la 
« pornografia nazista » rappre
senta un raccapricciante gene
re a parte: « Amore e morte a 
Dachau », « Violentami ad 
Auschwitz », « Amore nel cam
po di concentramento » sono 
fra i tRotì più venduti attual
mente, 

Ma la violenza nella porno
grafia non sarebbe cosi preoc
cupante— affermano le don
ne del WAP — se fosse un fat
to ristretto a pochi emargina
ti, se fl sesso violento fosse nei 
sogni solo di alcuni sporcac
cioni o frustrati. Girando per 
i « supermercati del sesso » di 
Times Square invece si vedo
no utenti di ogni tipo, uomini 
d'affari con la borsa in mano, 
studenti universitari, incon
fondibili padri di famiglia— 

Di fronte ad un fenomeno 
così esteso, le donne del WAP 
si limitano per ora a denun
ciarlo pubblicando anche un 
giornale e organizzando confe
renze sull'argomento. «La no
stra strategia politica — spie
ga Lyim Campbell, una delle 
fondatrici — è di rendere no
te le immagini più esplìcite 
di donne legate, violentate. 
mutilate, tormentate, tortura
te • uccise, immagini create 
allo scopo di stimolare quan
to di più torbido ci sia nella 
fantasia sessuale. Lo facciamo 
in modo da rivelare anche co
me gli stessi elementi-di vio
lenza siano presenti in forme 
più subdole nella «Ridetta 
pornografia soft core, quella 
cioè giudicata sufficientemen
te contenuta, tanto da evitare 
la censura ». Lynn Camobel] 

'cita come esèmpio la coperti
na di un numero recente dì 
Hustler. una. rivista per im
postazione e diffusione simile 
a Pktyoey, dove è raffigura
to un torso nudo di donna che 
viene introdotto in una specie 
di madnatutto dal quale esce 
carna tritata. Per non parlare 

poi della pubblicità, in cut la 
violenza contro le donne viene 

- espressa in immagini tese a 
colpire l'occhio e quindi a ven
dere ogni genere di prodotto, 
dai dischi ai vestiti dell'ulti
ma moda. 

., Da tempo si discute In Ame
rica degli effetti della por-
noerafia e di altre espressio
ni di violenza sul comporta
mento della gente. Esiste an
che una apposita commissione 
del presidente che cosi ha con
cluso recentemente: « La rap-

- presentazione della violenza 
. tende ad incoraggiare l'uso 
. dell'aggressione fisica verso 

le persone che ne vengono e-
sposte». La WAP è d'accor
do. «E* chiaro — afferma 
Lynn Campbell — che esiste 
un rapporto di influenza reci
proca tra le immagini porno
grafiche e la violenza contro 
le donne». Critici del movi
mento, tra cui non solo i 

- clienti di Times Square. non 
ne sono sicuri. Ribattono che 
la semplice repressione dell' 
industria pornografica non po
trebbe risolvere un problema 
che dipende non tanto dalla 
manipolazione della fantasia 
sessuale da parte di un gruppo 
di criminali, quanto dalle pro
fonde contraddizioni insite ' 
nella società americana: ne 
nasce una rabbia collettiva 
che trova sfogo attraverso la 
fantasia del sesso violento. 

Sono problemi complessi, che 
le donne della WAP non han
no la presunzione di avere in
dividuato in tutti i loro aspet
ti. come ammette Lynn Camp
bell quando afferma « non ab
biamo ancora una definizione 
precisa della pornografia ». 
Ma questo non vuol dire che 
rinuncino alla lotta per argi
nare fl segno della violenza. 
Si cita l'esempio di Susan 
Brownmiller. un'altra delle 
fondatrici della WAP, il cui 
libro « Contro la nostra volon
tà* ha ' contribuito al muta
mento degli atteggiamenti sul
la violenza carnale negli Sta
ti Uniti. 

L'esperienza delle donne 
della WAP è recente e limita
ta. Non è neppure possibile 
prevedere quali saranno gli 
sviluppi della loro azione. Ma 
intanto richiamano l'attenzio
ne su una questione che nelT 
America di oggi esiste e non 
soltanto a Times Square. 

Mary Onori 
NELLA FOTO IN ALTO: ma-
nifesto pattlkltarie. par II 
film amerkèiH? e L'ultima vit
tima a -
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E* caduto in acqua ad Orbetello 

Precipita un jet militare 
morti i due i 

La tragedia non ha avuto testimoni - Un aereo molto discusso - li relitto a 40 metri - Della 
carcassa non è stato recuperato alcun frammento - Una lunga serie di precedenti incidenti 

Dal nostro corrispondente 
TALAMONE (Grosseto) — Due colonnelli dell'Aeronutica mi
litare sono morti, ieri mattina, nello specchio d'acqua tra Ta-
lamone e L'Argentario per l'inabissamento del loro aviogetto. 
Le vittime, entrambe residenti a Castiglione della Pescaia, so
no Renato Chionzini, 33 anni, sposato, padre di due figli e Eu
genio Frezza. 32 anni, sposato, padre di un bambino e in atte
sa del secondo genito che nascerà tra un mese. 

L'aereo precipitato è un « F104 G », biposto, di stanza al-
. l'aeroporto militare della NATO del capoluogo maremmano. Il 
tragico incidente è accaduto alle 10,30, pochi minuti prima 
che il velivolo, appartenente al 20. Gruppo di addestramento 
dell'Aeronautica militare, rientrasse alla base. 

Nessuna ipotesi per il momento, viene fatta sulla causa di 
questo nuovo incidente che vede protagonista uno degli aerei 

' più contestati e discussi dell'Aeronautica militare. Spetterà 
comunque alla commissione di inchiesta del Ministero della 
Difesa che giungerà stamane a Grosseto appurare le cause 
della tragedia. Ma vediamo, sulla base di notizie raccolte a 
Talamone, di raccontare i fatti. Era già trascorsa un'ora dal 
momento del decollo, quando dal radar della torre di control
lo di Grosseto giungeva la segnalazione, da uno degli aerei. 
che l'altro velivolo che doveva volare in coppia era scomparso 
dalla rotta. , 

' Gli uomini-radar dell'aeroporto «Baccarini» si mettevano 
immediatamente in contatto con la Capitaneria di porto se
gnalando la scomparsa e la presumibile caduta in mare di 
un aereo. Immediatamente iniziavano le operazioni di soccor
so con la ricognizione della zona indicata, da parte di due eli
cotteri dell'Aeronautica (uno decollato da Grosseto e l'altro da 
Fiumicino) e dalle motovedette dei Carabinieri e della Guar-

. dia di Finanza. 
La zona di mare dove il velivolo si era inabissato si tro

vava a due miglia e mazzo da Talamone. Poco dopo, il relit

to dell'aereo veniva localizzato a 41 metri di profondità. Sono 
stati i sommozzatori a trovare i resti del jet e a raccogliere 
alcuni indumenti, (una patente di guida, due paia di guanti. 
e un blocchetto di assegni) nonché i poveri resti dei due 
piloti.* ' 

Del velivolo e della sua carcassa, a diverse ore dal tra
gico incidente, nessun frammento è stato ancora recuperato 
ad eccezione di una parte del battello di salvataggio e delle 
due poltrone dove sedevano i piloti. Il tenente colonnello Chion
zini, nativo dell'Isola d'Elba, svolgeva servizio all'aeroporto 
di Grosseto da appena 5 mesi. Il tenente colonnello Frezza, ro
mano, era stato trasferito in Maremma due anni fa. Con il 
tragico incidente di ieri salgono a cinque i piloti deceduti alla 
guida degli e F 104 > di stanza all'aeroporto maremmano. 

Paolo Ziviani 

Incriminato anche il direttore generale Vittorino Dalle Molle 

Processo Sip: spunta un nuovo imputato 
Accusa di « falso in comunicazioni sociali » riferita a bilancio e aumenti del '75 

ROMA — Un nuovo capitolo 
delle ormai numerose vicen
de giudiziarie della SIP: an
che il direttore generale del
l'azienda, l'ing. Vittorino Dal
le Molle è stato incriminato 
dal sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, nell'am
bito dell'inchiesta supplemen
tare sugli aumenti telefonici 
del '75. Al dirigente della SIP 
è stata contestata l'accusa di 
«concorso in false comunica
zioni sociali». Dall'indagine, 
partita diversi anni fa, è già 
scaturito un processo,, affida
to ai giudici della settima se
zione e nel quale è imputato 
anche il direttore del settore 

commerciale dell'azienda Er-
nani Nordio. Il processo è 
stato sospeso - e rimandato 
proprio per consentire un 
supplemento di istruttoria e 
valutare attentamente la po
sizione di Dalle Molle, chia
mato in cause da un altro 
imputato del dibattimento, o-
ra deceduto, . il presidente 
Perrone. 

All'ex direttore commercia
le, nonché attuale presidente 
dell'Alitali», si contesta «d'a
ver esposto fraudolentamente 
nel "bilancio-tipo" della SIP 
per l'esercizio 14-15 i dati 
relativi ' alle voci personale,. 

spese di esercizio, canone e' 
imposte ed interessi». Questi 
dati, che furono comunicati 
al ministero delle Poste e te
lecomunicazioni. furono posti 
alla base del provvedimento 
del CIP con cui fu deciso 
l'aumento delle tariffe. Nel 
corso del processo Emani 
Nordio e Perrone dichiararo
no che alla preparazione dei 
dati impiegati per descrivere 
il « bilancio-tipo » dell'azienda 
concorsero anche altri fun
zionari. tra i quali appunto 
l'ing. Vittorino Dalle Molle. 

Su richiesta del sostituto 
procuratore Santacroce il di

battimento fu quindi sospeso 
e gli atti riconsegnati allo 
stesso magistrato per svolge
re 1 necessari accertamenti. 
Ieri Dalle Molle, rispondendo 
alle domande di.Santacroce, 
si è difeso affermando che 
l'elaborazione di alcune voci 
del « bilancio-tipo » riguarda
no strettamente la direzione 
tecnico-amministrativa diretta 
da altri due ingegneri che nel 
frattempo, sono però decedu
ti. Inoltre Dalle Molle avreb
be affermato che,le a voci» 
di cui espressamente si è oc-. 
cupato non sono tra quelle 
messe sotto accusa: 

Al processo per l'assassinio di Perrone 

Il neofascista 
dovrà per forza 
essere presente 

Dal nostro corrispondente 
BARI— E' durata appena 
un'ora la prima udienza del 
processo per l'assassinio del 
compagno Benedetto Petrone. 
Il processo è stato aggiorna
to a venerdì prossimo: allora 
il neofascista Giuseppe Picco
lo, imputato dell'a omicidio 
volontario » de) compagno 
Petrone, dovrà obbligatoria
mente, cioè per forza, essere 
presente in aula. Cosi ha de
ciso ieri mattina la corte 
d'Assise, accogliendo la ri
chiesta del pubblico ministe
ro. 

Nei ' giorni scorsi. Piccolo 
aveva comunicato al tribuna
le di Bari che non avrebbe 
partecipato al processo per 
«motivi di salute». Il presi
dente della corte d'Assise. 
dott Sano, ha richiesto allo
ra alla direzione del mani
comio giudiziario di Barcel
lona (Sicilia), dove è attual
mente rinchiuso, la documen
tazione sullo stato di salute 
del neofascista. La risposta 
del direttore sanitario del 
carcere siciliano, prof. Mira
bile, non si è fatta attendere: 
Piccolo «esibisce capacità di 
intendere e di volere »; la sua 

. cartella clinica parla chiaro e 
dice che il giovane è perfet-

Condannato 
ex prefetto 
per truffa 
in trattoria 

VERCELLI — Condannato 
ieri ad un anno e mezzo di 
reclusione per truffa aggrava
ta e falso l'ex prefetto di Ver
celli Mario Vaccaro. 64 anni. 
che alla richiesta di saldare 
a ristorante un conto di 40 
mila lire aveva proposto al 
padrone di preparare una fat
tura (intestata alla prefettu
ra) da 299 mila lire, e di pas
sargli poi sottobanco la diffe
renza. 

Rimosso dall'incarico ma 
non punito (era stato trasfe
rito al ministero, addirittura 
come ispettore generale), il 
Vaccaro aveva sostenuto da
vanti ai giudici che si era 
trattato dì... un equivoco: il 
danaro non doveva finire nel
le sue tasche ma nella cassa 
di un istituto di beneficenza. 
• Non gli ha creduto nessuno. 
a cominciare dal pubblico mi
nistero che aveva chiesto per 
il Vaccaro la condanna a tre 
anni e mezzo. 

tamente in grado di compari
re al processo nel -quale è 
l'imputato numero uno. 

Ieri mattina, Aerò, il banco 
degli imputati è rimasto de
serto. Non si sono presentati 
neppure gli altri sette missini 
accusati di « favoreggiamen
to». Di Piccolo neanche 
l'ombra. E* venuto invece il 
suo difensore, aw. Pranza. 
La carta delle precarie con
dizioni di salute era ormai 
bruciata. Ciò i onostante l'av
vocato ha chiesto che il suo 
assistito continuasse a star
sene in Siei'Ja per tutu la 
durata del nocesso. 

Su un punto delicato come 
quesu>. in meno di un anno, 
i fascisti hanno cambiato 
completamente opinione. 
L'arno scorso, Infatti, pro
prio di questi giorni, antro 
in aula la notizia clamorosa 
che Giusepfie Piccolo, datosi 
alla fuga subito dopo il delit
to. era staro arrestato a Ber
lino Ovest dalla polizia della 
Germania federale. Il dibatti
mento fu sospeso- Si comin
ciò subito » parlare di estra
dizione. I fa.%isti dissero, al
lora, che senza la presenza di 
Pìccolo non si poteva più 
proseguire il dibattimento. 
che proprio in quei giorni, 
guarda caso, era entrato nel 
vivo. Addirittura fu proposto 
che la core si trasferisse a 
Berlino, nel caso che la 
Germania avesse rifiutato 
i'cstradiztom-. Non se ne fece 
niente, ma il dibattimento fu 
interrotto, e il processo, do
po appena set udienze, fu 
rinviato a nuove ruolo, fissa
to. poi, per ieri mattina non 
appena si concluse la vicenda 
dell'estradizione 

Per i fascisti, insomma, 
tutto fa brrto purché non si 
faccia luce sui fatti di quel 
novembre di due anni fa. 
"Proprio per questo è neces
saria la presenza in aula di 
Piccolo ». ha sostenuto In au
la l'aw. Mark» Russo Frettasi 
pei ia parte civile. Piccolo, 
infatti, accusato di essere 
l'unico responsabile del 
«raid» omicida, non è stato 
mai interrogavo dagli inqui
renti né è stato mai messo a 
confronto con i testimoni e 
con gli altri sette camerati 
che lo «favorirono». 

Accogliendo la richiesta 
della parte civile la corte ha 
mostrato di non prestarsi a 
manovre dilatorie che voglio
no affossare questo processo. 
Adesso si vedrò venerdì mat
tina. quando l'avvocato di 
Pìccolo prw*i«iert alla corte 
la richiesta di perizia psi
chiatrica p̂ r ti suo assistito. 

Giuseppe tuorlo 

NORCIA — Gli effetti del tarremeto 

Non bastano gli aiuti sinora stanziati 

Sismo in Vulnerimi: 
250 miliardi di danni 

PERUGIA — Con microscosse e scrolloni del quinto grado 
della Scala Mercalli, da settembre ad oggi il cosiddetto 
«assestamento» non ha fatto certo un bel servizio alla già 
disastrata Valnerina, Raggiungono ormai i 2S0 miliardi i 
danni fino ad ora causati dal sisma che. a tratti, continua 
a scuotere e danneggiare case sparse e paesi 

Nelle tendopoli, tra roulottes a «otto posti» della Prote
zione civile, al freddo si aggiunge alla paura di nuovi scrol
loni. Entro Natale tutti 1 1200 prerabbricati necessari — è 
ufficiale — ci saranno; militari, dipendenti regionali, fore
stali. sono al lavoro sotto la pioggia o la nere; I telex si 
sostituiscono ancora alle tradizionali pratiche burocratiche, 
ma 1 rischi di impasse non sono completamente superati 

«Martedì — ci ha detto Franco Giustinelli. assessore 
regionale all'assetto del territorio — discuteremo con la 
Commissione Finanza del Senato. Le nostre richieste sono 
precise: i dieci miliardi e mezzo stanziati per la prima e la 
seconda fase degli aiuti non bastano; ce ne vogliono almeno 
il doppio, come documentano i nostri precisi rilievi tecnici e 
consuntivi di spesa. Reperire I fondi in tempi brevi è per 
noi la questione di fondo». 

A Norcia e Cascia 1 due centri di coordinamento forni
scono dati precisi. I senzatetto sono 3.W8 In altri termini, 
1.193 famiglie non possono tornare nelle proprie abitazioni. 
Di case distrutte ce ne sono molte di più. ma il censimento 
e stato fatto tenendo conto solo della gente che realmente 
abita In Valnerina, 3.6» sono dunque le persone del luogo 
che hanno concretamente bisogno di prefabbricati. 

In alcuni centri di montagna I prefabbricati sono eomun 
que arrivati. In tutto ce ne sono 160 e le famiglie cominciano 
a prenderne possesso in questi giorni, mentre l'Enel ocre 
ancora garantire l'allaccio alla rete elettrica, 

ROMA — Managua è vici
na. Da lontano, il palazzo 
dei congressi di Roma che 
ospita la mostra « Continente 
Infanzia * organizzata da Re
gione Lazio, Provincia e Co
mune per l'Anno internatio- ] 
naie del Bambino, splende 

-come l'astronave di «/neon- , 
tri ravvicinati », ma appena • 
dentro ti ghermisce con il • 
drammatico impatto col la
voro minorile: foto dramma
tiche e accusatrici, di ogni 
parte d'Italia, ma soprattut
to del Sud. Maurizio Pelle
grini a Roma offre fazzo
letti agli automobilisti, Clau
dio Bassi vende caldarroste; 
« emarginati dalla scuola, 
spinti dal bisogno, mezzo mi
lione di bambini: . bambini 
che fanno di tutto, cocome
rai, barcaioli, meccanici, ven
ditori ambulanti, parrucchie
ri, stiratrici; e Tonino Corti, 
di Napoli è lì alle prese con 
le tomaie e il. collante che 
avvelena. 

Ecco la ricerca effettuata 
dai bambini della elementa
re € C. Coglierò » sugli zin
gari insediati da 40 anni a 
Roma nella zona del Man-
drione, la scoperta dell'emar
ginazione fatta con occhi in
fantili (« la mamma torna 
dal manghel e ci dà da man
giare », e manghel in lin
gua zingara vuol dire ele
mosina): ecco € Capire . la 
città », funga serie di pan
nelli su rioni e quartieri di 
Roma, e gli struggenti < spac
cati » su spazi ed emargina
zione dell'infanzia a Torre-
spaccata, al Testacelo, al
l'Appio-Tuscolano. Ecco la 
coloratissima mostra curata 
dall'Acap (associazione cul
tura assistenza popolare) in- ' 
titolata « Le parole ai bam
bini », agli « speciali » bam
bini della borgata romana. 

Parlare è anche pensare, , 
ma se gli stimoli sono ca
renti, il linguaggio si im
poverisce, ecco un passaggio, 
obbligato per questi bambi
ni, la prima pietra della di
suguaglianza sociale, accusa 
la mostra, documentando co
me, su 80 parole usate da 
questi bambini, solo 36 sono 
giuste. Un panorama di di
ritti mai avuti la rivincita 
della fantasia. Cosi « i bam
bini di borgata conoscono so
lo un quartiere inospitale e 
carente di servizi», ma loro 
tsognano una città diversa»: 
e quel sogno è li. commo
vente e imprendibile, nei lo
ro grandi, coloratissimi dise
gni, la Stando è tutta gialla, 
le case sono rosse, squillanti, 
e il prato mai visto è infinito 
e verdissimo, e sopra ha un 
cielo azzurrissimo che arriva 
dappertutto... 

« Roma sarebbe più bella . 
dipinta», scrive un bambino 
dei centri ricreativi; l'fppo-
grifo oVargehto (òpera dei 
ragazzini del seminterrato 

Nel «Continente 
Infanzia» ci siamo 

dentro tutti 

animazione C.E.M.) sfavilla 
nella sua fragile cartapesta, 
i coniglietti rosa sono pres
soché instancabili nell'indica-
re Hinerari, percorsi, recinti, 
spazi, manifestazioni dentro 
questo labirinto bellissimo, 
colorato e straordinariamente 
vivo che è € Continente In
fanzia». Un pomeriggio non 
basta a visitarlo tutto; l'im
menso palazzo, su tre piani, 
è ritagliato in mille angoli. 
da vedere e da studiare, an
che toccare e « usare ». 

Diecimila persone hanno 
visitato, percorso, goduto la 
Mostrò nella sóla giornata 
di domenica, bambini grandi 
e piccini, scolaresche, fami
glie intere; una mostra in 
gran parte a disposizione dei 
bambini, che, una volta tan
to, se ne possono servire a 
piacimento: qui giocano den
tro leggere costruzioni di le
gno, là ritagliano carta, fan
no maschere, dipingono, in- ' 

collana, recitano dentro il 
teatrino rosso. Una allegra, 
incessante baraonda che si 
svolge sotto gli occhi di de
cine di animatori, parte inte
grante dì questa € esposizio
ne vivente ». « Una delle ca
ratteristiche della mostra — 
dice Leda Colombini asses
sore alla assistenza della Re
gione Lazio è proprio quella 
di essere a disposizione dei 
bambini, chi ne restano i 
fondamentali fruitori e pro
tagonisti ». 

La mostra ci porta lonta
no. Ecco gli indimenticabili 
.visi dei bambini di lell El 
Zaatar; gli occhi tristi della 
piccola etiope con le trecci
ne, H bambino détta € gente 
delle barche*, il ragazzo ci
priota in un campo di profu
ghi dell'isolai è la mostra 
del * pìccolo rifugiato»; sei 
milioni nel mondo. 
•Ecco U terribile stand in
titolato « Bambino Lafino-

La mostra 
al Palazzo 
dei congressi 
di Roma 
organizzata 
da Regione 
Lazio, 
Provincia e 
Comune/di 
Roma 
per l'Anno 
internazionale 
del Bambino 
28 esposizioni, 
35 film,-
spettacoli 
dibattiti e 
tavole rotonde 
Spazi per 
il gioco e 
l'attività 
dei ragazzi 

Americano, chi sei? *: i tre
mendi dati dell'infanzia in 
Uruguay, dove « la parola li
bertà è nella lista delle pa
role proibite dai militari », 
la luttuosa sequenza dei bam
bini spariti in Argentina — 
Bettina Tarnopólski. 15 anni, 
Elena Bieza, 2 anni, Seba-
stian Marquez, 4 anni, un 
elenco lunghissimo; la spa
ventosa miseria del Brasile; 
il 66.4 per cento dei bambini 
cileni denutriti. 

Managua è vicina, « è den
tro * questo palazzo; non era 
certo necessaria la « conte
stazione » radicale per ricor
darlo. Tutta la mostra, se 
ha un senso, è quello che è 
lì scritto a grandi lettere. 
nelle parole di Gabriela Mi-
strai: « Di mólte cose abbia
mo bisogno di cui noi pos
siamo ' aspettare: Ma non " il 
bambino. Non possiamo'ri
spondergli domani, U suo ho
me è "òggi"».-

« Oggi », per ogni bambino 
in ogni angolo del mondo, 
la mostra vuole essere anche 
questo, un pressante richia
mo, un riesame appassiona
to. un bilancio veritiero su 
quanto è stato fatto e quanto 
resta da fare sul versante • 
spesso tragico dell'infanzia. 

Per questo, essa è anche 
come un messaggio che non 

" finisce mai: scuola nuova 
(* perché, per chi»); inqui
namento, creatività, teatro 
per ragazzi, libri, audiovisi
vi, gli adolescenti, il gioco 
(« sappiamo davvero come 
giocare con un bambino di 
un anno »?), il ruolo dei ge
nitori. i ragazzi handicappa
ti. il disarmo e la pace (« con 
il costo di un solo " Leo-
pard " — illustra uno studio 
distribuito a cura della Re
gione Lazio e dell'Unicef — 
si potrebbero costruire 520 
scuole ». 

« Perché la Mostra è an
che questo — dice sempre 
Leda Colombini — un con
fronto pluralistico e diretto 
sul cammino percorso in di
rezione dell'enornie proble
ma infantile». . .\ . 

E perciò la Mostra è an
che un momento di verifica, 
un instancabile laboratorio. 

• Sei'giorni di ininterrotta at
tività, un programma Jittis 
simo. che oltre alle 28 espo-' 

. sizioni ospitate, si amplia in 
sei laboratori permanenti, 
sette dibattiti, quattro favole 
rotonde, 15 spettacoli teatro-, 
li. un concerto, un balletto, 

•35 film (programmazione a, 
ciclo continuo), infine, anche 
la presentazione di un libro, 
curato dalla Regione Lazio: 
« Psicologia e territorio: ri-

' cerca storica sui minori isti
tuzionalizzati ». ;•-, ; -. 

Ma non dimenticate la Tor
re . Incantata,. nera e oro: 
una multivisione con bellis
sime foto di bimbi, voci in
fantili che ripetono a modo • 
loro i celebri « dialoghi coi 
figli * della Laing, musiche 
di Strawinsky e Prokofiev, 
innalzata proprio al centro \ 
del palazzo. 

La Torre Incantata dove ri
suonano parole poetiche e 
gravi, dette per tutti i bam
bini del mondo. « Rai diritto 
a crescere sano, e già nel 
grembo di tua madre sarai 

: ascoltato e capitò. Rai dirit-
• to all'amore. Diritto ad una 

famiglia che ti ami, ad una . 
scuola che ti ami, ad una ; 
società che ti ami e che ti.. 
comprenda per quello che sei 
e vuoi diventare, unico ma 
legato a tutti. Hai diritto ad 
apprendere, ad apprendere 
per continuare ad apprende
re. • Hai diritto a diventare 

• un uomo capace di giustizia. 
•'•• Hai 'diritto a lottare perché [ 
: questo sia vero*. *- :• • -'= 

: Maria R. Calderoni 

Una giornata regionale di lotta per la « nuova qualità della vita » 

Le donne sono cambiate, la Sicilia no 
Manifestazioni, corter, incontri di popolo in tutte le province — Una vertenza per i servizi e per 
il lavoro — Una € mappa » del sottosviluppo — Diversi miliardi stanziati e rimasti nel cassetto 

Dalla' nostra redazione 
PALERMO — Una « barri
cata » di donne, davanti al
la borgata di Vergine Ma
ria. a Palermo, per impedi
re che un'area destinata a 
servizi diventi discarica pub
blica, come in realtà vorreb
be la giunta di ' centrosini
stra. E ci sono un centinaio 
di camionisti che non sono 
d'accordo con le donne. Così 
si crea un clima di forte 
tensione, che dura diversi 
giorni; e arrivano anche i 
carabinieri. Ma alla fine il 
braccio di ferro si conclude 
con una vittoria del quartiere. 

E* il prologo — uno dei 
tanti — della larga.mobilita
zione che proprio sul tema 
dei «servizi» e della «qua
lità della vita ». le donne co

muniste hanno lanciato in tut
ta la Sicilia. L'iniziativa sfo
cia oggi in una giornata di 
lotta articolata in ogni pro
vincia. 

Le donne - occuperanno le 
aree destinate ai servizi, fi
nanziati con miliardi e mai 
realizzati dai Comuni e dal
la Regione dominati dalla DC 
e dal centrosinistra; ci sa
ranno sedute straordinarie dei 
consigli comunali. Manifesta
zioni sono programmate in 
tutti e nove i capoluoghi e 
in diversi piccoli centri. «Le 
donne siciliane sono cambia
te, c'è una nuova Sicilia che 
cresce. Ma quanto e come 
sono cambiati le città e t 
paesi siciliani? »: è il filo 
del ragionamento che unisce 
decine di contemporanee mo
bilitazioni che stanno portan

do alla redazione di una ve
ra e propria, accuratissima. 
« mappa » della fame dei ser
vizi. - -

Una mappa completa e ra
gionata: a Palma Montechia-
ro (Agrigento) una delle ca
pitali storiche del sottosvilup
po siciliano, mancano ancora 
acqua e fognature, come ne
gli anni '50. A Catania la 
fame di case si intreccia con 
lo sviluppo distorto della cit
tà. che è tra le cause, tra 
l'altro, dei disastri provocati 
dalla recente alluvione. Gli 
esempi sono tanti. E per o-
gnuno è in programma una 
manifestazione, un corteo. 1* 
occupazione simbolica di un 
edificio. 

Oltre ai Comuni la contro
parte principale è la giunta 
regionale di centrosinistra: 9 

miliardi di varia" provenien
za nelle casse della regione 
dovrebbero da 6 anni essere 
utilizzati per realizzare* 40 
asili nido per 16.884 bambini. 
Ma solo 35 Comuni siciliani 
su 800 hanno varato i pro
getti. E in alcuni di essi gli 
appalti, .già assegnati, sono 
bloccati. 

E', questo, uno dei punti 
fondamentali; giusto - ieri a 
Palermo una donna di un 
quartiere popolare — lo Zen 
— è stata .denunciata a pie
de libero dai carabinieri per 
«abuso di mezzi di correzio
ne ». Aveva incatenato ad un 
tavolo la sua bambina di 10 
anni. «Era l'unico modo — 
ha detto — perchè stessi tran
quilla. quando mi trovavo fuo
ri casa ». La « catena » era 
una drammatica « abitudine ». 

• Consultori familiari: la leg
ge sull'aborto ha determina
to un diffuso salto di coscien
za. 2 miliardi e 16 milioni 
sono stanziati. 42 Comuni, con 
i fondi già disponibili, però 
tergiversano. 

Scuole per l'infanzia: quasi 
10 i miliardi congelati. Alcu
ni plessi, già costruiti, non 
vengono però aperti. Casa: 
il governo regionale ha bloc
cato il piano decennale, men
tre cresce-— anche dramma
ticamente. come nei giorni 
scorsi a Catania con una se
rie di occupazioni di alloggi 
popolari pronti e non asse
gnati — la battaglia della 
gente. Anche in questo caso. 
guidata dalle donne. 

v. va. 

Seminari, gruppi di studi e di ricerca organizzati a Roma dal Centro Virginia Woolf 

Studiano i «classici» con occhio femminista 
I corsi inizieranno nel prossimo gennaio — Confronto dialettico con la cultura classica — La conferenza stampa 

ROMA E' possibile per
correre, all'interno della cul
tura ufficiale, un «tragitto 
femminista»? E' possibile — 
una volta considerata esauri
ta l'esperienza individuale 
dell'emancipazione, o quella 
vissuta dentro i collettivi — 
portare ad un nuovo livello 
il rapporto donna-cultura, per 
sperimentare, dentro questo 
conflitto, quanto il movimen
to femminista è andato ela
borando in questi anni? Ti 
progetto è ambizioso. l'idea 
affascinante, l'iniziativa asso
lutamente nuova per il no
stro paese. Ma c'è. L'hanno 
presa un folto gruppo di don
ne che si sono costituite nel 
Centro Culturale Virginia 
Woolf e che hanno presentato 
ieri alla stampa il loro pro
getto per una «università 
femminista ». La sede è quel
la del Governo Vecchio, volu
tamente scelta per dare conti
nuità alle battaglie delle don
ne — e il programma preve

de seminari, gruppi di studio 
e di ricerca non più su temi 
specificatamente femministi. 
bensì su discipline considera
te « cotte » e da affrontare in 
modo corto: dalla .storia, alla 
biologia, dall'antropologia, al
la psicanalisi, dall'economia. 
alla letteratura, alla logica 
ecc. (tutte con la Maiuscola). 

Le promotrici dell'iniziativa 
(sono nella maggior parte mi
litanti dei collettivi « donne e 
cultura ». « dome e psicanali
si ». « studio Ripetta ») hanno 
voluto sottolineare il caratte
re tutto sperimentale, quasi 
provocatorio, della loro ini
ziativa. « I nostri corsi — 
hanno spiegato — inizieranno 
nel gennaio deirso e sono sta
ti definiti dopo un lungo an
no di discussioni e di incon
tri. 
. Nascono dall'esplicito biso
gno di definire l'esperienza 
che le donne hanno fatto in 
questi ultimi anni con la cul
tura • con b politica e vo

gliono essere momenti di pro
gettualità e di studio, quasi 
istituzionali, ma autonomi, se
paratisti. (anche se non alter
nativi). D'altra parte — han
no aggiunto — bisogna consi
derare che la cultura, intesa 
come titolo di studio o come 
valore socialmente stabilito. 
rimane un portato psicologi
co diffuso e introittato dalle 
stesse donne. Il nostro cen
tro — hanno concluso — vuo
le favorire studi e ricerche 
in varie discipline che abbia
no come tema la donna, ma 
vuole anche proporre un riat-
iraversamento critico della 
cultura stessa». 

Come funzionerà questa 
nuova «università»? L'attivi
tà di ricerca sarà organizza
ta insieme a donne diverse 
fra loro, tenendo ben presen
te le differenze culturali e di 
interessi. Si fot mei anno cosi 
più corsi molti dei quali di
retti da docenti universitarie 
e più gruppi: dalle studentes

se appena diplomate che sen
tono la necessità di verificare 
le proprie scelte in relazione 
alle facoltà universitarie, a 
studentesse universitarie che 
vogliono studiare insieme, ri
flettendo criticamente; dalle 
donne che svolgono attività 
professionali e che sentono il 
bisogno di approfondimenti a 
quelli che avendo avuto in 
passato interessi culturali li 
hanno dovuti abbandonare. 
per riscoprire poi il deside
rio di pensare e leggere; da 
donne che. anche se tardi, 
hanno sentito il bisogno di 
cultura: a' studiose che se
paratamente si trovano ad af
frontare temi di ricerca ana
loghi e che vogliono confron
tare le proprie acquisizioni e 
le diverse ipotesi. 

Per tutte queste il centro 
Virginia Woolf vuole essere 
un punto di riferimento, di in
contro e di studio. Le iscri
zioni saranno aperte dal 24 
novembre (i . giorni dispari 

dalle 10 alle 13 e i giorni 
pari dalle 15 alle 17) e cia
scun seminario avrà la du
rata dai tre ai sei mesi. Cia
scun gruppo o seminario do
vrà presentare una relazione 
finale che verrà pubblicata 
nei quaderni del Centro. L'i
scrizione a due corsi costa 
10 mila lire. 

Fin qui la notizia. Eppoi i 
tanti interrogativi. Come ad 
esempio: perchè la separazio
ne dalle istituzioni per crea
re una nuova istituzione? Per
chè riproporre la classica fi
gura dell'insegnante? perchè 
sottolineare le «differenze»? 

Sono interrogativi cui Torse 
sarà più giusto rispondere a 
corsi iniziati. 

Per ora è sufficiente sottoli
neare la ricchezza di una ini
ziativa che tenta di annoda
re il filo del movimento fem
minista con quello della cul
tura. 

f. ra. 
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In Corte d'Assise all'Aquila 

*> \ 

Per la strage di Patrica 
oggi 3 imputati in aula 

Nell'agguato, un anno fa, morirono il procuratore di 
Frosinone, Calvosa, due uomini di scorta e un terrorista 

Lucio Reggiani 
conosceva 

una imputata 
del caso 

Moro 
1 ROMA — Lucia Reggiani, la 
' giovane di Ancona accusata 
assieme a Tommaso Liverani 

, dell'assassinio del . giudice 
Tartaglione, era in contat
to con Gabriella Mariani, una 
delle imputate per il caso 

' Moro arrestata a Roma do
po la scoperta ,di una tipo-

' grazia semiclandestina delle 
' Brigate rosse. Sarebbe que
sto uno dei nuovi indizi rac
colti - dagli inquirenti. ' che 

' stanno cercando di far luce 
sui canali di collegamento tra 
il e Comitato marchigiano» e 
la «colonna romana» del
le Br. 
' Lucia Reggiani, secon
dò ' quanto hanno ' accerta
to i carabinieri, avrebbe se
guito a Roma un corso di 
psicologia al quale partecipò 
anche Gabriella Mariani.'che 
è assistente- sociale come la 
Reggiani. La Mariani, come 
si ricorderà, fu arrestata nel 
maggio del 78 con il gruppo 
di Enrico Triaca, titolare del
la tipografia di via Pio Pnà. 

Secondo gli inquirenti. l'ag
guato al giudice Girolamo 
Tartaglione fu compiuto sia 
da elementi delle Br mar
chigiane sia da terroristi di 
Roma. L'accusa contro la 
Reggiani e Liverani. come si 
sa. si basa soprattutto sulla 
testimonianza di Sabina Pel
legrini. di 19 anni, in car
cere sotto l'accusa di aver 
fatto parte del «Comitato 
marchigiano» delle Br. La 
ragazza, infatti, avrebbe rac
contato molti particolari sul
l'attività del gruppo. 

Lucia Reggiani e Tomma
so Liverani saranno interro
gati dal sostituto procurato
re Sica e dal giudice Tmposi-
mato quanto prima, forse og
gi stesso. 

L'AQUILA — Fedele Calvosa era un magistrato di provincia, 
ad un passo, dalla pensione. Giuseppe Pagliei, 29 anni, moglie 
e due bambine, e Luciano Rossi, 24 anni, al suo primo impie
go serio, lo accompagnavano in auto, con le borse piene di 
fascicoli. Furono sterminati in una mattina di novembre, in 
un sentiero di campagna a Patrica, in provincia di Frosinone. 
E' passato poco più di un anno, e siamo giunti al processo. Sta
mattina, in un'aula di Corte d'Assise a L'Aquila (il procedi
mento vi fu trasferito per legittima suspicione), cinta da un'as
sedio di poliziotti, saranno processati Nicola Valentino, Paolo 
Ceriani Sebregondi e Rosaria Biondi. 

Il massacro fu compiuto l'8 novembre del '78. Fu l'esordio 
di un commando terroristico ibrido, composto da tre giovani 
di una delle zone più depresse del Sud e dal rampollo di 
una ricca famiglia della capitale. Una strage — < firmata » dal
le sedicenti « formazioni comuniste combattenti », probabile e-
manazione meridionale di Prima linea — che costò la vita an
che ad uno dei terroristi: Roberto Capone, 24 anni, studente 
di Avellino,,cadde colpito dal piombo dei suoi stessi compli
ci. per errore. I tre imputati (Rosaria Biondi era la ragazza di 
Capone) dovranno rispondere anche di questa morte. 

L'inchièsta durò meno di un anno. Fedele Calvosa, 59 an
ni. procuratore della Repubblica di Frosinone. fu atteso dai 
terroristi mentre si allontanava dalla sua abitazione di cam
pagna. Era a bordo di una «128» blu. guidata da Luciano 
Rossi, che aveva da poco iniziato il suo impiego come auti
sta dell'anziano magistrato. Sul sedile posteriore sedeva Giu
seppe Pagliei. agente di custodia, che per anni aveva accom
pagnato il procuratore e stava per passare ad un altro inca
rico. Ancora per qualche giorno avrebbe dovuto restare a far 
« scuola » al nuovo autista. 

I terroristi erano appostati dietro i cespugli di un picco
lo incrocio, tra i campi. Appena la « 128 » sbucò aprirono il 
fuoco all'impazzata, e finì sotto il tiro incrociato dei complici 
anche.Roberto Capone. Il giovane fu caricato morente sull'au
to del commando, una « 123 », che parti a tutto gas. La vettu
ra fu ritrovata a cinquecento metri, nascosta tra gli alberi, con 
fi cadavere di Capone sul sedile posteriore. 

« E' un morto che parla ». dissero alloca gli inquirenti, ai 
quali non fu difficile — identificato il giovane morto — risa
lire, agli altri terroristi. Nicola Valentino e Rosaria Biondi fu
rono arrestati due mesi dopo la strage, con armi e documenti 
falsi, in un «covo» a Torino. 

Quello del terzo imputato. Paolo Ceriani Sebregondi (fra
tello di un ricercato per il caso Moro), è invece un capitolo 
a parte. Ri ferite e arrestato dai carabinieri pochi giorni do
po la strage, alla stazione ferroviaria di Latina, mentre cerca* 
va di recuperare una « 131 » rubata. Un'auto che. secondo la 
ricostruzione dell'accusa, fu usata dai terroristi per proseguire 

, la fuga dopo avere abbandonato nel bosco la « 125» con il 
corpo di Roberto Capone. 

II pubblico ministero e fi giudice istruttore che aVevano 
condotto l'inchiesta, però, avevano stralciato la posizione di 
Paolo Ceriani Sebregondi. rinviandolo a giudizio soltanto per 
« banda armata ». La sezione istruttoria della Corte d'Appel
lo ha invece giudicato sufficienti gli indizi a suo carico. Cosi 
stamattina sarà presente anche tiri sul banco degli imputati, 
per rispondere della strage di Patrica. 

In occasione del processo sono giunti a L'Aquila da alcuni 
giorni centotrenta uomini, tra poliziotti e carabinieri, per pre
sidiare il palazzo di giustizia, che è stato anche recintato per 
ragioni di sicurezza. Nell'aula della Corte d'Assise è stato an
che sistemato fl solito gabbione, per gli imputati. Queste mi
sure sono state precedute da un'accesa polemica portata avan
ti, -con numerosi fonogrammi destinati al ministero dell'Inter
no. dal procuratore generale dell'Aquila. Donato Bartolomei. 
Questi aveva anche minacciato di sospendere a tempo in
determinato fl processo, poiché i responsabili dell'ordine pub
blico tardavano a prendere i provvedimenti necessari 
NELLA FOTO - Inqafrenfi sai luogo dett'attentafe 

I comunisti denunciano l'incapacità del governo a misurarsi col terrorismo 

Sempre più grave l'attacco eversivo 
Rispondendo alla Camera ad una interpellanza del PCI sull'assassinio del col. Varisco il sottosegre
tario Lettieri sfugge ai gravi problemi posti sul tappeto - Dura replica del compagno Fracchia 

ROMA — L'eccezionale gra
vità . del. perdurante attacco' 
terrorìstico e — per contro 
— l'assoluta incapacità del 
governo a misurarsi politica
mente e • organizzativamente 
con il fenomeno complessivo 
dell'eversione hanno trovato 
una nuova, vivida conferma 
iersera alla Camera in un 
breve dibattito scaturito da 
un'interpellanza comunista e 
da diverse interrogazioni pre
sentate addirittura nel luglio 
scorso, all'indomani dell'as
sassinio del col. Antonio Va
risco, comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria del Pa-
lazzaccio di Roma. 

Cosa chiedevano i comuni
sti, e con loro anche altre for
ze? Che il governo non si li
mitasse a vantare i successi 
— pur rilevanti — ottenuti in 
qualche recente caso, ma mo
strasse una maggiore consa
pevolezza della continuità del
l'attacco terroristico, del suo 
salto di qualità, della ormai 
dimostrata e sempre maggio
re capacità di gruppi di cri
minalità politica dì disporre 
di efficienti basi organizzati

ve e (sembra quasi una pre
monizione di quel che avrem
mo constatato di li a qualche 
mese) « di armi micidiali e 
sofisticate ». 

Collegamenti 
accertati 

-Come ha risposto il sotto
segretario Lettieri? Prima con 
qualche informazione ormai di 
seconda mano sulle indagini 
relative * alla spietata elimi
nazione di Varisco: i collega
menti ormai accertati tra gli 
assassini e il covo di viale 
Giulio Cesare (gruppo Moruc-
ci-Faranda, per intenderci), 
l'uso dello stesso 'fucile da 
caccia usato nove mesi pri
ma per l'attentato ad una 
« volante » della polizia ' alla 
Batteria Nomentana. Poi con 
una burocratica e peraltro as
sai incompleta rassegna della 
quantità di detenuti (502 del
l'ultra-* sinistra ». 178 dell'e-
.strema destra), e delle impre
se terroristiche: secondo il 

Lo situazione ò sempre drammatica 

52 sequestri 
di persona in 
un solo anno 

ROMA — Cinquantadue 
persone sono state rapite 
in Italia con i 46 seque
stri compiuti nell'anno 
trascorso tra il 1. luglio 
"78 e 11 30 giugno "79. H 
punto sull'ondata dei ra
pimenti (un bilancio che,-

< per ragioni di tempo,- non 
tiene conto di altri cla
morosi sequestri avvenuti 
nel cuore dell'estate scor
sa, per esempio del rapi
mento in Sardegna della 
coppia De André-Ghezzi 
e della famiglia inglese 
Schild) è stato fatto ieri 
pomeriggio alla Camera 
dal sottosegretario all'in
terno, Nicola Lettieri, ri
spondendo a numerose in
terpellanze e interroga-
zionL' ' . 

Vediamo intanto dove 
sono avvenuti i sequestri: 
20 in Lombardia, che ha 
dunque, il primato regio
nale; 8 in Sardegna (per 
un totale di 14 persone); 
6 in Calabria; 2 a testa 
in Emilia-Romagna, La
zio, Campania, Puglia e 
Toscana; 1 in Sicilia e 
un altro Infine in Pie
monte. 

Le indagini di polizia 
e magistratura hanno si
nora portato alla scoperta 
dei presunti responsabili 
di 24 sequestri, con l'ar
resto di 110 persone e la 
denuncia di altre 22, la
titanti. Se la media vie
ne limitata agli ultimi set
te mesi, è stato risolto 
.(salvo conferma della Ma
gistratura giudicante) il 
62% dei casi di sequestro: 
il governo ne deduce che 
questa forma di reato «è 
la più perseguita». Chi si 
contenta». 

Ancora qualche dato. In 
cinque casi è stato possi
bile individuare le prigio-

• ni.dei sequestrati, liberare 
.. gli ostaggi, in altri due 

le ricerche erano ormai a 
' tale buon punto che i ra
pitori hanno preferito ri
lasciare i sequestrati sen
za attendere il pagamento 

» del riscatto. Tre -volte le 
indagini sono state facili
tate dal « ravvedimento » 
di qualcuno dei,parteci
panti alle imprese. Pur
troppo, in altri tre seque* 
stri, malgrado ti pagamen
to di ingenti riscatti, gli 
ostaggi non sono stati re
stituiti ai familiari, e si fa 

' intendere che non c'è più 
speranza di rivederli in 
vita. 

Quanto è stato pagato 
. per i sequestri? Nessuna 

informazione è stata data 
su quest'argomento dal go
verno. ~H rapporto .di Let
tieri si è riferito ai riscat
ti solo di straforo, per ri-

. levare che in otto, casi 
appena, sul 46 presi in 
esame, la magistratura è 
intervenuta per congelare 
i beni dei sequestrati e 
dei loro familiari: n go
verno ritiene necessaria la -
emanazione di norme chia
re e univoche che non la
scino alla discrezione del 
magistrato '— come inve-. 
<& ora accade — l'adozio
ne di misure di blocco 
tanto dei pagamenti quan
to delle stesse trattative 
preliminari. 

Un riferimento partico
lare Lettieri ha fatto ai 
sequestri consumati in 
Sardegna, sia per le par
ticolari condizioni am
bientali del fenomeno e 
sia per le specifiche ca
ratteristiche di doppi e 
tripli rapimenti. 

g. f. p. 

• Sulla catena di arresti, av
venuti nelle Marche e ad 
Ancona, di appartenenti alla 
cosidetta « colonna marchi
giana delle BR», sono ap
parsi sul nostro giornale (sia 
in pagina regionale che na
zionale) artìcoli ài cronaca 
«d-w fermo comunicato del 
le segreterìe regionale e an
conitana del PCI. Ma forse 
la sola cronaca o £ «duplice 
tppetto non riescono a tra
smettere messaggi, indispen
sabili in questo momento, ad 
una opinione pubblica e po
litica, cittadina e regionale, 
pesantemente provata dagli 
ultimi avvenimenti, sostan
zialmente ferma su posizioni 
contrarie al terrorismo, ma 
non sempre lucida né tanto
meno mobilitata, come dimo
stra la scarsa affluenza re
gistrata alla manifestazione 
contro fl terrorismo e la vio
lenza di domenica scorsa, al 
Palazzo degli Anziani ad An
cona. 

Perché questo fenomeno? 
Sarebbe bene aprire una di-
scusskme nella e con la cit
tà, nel Consiglio comunale e 
in quelli di circoscrizione, 
nelle sezioni dei partiti de
mocratici, nelle fabbriche, 
nelle organizzazioni sindaca
li. giovanili, femmmUi: strut
ture portanti della democra
zia. che negli ultimi tempi 
sembra si contentino di es
sere solo rappresentate a 

Dopo la catena di arresti 

Riflettiamo di più 
sul terrorismo ad 

Ancona e nelle Marche 
manifestazioni dì questo ti
po. anziché intervenire in 
massa mobilitando i propri 
aderenti, credendo che siano 
sufficienti per salvare la co 
scienza democratica signifi
cativi ma inadeguati atti di 
presenza. Della crisi, àt una 
più generale stanchezza nel
la partecipazione politica e 
civile, della difficile altale
na fra disUlusione e ripresa, 

~ abbiamo parlato più volte 
sopratutto noi cumuli isti con 
coscienza e grande equili
brio. con chiarezza neWad-
ditare responsabilità gover
native e politiche e nett'at-
toccare settori determinati 
della società che vorrebbero 
riportarci indietro' eppure'è 
ancora forte fl divario fra 
la consapevolezza dei pro
blemi e dei pericoli e l'efTet-

• Uva capacità di dominarli. 
Come si è potuto, per esem

pio, non avvertire a tempo, 

ad Ancona, la totale estra
neità alla democrazia degli 
atteggiamenti demagogici e 
isterici, e U pericolo che que
sti trascinassero giovani in 
buona fede? 

Riferendosi ad una delle 
ultime arrestate. Lucia Reg
giani, accusata dì complicità 
in crimini tremendi, Varti-
colo in V pagina de l'Uniti 
di venerdì scorso diceva di 
lei che era « un'attivista tut
to fare... femminista sempre 
in prima ftta, conosciuta dai 
giovani della tega dei Di
soccupati ». Nessun commen
to. Vogliamo che ognuno fac
cia U suo? ET molto perico
loso, perché porto a censure 
unilaterali (chi non ha ascol
tate i giudizi della gente in 
questi'giorni?) su una pre
sunta ademocraticUà di tut
ti gli ambienti giovanti o 
femminili esU emisti, oppure 
alle tesi dì certi « innocen
tisti* che hanno pregiudi

zialmente gridato alla mon
tatura, dopo la notizia degli 
arresti. 

Ma la verità non sta nem
meno, a mio avviso, a metà 
fra questi due opposti atteg-

, giumenti. Sarebbe troppo xo-
moào. « Mi auguro che i mis-
sUi dì Pifano inducano ad 
una maggiore cautela», di
ceva qualche giamo fa Pec-
cmoti in una • intervista a 
e rUnita ». Anche gU attimi 
fotti marchigiani sono em
blematici, pure se per aspet
ti diversi, perché scoprono 
debolezze d'orientamento del-
rambiente estremista e an
che di frange del movimento 
democratico. Sopratutto di 
un estremismo, ingenuo più 
che connivente, U quale non 
riesce sempre a selezionare 
al suo interno la passionalità 
politica datt'isterismo, fistm-
tività dàUà violenza, caden
do così in ambigui calderoni 
di comportamento e di /or
me àt lotta. Ma anche di set
tori del movimento democra
tico che, con atteggiamenti 
democraticistici, ha conside
rato suoi interlocutori pari
tari elementi che non meri
tavano questo riconoscvmento 
e che, anzi, ne hanno appro
fittato per conquistarsi ere-
dMUà nétta società circo
stante. 

Si arsente*motto in questi 
giorni od Ancona, in fatti gli 
ambienti: con stupore, con 

amarezza, con competenza, 
purtroppo anche con super-
rtcialità. Noi abbiamo scrit 
to, nel nostro comunicato, 
che V azione détta magistra
tura *deve svolgersi in un 
clima di ampio consenso e 
perciò é tanto pia necessario 
che essa si svoìgm con 3 mas
simo di churrezzo .procedu
rale... »; alcuni gruppi stan
no dibattendo in questi gior
ni E non nuovo tema dei rap
porti fra terrorismo e garan
zie costituzionali, questione 
che la nostra Federazione ha 
affrontato in un'affollata as
semblea qualche settimana 
fa. Ma occorre garantirsi 
anche dalla parte della de
mocrazia. essere più vignan
ti e comunicativi in ogni si 
tuaiione e in ogni ambiente:. 
la reazione non può essere 
né U lassismo né la chiusu
ra. ma la chiara coscienza 
dette alleanze, delle diffe
renze. dei contrasti, per e-
sempio netta lotta per supe
rare Vemmginazkme e non 
per riconoscerle un ruolo p> 
litico o liberatorio. Ci atten
de un appunta mento fmpor 
tante: la grande manilesta 
zinne nazionale contro U ter
rorismo, a Milano 9 15 di
cembre prossimo^ cerchiamo 
dì prepararlo nel concretò. 
anche con alcune riflessioni 
lucide e con azioni coerenti 

Midi Marioli 

governo nei primi dieci mesi 
di quest'anno 16 assassinio 76 
feriti. 2061 attentati: ma in 
realtà le vittime sono almeno 
il doppio, sia tra i morti e sia 
tra i feriti. Infine — dopo 
avere ammesso quasi tra i 
denti che si, Nieri e Pifano 
avevano effettivamente due 
potentissimi missili terra-aria, 
e che l'altro giorno a Tori
no contro un mezzo dei cara
binieri è stato . sparato un 
proiettile anticarro — trince
randosi dietro assurdi «riser
bi», accenni e interlocutori » -
e velati" riferimenti al segre
to di Stato per non dire asso
lutamente nulla sul senso po
litico dei mattinali riassunti 
per il Parlamento. 

E su questa grave, inam
missibile debolezza della ri
sposta del governo — una 
risposta peraltro assai attesa, 
con le tribune dei giornalisti 
insolitamente affollate — ha 
insistito il > compagno Bruno 
Fracchia in una replica in cui 
la protesta per l'inconsistenza 
delle comunicazioni di Lettie
ri si saldava alla denuncia 
delle conseguenze di una vi

sione cosi smaccatamente am
ministrativa di un fenomeno 
tanto allarmante. - ,.-. 

Una annotazione, a questo 
proposito, Fracchia ha volu
to fare a proposito dei dati 
forniti dal governo. In quelle 
cifre — ha esclamato — non 
avete - voluto neppure com
prendere l'assassinio del giu
dice Cesare Terranova e al
tri delitti efferati e clamo
rosi che, se non apertamente 
rivendicati, si collocano tut
tavia oggettivamente nel fi
lone di un terrorismo in cui 
si fondono, o trovano con
vergenza, anche criminalità 
mafiosa e comune! ' 
r E' vero che alcuni successi 
sono stati ottenuti, ha sog
giunto Fracchia; e ciò grazie 
anche e proprio a quel risa
namento dei servizi segreti 
Eer cui i comunisti si sono 

attuti, imponendo la ' liqui
dazione delle resistenze che 
da più parti venivano frappo
ste alla riforma, e inoltre al 
pesante sacrificio delle stesse 
forze dell'ordine assecondate 
peraltro dalla solidarietà at
tiva delle forze popolari ' e 

del movimento democratico. 
Ed è vero anche che nel cor
po < del terrorismo si sono 
aperte alcune crepe, e che — 
come dimostra l'episodio Pi-
fano-Nieri — molti equivoci 
si stanno chiarendo sul re
troterra del partito armato; 
e in particolare su quell'Auto
nomia che non solo predica 
ma anche pratica il terrori
smo. 

t 

Il nodo 
vero 

> Ma il nodo vero che la ri
sposta del governo non ha 
sciolto è quello del collega
mento tra singoli episodi di 
violenza e di terrorismo, e i 
riferimenti-collegamenti alle 
centrali dell'eversione che fi
nanziano, organizzano e diri
gono per fini politici l'attac
co alle- istituzioni. Fracchia 
ha - posto qui un preciso' in
terrogativo: si può davvero 
pensare, come si dedurrebbe 
dalla incredibile non-risposta 

del sottosegretario ' Lettieri, 
che dal «collettivo» di via 
dei Volsci partano tutti quei 
complessi e costosissimi mec
canismi che hanno portato al 
rifornimento di armi così mi
cidiali e raffinate come i mis
sili provenienti dagli arsena
li del Medio Oriente? 

Questi mezzi finanziari, que
st'attività di organizzazione e 
di addestramento esigono co
perture e protezioni, se non 
addirittura ispirazioni e di
rettive in quei « santuari » in
violabili (su cui il governo si 
ostina a tacere opponendo un 
segreto che non è di Stato ma 
politico, ha rilevato Bruno 
Fracchia) che hanno con. il 
terrorismo un intrico di rap
porti nemmeno ipotizzati nella 
risposta del ministero degli 
Interni. Ma, d'altra parte, non 
è da un governo debole sino 
all'irresponsabilità e incerto 
sino alla paura che si possa 
pretendere un'azione coerente 
e vigorosa contro il terrori
smo. 

g. f. p. 

Clamorosi risultati di una inchiesta della Procura di Palermo 

Riciclavano miliardi «sporchi 
Mandato di cattura per 19 

» 

Le indagini avevano preso il via dall'uccisione del boss Giuseppe Di Cristina 
Due assegni recuperati dal vicequestore Boris Giuliano - Presi nove accusati 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO — Clamorosa 
svolta, in Sicilia, nell'inchie
sta della Procura della Re
pubblica sul riciclaggio del 
denaro e sporco» proveniente 
dai sequestri'di persona. Ieri, 
infatti, i magistrati hanno e-
messo diciannove ordini di 
cattura in tutta Italia. Nove 
arresti sarebbero già stati e-
seguiti qui a Palermo. La 
delicatissima indagine aveva 
preso le mosse dagli accerta
menti condotti dal vicequesto
re Boris Giuliano, poi.assas
sinato in un bar. Era stato 
proprio il funzionario, uno dei 
più brillanti della questura 
di ' Palermo, a recuperare, 
nelle tasche del boss di Rie-
si. Giuseppe Di Cristina, uc
ciso fl 30 maggio .1978 da 
un commando mafioso, due 
assegni per un importo di 
dieci milioni di lire. Dagli 
assegni, il funzionario era. ri
salito a tutta una serie di 
collegamenti che. probabil
mente, gli sono costati la vi
ta. . . 
- La pista è quella del «se
questri di persona» a scopo 
di estorsione, e. più in gene
rale, della esportazione, ol
tre lo Stretto, dì attività ed 
interessi di alcune cosche ma
fiose siciliane, collegate con. 
la malavita napoletana e mi
lanese. 

Nell'inchiesta, curata dal 
sostituto procuratore France
sco Scozzari. sarebbero state 
esaminate pure le posizioni 
di alcuni « insospettabili ». tra 
gli intestatari di un grappo 
dì assegni per un totale dì 
3 mflianfi e mezzo, che Co

lin petto di blocco. 

statuiscono il filo d'Arianna 
di un itinerario che ha por
tato il magistrato ad inda
gare per mezza Italia. 

Di Cristina, che negli anni 
Sessanta era stato assunto 
per una raccomandazione del 
repubblicano Aristide Giumel
la nell'Ente minerario sicilia
no presieduto dal senatore de 
Graziano Verzotto, accasato 
— e poi assolto per insuffi
cienza di prove — dell'as
sassinio avvenuto il 28 otto
bre *70 nell'ospedale civico 
di Palermo •' dell'albergatore 
Candido Crani: imputato di 
associazione a delinquere ma
fiosa nel processone contro 
i cosiddetti 114. e ancora una. 
volta impunito; dopo qualche 
anno di carcere e di confino 
era tornato nel 1978. nella 
sua provincia di origine. 

Cassiere in una miniera 

dell'EMS, dove la magistra
tura lo aveva reintegrato nel 
posto di lavoro dopo la « ria
bilitazione», Di Cristina ave
va paura e camminava scor
tato: fl 21 novembre 1977 due 
suoi «guardaspalle» vennero 
crivellati a colpi di mitra 
dentro una BMW sulla quale 
avrebbe dovuto viaggiare lo 
stesso, boss. Sei mesi do
po, l'agguato mortale. 

Venti giorni dopo la morte 
del boss, il 19 giugno, a Ge
la, a qualche chilometro da 
RiesL ricompariva, dopo un 
anno e mezzo di • detenzione 
con una lunghissima barba 
incolta, fl produttore cinema
tografico Nicolò De Nora, se
questrato a Milano VII gen
naio 1977. Una coincidenza 
non casuale, secondo gli in
vestigatori, i quali pur ar
rancando nelle indagini sul

l'eliminazione del mafioso. 
hanno scoperto, quasi per ca
so, una grande mole di affa
ri «sporchi» dietro le atti
vità ufficiali del «boss dal 
colletto bianco». In tasca a 
Di - Cristina, riverso su un 
marciapiède in una pozza di 
sangue, vengono trovati, in
fatti. due assegni circolari del 
«Banco di Napoli» per un 
importo di, 10 milioni: uno 
è intestato a Vittorio Inze-
rillo. un napoletano che opera 
a Palermo e che all'epoca 
è un illustre sconosciuto per 
la Squadra mobile diretta dal 
vice questore Boris Giuliano. 
Inzerillo è socio d'affari dei 
fratelli Rosario e Vincenzo 
Spatola — i postini di Sindo-
na — ma questo possibile 
indizio di un collegamento 
con traffici internazionali ver
rà alla luce solo più tardi. 
L'altro assegno reca un no
me di fantasia, «Ciro Espo
sito». Ma figura girato ad 
una persona effettivamente e-
sistente, Gaetano La Pietra, 
gestore di una trattoria a 
Santa Lucia. Raggiunto a Na
poli, questi non riesce a spie
gare la provenienza di oltre 
3 miliardi e mezzo che ri
sulta abbia versato in varie 
soluzioni al «Banco di Na-' 
poH » per trasformarli in 32 
assegni circolari, due dei qua
li sono, appunto, quelli che 
Di Cristina portava con sé 
a Palermo. Arrestato. La Pie
tra continua a tenere la boc
ca chiusa. H giro di soldi 
sporchi pare interessi, ovvia
mente. anche la Svizzera. 

v. va. 

MILANO: Aventino Frau ho avuto l'insufficienza di prove 

Assolto un ex deputato de per estorsione 
Dalla nostra redazione 

MILANO -
insufficìenca «fi prove, per l'ex 
Deputato oc ai urescie Aven
tino Frau. Tre anni, sei me
si e 300 mila lire di multa 
per fl suo braccio destro e 
factotum - Mario Savokfi: 
questa la sentenza di primo 
grado che conclude, momen
taneamente. un'istruttoria per 
un'estorsione attuata fra fl 
1973 e fl 1974 al danni deU' 
ex banchiere Ugo De Luca. 
n PM Guido Viola aveva chie
sto la condanna di entrambi 
gli imputati: per Frau la ri
chiesta era stata di tre anni 
e 4 mesi n tribunale ha ri
tenuto pienamente provata 1' 
estorsione condannando però 
soltanto Savoldi. Per Frau ha 
concesso fl beneficio del dub
bio: i legami fra SavoMi • 
l'ex deputato de» noti e acqui
siti, sono assai più incerti 
sul piano processuale.' 

La vicenda giudiziaria è 
uno w ampol» di quel siste
ma di tagnrggf amento • di 

con fl ovale si-

saccheggiate le casse pub
bliche e dilapidata 

. J U T • 

produttive. 
IHM 
In 

rivoli di 

Mi-

lSbtflDBe 9DPCaTPNwRttOL De 
fatto indubbiamente scuola, 
a sua volta apprendendo (e 
servendo) da chi controlla fl 
potere, in modo particolare 
dentro la DC. 

L'estorsione venne denun
ciata, quando era latitante. 
daDo stesso banchiere De Lu
ca. I contatti fra De Luca 
e Frau risalgono al momento 
den'acquisto del Banco di Mi
lano. De Luca riusci ad ac
quisire l'ex banca Loria solo 
dopo avere finanziato la cam
pagna elettorale del deputa
to de Frau con venti milio
ni dì lire. Frau. della cor
rente defl*on. Emilio Colom
bo. all'epoca ministro del Te
soro, avrebbe assicurato il 
«tatto 'va bene» all'opera
tone. 

L'estorsione, però, si rife
risce al novembre 1973, 
do Ton Frau presentò al" 
lamento un'interpellanza sul 
Banco di Mflano e su Ole-. 
citi da questo compiuti. 

L'inAerpeDanza venne pub
blicata immediatamente da 

alcuni quotidiani n Banco 
di Milano, che già si tro
vava m cattive acque* vide 
accrescere "le proprie diffi
coltà, De Luca, maggiore 
azionista dell'istituto di cre
dito, si precipitò da Frau. 
In cambio del silenzio. De 
Luca versò duecentomila 
marchi tedeschi e cinquemila 
azioni cfl Banco di Mflano. 
in totale circa centocinquanta 
milioni di hre. 
- Nel corso del dibattimento, 

De Luca (che ha ritirato la 
costituzione di parte dvfle) 
ha ribadito le accuse nei con
fronti di Frau. De Luca ha 
conrermaio cne lesoorso uei 
denero, in cambio del sflen» 
sto* 'Venne rieflveeto dello 

Frau. Tutta ropera-
JU m « • • • • • • i l i i * - « -Ut pagBBDBDBO OBI QUO-

centomfla marchi e del ver-

m 
de-

azfcxri 
Svinerà, con fl 
stro di Frau, il 
usta Mario Savoldi: alla fine. 
fl denaro venne depositato 
sul cento corrente svinerò 
della moghe «fi costai . 

De-Luca ha spiegato per
ché ha ritirato la costituzio
ne di parte civile, tn Sviz

zera gli sono stati recente
mente restituiti duecentomila 
marchi: in cambio egli ha 
versato a Savoldi un milione 
di hre come e rimborso spe
se». Come si vede un rim
borso stranissimo: l'impres
sione, più che giustificata, è 
che davanti ai giudici sia 
giunto solo un pezzetto di una 
realtà assai più scottante. 

Per quanto riguarda Mario 
Savoldi il pubblico ministe
ro ha chiesto la condanna a 
quattro anni, senza attenuan
ti, visti i precedenti dell'im
putato. Sia per Frau che per 
Savoldi. fl pubblico 'ministero 
Viola ha chiesto l'applicazio
ne della recente amnistia. 
con due anni di condono. 

L'ex deputato Frau si è 
presentato in aula con due 
legali: Frigo e Mino Marti-
nazxoli. ex presidente de del
la commissione inquirente. 
Frau. hnbarazzatissimo, ha 
cercato di dare un'interpreta
zione riduttiva degli incontri 
con'De Luca, dopo la pre
sentazione den'interpeOanza 
sul Banco di Mflano. Con
tatti normali, li ha definiti. 

Maurilio MicMmi 
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Sciopero generato € inven
tato a favolino » quello > di 
domani, come sostengono 
certi giornali? Non è davve
ro cosi. Dentro la giornata 
di lotta non ci sono solo gli 
obiettivi concreti della ver
tenza col governo (fisco, 
pensioni, assegni, casa, oc~ 
cupazione), c'è anche un cli
ma teso che si addensa sul 
paese, un riemergere di pro
blemi drammatici irrisolti. 
E* Quirino Ledda (braccian
ti Calabria) a parlarci della 
Bete di giustizia per Gioia 
Tauro: qui andranno a mi
gliaia mercoledì, attorno a 
Luciano Lama. 1 braccianti 
Hanno messo unitariamente 
nel mirino della loro denun
cia non sólo l'operato di pa
droni e governo, ma anche 
quello della giunta regionale. 
Vi sono cifre che fanno pau
ra, gridano scandalo: i 240 
miliardi per il piano delle 
aree interne, bloccati; i IMO 
miliardi di residui passivi 
non spesi, Questi sono fatti, 
cifre, non parole, non in
venzioni di qualche dirigente 
sindacale massimalista. Ce 
chi sabota la possibile rina
scita del Mezzogiorno: deve 
essere individuato e costret
to a muoversi. 

Facciamo un salto dàlia 
Calabria alla Campania. 
Parliamo un attimo con Gui
do Bolaffi (regionale CGIL). 
ìl principale appuntamento 
è a Salerno, con Garavini. 
Qui è rimasta ancora l'eco 
della carica poliziesca di 
Persano contro i lavoratori 
che occupavano le terre. Un 
rigurgito di repressione, ti
po anni 50? Attenzione, non 
è così, risponde polemico 
Bolaffi. La cosa nuora, sem
mai, è l'emergere di sogget
ti sociali nuovi, nuovi prota-

' > 

Da Gioia Tauro 
così nasce lo 

Allo seloptro di domani partecipano tutta la categoria 
dell'industria, dell'agricoltura e del pubblico Impiega Sa
ranno, comunque, garantiti tutti I eervlzl eeeenzlall. Ve* 
diamo come. 

TRASPORTI — Saranno aselcuratl I trasporti aerei, 
urbani ed extraurbani nonché I collegamenti con le isole. 
Scioperano, Invece, I marittimi del porti e gli addetti al 
trasporto merci con modalità stabilite regione per regione. 

VIGILI DEL FUOCO — Restano In servizio per l'In
tera giornata. 

INFORMAZIONE — Le redazioni, le tipografie e gli 
atudl tecnici del giornali e della RAI-TV continueranno 
a funzionare. 
- SANITÀ' — Sono esentati gli addetti al servizi essen

ziali come pronto soccorso, sale operatorie e di rianima
zione, cucine degli ospedali. 

ENERGIA — Scioperano gli Impiegati, ma non 1 lavo
ratori addetti alla produzione di energia elettrica e le 
squadre di pronto Intervento per l'acqua, Il gas e l'elet
tricità. 

SCUOLA — Il personale docente e non docente si 
asterrà dal lavoro per un'ora alla fine del turno. 

POSTE — I postelegrafonici per esigenze di servizio 
scioperano due ore. 

gonistif a metà studenti e a 
metà contadini, nel settore 
dell'agro-industria. Sono in 
grande maggioranza giovani 
che dividono il loro tempo 
tra la scuola e il lavoro. E 
c'è, insieme, un sistenia poli 
tico tradizionale in crisi, la 
messa in discussione di vec
chi equilibri. Anche il sin
dacato stenta a trovare una 
dimensione adeguata al li
vello dei problemi nuovi, di 
questi nuovi protagonisti. 
C'è bisogno — conclude Bo
laffi — di una ripresa dell' 
iniziativa sulle condizioni di 

lavoro, collegata alle scelte 
generali che toccano il cuore 
dello Stato. . 

Lo Stato, là governabilità. 
quale sindacato. Sono temi 
entrati con prepotenza nel 
caso Fiat. A Torino Beppe 
Piovano (Cgil Piemonte) ri
corda che a Mirafiori le due 
ore di sciopero con assem
blee sulla vertenza col go
verno sono andate bene. E 
domani tutti gli occhi saran
no puntati su quei cancelli. 
Gli operai usciranno quattro 
ore prima. Nel pomeriggio, 
poi, è prevista una discus

sione tra delegati e Bruno 
Trentin: un tpunto* sull'at
tacco sferrato da Agnelli 
(mentre rimane aperto il 
caso Olivetti, un A test » per 
fare sul serio un program
ma di settore) sulla intrica
ta vicenda dei 61 licenzia
menti. ' > •••• > " 

Sono le ultime ore per la 
preparazione' di • questa ri
sposta. I dirigenti sindacali 
sono mobilitati in riunioni, 
assemblee. A Milano Anto
nio Pizzinato (segretario 
della CdL) parla dei 350 mi
la volantini con ..le. ragioni 

dello sciopero già diffusi 
ieri mattina (a mezzogiorno 
— confida, — abbiamo do
vuto ricominciare la stam
pa). * Era una decisione at
tesa — sostiene — un atto 
che fa chiarezza, dopo che 
questo governo si è permes
so . tanti slittamenti, tanti 
r'mvii. C'era del malessere 
perchè il sindacato sembra
va un po' titubante, un po' 
troppo in attesa». A Milano 
ritorneranno i cortei (ne so
no previsti cinque) per le 
vie della città, fino a piazza 
del Duomp. dove prenderà 

la parola Agostino Maria-
netti. Qui — come negli al
tri centri del paese — ci 
saranno anche le categorie ' 
in lotta proprio in questi 
giorni per i rinnovi contrat 
tuali, come i lavoratori del 
commercio, i bancari, gli as
sicuratori.- - :'.:•.,. . 

Milano è anche un nodo 
intricato di questioni oggi al 
centro della riflessione aper
ta tra le forze politicìie e 
sindacali. Pizzinato ricorda 
il caso dell'Unidal, un banco 
di prova per la mobilita. E 
qui, infatti, tre anni fa fu 
stipulato un accordo: i la
voratori accettavano il pas
saggio da una azienda al
l'altra, non si ostinavano 
nella difesa inesorabile di 
ogni singolo posto di lavoro, 

. di una fabbrica in deficit e 
assistita, Ebbene, per centi
naia di donne, questo sarà 
il tèrzo Natale di attesa, sov
venzionato in qualche modo 
dalla cassa integrazióne. A 
chi addebitare la responsa
bilità. se non agli imprendi
tori dell'Assólombatda che 
non hanno voluto < gestire » 
e portare a giusti sbocchi 
l'accordo sulla mobilità? t 

Un altro caso, infine, ri
guarda VAutobianchi di De
sio. Qui la Fiat — quella dèi 
polverone di Torino — vuole 
espandere l'occupazione e la 
produzione ai danni di im
pegni precedenti per il Mez-
2oaiorno. E così la lotta — lo 
sciopero di domani —- si ri
collega concretamente con la 
protesta del Mezzogiorno, 
con i miliardi bloccati in Ca
labria,.con i giovani che oc
cupano le terre del Salerni-

• tano. Un. paese da cambiare, 
che vuole cambiare. :'••:;.« 

Bruno Ugolini 

non sono «stranieri» 
Prima assemblea degli immigrati in Italia organizzata a Milano da Cgil, Cisl, Uil - Definita una piattaforma 

MILANO — Esistono, si vedono, sono tanti 
e, adesso, si fanno anche sentire: sono i 
lavoratori stranieri che sono planati, utiliz
zando strade asfaltate e sentieri impervi, su 
questo ' straordinario pianeta che è l'Italia: 
quasi due milioni di disoccupati ufficiali, un 
popolo di emigrati sparsi in ogni continente, 
e quasi 800.000 fra africani, latino-americani, 
asiatici, europei, impiegati nelle attività più 
disparate ma sempre, o quasi sempre, anche 
te più faticose e sgradevoli. 
, Ore sedici del 18 aprile; sala delle confe
renze dell'amministrazione provinciale; al 
tavolo della presidenza i rappresentanti di 
CGIL, CISL e UIL, l'assessore regionale al 
lavoro della Lombardia, •Vertemati, l'asses
sore all'assistenza del Comune di.. -Milano, 
Cuomo; in platea cinquecento e forse più 
eritrei, egiziani, somali, cileni, cittadini di 
Ceylon, uomini e donne, quasi tutti giovani, 
qualcuno con 1 bambini piccoli che girano 
per la sala allegri di trovarsi in mezzo a 
tanta gente. 

n nuovo fronte di lotta, come lo ha defi
nito Leonardo Banfi parlando a nome delle 
tre organizzazioni, è stato aperto cosi a Mi
lano dal sindacato italiano che ha deciso di 
aggregare, senza riserve, nella battaglia per 
il lavoro, il rispetto dei contratti, i diritti 

'Civili pure coloro che, o per ragioni sociali 
. (la • fame, il sottosviluppo, ; la mancanza di 
prospettive) o per ragioni politiche (le feroci 
dittature sudamericane e le non meno feroci 
repressioni dei governi autoritari di alcuni 
paesi africani), sono stati costretti a cercare 
altrove una occasione di sopravvivenza se 
non proprio di vita. 

Ecco, forse proprio in questo passaggio 
dalla sopravvivenza alla vita sta il nocciolo 
del nuòvo impegno del sindacato nei confronti 
degli stranieri emigrati in Italia. Uno dei 
problemi fondamentali — se non il, fonda
mentale — è rappresentato dalla urgente 
necessità per la stragrande maggioranza di 
loro di passare dallo status di clandestini a 
quello di lavoratori riconosciuti a tutti gli 
effetti. Se pur essendo ottocentomila (circa 
cinquantamila solo nella provincia di Milano, 
ma c'è chi pensa che siano molti di più) 
non si sono fatti ancora sentire, il motivo 
c'è: per arrivare nel nostro paese la maggior 
parte di questi operai ha dovuto utilizzare 
strade che la mappa delle leggi italiane, an
cora ancorate alle logiche di una società che 
ha sempre dato braccia agli altri, non con-, 
tempia. . 

Un cammino deus, speranza irto di diffi

coltà, di umiliazioni, che è stato illustrato 
con piena consapevolezza della . nostra ; realtà 
dai rappresentanti delle comunità più nume
rose rappresentate in questa prima assem
blea. in senso ' assòluto* del lavoratori stra
nieri in Italia (eritrea, somala, ceylonèse, 
egiziana, cilena) • e che ha trovato facile 
udienza nella cultura di un sindacato che 
questo cammino hd percorso tante volte — lo 
ha ricordato Sergi, a nome dell'ufficio inter
nazionale di CGIL, CISL e UIL — a fianco 
dei ' siciliani,- dei calabresi, dei veneti! dei 
sardi che sono andati all'estero per le mede
sime ragioni dei loro compagni e fratelli 
africani e di altri continenti. . 

Da parte del sindacato c'è la precisa vo
lontà di gestire'quésto risvolto nuovo e straph 
dinarto della realtà sociale del nostro paese 
con la preoccupazione di fare avanzare l'in
tero fronte di lotta, bloccando sul nascere i 
tentativi di divisione, discriminazione, emar
ginazione fra i lavoratori. Gli obiettivi indi
viduati, e assunti subito come piattaforma 
unitaria dall'assemblea, vanno infatti nella 
direzione di saldare le* esigenze degli uni e 
degli altri. Primo: legalizzazione della posi
zione di tutti i> clandestini (permesso di sog
giorno, di lavoro» residenza); secondo: ri-

La Fiat licenzia 
nuovamente 
iWsóspesi 

Generiche accuse al sindacato di 50 operai difesi da Firn 

spetto assoluto dei contratti (salariò, orari, 
oneri sociali); terzo: godimento dei diritti 
civili su, un piano di - parità con gli altri 
cittadini (difesa della salute, casa, istruzione). 
In questa azione sicuramente non facile, che 
richiede intanto l'impegno solidale di tutti i 
lavoratori stranieri presenti, il sindacato che 
ha messo a disposizione le sue strutture ha 
trovato la piena collaborazione delle istitu
zioni. Vertemati (Regione) ha parlato di piano 
per la preparazione professionale e l'assi
stenza sanitaria; Cuomo (Comune) di impegno 
globale dèlia giunta di sinistra attraverso la 
costituzione di una commissione comunale. 
Padre Rota, assistente ecclesiastico delte colf 
straniere, ha portato l'adesione della Chiesa ; 
cattòlica all'iniziativa sindacale, facendo leva -
sulte ragioni più di fondo, ideali, di questa 
nuova solidarietà avviata dal móndo..del 
lavoro. . • \ ...... .^ 

E' uno scambio di valori che può arric
chire tutti. Milano, la grande ed orgogliosa 
metropoli che sta ai primi posti della società : 
industriale, ba tutto da guadagnare, non solo 
in termini produttivi ma culturali, da questo , 
processo di integrazione di genti diverse, ve- . 
nute da ogni continente. 

Orazio Pizzigoni 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La vicenda giu
diziaria dei 61 licenziamenti 
FIAT riparte da zero. Il ma
gistrato, dott. Converso, ave
va dichiarato illegittimi i pri
mi licenziamenti della Fiat, 
perchè mancavano accuse 
motivate. Ma nell'udienza di 
venerdì, dopo aver preso atto 
che la Fiat aveva formalmen
te riconosciuto il suo errore 
ed averla condannata a paga
re le spese, il pretore non si 
è voluto ancora pronunciare 
sulle 60 nuove sospensioni (la 
sessantunesima aveva rinun
ciato a ricorrere e si era tro
vato un altro lavoro) intima
te dall'azienda, questa volta 
con accuse per ciascun ope
raio. Cosi la Fiat ha dato 
corso alla procedura' e ieri 
ha trasformato le sospensio
ni in nuovi licenziamenti. 

Poco dopo aver ricevuto le 
lettere, i cinquanta licenziati 
che avevano accettato di es
sere difesi dagli avvocati del
la FLM, hanno tenuto una 
conferenza stampa in cui è 
stato letto. un lungo do
cumento. ' 

€Di fronte all'incessante 
uso antioperaio dei mezzi di 
informazione — dice il testo 

— non ci si può limitare ad 
una gestione puramente giuri
dica della vicenda. Occorre 
una chiara inequivocabile ini
ziativa di mobilitazione di 
massa... Fino ad oggi l'inizia
tiva su questo piano è stata 
decisamente insufficiente. 
Troppe le reticenze, le incer
tezze, l'immobilismo ». 

Dopo queste generiche ac
cuse i licenziati precisano la 
loro critica: e Giudichiamo 
insufficiente, se non addirit
tura inesistente, la mobilita
zione e le indicazioni di lot
ta indette dal sindacato al
l'interno della fabbrica ». In 
particolare la FLM viene ac
cusata di aver rinviato la de
cisione di denunciare la Fiat 
per € attività antisindacale » 
in base all'art. 28 dello statu
to dei lavoratori. 

L'accusa al sindacato di 
scarsa combattività è ingiu
sta. Dopo i 61 licenziamenti 
sono stati proclamati due 
scioperi: alla Fiat sono riu
sciti in modo stentato e sono 
completamente falliti proprio 
nelle officine dove lavorava? 
no i licenziati. 

Malgrado questo insucces
so, il sindacato non ha certo 
desistito dalla lotta contro il 

[/Olivetti torna 
a pagare profitti 

FRANCOFORTE — La Olivetti prevede di riprendere a 
distribuire il dividendo con l'esercizio 1979: è dal 1975 
che la società distribuisce utili agli azionisti. Lo ha di
chiarato, con una conferenza stampa tenuta presso la 
sede della Deutsche Bank il vicepresidente della società, 
Carlo De Benedetti. - . - . • • • 

Nei primi nove mesi dell'anno, ha détto De Benedet
ti, il fatturato netto della casa madre è ammontato a 604 
miliardi di lire (più 41,8% rispetto allo stesso periodo del 
1978) e quello del gruppo a 1.230 miliardi (più 23,8%). 

Per la prima volta negli ultimi 10 anni la società, ha 
precisato De Benedetti, è riuscita a ridurre le scorte, il 
che ha posto maggiori fondi a disposizione per lo svilup
po. A fronte dell'aumento delle vendite si è avuta la 
riduzione del 12 per cento della forza lavoro del gruppo, 
fra interno-̂ ed estero. - • - - - - . . . - , . . . . 

•'..-" La. Olivetti, sta ancora considerando accordi di coope-
raziòne con produttori statunitensi o giapponesi, o;con 
entrambi. Ha infine detto che il capitale della Olivetti ver
rà aumentato nei prossimi due o tre anni. ' 

La conferenza stampa di De Benedetti si è tenuta in 
occasione dell'ammissione nel listino della borsa di Fran
coforte delle azioni ordinarie Olivetti. E' stata annuncia
ta la certificazione del bilancio della capogruppo per il 
1980 e di quello consolidato per tutto il gruppo per ft 1981, 
da parte di una società internazionale di revisione. «L'av
venimento — dice un comunicato dell'aziènda — è rite
nuto particolarmente significativo in - considerazione dei 
criteri rigorosi e selettivi secondo 1 quali la borsa di 
Francoforte ammette i titoli stranieri 

vasto attacco antisindacale 
lanciato dal padronato. Gli 
scioperi all'Olivetti contro i 
4.500 licenziamenti e quelli in 
altre fabbriche sono ben vivi 
e robusti. Alla stessa Fiat il 
coordinamento nazionale di 
gruppo che si riunirà il 26 e 
27 novembre deciderà un vi
goroso rilancio delle lotte. 

Anche lo sciopero generale 
di domani',sarà un momento 
fondamentale < di questa mo
bilitazione. 

Sulla questione delle for
me di lotta, il sindacato ha 
già preso posizione in modo 
inequivocabile, rifiutando • il ' 
« polverone » che la FIAT vo
leva fare accomunando tutti 
i 61 licenziati. « Il movimen
to sindacale — dice il docu
mento del coordinamento na
zionale FIAT della FLM del-
l'il ottobre— non difenderà 
mai comportamenti chiara
mente accertati ed indiscuti
bilmente provati di sopraffa
zione, intimidazione ed ag
gressione, per la buona ra
gione che non appartengono 
alla propria scelta di valori, 
alle sue convinzioni, al suo 
patrimonio di lotta consolida
to da una lunga pratica di 
varie forme di lotta e di di
fesa del diritto allo sciope
ro*. 

La fermezza nel;1 lottare 
contro gli attacchi padronali 
in fabbrica non esclude la ne
cessità di ricorrere anche al 
magistrato per la tutela dei 
lavoratori. E qui si pone .la 
questione dell'art 28 ; dello 
statuto dei lavoratóri. La 
scelta di una linea di difesa, 
non è solo un problema po
litico. ma di tecnica giudizia
ria e di tattica processuale. 
su cui bisogna consultare gli 
specialisti, gli , avvocati. E' 
ciò che i segretari naziona
li e provinciali della FLM fa
ranno - stamane - riunendosi 
con i legali ed allargando lo 
incontro nel pomeriggio ai li
cenziati. In - questa sede 
si sceglierà la linea di difesa 
più opportuna. 

A proposito di.procedimenti 
giudiziari riguardanti la Fiat. 
sono stati trasferiti dalla Pre
tura alla Procura della Re
pubblica di Torino gli atti.re-
lativi alla vicenda dell'operaio 
Fiat Gianfranco Mulas, ade
rente e difeso dal sindacato 
autonomo «Sida», licenziato 
il 15 novembre scorso dopo 
che nell'officina 81 di Mira-
fiori era stato scoperto un 
ordigno esplosivo. -

Michele Coste 
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Styling, equipaggiamento, prestazioni, solidità, economia di uso e manutenzione: Renault 18 è la risposta più attuale olii nuove esigenze internazkmalL 

•A # 
R 2 4 

Renault 18, il richiamo della bellezza 
ÈimrkhiarrK>distirto,chi«ro,trnK)nioso. 

l a bellezza della Renault 18 non ha bisogno di 
esseiediniostrata.BRSiaunosgi]aidaSelo9guar-
do sì fa più attento, si scopre che la Renault 18 è 
un'automobile perfettamente equilibrali nella 
distribuzione dei tre volumi fondamentali (vano 
motore, abitacolo, bagagliaio); all'avanguardia 
nella ricerca della migliore soluzione aerodina-
mica Q. consumi sempre contenuti ne sono una 
conion»);personalizzBtadaunalineae]egBn^ 

(alle dimensioni esterne giustamente 

La Renault 18 è esemplare anche per altre 
ouirxeriitkhe:Usicure2za,Usolìdiià,i'juBdtbH 

Irti, la tenuta di strada, le prestazioni E soprat
tutto per l'equipaggiamento (vedere riquadro a 
fianco), che contnbqisce a fare della Renault 18 
un'automobile decisamente competitiva. 

La Renault 18 è disponibile nelle versioni 
TLM00,GTLM00,(n^lcWeAutotriarical600 
presso tuttii Punti di Vendita e Assistenza della 
granai Rete Renault E naturalmente è garantita 
per 12 mesi senza limitazioni di chilometraggio. 

he Renault sono hérjfkate con prodotti • • 

RENAUTT 

Va grande equipaggiamento di scric 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L'equipaggiamento 

defla Renault 18 comprende, fra l'altro: cambio a 5 marce (versione 
GTSX alzacristalli elettrici anteriori, Uoccaggio e sbloccaggio elet
tromagnetico simultaneo delle porte, lava-tergirari, retrovisore 
esterno regolabile dall'interno, poggiatesta regolabili, cinture auto* 
avvolgenti, lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia poste
riori, orologio al quarzo, predisposizione impianto radio, tergicri
stallo a 2 velocfaà con lavavetro eletti ico, faci di letiomarcia, accen-

» (versioni GTLe GTSX 
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Nuove minacce per i ceti più poveri: 
vogliono aumentare il prezzo del pane 

L'offensiva dei panificatori in atto da tempo - A dicembre finirà il regime di controllo da parte del 
comitato interministeriale - Denuncia della CGIL e della Federbraccianti - Il partito dell'inflazione 

ROMA — L'offensiva era già 
in atto da qualche mese,- con
centrata soprattutto nel Mez
zogiorno ma con un «punto 
d'attacpo» violento a Roma: 
le associazioni dei panificato
ri erano ripetutamente scese 
sul sentiero dì guerra per ot
tenere nuovi é vistosi rincari. 

Ma adesso la minaccia s'è 
fatta concreta. A dicembre, 
infatti, in coincidenza con la 
fine del regime di controllo 
da parte del Comitato inter
ministeriale prezzi quell'offen
siva è destinata a riaccender
si. Avvisaglie se ne sono avu
te nei giorni scorsi in parec
chie città del Sud d'Ita
lia e ieri le segreterie della 
CGIL e della Federbraccianti 
hanno denunciato pubblica
mente le manovre in atto. • 

€ Il pane e la pasta — dice 
una nota di stampa — che co
stituiscono tuttora un alimen-
to basilare per le famiglie dei 
lavoratori hanno già subito 
negli ultimi mesi rilevanti rin
cari e non è dunque pensa
bile un ulteriore aumento*. 

E' del tutto probabile inve
ce che una sorta di «guerra 
del pane » verrà scatenata dal
le associazioni dei panificato
ri che soprattutto nelle città 
del Sud rappresentano un po
tente strumento di pressione 

Un prodigioso esempio di efficienza 
ROMA — L'aumento medio del 21 per 
cento del prezzo dei farmaci scatterà pri
ma del previsto. Questa straordinaria no
tizia mette finalmente a tacere. le pole
miche unilaterali .contro l'inefficienza dei 
pubblici poteri! Ma vediamo come si è 
realizzato il prodigio. . • 

Lo scorso ottobre il Comitato intermi
nisteriale prezzi decise il rincaro dei me
dicinali accogliendo le richieste degli in
dustriali farmaceutici. Nelle settimane pre
cedenti questi ultimi avevano fatto ri
corso ad una elegante forma di pressio
ne, bloccando i rifornimenti alle farma
cie dei prodotti di prima necessità. 

Approvati gli aumenti, il governo tran
quillizzò i consumatori. Ci vorranno due 
mesi, si disse, prima . che la « Gazzetta 

ufficiale» riesca a pubblicare il nuovo 
prezzario delle 25 mila specialità. Dopo 
la pubblicazione sulla « Gazzetta », ag-

< giunsero gli iiribonitori, per altri 40 gior-
. ni i medicinali giacenti nei magazzini 
, avrebbero potuto essere venduti ai vec

chi prezzi. " . . . . . • . ,,. , . 
Ecco il prodigio: le rotative del poli

grafico dello stato stanno battendo tutti 
i record e a fine novembre il nuovo prez
zario sarà ufficiale. Gli industriali, spro
nati da tanta efficienza,, hanno invece, 
già stampato i nuovi prezzi su tutte le 
confezioni. Sulle vecchie confezioni i rin
cari potranno essere applicati con appo
siti bollini direttamente dai farmacisti. 
Chi aveva scritto che in Italia tutto è 
sfascio? 

verso i pubblici poteri. Una 
semplice conseguenza della li
beralizzazione dei prezzi di 
prima necessità? Si, certo. Le 
« manovre » e le « tattiche » 
anzi sono già state sperimen
tate: nei negozi di alimentari 
è praticamente sparito U pane 
a prezzo più contenuto men
tre il ventaglio dei, rincari 

sulle altre qualità raggiunge 
cifre incredibili. 
-• Ma ci sono motivazioni e ra
gioni ben più di fondo in que
sta nuova minaccia ai redditi 
di lavoro. Le ricorda ancora 
la nota della CGIL. Vi è 
innanzitutto una politica della 
produzione cerealicola larga
mente carente date le basse 

rese per ettaro in vaste zone 
e la non utilizzazione di am
pie superaci agrarie suscetti
bili di coltivazione a cereale. 

Ma naturalmente le cause 
non sono solo queste. Bisogna 
aggiungere ancora delle que
stioni. per cosi dire, irrisolte 
da sempre: forti fenomeni spe
culativi del commercio all'in

grosso e della grande indu
stria molitoria nonché i tardi
vi interver.ii dell'AIMA. « Ri
salta così ancora una volta 
— dice la segreteria della 
CGIL — il danMo derivante 
al paese dalla mancata pre
sentazione da parte del go
verno del piano agricolo-ali-
mentare in attuazione della 
legge di programmazione per' 
l'agricoltura e per l'indu
stria ». Sul rincaro del pane 
c'è la ferma opposizione del 
PCI. ;•':'; 

Ma ecco la domanda, di qua
le politica dei prezzi si è do
tato il governo Cossiga? Nel
l'esecutivo è sempre più' forte 
il partito dell'inflazione. La vi
cenda delle tariffe pubbliche 
10 prova ampiamente. Un e-
sempio: la commissione cen
trale prezzi ha dato via libera 
agli. aumenti richiesti dalla 
SIP. Alla riunione non ha par
tecipato il sindacato che ha 
già annunciato un documento 
di * aperta contestazione. Do
mani intanto si vota al Sena
to. In sede giudiziaria e poli
tica è ancora aperta la que
stione della chiarezza e della 
trasparenza dei bilanci SIP. 
11 governo tuttavia insiste. Co
sa c'è dietro? T 

ITI. ITI» 

1sindacati unitari 
si affermano nel 
voto degli statali 

RQMA — Nelle elezioni dei rappresentanti 
dei lavoratori nei consigli di amministrazio
ne dei ministeri si va profilando una netta 
affermazione delle liste dei sindacati confe-. 
derali. A tarda sera era possibile disporre -
di dati ancora parziali sull'esito di questa 
consultazione, la prima, che ha chiamato al
le urne oltre 200 mila statali. Ma già abba- -
stanza omogenei per poter indicare una pre
cisa linea di tendenza. 

Su poco più di 18 mila voti scrutinati, ri-
rerentesi tutti alle sedi centrali dei mini
steri, le liste della Federazione unitaria han
no raccolto il 66 per cento dei suffragi, mentre 
alle liste « autonome » è andato il 34 per 
cento. C'è da considerare che mentre i sin
dacati confederali, pur presentandosi con li
ste separate per non essere penalizzati dal 
regolamento elettorale, hanno portato avan
ti una linea unitaria, quella della perequa-. 
zione e della riforma della pubblica ammi
nistrazione, affermata — come ricordavano 
nei giorni scorsi Lama e Marianetti — dal 
movimento sindacale unitario, il sindacali
smo autonomo si è presentato spesso con un 
ventaglio di posizioni, tutte arroccate su 
posizioni corporative. 

Il risultato, sempre riferito a 18 mila voti. 
vedeva la Cisl con il 25 per cento, dei suffra
gi. la Cgil con il 21, 5 e la Uil con il 18. Pres
so la Presidenza del Consiglio la Cgil è ri
sultata la prima organizzazione. Lo ' stesso 
al ministero degli Interni dove la Cgil ha 
conquistato due membri effettivi e due sup-, 
pienti nel Consiglio di amministrazione. I suf- ' 
fragi raccolti sono stati di almeno un terzo 
superiori al numero degli iscritti. Gli altri 
due (sia effettivi, sia supplenti) sono anda
ti alla Cisl e al sindacato autonomo. 

Altri dati definitivi di alcune sedi centra
li di ministeri: Bilancio: Cgil 55 voti, Uil: 
42. Cisl 33: Turismo: Cgil. 88, Cisl, 83: 
Partecipazioni statali: Cgil 50. Cisl 51, Uil 
25; Commercio estero: Cgil: 130. Cisl 99. Uil 
82. Notevolmente alta è stata anche la par
tecipazione al voto: 75-78 per cento. Segno 
evidente anche questo — si rileva negli am
bienti sindacali — della «esigenza di parte
cipazione largamente avvertita dalla gran
de massa dei lavoratori del settore». 

Solo nel tardo pomeriggio sarà possibile 
conoscere i dati definitivi relativi al voto in 
tutti gli uffici ministeriali del paese. 

Nel pomeriggio di ieri si è riunita la se
greteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil per 
un ulteriore esame delle bozze di piattafor
ma per i nuovi contratti degli ospedalieri. 
dei dipendenti comunali e delle Regioni, cir
ca un milione di lavoratori, e per cercare di 
superare alcune differenziazioni su punti no
dali esistenti fra le organizzazioni di cate
goria. Ospedalieri e Enti locali dovrebbero 
aprire la vertenza a breve termine « prefe
ribilmente — ha detto il segretario confe
derale della Cisl, Romei — entro la fine 
di quest'anno ». Sono state discusse anche le 
iniziative per sollecitare una rapida approva
zione delle leggi attualmente davanti al par
lamento. «Per poter rinnovare i contratti e 
realizzare gli obiettivi strategici che ci siamo 
dati — ha detto Romei — è indispensabile 
l'approvazione oltre che della legge per la 
trimestralizzazione della scala mobile e per 
la «una tantum», dei disegni di legge-qua
dro e di attuazione dei vecchi contratti ». 

'•9-

Il dollaro 
resta 
nella 
incertezza 
Ribassi 
su tutti 
i mercati 
valutari 

ROMA — Il dollaro è sceso da 829 a 823 lire, il marco 
sale a 477 lire. In Germania il dollaro ha toccato nuova-'. 
mente il pavimento; quotando 1,76 marchi. Non vi è chia- < 
rezza sull'estensione che può prende la «fuga dal dollaro» 

. dopo il congelamento dei fondi iraniani negli Stati Uniti. 
n ministro del petrolio dell'Arabia Saudita, Yamani. ha 
fatto diffondere una dichiarazione rassicurante per gli 
Stati Uniti: la crisi con l'Iran non cambia niente nel 
rapporti finanziari, «al più» si tratterà di difendere il 
valore reale dei dollari avuti in termini di petrolio. Un 
responsabile del Qatar, Al Thani, ha detto che a al più» 
si tratterebbe di collegare il listino del. petròlio ad un 
paniere di monete, dollaro compreso. Intanto, il Qatar 
vuole aumentare il prezzo da dicembre: la misura.« dipen
derà dalle compagnie», che speculano al rialzo. 
: Le compagnie petrolifere USA sembrano felici dell'em-

'bargo iraniano: confermano di avere accumulato ingenti 
scorte in primavera-estate (ecco, perché mancava il carbu-
rante!) e l'aumento dei prezzi interni, il quale fa salire 
continuamente il valore delle loro riserve negli Stati Uniti 
e in altri paesi « sicuri ». Esiste dunque un blocco fra alcuni 
paesi dell'OPEC e le compagnie favorevoli e nuovi rincari 
del petrolio. ' .- - . > "" " " ' \ • ' . , 
BILANCIA — La Banca d'Italia ha comunicato che le 
riserve a fine settembre: erano ..valutate 38.560 milioni di 
dollari (30.925 miliardi di lireX; l'oro è quotato u un prezzo 
convenzionale inferiore a quello di mercato. Le riserve sono 
aumentate di circa diecimila miliardi in nove mesi, soprat
tutto per l'aumento del prezzo dell'oro. L'attivo dei primi t 

nove mesi'di quest'anno è di 1.854 miliardi; in settembre 
la bilancia è tornata passiva per 589 miliardi di lire. Si 
registra invece una ripresa, non quantificata dalla Banca 
d'Italia, nelle ultime settimane' Tuttavia alcuni grandi 
«buchi» — prodotti chimici, alimentari, elettronici — inde
boliscono in modo sistematico ' il rapporto importazioni-
esportazioni. Uei primi sei mesi vi è stato anche un saldo 
negativo per i capitali (continuano le esportazioni clande
stine, specie a scopo di evasione fiscale). - • 
BILANCIÒ CEE — Il ministro Pandolfl ha detto al consiglio 
della Comunità europea che «l'attuale situazione di spesa 
agricola non può più essere a lungo- sostenuta se non vi 
è riequilibrio interno ». Si dovrebbe: 1) evitare l'incremento 
automatico di tale spesa, impedire che assorba quasi tutto 
il bilancio; 2) migliorare la.parte delle spese strutturali, 
per investimenti. Si è detto concorde con la richiesta di 
riequilibrio a .favore dell'Inghilterra ma l'onere da ripartire 
non dovrebbe ricadere sui paesi più deboli, come l'Italia. 
Se ne riparlerà, forse in modo conclusivo, nella riunione 
dèi capi di Stato a Dublino. Nella riunione di ieri è stata 
anche -discussa l'ipotesi di ristrutturazione degli orari di 
lavoro." 
CREDITO ESPORT — H Mediocredito centrale ha finan
ziato 3350 operazioni di credito agevolato all'esport per 
l'importo di 365 miliardi (dieci mesi). Nella, riunione del 
consiglio di ieri sono state approvate 300 richieste per 46 
miliardi. Ieri sono, state decise una serie di semplifica
zioni alle procedure per le piccole e medie imprese. 

Nuovi segnali dalle campagne: il 28 

50.000 contadini per le vie di Roma 
La manifestazione promossa dalla Confcoltivatori - Applicazione delle leggi, 
patti agrari e riforma previdenziale - La « tre giorni contadina » di Milano 
ROMA — Cinquantamila contadini manifesteranno merco
ledì 28 novembre per le vi*, di Roma • rivendicheranno 
« un'agricoltura rinnovata per il superamento della crisi e 
per uno sviluppo equilibrato del paese ». 

Al centro dell'imponente manifestazione, promossa dalla 
Confcoltivatori, sono essenzialmente tra ordini di questioni: 
il ritardo nell'applicazione delle leggi a suo tempo conqui
state (quadrifoglio, torre incolta, associazionismo, ecc.); la 
approvazione in tempi brevi della riforma dei patti agrari; 
la riforma previdenziale e qiielhi sanitaria, tali da consen
tire ai coltivatori una completa pariti di diritti. Una confe
renza stampa si terrà nella mattinata di venerdì prossimo. 

MILANO — «Dicono che, i 
prezzi aumentano per-colpa 
dei contadini? Bene; faccia
mo un po' 'di conti: > in un 
anno il prezzo dei concimi 
è aumentato del 22-34.9 per 
cento; il gasolio (dall'agosto 
"78 al settembre '- "79) del 
66.4%; la benzina del 38,8%; 
il petrolio del 473%; se nel 
"77 un trattore mi costava 
8 milioni e 800 mila' lire, ora, 
a parità di potenza, costa 
più di 10 milioni e 800 mila 
lire. Tutti ' questi ' aumenti 
noi contadini li abbiamo su
biti In compenso, il parmi
giano reggiano, che alla pro
duzione ha un costo medio 
di 7700 lire al chilo;'poi lo 
troviamo in vendita ad un 
prezzo che varia dalle 11 al
le 13 mila lire al chilo. 

«A quel punto, come fa la 
gente a comprarlo? E infatti 
sappiamo che nei magazzini 
giace invenduto circa, il 40% 
del grana parmigiano reggia
no prodotto nell'estate del 

78; cosi còme è invenduto 
quasi '• tutto' il * parmigiano 
reggiano e padano dell'inver
no 78-*79, mentre è già pron
to per la vendita tutto il for
maggio grana dell'estate di 
quest'annone già si inizia la 
produzione di quello dell'in
verno 79-'80. Si può andare 
avanti cosi?». , 

Queste le cose che i conta
dini di tutta la Lombardia 
sono venuti a dire a Milano, 
nel cuore industriale della 
regione. E per tre giorni 1 
produttori agricoli, ' sotto il 
capannone allestito dalla 
Confcoltivatori in Piazza 
Duomo, si sono incontrati 
con le forze produttive della 
città: prima con gli operai 
delle fabbriche, poi con gli 
amministratori, poi con i par
lamentari e i rappresentanti 
dei partiti e del mondo del
la cooperazione. Ma soprat
tutto con la gente, con i con
sumatori, con chi sa quanto 
sia diventato difficile ten

tare di sbarcare il lunario 
tutti i giorni. 

«La manifestazione r — 
hanno detto Enrico De An
geli, presidente della Con
coltivatori lombarda e l'ono
revole Giuseppe Avoliq, pre
sidente nazionale — è ser
vita molto ai coltivatori, ma, 
crediamo, alla città intera. 

« Gli operai sono venuti a 
trovarci qui in Piazza Duo-
mo, ma gli stessi contadini 
sono andati nelle fabbriche : 
(alla Plasmon, alla Pirelli 
Ripamonti, alla Feal. all'OM-
Fiat) per proseguire là il dià
logo, per parlare agli operai 
della "centralità" della que
stione agricola». • 

Le ragioni della crescita 
e dell'aggravarsi del proces
so inflattivo, è stato detto 
durante questa «tre giorni 
contadina », sono chiare, cosi 
come sono chiari gli effetti 
che questo comporta. Di fron
te ad un deficit alimentare 
con l'estero che a fine d'an
no pare destinato ad atte
starsi intorno ai 7 mila mi
liardi di passivo, di fronte 
all'incancrenirsi del proble
ma zootecnico nel nostro 
Paese e all'accentuarsi della 
divaricazione tra sviluppo in
dustriale e sviluppo agricolo, 
è impensabile non addebi
tare a ragioni strutturali le 
cause della crisi economica 
che stiamo- attraversando. 
E, d'altra parte, non si rie

scono ad intrawedere segni -
di mutamento in positivo. 
Dal '73 si parla della neces
sità di approvare la legge 
sui patti agrari, ma da quel- ' 
la data non • si sono fatti -
passi avanti Si continua sul- ; 
la strada dei privilegi accorr.. 
dati alla «proprietà» conta
dina, senza porsi il problema 
di valorizzare, al contrario, -
le potenzialità produttive del
l'imprésa, che deve essere 
soggetta al solo contratto di _' 
affitto, come in tutfEuropa, 
del resto. E le conseguenze 
stanno davanti a tutti, come 
dimostra il fatto che la legge , 
che regola il credito agrario 
è ancora quella del '28. nono
stante 1 progressi sociali con
quistati in anni di lotte-di 
contadini e operai. -

Fabio Zanchi 

Altre 15 ore 
di sciopero 
nelle banche 
ROMA — II,direttivo uni
tàrio della Federazione ban
cari ha deciso ulteriori azio
ni di lotta proclamando 15 
ore di sciopero da effettuarsi 
dal 26 novembre al 7 dicem
bre, a sostegno della vertenza 
contrattualo. 

Pensioni: 
sinistre 
e sindacati 
per la 
riforma 
ROMA — I pensionati ita
liani saranno domani a 
fianco degli altri lavorato
ri nelle innumerevoli ma
nifestazioni che si svolge
ranno in occasione dello 
sciopero generale. Le ri
vendicazioni che sono al 
centro della giornata di 
lotta comprendono infatti 
anche le pensioni e la pre
videnza dando — ha di
chiarato il compagno Re
nato Degli Esposti, segre
tario generale dei pensio-: 
nati CGIL — « maggior 
coesione nazionale al mo
vimento che abbisogna di 
concretezza, continuità e 
articolazione oltre che di 
una più forte saldatura fra 
occupati, disoccupati e pen
sionati, nel nord come nel 
sud>. 
• La richiesta della fede
razione unitaria di proce
dere al riordino e al risa
namento del sistema previ
denziale contemporanea
mente al miglioramento 
delle pensioni sociali e mi
nime ha fra l'altro l'ef
fetto — dice Degli Esposti 
— di « vanijicare ogni ten
tativo di pericolose con
trapposizioni fra pensiona' 
ti e occupati, fra pensio
nati dell'Inps e del pubbli
co impiego e di far capire 
a tutti che non è ripetibile 
quel che al governo prece
dente riuscì nel 1978 fa
cendo passare con la ùg
ge finanziaria prima ti 
"raffreddamento", per il 
1979, della dinamica delle 
pensioni e poi il blocco del 
riordino pensionistico ». . 

Il compagno Degli Espo
sti giudica positivamen
te la decisione del PSI di 
subordinare il suo impegno 
sulla legge finanziaria per 
il 1980 alla presentazione 

.in Parlamento del disegno 
di legge per la riforma del
le pensioni aggiungendo 
che i pensionati non sono 
< disposti a rimandare al 
1981 i miglioramenti riven
dicati per il 1980 o ad ac
cettare che si rimandi al 
dopo Cossiga ciò che U go
vernò è chiamato a deci
dere ora*. 

'••'• Degli Esposti conclude 
'rilevando la «più estesa 
sensibilità » per i proble
mi pensionistico-previden-
ziali dei lavoratori occupa
ti e € l'aiuto complessivo 
che sta dando alla catego
ria U PCI con la propria 
mobjlitazione e iniziativa 
parlamentare*. U partito 
comunista pròprio la scor
sa settimana ha presentato 
(è l'unico ad averlo fatto) 
precise proposte per I pen
sionati. 
. Ricordiamo le principali: 

aumento dei minimi, dal 
1. gennaio '80, del 30 per 
cento; 10 mila lire di au
mento. sempre dal 1. gen
naio. per i trattamenti mi
nimi dei lavoratori con 
più di 15 anni dì contribu
zione; ~ introduzione della 
scala mobile semestrale; 
adeguamento differenziato 
delle pensioni sociali e au
mento dei trattamenti agli 
invalidi civili. 

La SIP rifaccia i suoi conti 
Una lettera - La società ha frenato o no gli investimenti? - Mezzo milione di 
richieste non accolte - I costi non salgono a caso: alimentano l'inflazione 

Il direttore per le rela
zioni esterne della StP, 
dotU Lello De Rosa, ci ha 
inviato la seguente lettera. 

Caro Direttore, „ . 
il lungo servizio che Renzo 

Stefanelli ha dedicato ai 
problemi. telefonici domenica 
scorsa, m'impone di interve
nire per chiarire ai lettori 
dell'Unità alcuni elementi. 

«La SIP — scrive Stefanel
l i — h a ricevuto nell'ultimo 
anno .un milione e 235 mila 
domande di allacciamento del 
telefono, ma ne ha eseguite 
soltanto 724 mila. Le altre 
531 mila le ha messe da par
te. insieme a un mucchio di 
altre domande insoddisfatte. 
in attesa di far pagare all'u
tente quel 22 per cento o 30 
per cento di aumento che gli 
promette il governo. Si tratta 
di uno sciopero degli inve
stimenti, in corso, da molti 
mesi, che il governo ha aval
lato». 
• No. caro direttore, nessun 
sciopero degli investimenti. 
Ecco le cifre: nei dodici mesi 
che vanno dal 1. novembre 
1978 al 30 ottobre scorso 
l'incremento netto dì abbona
menti è stato di 756.197 uni
tà. Meno stesso tempo la SIP 
ha eseguito anche 216.868 ces
sazioni di impianti (anche il 
telefono, come vede, ha la 
sua mobilità peraltro co
stante negli anni — 1.8 per 
cento degli abbonati che oggi 
ammontano à 12 milioni — 
per cause varie quali i tra

slochi in altre reti urbane, 
abbandono locali, fallimenti. 
morosità ecc.) che ha coperte 
con altrettanti nuovi colle
gamenti per cui l'aumento ef
fettivo di nuovi abbonati ri
sulta di 973.036. Ma non ba
sta. Negli stessi 12' mesi i 
nostri tecnici hanno effettua
to 175.963 operazioni di tra
sloco d'impianto. E ancora: 
negli ultimi 12 mesi gli appa
recchi installati — incluse le 
dotazioni supplementati per 
appartamenti e uffici — sono 
incrementati di un milione 70 
mila (compresi gli apparec
chi principali degli abbonati 
incrementati). Infine il traf
fico extraurbano — quello 
che dimostra la funzionalità. 
la vitalità e soprattutto la 
necessità del servizio — ha 
registrato nello stesso perio
do 3 miliardi e 34 milioni di 
comunicazioni. Si può defini
re tutto questo uno sciopero 
degli investimenti? 

Neub stesso periodo consi
derato. la SIP ha investito 
1.570 miliardi vale a dire 2 
milioni e 100 nula per ogni 
abbonato in incremento. A 
ìionte di queste cifre, l'ab
bonato. per il nuovo colle
gamento. paga mediamente li
re 100.000 per concorso aue 
spese di impianto. 
• Pertanto quando Stefanelli 

sostiene che « se la SIP ave
va bisogno di denaro, doveva 
aumentare il ritmo degli al
lacciamenti, non diminuirli » 
(e questo le cifre dimostrano 

non essere), presuppone che 
gli aumenti chièsti dal Mini
stero delle Poste e Teleco
municazioni servano per dare 
fl telefono a chi io aspetta.' 
Ma non è cosi. La SIP ha 
bisogno di nuove entrate per 
fronteggiare la crescita dei 
costi del servizio, fornito — 
non Io si dimentichi — a 
prezzi fissi, quelli - cioè de
terminati dal Cip. 
' Solo la crescita degli in

troiti potrà consentire alla 
SIP di mantenere la gestione 
in equilibrio. condizione 
questa indispensabile : per 
continuare ad ottenere dal 
mercato dei capitali ì finan
ziamenti necessari per fare 
gli investimenti previsti per 
l'espansione del servizio. 

. Ma- espansione dei servizio 
vuole anche dire assicurare fl 
lavoro a tutto il settore delle 
Telecomunicazioni che occu
pa circa 380 mila persone. 

Un'ultima cosa: Stefanelli 

sicuramente sa che solo un 
giusto rapporto tra costi e 
ricavi (con un'inflazione che 
negli ultimi tre anni ha su-

: pereto il 50 per cento!) può 
consentire alla SIP di eserci
tare la concessione telefonica 

; in condirioni di economicità, 
vale a dire evitando allo Sta
to dì scaricare anche su chi 
non ha o non usa fl telefono, 
l'onere del riequffibrio del bi
lancio SIP. Questo vuol dire 
far pagare un giusto prezzo a 
chi invece il telefono lo usa e 
chiede che fl servizio funzio
ni. 

Grazie per " l'ospitalità e 
molti cordiali saluti. 

I doti li abbiamo tratti dal-
la relazione di bilancio della 
STET ai 39 givano. Nella let-

, tera si arriva a ottobre ma 
non ci pare che 3 risaltato 
cambi: 756 mito aUaccìamenU 
anziché 724, . Quindi .sempre 
circa mezzo milione dì escm-

Alla SIRTI scioperano 
contrai licenziamenti 

ROMA. — I lavoratori della 
Sirti, la società pubblica (SO 
per cento Stet) che ha l'ap
palto detti impianti di tefe» 
comunlcailone per conto del
la Stoe altre aziende, hanno 
scioperato Ieri tre ore per pro
testare contro il ucensiainen-
to di » dipendenti (due di 
essi, delegati sindacali) che 

hanno fatto causa all'azien
da per violazione deue nor
me contrattuali relative alle 
indennità di trasferta. L' 

è accasata di corn
ai lavoratori una 

trasferte di « volte inferio
re alla cifra che si fa 
re dai clienti. Sene 
altre iniziative di lotte, 

si. Quante altre richieste la 
SIP ha in frigorifero? 

v Non abbiamo scritto che 
la SIP ha chiuso ma, appun
to, che non ha utilizzato la 
domanda potenziale allargan
do m proporzione investi
menti, utenti e quindi entra
te. Perchè non lo ha fatto? 
L'aro. De Rosa dice che istal
lare un telefono costa 2 mi
lioni e 100 mila lire, di cui 
Vabbonato paga 100 mua lire, 
L'abbonato-è solo un locata
rio! Paga un canone (a tolte 
paga da decenni per lo stesso 
impianto). 

L'impianto è proprietà de
gli azionisti della SIP e dei 
loro finanziatori esterni e ad 
essi spetta fare l'investimen
to. Se investono meno (fanno 
meno impianti) avranno me
no redditi e costi più elevati. 
Lo € squilibrio* di cui parta 
la SIP ha varie cause (meto
di di gestione, appaiti, certi 
tipi di credito ecc..) ma fra 
questi c'è sicuramente Vin
sufficiente sviluppo degli in
vestimenti. Noi abbiamo dato 
due spiegazioni: 1) la volontà 
di far anticipare all'utente 
parte àetT investimento, che è 
tOegalei 2) l'attesa, quindi la 
pressione politica, per i rin

ite manteniamo, perchè 
vengono contraddette. Ce 

opportunità di evitare tallo 
Stato di scaricare anche su 
chi non usa M telefono*:che 
non quadra: la STP è ama 
società per orioni (e così an
che la STET). 8 sistema del
la concessione non l'abbiamo 
inventalo noi. Ai concessso-
non, dimmi ne essi sumo, 
r obbligo Ai fare i loro dove
re, E di dare cordi precisi, 
anziché appettarsi a genti i-
che m*MvHiih>ni come zi con
tìnua a fare, (r.s.) 

I dirigenti, 
chiedono 
lo * Statuto 
europeo dei 
lavoratori» 
ROMA — La Confederazione 
dei dirigenti d'azienda pro
porrà uno «Statuto europeo 
dei lavoratori» nel corso nel 
9. congresso della Confedera-
tion Internationale del Ca-
dres che si tiene a Roma, n 
presidente della CIDA, Fau
sto d'Elia, ha preannunciato 
questa iniziativa nel corso 
di un incontro stampa tenuto 
ieri. La delegazione italiana 
chiederà al congresso della-
CIC di adottare una posizio
ne di «ampia apertura ver
so le altre forze sociali e di 
più spiccata presenza sinda
cale nei vari centri decisio
nali ». L'apertura dovrebbe 
riguardare, .in particolare, i 
rappòrti fra le diverse orga
nizzazioni dei lavoratori: i di
rigenti d'azienda si conside
rano lavoratori dipendenti, 
al pari delle altre categorie 
di lavoratori, pur rivendican
do — anche nel caso della 
CIDA — la peculiarità della 
loro collocazione. D'Elia ha 
anche toccato la questione 
della «unicità della funzione 
dirigenziale che si manifesta 
anche attraverso la conte
stuale presenza nella CIC dei 
dirigenti delle attività produt
tive e dei dirigenti della fun
zione pubblica». In Italia i 
dirigenti dipendenti dello Sta
to sono organizsati, in parte, 
in una diversa organizzazione 
autonoma, la Diretai, che si 
muove in concorrenza con la 
CIDA (ad esèmpio, nel setto
re degli enti pubblici). Il 
congresso della CIC ai apre 
giovedì aOe ore 10 in Campi
doglio e dedica la giornata dì 
.venerdì al dibattito sul tema 
«I-dirigenti nella società de
gli anni 10». 

URSS 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

r?M.TORisT 

CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca, Milano - TRASPOR
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. -

Quota tutto compreso Ur» 370.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Roma. Milano, Mosca, Suzdal, Vla
dimir, Mosca, Mfland, Roma • TRASPORTO: voli 
di linea Aeroflot + autopullman - DURATA: 
7 giorni: PARTENZA: 21 dicembre. 

Da Milano L 483.000 
; Da Roma L 493.000 
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ANTEPRIMA TV Stesso argomento per film e sceneggiato 

L'occhio che 
pretende 

la sua parte 
«Sette passi nel fantastico» con un hor
ror di Michael Powell sulla Rete due 

Se avete visto qualche tem
po fa in TV un ottimo eser
cizio calligrafico in stile hor
ror del giovane regista Gian
ni Amelio (il telefilm si inv
olava Efjetti speciali) ricor-
Jerete senz'altro che all'in-
erno dell'originale televisivo 
apparivano le immagini tetre 
Ì scabrose di un vecchio lun
gometràggio cinematografico, 
>ve si consumava il tumul-
uoso epilogo del dramma di 
.ino psicopatico che filmava 
le donne mentre le uccideva 
con il coltello situato sotto 
l'obiettivo della macchina da 
presa. 

Nel finaltsslmo di quel film, 
mentre ululavano le sirene del
la polizia e riecheggiavano le 
grida delle tante femmine 
sgozzate dal maniaco, il pro
tagonista volgeva verso di sé 
il suo terribile strumento e 
si dava la morte fino all'ul

timo fotogramma risparmian
do cosi la sua bella divenuta 
a quel punto la candidata nu
mero uno al primo piano san
guinario. 

Impressionante, vero? Eb
bene, se ne volete sapere di 
più, il ciclo televisivo e Set
te passi nel fantastico > vi of
fre stasera alle 21,30 sulla 
Rete due l'opportunità di ve
dere il film per intero, e l'oc
casione è ghiotta poiché si 
tratta del misconosciuto Voc-
chio che uccide (I960) di Mi
chael Powell, interpretato da 
Karl Heinz Bohm (il figlio 
del celebre direttore d'orche
stra Karl Bohm), dalla balle
rina Moira Shearer, da Anna 
Massey, da Maxime Audley, 
Pamela Green e Brenda Bru. 
ce. 

Sfortunato alla sua prima 
apparizione sugli schermi 
L'occhio che uccide lo fu di 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

certo, poiché la popolarità del 
regista Michael Powell (che 
in coppia con Emeric Press-
burger aveva realizzato i su
per coreografici Narciso nero, 
Scala al Paradiso e Scarpet
te rosse) pesò soltanto a sfa-
vpre. lasciando interdetti nu
merosi spettatori che pensa
vano di avere a che fare con 
qualcosa di pertinente con i 
tre titoli appena citati. In 
realtà. L'occhio che uccide, 
troppo denso di metafore sur
reali su amore, morte, vita e 
cinema per essere un prodot

to di consumo, non poteva che 
essere rivalutato in seguito, 
e magari persino sopravvalu
tato, dagli appassionati del 
fantastico. E' dunque proprio 
questa la sede che più gli si 
addice, affinché si spazzino 
via i vecchi equivoci per ap
prezzare nella sua estrema 
consapevolezza d'intenti L'oc
chio che Uccide. 

NELLA FOTO: Moira Shea
rer, • interprete de L'occhio 
che uccide, in una joto di 
alcuni anni fa 

L'immortalità chiamata cinema! 
Stasera in TV seconda puntata del « come eravamo » satirico di Pupi Avati 

Ad appagare la divertita 
curiosità suscitata dal primo 
episodio, ecco la seconda 
puntata di Cinema, 0 nuovo, 
azzeccatissimo sceneggiato 
autobiografico del regista 
Pupi Avati (in onda alle 20.40 
sulla Rete uno). Interpretato 
da Lino Capolicchio, Gianni 
Cavina, Carlo Delle Piane. 
Roberta Paladini, Paolo Tur
co, Daniele Formica ed Enzo 
Robutti. 

Durante la prima trasmis
sione, ai erano andate ben 

configurando le animose ve!? 
Ietta targate anni '60 dei gio
vanotti bolognesi già prota
gonisti di Jazz Band. Si era 
più volte sentito dire, in par
ticolare, che Giuseppe (Lino 
Capolicchio) voleva ad ogni 
costo' diventare regista, Sua 
madre, forse, non l'aveva an
cora del tutto convinta, ma 
gli amici sognavano già di 
stargli al fianco nel lungo 
cammino verso l'immortalità 
in celluloide. 

Fervono, dunque, i prepa

rai ivi. Giuseppe fa carriera 
nella ditta di surgelati, Carlo, 
Giulio . e Giuliano si adde
strano alle tecniche cinema
tografiche come possono, os
sia nei modi più impensati. 
Mentre prende forma il sog
getto del prfmo film da rea-' 
lizzare (è la vita di Caglio
stro. in chiave grottesca, ov
vero si tratta dell'copera 
prima» di Pupi Avati, Balsa
mi», l'uomo di Satana), Giu
seppe si imbatte casualmente 

a Ferrart* in una troupe ci
nematografica in piena azio
ne. e resta come folgorato. 
Intanto, si fa avanti il primo 
produttore. E un lavandaio 
del quartiere, un paranoico 
di provincia da manuale. Os
servate attentamente la ca
ratterizzazione che ne fa l'at
tore Enzo Robutti. E' una 
gag degna di un entertain
ment di prima classe. Non 
sfigurerebbe in una antologia 
di brani scelta dalla comme
dia all'italiana. 

PROGRAMMITV 
• Rete 1 
1£3Q GLI ANNIVERSARI 
13 GIORNO PER GIORNO 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 REMI • «Posso aiutare Josette» 
17,25 C'ERA UNA VOLTA™ DOMANI 
17,50 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO 
18 CINETECA - Cultura 
IMO PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
19 CLETO TE8TAROSSA E L'ORIENTAMENTO - Dise

gno animato 
19,20 FAMIGLIA SMITH • Telefilm • «Il giorno del papà» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

'20,40 CINEMA III - Originale televisivo dì Pupi Avati con 
Uno Capolicchio. Gianni Cavina, Carlo Delle Piane, 
Adriana Innocenti (2. puntata) 

21,95 ANTENNA - « Il nudo e l'osceno » 
TELEGIORNALE - Oggi al parlamento 

D Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD 
13 TG2 ORE TREDICI I 
13J0 GETTIAMO UH PONTE 

17 

17.25 
18 

1840 
18,50 

19,45 
20.40 
21,30 

CAPITAN HARLOCK • Telefilm - «L'Invisibile padre 
di Mayu » 
TRENTAMINUTI GIOVANI 
INFANZIA OGGI • «La sessualità del bambini» (7. 
puntata) 
DAL PARLAMENTO • TG2 8PORTSERA 
BUONASERA CON. ALBERTO LUPO con il telefilm 
«Una mammina per il piccolo Morie» . . 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 GALLERIA: Persone dentro 1 fatti 
SETTE PASSI NEL FANTASTICO: «L'occhio che uc
cide » • Film • Regia di M. Powell con K. Heina Boehm 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 18: La medicina del re del serpenti; 18,10: La pie
tra bianca; 18.50: Telegiornale; 19.06: Songs alive. Comica 
d'altri tempi; 1935: Archeologia delle terre bibliche; 20.30: 
Telegiornale; 20,45: *Na storia ingarbulata; 22.45: Terza 
pagina; 23,30: Notizie sportive. 

D TV Capodistrìa 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 1938: Due minuti; 20: Cartoni 
animati; 20,15: Telegiornale; 20£0: Geronimo. Film; 22: 
Temi d'attualità; 22^0: Musica popolare; 23: Punto d'in
contro. 

OGGI VEDREMO 
Il nodo, l'osceno, i tabù 

ad « Antenna » e « Galleria » 
Tra Pupi Avati 11 film «fantastico», le rubriche Antenna 

(Rete uno, ore 21,55) e Galleria (Rete due, ore 20,40) rischia
no di rimanere schiacciate. Comunque, dopo la banda Avati «t 
soci. Antenna affronta questa sera il tema del nudo e dell'. 
osceno, attraverso un servixio dell'antropologo Alfonso Di 
Nola. L'argomento viene affrontato compiendo un excurcus 
nel concetto di nudo e di osceno dall'antichità ai nostri 
giorni. 

Per Galleria, invece, la « persona dentro il fatto » è questa 
volta una donna di Torino. Una donna «diversa », una lesbi
ca, che ha accettato di raccontare la propria storia, la pro
pria vita quotidiana e le reazioni della gente alla sua diver
sità. Ancora di «diversi» si parlerà nella stessa rubrica 
con un altro servizio, sempre da Torino, incentrato questa 
wlta su una coppia. 

Per i programmi pomeridiani c'è, stilla Rete uno, rimman. 
cabile Famiglia Smith, con papà Smith che ha deciso di 
prendersi finalmente un giorno di ferie dal lavoro. Lui 
vorrebbe trascorrere la giornata con moglie e figli, ma, come 
al solito, i buoni proposito vengono vanificati da quegli 
« scapestrati » dei ragazzi. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19. 21. 23. 
8: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7.45: La dillgenaa; 
3,40: Ieri al parlamento; 
3£0: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 11: Mustea-
perta: 12j03: Voi ed io 
1979; 14,03: Musicalmente; 
14,30: Viaggiare nel tempo: 
storie dei mezzi di locomozk>> 
ne; 15.03: Rally; 15^0: Br-
repiuno; 18,40: Alla breve; 
17.05: Patchwork: varia «©• 
municazione per il pubblico 
giovane; l»;»: Globetrotter; 

19.20: Civiltà deOo spettaco
lo; 203): Cattivissimo, con 
Enzo Cerusico; 21.03: Manuel 
De Palla; 23: Occasioni: pe
riodico di cultura; 22J0: 
Check-up par un vip. 

a Radio 2 
GIORNALI. RADIO: 8.30, 
7.30, 130. 9,30, 103). 113). 
123X 133). 163). 183). 193). 
223); t, «.35. 7.05: 7.56. 8,18; 
8,46: I giorni con Nantas Sal
vataggio; 73): Buon viaggio: 
8,15: GR2 sport -mattino; 
9,05: Cronache di poveri a-
nantl (IL puntata); MI 
10,12 16: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2 Sport; 1131: 

Bambini senza genitori, ge
nitori sensa bambini; 11.52: 
Le mille canaonl; 12,46: 
Alto gradimento; 13,40: 
Sound-track: musiche e ci
nema; 153): GR2 economia; 
163): GR2 pomeriggio; 16\3S: 
In concert!; 173): Speciale 
GR 2; 18,15: Circa musical
mente, con P. Mauriat; 1831: 
. . . B poi diventò musica; 
193): Spazio X. formula 2; 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46, 
8,45. 10.45, 12,46, 13.46, 18.46. 
20,46. 23J6; •: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 
73): Prima pagina; 83»: H 

concerto del mattino (2); 
8,46: Succede in Italia; 9: n 
concerto del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro donna; 1031: 
Musica operistica; 12,10: 
Long piayinf. musica e tea
tro; 12.45: Panorama italia
no; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: GR3 cultura; 153): 
Un eerto discorso musica; 
17: Schede • Archeologia; 
173) e 19.16: Spailo tre; 21: 
Appuntamento con la ecten
ia; 213): Solista per davi-
cembalo; 22: Incomincia U 
processo per stregarla con
tro Clara Signorini, contadi
na . . . ; 23: Il Jan; 23.40: n 
racconto di mesaanotte, 

n # • - > 

Togli il programma 
da quel cassetto 

Qualche proposta per un uso sociale dei filmati televisivi 

' Dai muri di Boglituco, cit
tadina della liniera di Le-

• vante a pochi- chilometri da 
Genova, un manifesto annun
ciava, la settimana scorsa, la 
convocazione di una assem
blea popolare per discutere 
le proposte di legge sulla vio
lenta contro le donne. Pri
ma dell'assemblea, diceva il 
manifesto, sarebbe stato pro
iettato Processo per stupro, 
il programma televisivo or
mai famoso, che è andato in 
onda due volte ed è stato an
che insignito di un riconosci
mento internazionale all'ulti
mo Premio Italia. 

Iniziativa ottima, ini pare: 
la proiezione di Processo per 
stupro avrà richiamato parec
chia gente all'assemblea e 
certamente avrà stimolato la 
discussione come nessuna re
lazione avrebbe potuto di per 
sé fare. E' possibile che que
sto programma televisivo sia 
già stato utilizzato per ini
ziative consimili: lo stesso 
collettivo di donne che l'ha 
prodotto, , forse, avrà cercato 
di favorire questa utilizzazio
ne. E qui, mi pare, si in* 
trawede una nuova, possibile 
funzione della produzione 
della RAI-TV e del mezzo 
televisivo più in generale, in 
diretto rapporto con ì prò* 
cessi sociali e 1 dibattiti in 
corso nel Paese. Una funzio
ne che può riguardare, ad e-
sempio, - il futuro ormai im
minente della terza rete; una 
funzione che richiama alla 
mente l'immacme della RAI* 
TV come « grande editore na
zionale », evocata dal compa
gno Glusèpne Vacca nella sua 
relazione d'apertura al recen
te seminario del PCT sulle co
municazioni dì massa. 

I programmi televisivi sono 
destinati ad essere trasmessi 
via etere'sulle reti della RAI: 
ma possono anche essere ri
prodotti in serie — come na
stri magnetici o come film — 
e protettati'ovunque esista nn 
proiettore cinematografico o 
un registratore-riproduttore e-
lettronico. II che significa che 
un archivio >— o più archivi 
— della RAI-TV, •perii alle 
richieste di ' •réòeiàiioiuV • cir
coli,' gruppi di hasé, ampliè*' 
rehhero enormemente tè pos
sibilità di utilizzo della .pro
duzione televisiva, diversifi
candole anche. L'idea e già 
stata formulata, qualche vol
ta. in passato' fner la sede di 
Milano della RAT, mi pare. 
si erano già accennati alcuni 
passi concreti): ma. nel com
plesso. non si è andati pia in 
là della proposta. Eppure, si 
tratta di una prospettiva di 
grande interesse: una di quel
le misure concrete che potreb
bero contribuir*» finalmente a 
crtllenre la RAT-TV alla so
cietà. 

Vediamo. I programmi tele
visivi, come tutti sappiamo, 
vengono trasmessi una sola 
volta e nel quadro di una pro
grammazione decisa dalla 
RAIi il che significa che chi 
non coglie quella trasmissio
ne, di regola non conoscerà 
quel programma. Ma c'è poi 
anche il fatto — e si tratta 
forse del problema più im
portante — che il palinsesto 
combina Te trasmissioni dei di
versi programmi secondo una 
logica che ha ben poco a 
che fare con f processi so
rtali e le esieenxe specìfiche 
delle diverse sìttwwrìoni in at* 
to. Da una parte, ciò avvie
ne perché la RAI-TV opera 
secondo . una logica interna, 
aziendale, anziché in rappor
to con quel che si va svol
gendo realmente nel Paese; e 
sì rivolge a un'udienza ato
mizzata, che si costituisce so
lo nel tempo del e riposo». 
Ma, d'altra parte, è anche ve
ro che sarebbe comunque og
gettivamente impossibile per 
la RAI riferire i suoi pro
grammi a tutte le situazioni 
in ano per soddisfare costan
temente e puntualmente le 
esigenze ette scaturiscono dai 
alleisi processi sociali. 

Qui, allora, potrebbe farsi 
strada l'iniziativa dal basso. 
Di volta in volta, i programmi 
televisivi potrebbero essere re
cuperati in un ordine e in 
una logica diversi, in rappor
to alle diverse situazioni, se 
sì sapesse dove e come recu
perarli. i 

Facciamo qualche esempio. 
Sì presentano continnamente 
nel Paese situazioni di ricer
ca. di dibattito, di lotta al 
centra delle quali sono precisi 
problemi dei quali — fai un 
modo • nell'altro — la tivù 
ha potuto avere mode di oc
cuparsi. Non sarebbe forse 
etile, m queste situazioni, e> 
iniziare, eome materiale en 
dofiueutazione e di dì «cassia • 
ne, programmi già traanieaii 
dalla tivù fai occasioni e tempi 
diversi? Ciò potrebbe, tra V 
altro, dar mono di stabilire 
confronti tra situazioni diffe
renti, tra mementi otirerenti, 
che sul vide», vengono quasi 
sempre trattati separatasnente. 
Non sarebbe utile, tanto per 
fare qualche esempio a caso, 
mettere a confronto due o n e 
servizi suila mafia. • sui pro
blema della rasa, • sTin'mqni-
namento, recuperandoli tra 

quelli prodotti e trasmessi ma
gari a distanza di anni? Ogni 
programma televisivo com
prende, di solito, non solo in
formazioni ma anche intervi
ste e dichiarazioni che sareb
be utile riascoltare tu rappor
to a determinati processi in 
atto; e non è affatto detto,' 
d'altra parte, che non sarebbe 
utile recuperare, oltre al ma
teriale cosiddetto a di infor
mazione », anche programmi 
a culturali », e perfino spelta-
coli (sceneggiati, film). 

Simili operazioni — ove e-
sistessero, ripeto, archivi - op
portunamente organizzati, e 
anrbe decentrati, che le ren
dessero possibili — incremen
terebbero anche la visione cri-
tira del materiale televisivo 
(il confronto con l'esperien
za diverrebbe infatti immedia
to). Ma forse potrebbe anche 
scaturirne una spinta verso 

una logica produtlhu profon
damente diversa: una simile 
utilizzazione dei programmi 
televisivi fuori dal video, in
fatti, renderebbe, ancora più 
chiara e pressante l'esigenza 
che la RAI produca rompen
do la sua struttura di « corpo 
separato », radicandosi ' nella 
realtà e nel processi sociali; 
e produca in rapporto alle esi
genze che sorgono e si ripro
pongono nella società, lavo* 
rando insieme con i protago
nisti c h e di quelle esigenze 
— e anche delle possibili so
luzioni — sono Ì portatori. 
Non è un caso, direi, che fi
nora i programmi utilizzati 
nel senso cui ho accennato 
sono stati — oltre Processo 
per stupro — alcune inchieste 
di Cronaca, prodotte appunto 
in una logica del tutto diversa 
dn quella imperante alla RAI-
TV. 

I PREMI DI INGRID "feÌ3W f-SSS 
t del « Premi Variety >, attribuiti dall'omonima rivista statunitense spe

cializzata nel ramo spettacoli. Si vedono, in questa foto, James Stewart 
(di spalle), Ingrid Bergman e Cary Grant, ma * lei soltanto, ancora 
sulla breccia, la premieta. Nelle serata di sala a Hollywood Ingrid 
Bergman di medaglie ne ha prese parecchie: ona era del governo sve
dese, che voleva offrirle un segno tangibile di ringraziamento per essere 
tornata a lavorare in patrie, dopo tanti anni, interpretando .il fMm 
« Sinfonia d'autunno » direno da quell'altro Illustre Bergman che è 
Ingmar. 

Un apocrifo le sue memorie?. 

I colori del 
giallo per 

Sciostakoyic 
n e caso » aperto dalla pubblicazione 
del libro aleggia sul Congresso dei 
compositori che si apre oggi a Mosca 
Dalla hosfra redazione 

MOSCA — Non è un caso se 
l'editore americano che ha 
lanciato le Memorie di Scio-
atakovtc ha scelto questo par
ticolare momento per il bau 
tage pubblicitario. Ha scelto 
cioè — abilmente consigliato 
— l'occasione dell'apertura 
del VI Congresso pansovieti-
co dell'Unione del composito
ri per inserire il libro (estre
mamente polemico e denso di 
espressioni di dubbio gusto 
e di affermazioni politico-ar
tistiche di difficile valutazio
ne) nell'ambifo di una discus
sione generale ohe «udrà im
pegnati compositori e critici 
dell'URSS, patria appunto di 
Dmltrt SdostakoTic. Due fat
ti, quindi, si presentano all'o
rizzonte della «ita culturale 
del paese: da un Iato il valo
re del Congresso, sede di di
scussioni e di auspicate pole
miche, e dall'altro il peso di 
un libro sul quale — nono
stante le varie versioni ed in
terpretazioni — varrà la pe
na di riflettere anche per 
comprendere lo stato di ten
sione esistente. Procediamo 
con ordine ralla base del fat
ti, che si tingono anche di 
giallo andando a sfociare nel
la pura provceaaione e mon
tatura. 

Un sovietico, giornalista e 
critico musicale dell'autorevo
le rivista «Sovetskaja Musi-
ka». Salomon Volkov, ha oc
casione. anni fa, di incontrare 
Sciostakovlc per una serie di 
colloqui informali. Apprende 
cosi che U compositore sta 
lavorando attorno ad una se
rie di appunti che serviran
no a tracciare le sue memo
rie. Escono Intanto nella 
stampa sovietica articoli ed 
interventi di 8cÌostakovic che 
contribuiscono, significativa
mente, ad arricchire la bio
grafia e a mettere in eviden
za 1 caratteri umani del per
sonaggio. Poi, U morte del 

Volkov, In una Intervista 
al nostro giornale (20 agosto 
1975) parla del suoi incontri 
con Brtoatakovlc rievocando 
atteggiamenti ed triteresti del 
compositore di fronte al fatti 
della vita _e_ della motte. La 
storia potrebbe avere qtd fi
ne. Ma Ce una frase succes
siva dalla quale scaturisce 
una aorta di giallo che scon
fina — qui la gravità — in 
una montatura speculativa 
sia di ordine economico che 
politico, volkov, cittadino so
vietico di naaiofialttà ebraica, 
decide di andarsene dal-
n m s s e si stabilisce negli 
Stati Uniti Qui landa ride* 
delle ttemorie di Scfcetako-
vlc sostenendo di avere un 

manoscritto. Non è difficile 
trovare un editore tenendo 
conto che dallo «Sciostakovlc 
di Volkov» escono non le di
chiarazioni abituali del com
positore, ma uno spaccato del 
tutto diversa Uno Sciostako
vlc umiliato, offeso, nervoso, 
che di giorno dice e scrive 
una cosa e di notte fa 11 con
trarrò. In pratica la rivelazio
ne di una doppia vita. Troppo 
bello per non far gola ad un 
editore americano. 

Da Mosca le reazioni. Dure 
e violente. Prima la famiglia 

: (il figlio Maxim, musicista, ai 
vede coinvolto) che respinge 
le insinuazioni e vuol far lu
ce sulla vicenda. L'accusa, in 
pratica, è che il lavoro di 
Sciostakovlc sarebbe stato 
manipolato, che vi sarebbero 
si parti vicine alla realtà, ma 
che per il resto vi sarebbe 
stata falsificazione. Quali gli 
obiettivi?, ci si chiede. In pri
mo luogo — si dice — quello 
di screditare il mondo musi
cale sovietico che ora, pur 
tra difficoltà e contraddizio
ni, sta superando schemi e 
ritardi del passato. Un colpo, 
quindi, bene assestato per at
taccare da un lato la dirigen
za dell'Unione dei composito
ri e dall'altro per dimostrare 
In occidente che 11 mito di 
Sciostakovlc altro non era 
che un falso Idola Discussio
ni e polemiche esplodono co
me non mai Sono Interessati, 
con i familiari del composi
tore, musicisti di valore che 
stanno portando avanti una 
opera di rinnovamento del 
mondo musicale dell'URSS e 
che, proprio per sottolineare 
il loro Impegno in questa que
stione della falsificazione 
della- memoria del loro mae
stro. hanno firmato una let
tera di protesta sulla e Litera-
tumaja Oazeta». 

Ma è chiaro che nonostan
te smentite ed accuse l'om
bra di Sciostakovlc pesa sul 
concreato dei compositori che 
si apre oggi nel « Grande pa
lazzo del Cremlino». Ai 711 
delegati (rappresentanti del
le varie unioni repubblicane, 
critici e studiosi) si rivolgerà 
cori la reiafJone introduttiva 
fi segretario dell'Unione. 11 
compositore TIchon Chrenni-
kov (66 anni). Sarà interes
sante vedere se nel contesto 
del discorso verranno eviden
ziati quel mutamenti che pur 
d sono «tati in questi anni 
nel campo deDa sperimenta
zione musicale. Mutamenti 
anche generaatonali perché 
nell'alto di tempo che va dal 
V Congree*a (1*71) ed oggi 
vi è etato un decito rinnova
mento nelle file dell'Unione. 

Carlo BtMMtfefti 

Il gruppo di Tippett e Dean 

Arrivano in Italia 
cinque jazzisti 

«senza frontiere» 
Una lunga tournée che parte da Napoli 

Ritornano in Italia Elton 
Dean e Keith Tippett: insieme 
o separatamente v'erano già 
stati, ma la novità è costituita 
dal potenziamento a quintetto 
dell'ex quartetto di Dean. 
Quintetto che, per l'occasione. 
ha una variante: con il saxo-
fonlsta ed il pianista inglesi, 
troviamo un loro vecchio ami
co, H trombettista-cornista 
Marc Charig, il giovane bas-
sista Marcio Nattos e, al posto 
del nuovo membro del gruppo, 
il batterista Liam Genockey. 
si rivedrà Louis Moholo. La 
tournée italiana del quintetto 
prende il via al Jazz Club di 
Napoli il 23 novembre, passan
do poi per il Murales di Roma 
il 24. 26. 27. 28 e al Teatro Ten
da di Firenze il 29! La data 
libera romana del 25 novem
bre consentirà al gruppo di 
suonare al Margherita di Ge
nova. 

La formazione culturale di 
questi che possono considerar
si fra i più interessanti e vi
vaci esponenti della scena bri
tannica è avvenuta nel segno 
di quella musica senza frontie
re che. se spesso è stata una 
falsa etichetta, un falso slo
gan. ha anche avuto momenti 
veri. 

Elton Dean. Keith Tippett e 
Marc Charig hanno una fra
tellanza musicale più che de
cennale: con gli ultimi due ha 
iniziato nel '68 a Londra a la
vorare Dean, ma internazio
nalmente la sua fama è lega
ta alla presenza nel terzo. 
quarto e quinto album degli 
storici Soft Machine, di cui il 
sax alto di Dean era indubbia
mente la voce più creativa. Il 
Machine era uno degli esempi 
di musica senza generi ma non 
lo fu sempre e cosi Dean la
scia il gruppo appena il gene
re rifa capolino sotto forma di • 
rock commercialmente jazzi-
f icato. Mette in piedi un pro
prio gruppo, i Just Us. venuto 
anche in Italia, e spazia in una 
serie di fertili esperienze che 
Vanno dal centipede di Tippett 
alla London Jazz Composer di 

Il pianista Keith Tippett 

Parry Guy fino ai Brotherhodd 
of Breath, per* formare nel 
'75 1 Nlnesense 

Londinese d'adozione, Louis 
Moholo appartiene a quel pic
colo grupo di sudafricani e-
spatrlati di cui vanno anche 
citati Chris McGregor e Dudu 
Pukwana, oltre allo scompar
so Mongesi Feza. Assieme ad 
un altro illustre connazionale. 
il bassista Johnny. Dyanl, Mo
holo ha collaborato alcuni an
ni fa con Steve Lacy, parteci
pando ad un'edizione del fe
stival del jazz di Sanremo. 
Come già detto, la sua presen
za nell'attuale quintetto di El
ton Dean (che fra qualche 
mese registrerà un album per 
la Ecm) è «eccezionale», in 
quanto Moholo da, un paio d* 
anni ha costituito un gruppo 
dal nome che evoca Albert 
Ayler. lo Spirits Rejoce. Ben
ché meno noto, r Ù bassista 
Marcio Nattos, nato in Brasi
le. ha un curriculum di tutto 
rilievo, che include gente co
me John Surman, Lol Coxhill. 
lo Spontaneous Music Ensem
ble di John Stevens e gli a-
malgami di Trevo Watts. tutti 
nomi che costituiscono la li
nea discografica della Ognun. 

Daniele Ionio 

ENTE AUTONOMO BONIFICA IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 

Arene - Via Ristoro d'Areno, • • 
L'Ente'in epigrafe deve appaltare i seguenti lavori: 
— Ripristino del Canale di Montecchlo nei Comuni di Castiglion 

Fiorentino e Cortona. Importo a base d'asta L. 31.500.000. 
— Ripristino del corsi d'acqua di Luclgnano, restatone e Prata e 

relativi affluenti. Importo • base d'asta L. 16.041.000. 
— Sistemazione idraulica degli affluenti del Canale Maestro della 

Chiana compresi fra il Rio Selline e il Rio Crosso in Comune 
di Areno e Clvitella della Chiana: 1. Stralcio relativo al Rio 
Selline e al Fosso Ristagno. Importo a base d'asta L. 79.100.000. 

Per ciascuno di etti verri esperita uni separata licitazione privata 
con. il sistema di cui all'art. 1 lettera d) dell* legge 2-2-1973, 
n. 14 e cioè mediante offerte segrete ds confrontarsi con la medie. 
Per ogni gara dovrà essere inviata apposita domande di ammissio
ne. redatta in carta bollata, corredata del certificato di iscrizione 
eU'Albo Nazionale Costruttori. 
Le singole domande dovranno pervenire all'Ente entro le oro 14 
dei giorno 27-11-1979. 
Areno, Il 8 novembre 1979 

IL DIRETTORE GENERALE Or. Renato Chlanuccl 

ENTE AUTONOMO BONIFICA IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 

Areno • Via Ristoro d'Areno, 96 
L'Ente in epigrafe deve appaltare i seguenti lavori: 
— Internati manutentori sul canali e corsi d'acqua ricadenti aei 

territori classificati di bonifica di 1. Categore della Valdichiaaa 
la Provincia di Areno. 

— 1. Lottot Interventi manutentori sui corsi d'acqua posti hi stnl-
. atra idrografica del Canaio Maestro. Importo a base d'asta 

L. 39.665.000. 
— 2. Lotto: Interventi manutentori sui corsi ' d'acqua posti In 

destra idrografica del Canale Maestro. Importo a base d'asta 
L. 29.000.000, 

— Ripristino del corsi d'acqua Fossa del Terchio • Bsrigno del 
Molla Vecchio in Comune di Poiane della Chiana - III • ultimo 
Stralci*. Importo a base d'asta L. 6S.4S2.406. 

Por ciascuno di essi verri esperita una separata licitazione private 
con il sistern* di cui atl'ert. 1 lettera d) dalla legge 2-2-1973. 
n. 14 e cioè mediante offerte segrete da confrontarsi con la medie. 
Per ogni gora dovrà essere inviata apposita domanda di ammis
sione, redatta in carte bollata, corredata del certificato di iscrizione 
all'Albo «Nazionale Costruttori. 
Le singole domande dovranno pervenire all'Ente entro lo ore 14 
del giorno 26-11-1979. 
Arezzo. Il 7 novembre 1979 

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Renato Chlenecti 

ENTE AUTONOMO BONIFICA IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 

Via Ristoro d'Arene, 96 
L'ENTE in epigrafe deve appaltare i seguenti lavori: 

dei carsi d'aoeea effluenti in sinistre de 
della Chiane nei Cornetti di Sinalenge, Territa. Mo» 

* e Chiusi • I Stralcio relative al Castale 
le i—n ile. Importo a base d'asta Li

re S3.007.914. 
— Riattatine del corsi d'scqea Prata, Caesfpiane. Vamtaee e Dee-

derena fa Cesaasii di Siaaleaga. lassarlo a tene d'asta Li
re 31.00*460. 

Per ciascuno di essi verri esperita una separata licitazione priesta 
con il sistema di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 
e cìei mediante aggiudicazione et maggiore offerente serata prefls-
sione di etaun limite di ribasso. 
Per cani gara dovrà essere invista apposita domanda dì ammis
sione. redatta in carta bollata, corredata del certificato di iscrizione 
all'Albo Nazionale Costruttori. 
Le singole domande dovranno pervenire all'Ente entra le ore 14 
del giorno 3-12-1979. 
Areno, fi 12 novembre 1979. 

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Recata Chli 

PROVINCIA DI TORINO 
1 AVVISO DI GARA D'APPALTO 

(LICITAZIONE PRIVATA) 

La Provincia dì Torino indice una gara d'appalto mediante R-
cifezlono privata per la ristrutturazione e risanamento ABRAZlA di 
NOVALESA • 1. lotte (opere murarie, da decoratore, da falegna
me, pavimenti a rivestimenti). Imporre a base di gara: U 299 mi
lioni 439.000. 

La IkfretfOM privata anni luogo ad offerta sapete tee fa 
modellte di cui all'art. 1 fan. a) della legge 2.2 1973 n, 14 con 
H metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 e con II procedimento previste dal successivo art. 76, com
mi primo, secondo a terso. 

Infra il tarmine di giorni 13 (quindici) dalla data del are-
sante avviso le Imprese interessate all'appalto, potranno far per
venire m proprie richiesta d'invito — in carta legale de L. 2.000 
-— aj" SeeTsearsa ajaaeeala - SetJoee Contratti eeRe Pravlawla • 
Via Maria Vittoria n. 12 - Torino 

SI fa pi aaanta che la richiesta 'd'invite non vincolerà In alcun 
mode rAmminisfrazione. 

Tarine, li 20 novembre 1979 
IL PetlflDCNTt 

. DILLA «IUMTA PROVINCIALI 
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I concèrti romani di De Gregori 

Il cantò sus surrato 
d'un marinaio solo 

ROMA — Un palco illumi
nato, una sala già buia gre
mita all'inverosimile, • si 
aspetta... Ed ecco il protago
nista. alto, timido,. con una 
chitarra a tracolla; è solo, 
o meglio dietro ài lui ci sono 

_ ben sei musicisti, ma al suo 
fianco manca qualcuno, quel 
tipetto barbuto, un suo ami
co, così diverso in tutto e 
per tutto che sembrava esse
re il ' suo « partner » ideale. 
Afa questa sera non c'è. E* 
solo. Lui è Francesco De Gre
gori, e per lui la platea del 
«fenda a strisce* di Roma 
si è riempita per tre serate 
(e se fossero state di più 
c'è da giurarci che sarebbe 
andata allo stesso modo). 

E' stato il grande ritorno. 
• Quando è apparso, l'applau- • 

so è stato caldo, compatto: 
sembrava dire « siamo qui 
per le l tue • canzoni, per _la 
tua musica, vinci la 'tua ti- • 
midezza *. E Francesco ha 
risposto, timido ma disponi
bile, suonando e cantando le 
sue canzoni nuove, quelle del 
nuovo disco Viva l'Italia, ma 
anche quelle • vecchie e, già 
famose: Generale. Santa Lu
cia. Natale. Alice, e tutte le 
altre. . . . 

Le ha cantate e' suonate 
con la sua chitarra, solida
mente aiutato da una band 
tutta inglese (il batterista era 
nientedimeno che Mitch Mit-
cheli, uno dei leggendari 
« Experience » di Jimi. Hen-
drix). 

L'atmosfera musicale è leg--
gera, pulita, anche - il rock 
è elegante, semplice; da die~ 
tro il palco sembra occhieg
giare Bob Dylan. grande ido
lo, da ieri un po' meno di 
oggi, quello di « Blonde on 
blonde », di « High Way 61 ». 

Le canzoni di Bob Dylan 
Francesco le cantava, insie
me alle sue prime, al «Folk 
Studio * di Roma parecchi an

ni fa. Allora c'era solo quel 
localino per lui, ma. aa . 
cominciò • l'ascesa verso il 
successo. I dischi venduti in 
migliaia di copie, i concerti. 
le critiche entusiaste; poi u-
na sera, a Milano, lo conte
starono, lo accusarono di ave
re tradito la Rivoluzione, di 
servire il Sistema, gli impe
dirono di suonare e lui se ne 
andò. Per molto tempo non 
cantò più (voleva mettere su 
una libreria), fino a quando 
Dalla lo convinse a tornare 
sui palcoscenici. ' '' ' • ;' 
' Ora è ' ritornato, da solo. 
nella sua città, « per fare il 
mio mestiere, scrivere e can
tare canzoni*. '...'".'.. 

« E poi — aggiunge — vo
glio essere giudicato per quel
lo Che faccio, non per altro. 
Mi hanno appiccicato addos
so un sacco di etichette, mi 
hanno fatto diventare una 
.specie di Grande Voce' dei 
giovani, scavando nelle mie 
canzoni. significati che non 
c'erano: insomma, se la gen
te mi ascolta sono contento. 
ma una cosa sono i problemi 
veri e una cosa le canzonet
te. No?*. ; ^ 

Schivo, gentile, disposto, a 
i parlare di sé ma non istrio
ne. De Gregori assapora a-
desso il gusto del successo. 
E' •'. frastornato, perfino sor
preso: « Sì, questo pubblico 
mi ha regalato una grande 
prova d'amore, addirittura 
imbarazzante. Non • mi spie
go nemmeno io il' perché di 
questa accoglienza, in fondo 
le canzoni che canto oggi s& 

.no così diverse dà quelle di 
uno o due anni fa; e poi 
c'è ancora chi scrive • che i 
miei testi sono moderne ri
masticature • di poesie licea
li... Mah. basta con le catti
verie. , Vorrà dire che così 
tome sono , cambiato io i 
cambiata anche la gente. E 
oggi ci siamo incontrati ». . 

Il cantautore ha 
presentato 
il suo,nuovo disco 
« Viva l'Italia! » 
in compagnia di 
sei musicisti 
inglesi 
Grande successo 
di pubblico 
per tre sere 
consecutive 

Qui accanto: Francesco 
De Gregori durante 
uno dei tre concerti al 
« Tenda a strisce » di Roma 

Un incontro destinato a du
rare, a sentire il calore e 
l'entusiasmo dei tre concerti 
romani. La platea — questo 
strano pubblico dove trovi il 
giovane freak, la ragazzetta 
per bene, l'adolescente in pe
ne d'amore e ti trentenne che 
conosce a memoria le parole 
di Fiorellino — lo ha se
guito. fino in fondo, assecon
dando il suo candido imba
razzo e sorreggendolo nei mo
menti di paura (dirà più tar
di: «A un certo punto, sul 
palco, sono stato li lì per ca
dere, ma quell'applauso for
midabile, amico mi ha rimes
so in piedi... *). •. 

E* rinata una stella, qual
cuno ha detto: forse, più sem
plicemente. Francesco ha ri
trovato il coraggio di « non 
vergognarsi dei propri senti
menti ». Piaccia o non piaC' 
eia. la sua Viva l'Italia. 
urlata, sussurrata, recitata V 
altra sera al «Tenda a stri
sce*, è un atto di coraggio, 
perchè la verità non è reto
rica quando è sincera. E al
lora questa Italia. e deruba
ta. e colpita al cuore*, que
st'Italia « che lavora ». que
st'Italia «del 12 dicembre e 
con le bandiere*. quest'Ita
lia € che resiste », non cela 
nessun tradimento, • ma solo 
una personale ricognizione 
nell'allarmante realtà di oggi. 

La poesia resta, e risulta 
perfino ispessita: le metafo
re facili e le allegorie inde
cifrabili hanno lasciato fl po
sto ad Un racconto semplice, 
immediato, dove ' anche la 
€ fuga mentale » più ardua e 
individuale si trasforma in 
sógno collettivo. 
-- 1 dischi li vende lo stesso. 
ma chi potrà tornare a dire 
che tuì è un furbastro can
tautore «affamatore di orec
chie proletarie*? ti Sistema 
non ha di ouesti servì. 

Roberto Sasso 

CINEMAPRIME 

Educazione sentimentale 
di un giovane «diverso» 

LA PATATA BOLLENTE • Regista: Steno: 
interpreti: Renato Pozzetto, Edwige Fe-
nech, Massimo Ranieri. Italiano. Com
media grottesca. 1979. 
Il pacioso Mombelli (un Renato Pozzet

to attento più del solito all'effetto giusto). 
capo reparto in una fabbrica di vernici, vive 
apparentemente solo e tranquillo in un ap
partamento tappezzato all'inverosimile di. 
emblemi marxisti. Lo chiamano Gandhi, ma 
è proprio l'opposto di un digiunatole. I 
compagni, anche quelli di lavoro, lo sfotto
no un po' spesso, ma l'ammirano e Io eleg
gono loro rappresentante dopo che è. riu
scito, con solo un paio di sputi colorati, a 
convincere il principale a mettere i tanto 
promessi e mai collocati depuratori d'aria 
nello stabilimento. Ex pugnatore, ha smes
so presto di combattere perché non sentiva 
di «odiare» sufficientemente gli avversali 
In compenso picchia, di santa ragione, solo 
i fascisti che gli capitano a tiro, quando 
fanno i prepotenti con i più debolL 

Un sabato sera, dopo aver oltretutto liti
gato con la bella fidanzata (Edwige Fe-
nech. sempre più credibile come interprete) 
per averla condotta in un cinema d'essai 
a vedere un film sulla vita di uno.stakano-
vista sovietico invece di portarla a ballare, 
Gandhi s'imbatte in un quartetto di neo
nazisti che malmenano un ragazzo. Il suo 
intervento è decisivo: quindi si porta a ca
sa il malcapitato Claudio (Un Massimo Ra
nieri ammirevole nel non cadere nella fa

cile macchietta cui è costretto) per medi
carlo, offrendogli il proprio letto per ripo < 
sare. A questo punto, da una telefonata, ap
prende che il ferito è un omosessuale. Pur 
mettendosi comicamente sulla «difensiva». 
U nostro non lo scaccia, anzi ne diventa 
l'unico sincero amico-protettore, la qua! co
sa fa nascere nell'emarginato ovvi senti
menti « amorosi ». • 

Questa la patata battente che si frappone 
fra Gandhi e il resto del suo mondo (af
fettivo, politico e sindacale) rimasto anco
rato a millenari pregiudizi nonostante le 
professate Idee progressiste. 

Chiaramente debitore del successo di II 
vizielto, ma comunque in sintonia con l'at
tuale fronda condotta un po' a tutti i livelli 
in favore del «diversi», il film stupisce per 
l'ambientazione operaia a la sua imposta
zione ideologica-grottesca: cose entrambe 
assai rare perfino in pellicole cosiddette im
pegnate. Fortunatamente il regista Steno. 
questa volta, ha avuto, oltre a una mano 
più leggera del Consuelo, anche collaborato
ri più quotati (il soggettista Giorgio Ario-
rio) e attori più contenuti di come è loro 
abitudine- Ciò dimostra che -quando esisto
no idee, anche il risultato complessivo ne 
risulta avvantaggiato. Tutto questo purtrop
po non esclude che non si ricada ancora 

-nella risata facile a doppiosenso e nella se
quenza volgare. 

Filodrammatica in trincea 
CASABLANCA PA8SAGB — 
Regista: Jack Lee Thompton. 
Interpreti: Anthony Quinn, 
Malcolm McDowell, James 
Mason, Patricia Neal, Chri
stopher Lee. Drammatico a 
sfondo bellico. Statuniten
se, 18*7». 

Nella sua carriera di arti
giano lunga e buia come un 
tunnel, 11 regista americano 
Jack Lee Thompton ne ha 
fatte di cotte e di crude, sen
za mai concedersi una sosta 
e fermandosi raramente a ri
flettere. D'altra parte, nelle 
occasioni in cui ha voluto di
mostrare di essere capace di 
cambiare le carte in tavola, 
sono scaturiti dal tuo frustra
to talento prodotti come La 
reincarnazione di Peter Proud 

o Da mezzogiorno alle tre, 
film curiosi e scombinati pun
tualmente ripudiati dall'indu
stria hollywoodiana e condan
nati dal grande pubblico. 

Come si legge sistematica
mente nelle locandine pubbli
citarie, Jack Thompson rima
ne, granitico, l'autore cinema
tografico dei Cannoni di Jva> 
varane. Appunto per non 
sembrare forse troppo medio
cremente uguale a se iti—o, 
il povero Thompson un paio 
d'anni fa rifiutò di girare 11 
seguito del Cannoni di Nova-
rone. che «enne affidato al-
l'ancor più aziendale regista 
Guy Madison. 

Ma allora, perchè questo 
Cojaofaaca Passage, che ha 
l'aria di un Cannoni di Na-
varane di terz'ordirie, con 11 

bieco • ghignante ufficiale 
delle 88 (un Malcolm McDo
well che sembra volersi me
ritare la disavventura del 
Cairote, e magari pure, 

mtevprrtastone di Sakm Kit-
ty), il partigiano basco forte 
come la Natura (un Anthony 
Quia eterno come i ghHwri al 
Ombre bianche), la suffrag-
getta seviziata tanto per fare , 
un po' di sado-pomo (Patri-
da Neal), e tante altre sdoc-
chexxuole da filodrammatica 
in trincea? Questo Jack* Lee 
Thompson è qualcosa di più 
di un comune masochista, è 
un pervertito in assoluta Ec
co che cosa capita a voler In
chiodare 1 cineasti al proprio 
mestiere. 

é 9. 

In 15mila 
a Roma per 

la prima 
meìà di 

Branduardi 

ROMA — E rieccoci al Pa
lasport di Roma con un me
ga-concerto. di quelli che non 
si vedevano dai tempi delle 
spettacolari esibizioni dei 
cGenesis» e dei -. «Gentle 
Giant»: Angelo Branduardi. 
domenica * pomeriggio. & ai 
quindicimila presenti ha of
ferto un «recital» con tutti i 
tracchi del mestiere. Si sa. la 
musica oggi se non si accop
pia alla fantasia rischia di 
accendere pochi entusiasmi: 
ecco allora centinaia di fari 
colorati, quattro - «seguiperso-
na>, cortine fumogene, mi
gliaia • di palloncini verdi 
(verde-mela, i ' naturalmente)' 
volanti o legati a grappoli 
pendenti dal tetto del Pala
sport, uno straordinario im
pianto di amplificazione, u-
n'orchestra di undici elemen
ti (tra cui una sezione di ar
chi). una luna d'argento ciie 
compare alle .spalle del su-
perpaico quando il menestrel
lo invoca, appunto, la luna, 
olii e cento palloni volanti, .e 
per - finire un enorme globo 
di carta argentata su cui si 
riflettono le sciabolate di lu- • 
ce. . 

Insomma, una scenografia 
gigantesca (e un po' pacchia- : 
na), quasi il tentativo di ri
proporre quella «Festa del 
verde» saltata circa due mesi 
fa a Villa Pamphili per colpa 
della pioggia. Ad ogni buon 
conto, il «concertane» è riu-

' setto. Entusiasmo a non fini
re per un Branduardi scate
nato. saltellate come un gril
lo e «caricato» al massimo: 

.alcuni brani di stampo roc-
cheggiante hanno riscaldato 
l'ambiente, poi alle prime no
te della Fiera dell'Est è . 
scoppiata l'ovazione. 11 celebre 
brano, riarrangiato dal me
nestrello con un lungo assolo 
di violino, per altro non mol
to apprezzato dal pubblico. 
ha innescato il meccanismo 
dell'applauso facile. 

Un pubblico un po' strano, 
questo del Palasport. Tutti . 
compitamente seduti, nessun 
brusio, niente contestazioni, ' 
solo una grande attenzione 
alla musica. Un fatto positi-
"vo. naturalmente, anche se 
sembra strano vedere tanta 

Sente sorprendersi per un po' 
i fumo colorato, per qual: 

che fiocco di neve finto. per: 

fino per -gli effetti luce • 
Tra gli orchestrali e i pal

loncini lui. il Branduardi. si 
muove con disinvoltura: diri
ge. salta, gioca gestualmente 
con il corpo, muove le mani. -
alterna il violino alla chitar
ra. si diverte con un po' di 
rock - per poi raccontare di 
nuovo le sue favole moderne. 
Le cose '• che canta sono 
sempre le stesse ma il pub
blico non sembra fard caso: 
Cogli la prima mela riceve 
gli stessi applausi della Fiera 
dell'Est e della Pulce d'ac
qua. e cosi accade per tutti 
gli altri brani. 
- Certo. lui corre fl rischio 

di ripetersi un po', ma in 
fondo non è questo miscuglio 
di lirismo medioevale, di al
legorie alla Esopo e di melo
die suggestive che la gente 
continua a chiedergli? «Fiabe 
e fantasia» viene definito fl 
suo spettacolo, ma la fiaba è 
una cosa troppo seria per es
sere raccontata cosi: non 
basta mica parlare di gnomi. 
di falconi e di alberi in fiore! 
Ma questi sono giudizi asso
lutamente personali. Il pub
blico. comunque, ha sanato 
un vero e proprio trionfo. 

F-a tappa romana dell'altra 
9era è l'ottava della tournée 
italiana. Quella europea un 
«gin» di oltre 28 nula chilo-
raetr» ha toccato con sue- ' 
cesso centri come Amburgo. 
Francoforte, Norimberga. 
Monaco. Stoccarda. Bonn. 
Parigi. Colonia. Ieri sera la 
dimena «verde-mela» di 
Lranduardl doveva fermarsi 
a Napoli, ma la mancata 
concessione del Palasport da 
parte del Comune (la giunta 
è «preoccupata di eventuali 
incidenti che potrebbero cau
sare danni all'impianto da 
pjco riparato, dopo i dan-
refegwmenti provocati da el
icimi teppisti in occasione di 
un concerto pop») ha messo 
m forse fino all'ultimo l'esi
bizione del menestrello mila
nese. 

Renato Marengo 

meta immagi nazione 
dell'informale Milani 

•. ' F 

L'incontro con il cubismo dello scultore lombardo e la 
ricerca sulla figura femminile — L'abbandono della fi
gurazione e l'austera ricerca esistenziale — Il linguaggio 

MILANO — Fino alla fino di 
s dicembre la Rotonda di via 

Besana ospita una grande 
mostra antologica dedicata 
ad Umberto Milani, la prima 
— a dieci anni dalla morte 
— di grande respiro e vera
mente rappresentativa della 
sua opera. . . 

Milani nacque nel capoluo
go lombardo nel 1912. Gio 
vanissimo, si avvicinò dap- -
prima alla pittura, poi nella 
bottega di un modesto scul
tore apurese . i primi rudi
menti del mestiere plastico. 
Iniziando ad esporre a soli 
16 anni nelle mostre sindaca
li d'allora. Una vocazione 
ormai sicura lo decide ad 
iscriversi, proprio in quegli 
anni, alla Scuola Superiore 
d'Arte del Castello Sforze
sco e. in seguito, all'Accade-

' mia di Brera e all'annessa 
Scuola del Marmo, dove stu

dia con Adolfo Wildt. • ;'•".' , 
Quella di Milani è certa

mente una presenza singola- -
re nell'area ' della scultura 
milanese a cavallo della .se
conda guerra, mondiale: rìfe*, 
rimento e cardine obbligato ' 
del panorama artistico ne
gli anni successivi insieme a 
Fontana ed a Melotti, cui il 
Comune giù ha dedicato due 
importanti rassegne. Il suo 
nome è particolarmente le
gato all'area dell'in/ormale 
che, con la sua carica for- f 
temente individuale ed ener
gicamente esistenzialistica. 
ha coinciso in maniera assai -
significativa con la sua per
sonalità, con il suo caratte
re tormentato e inquieto. 
Quanti Io conobbero, infatti, 
lo ricordano cosi: allarmato. 
sensibile, teso e — insieme 
— spinto da un rigore e da 
una austerità tutta lombarda 

a ; controllarsi ; puntigliosa- • : 
mente, a « dominarsi », in
somma, con i mezzi di una 
assorta, meditata distillazio- i 
ne formale della ricerca ar
tistica. Ed è forse per il tra- • 
mite di questa chiave d'inter- ' 
pretazione psicologica (certo • 
un po' schematica e sempli- : 
cistica) che si possono me- : 

', glio comprendere e ricostruì- ' 
re le varie stagioni dell'opera • 
di Milano, le diverse influen- ; 
ze che ne hanno orientato le 
scelte. ; •'••*•• u < 

Dagli inizi, percorsi da ele
menti mariniani e da sugge
stioni di ; « impressionismo » 
lombardo cui si aggiungo
no, dialetticamente, influen
te che fanno peiuiire a Sp
roni e forse anche a Casora-
H (influenze certo più pitto
riche che plastiche, ma che 
intervengono attivamente nel-

. la definizione dell'immagine 

Umberto Milani: «Ascesa», 
bronzo, 1965 

scultorea), fino all'incontro 
con il cubismo, intorno al 
"44. ed al progressivo abban
dono della figurazione. Sono 
gli anni in cui, fino verso il 

'60, Milani viene elaborando '? 
un linguaggio pieno, ricco, 
articolato, condotto per volu
mi geometrici, per superficl 
e scansioni robuste e ben de
finite. Un linguaggio nel qua
le un senso di consapevole 
solidarietà verso l'umanità si 
traduce in una concitata ed 
appassionata ricerca sulla fi
gura umana (soprattutto 
quella femminile). 

In quella stagione, assai 
ben rappresentata in mostra. 
vi è un Milani tutto sommato 
quasi inedito soprattutto per 
il pubblico più giovane. La 
occasione per un incontro 
certo stimolante è fruttuoso 
con una singolarissima poeti
ca che, pur « datata » com'è, 
non ha certo perduto il suo 
potere di suggestione e la 
sua « attualità > di sintesi fi
gurale. . . - . ' • 

Più note e più caratteristi
che dell'opera complessiva 
dell'artista . sono invece le 
sculture posteriori agli anni 
'50: le lastre di cemento a 
parete da cui emergono for
me ed escrescenze non figu
rative, legate ad un vivissi
mo sentimento psicologico ed 
emotivo; le forme rameg- . 
glanti o geometriche (soprat
tutto di bronzo) in cui Milani 
impiegò, per primo, il carto
ne scannellato degli imbal
laggi. 

Giorgio Seveso 

Con Di Vittorio e Agnelli 
al tavolo della Questione 

In una originale scultura d'ambiente Enzo Scia volino interviene nei conflitti 
di oggi riunendo le figure di una disputa sulla questione meridionale e operaia 

Emo Sciavollno: « La questione » (1973-1176) 

Dal nostro inviato 
FIRENZE —Enzo Scia voli
no. che fino al 24 novembre 
espone alla galleria «Miche-
lucci > (via Montebello. 23). 
è davvero uno scultore ca
pace-d'essere controcorrente 
e inquietante nell'immagina
zione plastica, con una tecni-

- ca originale, ' essenziale e 
complessa. E' nato a Valle-
dolmo di Palermo nel 1937 
ed. è emigrato a Torinc a 
16 anni. Nella sua condizione 
di emigrato, le primitive « 
più intime radici si sono raf
forzate e cresciute.a foresta 
fino alla coscienza lucida e 
forte di quel vero e proprio 
esodo di popolo che è stata 
l'emigrazione meridionale a 
Torino. Il formarsi aspro di 
questa coscienza, giorno 
per giorno della «questione 
meridionale» e della «que
stione operaia ». è venuto a 

: connettersi con la - ricerca 
specifica dello scultore sic
ché tutte le novità di lin
guaggio, anche le più ardite 
e nuove, sono divenute stret
tamente funzionali alle veri
tà da dire. , , ..->;- • 

Schiavolino è un plastico 
puro, non è minimamente un 
illustratore: il presènte è 
un'enigmatica pianta con le 
radici del passato viventi e 
a vista, e con una tensione 
verso 0 futuro come un'inter-
rogante. ansiosa ricerca. Per 
Sciavolino il '68 della conte
stazione e delle lotte ope
raie è stato una sferzata per 
l'immaginazione ' e per la 
tecnica: l'assimilazione ' di 
certo sintetismo cubista, tra 
Picasso e Braqùe. di certa 
violenza anatomica abbre-
viante.di un Francis Bacon. 
di certa immaginazione di un 
Ipousteguy che spacca e pe
netra spessori a un tèmpo 

. storici ed esistenziali, è av
venuta naturalmente per raf
forzare un modo schietto di 
essere scultore visionario di 

. storia che non celebra ma è 
coinvolto e parla anche per 
tutti coloro che oggi non han
no voce o l'hanno deformata 
dalla violenza e dall'emargi
nazione quotidiana. 

Tutte le sculture degli anni 
settanta qui presentate sono 
profondamente strutturate 
dalle lotte e dal dolore so
cialisti di questi nostri anni: 
e si può dire che la bellezza. 
plastica di ogni scultura è. 
alla fine, legata a una qua
lità enigmatica, a una do
manda: compagni dove sia
mo, dove andiamo? Tre sono 
i momenti chiave della ri
cerca figurativa: fi primo è 
quello che approda al gran
de Tironzo di m. 6x2x1.5. « La 
questione * del 1973-76: il se
condo che varia la figura-

presenza di Marat- fino allo 
stupefacente Marat suicida 
del grande legno « Marat-
Rifrazione » del 1977-79 che 
misura cm. 220x170x70: il 
terzo è una figura d'uomo 
mutilata e con un volto sen
za più la parte dagli occhi 
in su e che ha un sorriso mi
sterioso ma che sul dorso 
cela una falce .e un mar
tello variamente composti. 

Nella « Questione ». a un 
lato estremo due figure pro
letarie, uomo e donna, che 
hanno la purezza aurorale. 
dei kouròi greci ma hanno 
segni di violenza devastatri
ce nelle forme loro, guarda
no una scena visionaria: in
torno a un lungo tavolo, co
me per un'ultima/ cena del
l'iconografìa cristiana, si so
no dati convegno, nell'ordine 
da sinistra a destra per 
chi guarda. Agnelli. Marx, 

'Freud. Mao. Buttitta, lo scul-

Torna la pittura 
in mostra a Acireale 
ACIREALE — Fra le mo
stre di questo inizio di sta
gione un posto singolare 
spetta alla XIII Rassegna 
intemazionale di Acireale 
dove, per la regia di Achil
le Bonito Oliva, sono stati 
raccolti i lavori di cinque 
giovani e navigati artisti: 
Sandro Chià. Francesco Clè 
mente. Enzo Cucchi. Nicola 
De Maria e Mimmo Pala
dina testimoni di una situa
zione espressiva tanto inso
lita quanto meritevole di un' 
opportuna considerazione. 
Prima di parlare della mo 
3tra, saia bene riconoscere 
ancora una volta il ragguar 
devole Impegno degli Enti 
Promotori (l'Assessorato Re 
gloriale al Turismo, il Co
mune di Acireale, le Azlen 
de di Cura e delle Terme! 
di una delle poche iniziati 
ve artistiche di buon Uvei 
lo e di buona tradizione nel 
ruote. 

«Opere fatte ad arte». 
luesto il titolo della rassegna 
di quest'anno, allestita nei 
locali del Palazso di Citta 
e programmata fino al pros
simo 15 dicembre. Già dal 
titolo è possibile rendersi 
conto dell'Intento perseguito 
dagli artisti presenti, acco
munati, fra l'altro, come scri
ve Bonito Oliva «dalTab 
bandono di ogni atteggia
mento avanguardisUco, a 
favore di un ritorno alla 
figura ma nenia esaspera 
rioni figurative, in una li 
berta espressiva che permet
te il recupero di tutti i Iin 
guaggi possibili ». Detto que 
sto. è necessario precisa
re un elemento fondamen
tale. E cioè che si è da 
vanti a ben altro che ad un 
semplice ritorno all'ordine o 
ad una ingenua riscoperta 
della «buona pittura». Co 
si come la cosiddetta avan
guardia, negli ormai matu 

.' Sandro Ch i * : « Fuga », 1f7f 

ri anni Settanta, si è spes
so mossa (ma non sempre) 
ai limiti dell'accademia, al
lo stesso modo un brusco 
voltar pagina potrebbe fini
re per concedere fin troppo 
alla poetica del riflusso a 
tutti i costi. Il fatto è che 
il dato che in qualche mo 
do viene a rendere omo 

geneo 11 lavoro degli arti 
sti in questione sarà da co
gliere nella loro accortezza 
critica, nella consapevolez-
ea di trovarsi ad operare 
dopo una stagione ricca e 
contraddittoria come poche 
altri nell'impiego di un mi
nimalismo segnico che pro
prio a causa della sua esa

sperazione finisce per Inva
lidare ogni, banale riduzio
ne. In più, dal momento che 
si tratta di artisti giovani 
ma attivi da alcuni anni, in 
questa circostanza resta da 
segnalare l'effettivo e pei 
molti tratti convincente su 
peramento di un intimismo 
e di una marginalità in ul
tima analisi discutibili. 

I lavori esposti ad Acirea
le confermano che pittori 
attivi in questa prospettiva 
rivolgono un'attenzione non 
superficiale al passato; al 
passato, naturalmente, del
la pittura, visto in partico-
lar modo nei suoi valori 
strutturali ed iconografici. 
senza tener troppo conto de
gli specifici linguisticL A 
questo proposito, Bonito Oli 
va ha parlato di «nomadi 
smo»; si potrebe aggiunge
re che si è davanti ad un 
fenomeno, non del tutto nuo* 
vo. di contaminazione for
male, dall'espressionismo al 
Novecento, dal minimalismo 
pittorico alle griglie concet
tuali. con salti ancora pia ' 
indietro, nel cuore del pa
trimonio della più aulica 
tradizione 

Vanni Bramanti 

Segnalazioni 
BOLOGNA 

i t m em 
A m o e»i Podwti. pxczz» «i 
Ut Ente, M«»W Orice, felcete 

<i Cwwmnii i i . «ine al 25 

FAEN2A 

FIRENZE 
hkvWo Clertel per • I tmy-

N««i «ella Taveto Wtonéa • di 
Jean Cadeau». StMNperia «alla 

Fine al 27 neiambia. 
OeMb - «catture 1M3-

1*7$. Qtietlre celle OMate di 
via «ett*Oriuele. Fine et 17 dr-

Flne al 90 novembre. 
IVREA 

evre^nVe^B* e e^BecccCflX â> % 

almi a. Centra OUtetti. Fine el 
18 iWtf'Mflorv* 

MILANO " 

leno Milietti. F.'ne el 25 navem-
ere. 

•eo della Sciensa • della Tecni
ca. Fino « I l aenneie. 

yjrrlwia, dlweal a faenka mitra. 
FreentteBione al Peate Vetponi. 
Liererfe liweedl Celiai la Merlo
ni. Rne al s i 

dreeenl e In
cisioni aer Carle Porre GeHerie 
« 32 ». Fine al 4 

PARMA 
L'aria del 

L'arte a Pane» dai famaw ai 
• marni. Pause delle Piletta. Pi
no al 22 

ROMA 

Gradiva ». 

.MayerMoe fetoereric. 
Sala d'Arma di Palaste Vecchio. 

Pa
lette Reale. Fino el 1« aenneie. 

lecleiaei. Galle
rìa Narjenale d'arte moderna. F> 
no tri 25 leOvcrriors. 

MaaJfeM Wonoei, 1M*»1t14* 
mitologie e teonocrefie del XX se
colo. Gali arie NaiioaoU d* arte 
moderna. Fine al IO dicembre. 

Marie Mere Gallerie De Cre-
acento. Fino al 15 dicembre. 

GelTerie «la 
Fino d 12 dicembre. 
covrii opere recenti. 

Galleria Anne eTAecanie. Fino al 
15 dicembre. 

Plreeeei nei leeeM di 
Castel Senf Aneelo, Orli 
•ioni al Fora, Cakoerafia Natio-
naia. IsHfuto el Studi Romani a 
S. Marie del Prlorete, Pali 
to Lederli e Cori. 

rlee. Il PeiMocnke. Fino al 24 

RAVENNA 
L'artlale cacci 

Fette, • Morioni, Paolini, Parmie-
«ieni, Portati, Sa!vo. Schifano. A 

, w e di Vanni Bramanti 

tore che sta In piedi e por
ta una bomba nella mano, 
Guttuso, Gramsci, Vittorini. 
un bracciante meridionale, 
Di Vittorio. All'altro lato 
estremo . sta una seggiola 
vuota e chiunque può se
dersi. Sul tavolo alcuni òg-

" getti: un bucranio, un tega
mino con uova a cuocere, 
una pistola (questi stessi og
getti stavano in un bel qua
dro di. Guttuso). 
- Le forme hanno una volu
metria potente e che svela 
carattere e significato dei 
personaggi in disputa a ma-

; no a mano che cambiamo il 
punto di vista per guardarli. 
L'invenzione dei volti, dei 
gesti, dei particolari è straor
dinaria. Non ci si stanca mai 
di guardare e non abbiamo 
una risposta perché la for
ma di questa scultura d'am
biente - è la forma di una 
grande speranza proletaria 
socialista che è questione 
aperta. I due proletari-kou-
ròi In attesa e lo scultore-
autoritratto. al centro che 
sembra avere le fattezze di 
Pasolini esasperano la qua* 
lità enigmatica dell'insieme, 
come una, dolorosa insoddi
sfazione per Io stato della 
rivoluzione e che rende le 
forme plasmate estremamen
te inquiete, di un'energia 
prigioniera. 

La figura di Marat nel 
bagno non è un simbolo ideo
logico freddamente ' agitato 
dalla memoria: è figura li
rico-politica molto concreta 
e presente — e la conferma 
viene dallo straordinario 
trattamento dei materiali — 
e direi scelta provocatoria
mente dallo scultore per 
quella morte che viene a 
stroncare l'azione rivoluzio
naria: come dire che sul pre
sente aspro della rivoluzione 
passa un'ala nera. Sciavoli
no è uno scultore vero del 
dolore e dell'energia inquie
ta. Mette il sale sulle ferite 
e sgomenta di primo acchi
to, ma sul tempo lungo, nel
la riflessione, finisce per es
sere liberatore. Certo non è 
una scultura che si può con
templare: intriga, coinvolge, 
infiamma, vien voglia di se
dersi su quella sedia vuota 
e di alzare la voce. 

Dario Micacchi 
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Un ragazzo di 18 anni trovato senza vita, all'alba, in una strada della periferia di Ostia 
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Un'overdose» di eroina per morire 
Probabilmente un suicidio - «Non mi vedrai più» aveva detto alla madre dopo l'ultimo litigio - Claudio Ragno aveva subito una disin
tossicazione forzata in carcere - La madre, qualche volta, gli pagava la droga perché non rubasse - A un suo rifiuto il giovane è scattato 

Incendio al «Villa S. Pietro» dì Gemono 

L'hanno trovato all'alba, 
steso in mezzo a una stra
da della periferia peggiore 
di Ostia. Poco lontano c'era 
ana siringa: ucciso da una 
«overdose», probabilmente di 
eroina. Forse ha voluto mo
rire, iniettandosi una dose 
che sapeva di non poter reg
gere: la sera prima era usci
to di casa, dopo uno scontro 
con la madre e . il fratello, 
dicendo: «non mi vedrete 
più». O forse no: il confine 
dell'autodistruzione è labile, 
e può essere stato uno «sba
glio». Il suo corpo forse non 
era più abituato: era uscito 
da pochi giorni dalla disin
tossicazione forzata, in car
cere. • • * - • • . " 

Claudio. Ragno aveva sol
tanto 18 anni. Viveva in 
via Vasco de Gama al nu
mero 106, in quell'orrendo sa
tellite metropolitano che è 
Ostia Lido, dove — come tan
ti altri — aveva cominciato 
la sua carriera di eroinoma
ne, un anno fa. La polizia 
lo conosceva, come tossico
mane. e come «pregiudica
to » 'come si dice nelle Que
sture: « reati contro il pa
trimonio », piccoli furti per 
tirare avanti e comprare la 
roba. Ora Claudio è morto: 
è — per chi l'avesse dimen
ticato, dopo i discorsi di fuo
co di quest'estate, le promes
se a sorpresa del ministro 
Altissimo, e la scoperta' del 
dramma-eroina — la quattor
dicesima vittima della droga 
dura a Roma dall'inizio del
l'anno. Ma questo, elenco — 
fornito dal Dad — compren
de solo le morti «ufficiali». 

In famiglia il ragazzo vi
veva in una situazione sem
pre più tesa, alla fine — pro

prio l'altra sera — esplosa. 
Una madre sola e disorien
tata — come tanti altri geni
tori — di fronte all'eroina. 
che già fatica per far tirare 
avanti, la famiglia. E' la stes
sa madre che ogni tanto ha 
fornito i soldi al figlio: per
ché non andasse a rubare o 
a «sbattersi» in tanti altri 
modi, perché non stesse trop
po male, con l'incubo della 
astinenza sempre dietro la 
porta. 

Ma l'altra sera la dpnna 
si è rifiutata di sborsare al
tri soldi per la droga. Clau
dio ha reagito violentemen-
te. E' andato dal fratello più 
piccolo, di 16 anni, e ha chie
sto anche a lui dei soldi. 
forse chiedendogli di inter
cedere presso la madre. An
che lui ha detto no. La ten
sione è scoppiata. Claudio 
ha preso un coltello minac
ciando il fratello, ha anche 
tentato di ferirlo: ma il col
po è stato schivato, e il li
tigio si è concluso solo con 
una mano leggermente feri
ta. La madre, disperata, ha 
cercato di calmare il figlio, 
senza riuscirci. E allora ha 
chiamato il « 113 ». Quando 
Claudio se n'è accorto è usci
to di casa, scomparendo. 
' E* tornato qualche ora più 
tardi, quando ormai la po
lizia se n'era andata. Ha 
detto alla madre: « questa 
me la paghi; non mi vedrai 
più », ed è uscito di nuovo. 
E* andato a comprarsi una 
siringa nella farmacia not
turna dì via Vasco De Ga
ma, quasi sotto casa, ed è 
scomparso". La mattina dopo 
il suo corpo è stato trovato 
in via Ottavio. 

15 alla sbarra per il sequestro 
Il sostituto procuratore della Repubblica Sica, ha richiesto 

il rinvio a giudizio di un gruppo di persone accusate di aver 
compiuto il rapimento di Giovanna Amati, figlia di uno dei 

. più noti proprietari di sale cinematografiche della capitale. 
L'ultima parola spetta, adesso, al giudice istruttore Imposi-
mato, il quale ha diretto l'inchiesta ottenendo, dalla maggiorv 
parte delle persone coinvolte, la più ampia confessione. 

Secondo il pubblico" ministero dovrebbero essere chiamati 
a rispondere di reati — che vanno dall'associazione a delin
quere al sequestro di persona a scopo di estorsione — il 
francese Daniel Nieto (che avrebbe avuto una storia d'amore 
con la giovane Amati, durante la prigionia); Cinzia Pu
gliese, Amedeo Germani. Maurizio Massaria. Luciano, Dona-

• tella e Aquino Primi. Anna Panzica, Bruno Galante, Guerrino 
Massaria. Achille Jaccareili, Luigi Pugliesi, Haecey Mirjauka 
e Fausto Scavicchia. * 

Giovanna Amati fu rapita alle 19.30 del 12 febbraio dello 
scorso anno in via dei Villini. Fu liberata dai carabinieri 
il 27 aprile successivo. Contemporaneamente alla liberazione 
della giovane furono anche arrestate sei persone. Il riscatto 
pagato fu di ottocento milioni. 

« ^ • • ^ A Rubrica vi preposta, Meo 
i*0VÌ*nO f i / l / • .mnr tnwnt i «porta a 

£ f»g ViiC # # € / • tutti (apactalnwnte a quat
ti eh* hanno pM fantasia). 

Un'alternativa al cinema 
e alla trattoria 

Ore 17,30 di una domenica 
piovosa. Poco prima, nei 
punti «canonici» della cit
ta, dove in genere ci si 
incontra con gli amici (il 
balcone di piazza Venezia, 
da Bernasconi a piazza 
Argentina, meno spesso 
sotto la lampada OSRAM 
della stazione Termini) 
piccole pattuglie di gente 
aspettano l'arrivo del re
sto della compagnia. Sono 
scene viste e riviste tante 
volte. Fanno parte, si può 
dire, dello scenario dome
nicale di una grande città 
come* Roma. La cosa che 
poi differenzia la nostra 
città da mólte altre (eu
ropee e no) è quello che 
succede dopo questo mee
ting collettivo del pome
riggio della domenica. 
Dopo che ci si è Incon
trati, insomma, non si sa 
dove andare. Ci sono le 
due classiche alternative, 
il cinema o la pia» al ri
storante. Le proposte si 

Intrecciano, si discute e 
si fanno le sei e mezzo. 

La proposta: è possibile 
creare degli spazi, che po
tremmo definire interme
di, fra queste due soluzio
ni, in verità, un po' «in
giallite»? Un'idea potreb
be essere quella di favori
re la creazione di tante 
sale da tè nei bar che già 
esistono. Andare a cena 
fuori, mangiare una pizza 
nel tardo pomeriggio, o 
rinchiudersi in un cinema, 
oltre ad essere più difficol
toso (quando piove di do
menica occorre fare la fi
la un po' dappertutto) e 
anche più costoso. 

Sarebbe bella insomma, 
se qualche esercizio pub
blico prevedesse al suo in
temo uno spazio con sedie 
e tavolini in grado di ac
cogliere gente che vuole 
scambiare due chiacchiere 
davanti ad una tazza di 
caffè, magari ascoltando 
musica easy in sottofondo. 

Gli amici di Claudio Ragno 

« S'è ammazzato, 
ne siamo sicuri. 

non ne poteva più 
di questa vita» 

Un vialone enorme, nuove 
palazzine e popolari » alla 
periferìa di Ostia Lido. Qui 
al numero 106 Claudio vive
va con la madre e due fra
telli. Davanti al portone un 
gruppetto di amici racconta
no: e si bucava da circa un ~ 
anno. Aveva iniziato per cu
riosità come succede a mol
ti. poi non era riuscito più 
a togliersi dal girò». Per pro
curarsi la roba s'arrangiava 
lavorando un po' con U pa
dre ai mercati generali o fa
cendo il meccanico 

Lo conoscevano tutti. An
che la polizia ma sempre 
per roba di poco, furtarelli 
e basta. Otto mesi fa era fi
nito in galera per una storia 
più grossa, per un furto in 
un negozio. « Ma lui non e' 

' entrava — dicono gli amici 

— era innocente; il padrone 
del locale infatti al processo 
non l'ha riconosciuto: è fi
nito dentro lo stesso e quan
do è uscito, dieci giorni fa. 
era cambiato. In carcere 
senza eroina per lui è stata 
la fine. Appena uscito ha ri
preso a bucarsi. Come pote
va fare diversamente? Il gi
ro era sempre lo stesso e il 
quartiere.è quello che è. Qui 
ad Ostia manca tutto e per 
un eroinomane c'è solo la 
possibilità del ricovero per 

; disintossicarsi. Ritornare a 
vivere come gli altri è im
possibile. 

L'altra sera Claudio si è 
ammazzato, «si è proprio cosi 
— sostengono gli amici — 
perche non né poteva più di 
continuare con questa vita >. 

I vicini, nel palazzo in via 

Vasco de Gama, intanto 
guardano dalle finestre chiu-

, se: Nessuno : vuole parlare. 
L'altra sera qualcuno ha sen
tito gridare. Claudio aveva 
chiesto alla madre i soldi 
per comprarsi- l'eroina. Da 
un po' di tempo era lei che 
gliela pagava per evitare 
che andasse a rubare.' - Ma 
questa volta s'è rifiutata. 

Claudio ha insistito, ha sup
plicato. poi visto che non ot
teneva nulla, s'è l'è presa 
con il fratello più piccolo, 
Massimo. Prima gli insulti 
e le botte, alla fine è saltato 
fuori un coltello. Massimo 
ha schivato il colpo rea è ri
masto ferito ugualmente ad 
una mano. Spaventata dalle 
urla e dal sangue Marisa 

Ragno:ha chiamato la po
lizia. 
' Prima che arrivassero gli 

agenti Claudio se ne era già 
andato. « Non mi vedrai più» 
aveva detto uscendo di ca
sa. Sceso per strada aveva 
comprato una siringa in una 
farmacia della zona ed era 
sparito. Quello che è succes
so dopo si può facilmente 
intuire: il buco fatto in fret
ta, pochi passi per la stra
da e poi il collasso. 

Adesso nel quartiere molti 
dicono: « Era inevitabile che 
finisse cosi.- Prima era un 
bravo ragazzo tranquillo, co
me tanti altri, poi... poi qual
cosa è cambiato: stesso quar
tiere stessi amici, le soste al 
bar,' ma quei oochi soldi che 
riusciva a rimediare lavo
rando ' saltuariamente non 
gli bastavano più. La madre. -
poveretta, l'aiutava come po
teva. : Separata dal marito. 
cercava di mandare avanti 
la baracca arrangiandosi ». 

Sul nianerottolo la porta di ' 
casa Ragno è chiusa: « Mia 
madre non c'è — dice un al
tro fratello di Claudio — an
datevene via tutti, che vo
lete sapere di niù? Non do-

; veva andarci lui in prieione. 
e nemmeno quelli che gli 
passavano la roba che sono 

( poveri disgraziati. Dentro de-
' vono andarci i trafficanti. 
quelli; che si arricchiscono 
sulla nelle deeli altri». 

Nella foto: una «trada del
la periferia di Ostia. . 

Quale realtà si profila dietro lo scandalo della compravendita dei diplomi 
• •'• • • — ^ ^ — ^ — — , • — ~ — 

Le scuole private, queste sconosciute 
La maggior parte degli istituti sono religiosi, e vanno a coprire le lacune lasciate aperte dalla 
istituzione pubblica - D « lavoro nero » degli insegnanti che sono a caccia di punteggio e incarico 

Sfogliando le pàgine gialle 
dà pagina 1313 a pagina 1344 
si • trova un chilometrico 
elenco di scuole private di 
ogni ordine e grado che' of
frono diplomi e attestati per 
tutte' le età e - le esigenze. 
Bambini dell'asilo, ragazzi 
bocciati che non vogliono per
dere Tanno, adulti che vo
gliono conquistare titoli di 
studio, lavoratori à cui ser
vono licenze urgenti possono 
scegliere a piacere, secondo 
le necessità e la borsa. -

Ma che cos'è la scuola pri
vata oggi? Chi ci lavora? 
Quali interessi nasconde e 
quali garanzie offre? 

Dopo la chiusura ordinata 
l'altro Ieri, dal magistrato, 
di due di questi istituti, il 
«Pascal» e.il «Màrmaggi» 
e l'incriminazione della pro
prietaria, signora Becattini, 
abbiamo cercato di vederci 
più chiaro, parlando con gen
te. che ha insegnato in 
queste scuole e con 1 respon
sabili regionali della CGIL. 

La scuola privata, e soprat
tutto quella religiosa è senza 
altro in espansione. E questo 
accade per due ordini di mo
tivi: . da una parte la ga
ranzia di una maggiore «se
rietà» degli studi, dall'altra 
1 diplomi rilasciati. con più 
« facilità ». Comunque sia gli 
allievi sono molti e pagano 
salati i corsi: un giro di 
centinaia di milioni, un gros
so affare commerciale di cui 
si sa pochissimo e che Mi
nistero e Provveditorato si 
sono ben guardati dal con
trollare. 

Negli istituti relisiost d'al
tra parte, a una buona pre
parazione scolastica, corri
sponde un'adeguata retribu

zione degli- insegnanti (tal
volta lo \ stipendio supera 
quello percepito dai colleghi 
statali) anche se non ven
gono rispettate le norme di 
previdenza e assistenza e so
prattutto vengono' imposte 
discriminazioni •- ideologiche 
(per cui in una clausola del 
contratto si richiede una vi
ta privata irreprensibile e 
la non aderenza a qualsiasi 
associazione). Ma questo tipo 
di ' istituti, in nome della 
« pluralità » - dell'educazione 
rivendicano oggi una specifi
ca funzione sociale e su 
Questa base il riconoscimento 
da parte ministeriale (con 
relativi contributi). : 

Accanto agli istituti reli
giosi (che costituiscono 1*80% 
dell'istruzione privata) si col
loca una ' pletora di scuole, 
parificate e non. con intenti 
principalmente speculativi 
che vanno ad occupare spazi 
lasciati vuoti dalla scuola 
pubblica e, dal punto di vista 
strutturale, e dal pulito di 
vista di assorbimento di 
forza-lavoro che non trova 
collocazione altrove..Gli isti
tuti parificati infatti consen
tono agli insegnanti il con
seguimento di un minteselo 
uguale a ouello della scuola 
pubblica: ricattando di fatto 
quanti pur di avere l'illusio
ne di essere un giorno inse
riti nelle graduatorie statali, 
accettano stipendi di fame. 

La CGIL già dall'altro, an
no ha proposto un contratto 
nazionale ma questo resta 
largamente inaoplicato. an
che perché se da un lato ri
sulta soddisfacente per la 
parte economica, dall'altro è 
ancora carente per la parte 
normativa: -«come devono 

essere assunti''gli Insegnan
ti nelle scuole private?* At
traverso una - graduatoria? 
Ma -è possibile legittimare 
una graduatoria privata, pa
rallela a quella * pubblica? ». 

Il sindacato,:In effetti, si 
propone, nelle prossime set
timane, di aprire una ver
tenza con il - Provveditorato 
sui seguenti punti: quali cri
teri vengono usati per rila
sciare 1 permessi necessari 
per aprire una scuola pri
vata? Come vengono effet
tuati i controlli, da parte del
l'autorità scolastica, per ve
rificare l'attività didattica? 
Gli insegnanti statali posso
no fare un doppio lavoro? 

Anche se ormai non costi
tuiscono più la maggioranza. 
molti professori che esercita
no la loro attività nelle scuo
le di Stato «arrotondano» 
lo stipendio, insegnando ne
gli istituti privati, facilitan
do l'attività dei gestori che 
non hanno cosi preoccupazio
ni assistenziali è di previ
denza. 

Gli stipendi, per i profes
sori delle scuole che non go
dono di prestigio particolare, 
sono bassissimi (per 14 ore 
di insegnamento settimana
le. si aggirano sulle 150.000 
lire al mese) mentre le rette 
pacate dalle famiglie del ra
gazzi sono altissime rv%nno 
da un minimo di 50000 lire 
al mese, più riscrizione e la 
tassa di esame. In su). Per 
le scuole poi. come ner esem
pio il liceo lmjruistico di via 
Boncompaftni che non han
no un «corrìSDondente» pub
blico ma ette rilasciano diplo
mi di maturità riconosciuti 
e miindi consentono l'accesso 
all'Università. le C'i-e richie
ste sono astronomiche. ' 

M a r n i a « fo l la nar»p L u i« i petroseiu, e di Giorgio 
i V l d l i m U C l i a p a c e Benvenuto segretario genera

le della UIL. Oggi si svolgerà 
una «marcia della pace» da 
Albano a Genzano,. indetta 
dal PCI e dalla FGCI della 
zona dei Castelli. La mani
festazione — organizzata con 
la parola d'ordine « No ai mis
sili,1 si all'immediata trattati
va est-ovest» — partirà alle 
17,30 dalla piazza del Comune 
di Albano e si concluderà in 
piazza Frasconi a Genzano. . 

oggi (alle 17,30) da 
Albano a Genzano 

Proseguono le inlzitive per 
la pace e la distensione in
ternazionale. Domenica mat
tina un'assemblea, sul disar
mo si è tenuta al cinema 
Quirinale, con la partecipa
zione del sindaco di Roma; 

I programmi 
di Radio blu 

: (94,800 Mhz) : 
Inizia oggi (ore 11,30) una 

rubrìca settimanale dì musica ita-' 
liana anni '50-'60. Gli ascolta
tori sono invitati a collaborare 
con II conduttore (Luca Del Re) 

.alla realizzazione del programma. 
Ecco di seguito gli altri program
mi della giornata: 

_ 7,15 Notiziario. 
. S,0O Rassegna stampa 

»,00 Folk-rock 
9,45 1 0 0 % rock 

10,30 Programmino 
11,30 Revival 
12,30 Soul Funky , 
14,00 Notiziario 
14.20 Radioservizi ospiti 
15,30 Musica classica 
17,00 Programmonc .. 
19,30 Blues 
20,30 Etnomuska 
21,30 New wave ' 
22,30 West coast «. . . ' 
23,30 Notiziario 
00,45 Rassegna stampa 

1,30 Notturno 
Tel. 49.53.31 • . 493.0*1 

Proteste 
per il poligono 

di tiro 
Il provvedimento di requi

sizione di - circa venti chilo
metri di litorale tra Nettuno 
e Foce Verde (Lido di Lati
na) per ampliare un poligono 
di tiro ha provocato la prote

sta di alcuni comuni della 
zona interessata, n sindaco di 
Latina ha annunciato che 
non appena il provvedimento 
del ministero della Difesa gli 
arriverà sul tavolo presenterà 
ricorsa Nel frattempo ha av
viato contatti con il sindaco 
di Nettuno, anch'egli interes
sato al provvedimento, e si 
recherà alla Regione per sol
lecitare un parere sfavorevole 
al provvedimento. 

Lettere alla cronaca 

A 36 anni 
troppo vecchi 
per lavorare? 

Cara Unità. ' 
vorrei fare alcune doman
de al sindaco Luigi Petro-
selli, in merito alle richie
ste di assunzioni fatte ul
timamente dal Comune 
all'ufficio di collocamento. 
Ho scoperto che per poter 
essere assunti occorre ave
re — vedi ad esempio 1' 
assunzione degli operai 
della NU — un'età mini
ma di 18 anni e una mas
sima di 35. Chi ne ha » 
è già fatto fuori. E questo 
naturalmente accade sem
pre, in qualsiasi ammini
strazione. Ora io chiedo 
a Petroselli: non ti sem
bra che facendo cosi ai va 
contro l'articolo 4 della 
Costituzione che riconosce 
U diritto al lavoro, a tatti 
indistintamente?. Non li 
va contro l'articolo II che 
dice che 1 lavoratori han
no diritto che siano pre
visti e assicurati 1 meati 

adeguati alle loro esigen
ze di vita in caso di in
fortunio. malattia, invali
dità e vecchiaia? 

Sono convinto, perciò. 
che la delibera approvata 
dalla Giunta per l'assun
zione di operai della Net
tezza Urbana è anticosti
tuzionale e non fa altro 
che dividere i cittadini. 
escludendo dal mondo del
la produzione quella fa
scia di età che va dai se 
anni fino all'età di pen
sione. Come si pensa di 
giustificare questo modo 
di governare? In tre anni 
abbiamo fatto passare 
tante tergi, alcune giuste 
altre sbadiate: questa 
rene discrimina chi ha 
più di 36 anni) è profon
damente ingiusta ed è in
giusto e sbagliato che non 
si faccia niente per modi
ficarla. Sono stufo di sen
tirmi ripetei e, anche den
tro a nostro partita che 
le leggi non si possono 
cambiare. Il lavoro è un 
diritto di tutu. Certa i 
giovani disoccupati sono 
molti; ma come si spiega 
che pochi alla fine accet

tano questi lavori «ma
nuali »? Perché I'altr'anno 
molti giovani hanno ri
nunciato a fare lo spazzi
no? E chi ha 38 anni. 
magari disoccupato, con 
moglie e figli a carica 

- perché è messo alla por
ta? Ecca vorrei dal sin
daca che è comunista. 
una risposta concreta, che 
mi faccia anche capire 
perché.- per quale società, 
ho lottato negli oltre ven
tanni di militanza nel 
partita 

ANTONIO ORAffl 

Questa strada 
non la * 
puliscono 
A proposito di campagne 

per mantenere la città pu
lita, vorrei denunciare .quan
ta inspiegabilmente, acca
de a' Torre Maura, dorè in 
via di Casa " Calda, dove 
abita da due giorni non pas
sa nessuno a pulire le stra
de. Come mai? 

I risultati nel Lazio dopo lo «dieci giornate» 

Tesseramento 1980: 
oltre 23 mila iscritti 

A conclusione delle 10 
giornate del tesseramento e 
a metà del «mese del par
tito», sono 23.156, nel Lazio. 
i compagni che hanno preso 
là nuova tessera del 1960. 
Tra questi, 6292 sono le don
ne e 725 i reclutati. Si 
tratta di un risultato signi
ficativa raggiunto dalle or-
ganiirsrioni comuniste nel 
rivo di un dibattito e di un 
confronto con i problemi e 
le attese dei lavoratori, dei 
giovani, dei cittadini. E* un 
segnale importante di ripre
sa dei legami, della iniziati
va di massa e di lotta dei 
comunisti. In particolare, so
no positivi i dati della Fede
razione di-Roma che ha 
17.318 compagni ritesserati 
(6.729 in più rispetto allo 
scorso anno) e 517 reclutati 
(18i le donne) e della Fede
razione di Prosinone che ha 
toccato i LSI iscritti (380 in 
più sull'anno scorso) con 82 
reclutati. 

I giovani che hanno preso 
la tessera della FOCI sono 

1.117. di cui 701 a Roma, con 
90 reclutati di cui 34 ragaz
ze, e 5 circoli oltre il 100%. 

Ecco in dettaglio i risul
tati, di particolare valore, di 
alcune organizzazioni di fab
briche e luoghi di lavoro: la 
sezione FATME di Roma ha 
superato il 100% con 15 re
clutati; alla FIAT Cassino 1 
nuovi iscritti sono 20 e la 
sezione è al 117%; alla cellu
la ELMER di Pomezia è sta
to toccato il 140%, alla 
SACET il 113%, alla PBAL 
SUD il 102% come la Confe
zioni Pomezia; la FIAT Man
zoni è al 100%. La sezione 
feroportnali ha 14 reclutati, 

tassisti SUD 7, l'ATAC SUD 
è al 70% degli iscritti, men
tre la cellula OUvetti è oltre 
r86%. Fra le organizzazioni 
territoriali, la sezione To
gliatti Subaugusta è al 102% 
con 17 reclutati e Castel a 
Pietro è al 14%. Una nuo> 
va aestone è stata costituita 
a Treviguana.in provincia 
di Prosinone, con • nuovi 
iscritti. 

nell'ospedale 

Non ci sono feriti gravi — Il rogo in 
un padiglione che ospita cento degenti 

Scene di panico, ' fiamme 
altissime e fumo. Nell'ospe
dale psichiatrico e Villa San 
Pietro», a Genzano. degenti 
e personale sanitario hanno 
vissuto momenti. drammatici 
nel tentativo di sfuggire ad 
un incendio che in un primo 
momento sembrava di pro
porzioni gigantesche. Poi, do
po i primi soccorsi, ci si è 
accorti che. le fiamme erano 
circoscritte agli scantinati e 
ad un deposito di rifiuti. Ma 
per molte ore autorità sani
tarie, vigili del fuoco e di
pendenti dell'ospedale hanno 
freneticamente tentato di ri
portare la calma tra i cento 
degenti del reparto cronico. 
terrorizzati dal fumo che ave
va raggiunto le corsie. • 
• Fortunatamente • non sem
brano esserci stati feriti gra
vi. se non qualche caso di in
tossicazione per le .esalazioni 
del fumo e alcuni contusi nel 
tentativo di mettersi in salvo. 
Non tutti i pazienti .fino a 
tarda sera erano stati ripor
tati nelle loro stanze. La 
maggior parte di loro era sta
ta sistemata provvisoriamen
te, ih altri padiglioni dell'ospe
dale. ... . . .-...; . . . 

La struttura sanitaria è di 
proprietà dei religiosi dell'or
dine « Fatebenefrateili » che 
gestiscono anche gli ospedali 
romani dell'Isola Tiberina e 
della via Cassia, alla Tomba 
di Nerone. Nella casa di cura 
in località e La Torretta», a 
30 chilometri da Roma, sono 
ricoverati 430 pazienti, tutti 

malati mentali. Di questi al
meno cento si trovano nei lo
cali seminterrati • dove si * 
propagato l'incendio. Li ci 
sono proprio i malati più gra
vi. E' stato quindi molto dif
ficile portarli in salvo ed im
pedire ben più gravi conse
guenze. 

Nel caos alcuni di loro sa
rebbero usciti - all'esterno 
mentre altri si sarebbero.na
scosti nei locali del seminter
rato. Molti sono rimasti im
prigionati dal fumo che im
pediva di vedere, una volta 
usciti fuori dalle camerate. 
Ma la maggior parte di Joro 
ha dovuto attendere l'arrivo 
del personale per essere por
tati in locali sicuri. Sono 1 
pazienti ricoverati a Ietto, so-

• prattutto anziani, che non 
possono muoversi. 

L'incendio, si è sviluppato In 
serata ed immediatamente dai 
paesi vicini, da Genzano, Vri-
tètri sono arrivate le prime 
autopompe dei vigili del fuo
co. Anche da Roma sono sta
ti mandati molti rinforzi: otto 
automezzi. 

Secondo le prime ricostru
zioni l'incendio si è sviluppa
to nel reparto del vestiario. 
dove tra l'altro sono andati 
distrutti alcuni strumenti me
dici. Poi le fiamme hanno 
raggiunto altri locali. Si igno
rano ancora le cause, anche 
se i vigili avanzano qualche 
ipotesi, come ad esempio un 
fiammifero o un mozzicone di 
sigaretta finito su alcuni capi 
d'abbigliamento . 

Quando il tempo 
pieno è 

a mezzo servizio 
Si- è svolto a Villa Lazza

roni stilla via Appia nei gior
ni 16, 17 e 18 novembre.un. 
convegno cittadino sulla 
scuola dell'obbligo, patrocina
to, dal XVIt consiglio scola
stico distrettuale e dall'as
semblea dei genitori del, 
XXV circolo didattico sul te
ma: « Tempo pieno e legge 
517-o. Hanno partecipato ge
nitori, insegnanti, direttori 
didattici, bambini, e, in chiù-
sura, i rappresentanti politi
ci del PCI, della DC e del 
PSI. 

I lavori si sono aperti con 
brevi ma significative reta-
zioni del movimento di eoo-, 
pernione educativa, deW ' 
Aimo, del Ciid, deWUcitn, 
delle confederazioni sindaca
li della scuola e deWassocia-
zione genitori democratici. • 

Sull'incontro pubblichiamo 
un articolo di Albino Bernar
dini. da tutti conosciuto co
me il « maestro di Pietra-
lata ». 

n convegno è nato da una 
lunga battaglia che i genito
ri della scuola Armando 
Diaz hanno sostenuto all'ini
zio dell'anno scolastico per 
poter avere il tempo'piena 
Coni soliti cavilli, sfruttan
do le ambiguità della legge 
istitutiva dello stesso tempo 
piena la direzione didattica 
è riuscita a non. far passare 
la richiesta, malgrado fosse 
stata approvata e appoggia
ta all'unanimità dal consiglio 
di circolo. 

La grande sala della ex 
chiesa, dove si è svolto 11 
convegna era completamente 
tappezzata di disegni. Dise
gni che i bambini del Quarto 
Miglio (una scuola a tempo 
pieno dello stesso circolo di
dattico) avevano potuto rea
lizzare grazie élla diversa im
postazione della scuola. In 
grande rilievo anche, e cer
to non meno significativa il 
cartellone in cui si precisa
vano alcune domande del di
battito: 1) tt tempo pieno 
alle esigenze di chi deve ri
spondere? - 2) U tempo pieno 
tede la libertà deWtnsegnm-
mento? • 3) perché tt tempo 
pieno i ancora sperimentale? 

Domande 
senza risposte 

-Sono le stesse domande che 
1 - genitori rivolsero, a suo 
tempa sia al ministro della 
pubblica istruzione ValitutU. 
che al provveditore agli stu
di di Roma, senza ottenere 
alcuna risposta. Ma una ri
sposta c'è stata, ed è la pia 
valida. Quella dei genitori e 
del bambini che sabato sera 
hanno rivissuto tramite il 
vldeo-type quei giorni. Sono 
i piccoli che per 5 armi hai* 
no frequentato il tempo pie
no e spiegano come hanno 
studiato e come si trovano 
oggi nella scuola media. Sono 
1 genitori che hanno parteci
pata collaborato a questa 
scuola nuova, valida soprat
tutto perché si propone te ter: 
mini diversi, perché diversi 
sono dal passato sia le con
dizioni ambientali che gfi 
stessi bambini. E qui stala 
validità denmeontro: i cit
tadini che chiamano la scuo
la, le assoc azioni, 1 sindaca-
ti, i partiti politici a con
frontarsi in un convegno pub
blica 

La domenica mattina, dopo 
te relazioni, hanno parlato 

i rappresentanti del PCI, del
la DC e del PSI. 

n socialista Leone si di
chiara per «il tempo pieno 
a condizione che non si fac
ciano fughe in avanti e che 
non sia imposto per legge, 
e soprattutto sia salvaguar
data la libertà degli opera
tóri ». 

Si tratta, come ben si ca
pisce, di un modo per non 
affrontare in termini realisti
ci il problema., La libertà di . 
insegnamento, infatti, non 
può assolutamente significa
re l'adozione di metodi' che 
si. rifanno alla nascita della 
nostra scuola. E non bisogna 
mai dimenticare che non esi
ste solo la libertà di inse
gnare, ma anche quella di 
apprendere. Un bambino non 
deve imparare a leggère e 
scrivere cominciando con se
gni e parole che per lui non 
hanno alcun significato. E 
spesso si rifiuta di farlo an
che scatenando la sua aggres
sività. . . . . . . 

r * Esigenze 
''' esterne» 

•' H democristiano Matterel
lo. invece, ha sostenuto che 
« non-si pub essere ni prò né 
contro tt tempo pieno, perché 
prima di ogni aura cosa C'è • 
tt bambino con i suoi interes
si che non hanno niente a 
che fare con le esigenze e-
sterne». 

Ma cosa significa? — c'è 
da chiedersi —. n bambino 
viene forse.da un limbo, da 
un mondo «esterno» al no
stro? Vive qui. nella-nostra 
società. E* quindi stimolato 
come ogni individuo, riceve e 
acquisisce, e proprio per que
sto ha bisogno di una scuola 
diversa, più rispondente alle 
sue esigenze culturali, uma
ne, psicologiche. 

La compagna Marisa Ro
dano ha messo a confronto 
due situazioni, sia sociali che 
scolastiche, quella di ieri e 
quella di oggi, che non hanno 
più nulla in comune. Nella 
società agricola 11 bambino 
fa parte della produzione, in 
quella industriale ne è to
talmente esclusa Ecco dun
que la prima e fondamentale 
ragione per un ripensamento 
di questa scuola che non ri
sponde alle richieste del bam
bina Dalla nascita il picco
lo viene a contatto con tutti 
gli «strumenti» di cui si 
serve la. società, che lo soUe-
citana lo mettono in condi
zione di realizzarsi. Ed ha bi
sogno di sentirsi protagoni
sta, di conquistare precisa
mente quei valori che la scuo
la non gli vuole consentire 
di far propri. 

Da qui la proposta del PCI 
che abbrevia di un anno a 
cono degli stadi (4 per te 
elementari, 3 per te medie). 
Proposta che- naturalmente 
va discussa e arricchita. H 
tempo pieno va generaHzaato 
e non deve essere risto co
me semplice « scuola ~ speri
mentale». bensì come un mo
do divena totale di far scuo
la. Di questo dovranno tener 
presente 1 nuovi programmi 
delle dementali che prepara
ti -da esperti, dovranno an
che essere discussi dal pia ' 
diretti interessati: insegnan
ti. genitori e rappresentanti 
degli orfani/scolastici. 

. Albino Bernardini 



r̂ T T.-VT- T1T!1 «w: »J»-*tr1T:\ *»r-i-r«»«',»^•.-.*•!,> -yr« . '*.'*»•***»*»'* " « • « • « • ^ . r * . •>* . - - 4 t «l *. »« 1-.M ' ^ » l l J *-I . • > » *V \ t , t 

li -V. 

(•" 

Sì' 

i» 

?// 

[< 

• V . 

li 

( . . 

¥:• 
i i , 

IT, 

lo: 

^ l i 

ti;. 

1» 

i' 

», 

< . . 

Martedì 20 novembre 1979 

Domani tutti, i lavoratori 
Scenderanno in piazza, neh" 
ambito delle 4 ore di sciope
ro generale decise dalla fe
derazione unitaria CGIL-
"CISL-UIL, per imporre al go
verno precisi impegni sui te
mi delle tariffe, del fisco, 
delle pensioni, della casa. Un 
corteo partirà alle 9.50 dal 
Colosseo e raggiungerà piazza 
Santi Apostoli, dove, parleran
no Piero Polidorl. della fede
razione unitaria di ' Roma, 
Bruno Giachi, della federazio
ne regionale, e Giorgio Live-
rani per la federazione na
zionale. 
• Ieri si sono svolte in pre
parazione della manifestazio
ne, assemblèe in tutti i posti 
di lavoro nel corso delle qua
li sono stati denunciati i ri
tardi e le indifferenze del 
governo. Per quanto riguar
da le modalità dello sciopero 
a Roma, sono esentati i la
voratori dei trasporti, dell' 
informazione (i giornali usci
ranno regolarmente) e gli ad
detti alla produzione di energia 
elettrica. Per il pubblico im
piego è stata lasciata la pos
sibilità di estendere lo sciopero 
all'intero turno di mattina. .1 
braccianti, infine, si ferme
ranno per otto ore. I pensio
nati hanno disdetto la mani
festazione al cinema Bran
caccio. per partecipare in 
massa allo sciopero e alla 
manifestazione di piazza San
ti Apostoli. --•-- •. -'•-.••• 

Sullo sciopero, il segretario 
regionale della CGIL Mario 
Pesce ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: - - •-

Il movimento sindacale a 
Roma e nel Lazio ha accolto 
con grande . favore. la deci
sione di sciopero generale -
• E* trascorso più di un me
se e mezzo dall'ultimo nega
tivo confronto tra sindacato 
e governo e. nonostante le 
prove di grande senso di re
sponsabilità e di ragionevolez
za offerte dal movimento dei 
lavoratori, 'il governo conti
nua a far slittare nel tempo 
l'incontro •' "conclùsilo "''•'• -: 

...E*..evidente che se il sin
dacato unitario tollerasse que
sto stato di. cose rimanendo 
inerte dinanzi alle inadem
pienze e alle non scelte go
vernative. ciò potrebbe signi
ficare un venir meno di fron
te agli impegni. presi con I 
lavoratori . 

A Roma e nel Lazio nelle 
decine e decine di assemblee 
tenutesi in occasione -' ' dello 
sciopero del 28 ottobre scorso 
sugli stessi obiettivi posti per 
la giornata di lotta di domani. 
è emersa con chiarezza la 

volontà dei lavoratori di fare 
sul serio per raggiungere i 
concreti e qualificanti obiet
tivi della piattaforma sinda
cale. t ' • 

I ; lavoratori hanno infatti 
espresso — nella stragrande 
maggioranza — la piena ade
sione alle rivendicazioni della 
Federazione unitaria per 
quanto riguarda le detrazioni 
fiscali e la lotta alle evasio
ni. l'aumento degli assegni 
familiari, la riforma delle 
pensioni, una politica tariffa
ria che salvaguardi le fasce 
sociali e i consumi essenziali, 
una politica coerente e con
creta per la casa e il conte
nimento dei prezzi e sbocchi 
urgenti alle questioni occupa
zionali del Mezzogiorno. 

Ciò che hanno però chiesto 
con grande energia è che su 
queste importanti questioni il 
sindacato si muova con deci
sione e senza incertezza. 

Il governo ha mostrato di 
non prendere nella dovuta con
siderazione lo avvertimento 
contenuto nella positiva riu
scita dello sciopero del 28 
ottobre ed ha continuato a 
muoversi secondo una linea 
certamente non responsabile. 

Lo sciopero di domani as
sumerà quindi il rilievo ' di 
una nuova e più grande ri
sposta di massa alle incon
cludenze ed ai tentativi dila
tòri della politica governa-
tiva. - • 

I lavoratori del Lazio sono 
mobilitati per contribuire in 
misura rilevante alla sua pie
na riuscita: se il governo do
vesse insistere a non trarre 
i dovuti ripensamenti sulla li
nea che sta perseguendo. " la 
lotta del movimento sindaca
le proseguirà più ferma e de- . 
cisa per la realizzazione. dei 
suoi obiettivi. 

Anche la segreteria della 
Federazione romana del PCI 
ha emesso un • comunicato. 
« Lo sciopero di domani — 'si 
legge nella nota —rappre

senta per nói comunisti ro
mani un altro momento deci
sivo' nella più generale bat-. 
tàglia che i lavoratóri stanno 
da tempo conducendo perché 
siano affrontati e risolti i più 
drammatici problemi econo
mico-sociali. come quelli del
la casa, delle pensioni dei 
prezzi, del fisco. La segrete
ria della Federazióne roma
na rivolge un appello a tutti 
i lavoratori e innanzitutto ai 
pronri militanti perché ci sia 
dalle fabbriche, dai cantieri. 
dagli uffici e dai auartieri la 
più ampia partecinazinne al 
corteo che partirà dal Co
losseo». ' • 

Votata ieri dal consiglio 

Anche con una « variazione » 
si può accelerare 

là spesa della Regione 
Piano per la riqualificazione degli infer
mieri -.Modifiche alla legge sulle Uls 

La rigidità per un bilancio 
non è mai slato un elemen
to positivo. In pochi mesi, so
prattutto in una situazione co-

. si complessa come quella del 
Lazio, cambiano molte cose, 
e molte altre sono i riflessi 
di mutamenti avvenuti in tut
to il paese. Ecco perché 1* 
Importante variazione di bi
lancio. approvata ieri dal con
siglio regionale, non è un ten
tativo di aggiustamento dell' 
altim'ora. No. ma — come ha 
detto la compagna Vitelli — 
è un modo per affrontare e si-
solvere problemi che oggi si 
presentano in maniera diver
sa da quando il documento 
finanziario per il 79 è stato 
presentato. 

Le variazioni riguardano. 
in tutto, un volume di nove 
miliardi. Di che cosa si trat
ta. da quali voci sono stati 
« presi » questi soldi e, so
prattutto. ora, dove sono de
stinati? Il provvedimento più 
importante riguarda il finan
ziamento di due miliardi e 
seicento milioni a favore delle 
popolazioni del reatino colpi
te dal terremoto. Un prov
vedimento obbligato, sul qua
le però la DC in aula non ha 
perso l'occasione per imbasti
re una sterile polemica. 
• Altri spostamenti nel bilan
cio riguardano la divisione 
del soldi che. al Lazio, de
stina 11 rondo sanitario. An
che in questo caso è soprag
giunto un fatto nuovo: l'uno 
tantum concessa agli ospeda
lieri. l'aumento delle spese di 
gestione. E* stato quindi ne
cessario' stornare una parte 
dei finanziamenti destinati ad 
altri capitoli e convogliarli 
nella voce «spese per l'assi
stenza ospedaliera». 

Ancora, con la variazione 
del bilancio è stato ripristi
nato il fondo per l'occupazio
ne giovanile (che è arrivato 
a due miliardi e ottocento 
milioni) stanziare una som

ma per il pagamento degli 
interessi alla Cassa depositi 
e prestiti che concede mutui 
al Comuni, e soprattutto sono 
stati decisi ingenti finanzia
menti alle comunità montane 
per l'attuazione dei program
mi stralcio e per alcuni in
terventi urgenti. Proprio que
sti ultimi due provvedimenti 
danno un po' il senso della 
variazione di bilancio votata 
ieri: si tratta di interventi 
— come ha detto il vicepre
sidente della " giunta Paolo 
Ciofi — che mirano a rispon
dere a nuove esigenze scaturi
te da fatti nuovi ma che so
prattutto puntano all'accele
razione della spesa. 

II consiglio regionale Ieri 
ha approvato anche altri 
provvedimenti. Due riguar
dano il settore sanitaria II 
più importante è quello che 
determina i criteri della ri
qualificazione - professionale 
degli Infermieri generici 8i 
tratta di una legge che viene 
incontro alle esigenze solleva
te dal sindacati, pur nell'as
soluto vuoto di leggi nazio
nali. Con questo piano straor
dinario. In pratica gli Infer
mieri vengono ammessi al 
corsi triennali, a prescin
dere dall'aver frequentato o 
meno 11 terzo anno di scuola 
superiore (cosi come prevede 
l'antiquata normativa vigen
te), purché gli Iscritti abbia
no almeno tre anni di anzia
nità di servizio. 

Sempre- per la sanità ' Il 
consiglio ha approvato una 
modifica alla legge che isti
tuisce le unità locali: tra l'al
tro sono previsti due coordi
natori. invece di uno. per il 
comitato di gestione delle 
Uls, uno amministrativa I* 
altro sanitario. Infine 11 con
siglio ha approvato due im
portanti provvedimenti che 
regolamentano uno l'attività 
delle estrazioni delle acque 
minerali e l'altro 11 
agli artigiani. 
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Le modalità per la giornata di domani, 

Chi sciopera otto ore 
chi quattro, ma tutta 
la città si fermerà 

Manifestazione a S.S. Apostoli - Una 
dichiarazione di Mario > Pesce, segre
tario regionale della Cgil - Nota del Pei 
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Rinvìi, sotterfugi, indifferenza del governo e del gruppo: i lavoratori della « Confezioni Pómezia » dicono basta... 
X 

eoccupanoil 
In mattinata avevano bloccato $• 
la stazione di Santa Palomba, 
sulla Roma-Napoli - Centinaia ; 

di donne hanno invaso 
il grattacielo di vetro all'Eur 

«Siamo stanche di aspettare» 
Vogliono conoscere il destino 

dell'azienda - Una vicenda 
vergognosa: dalla «fuga» 

dell'Ente al padrone che arriva, 
denuncia sei operai e se ne va . 

Le lavoratrici della « Confezioni Pó
mezia » dentro il palazzo dell'Eni. La 
fabbrica è in lotta da mesi contro la 
smobilitazione proposta dal gruppo. 
Il nuovo padrone Cenci appena arri
vato ha denunciato sei operai inven
tandosi violenze e minacce. 

Il gioco al rinvio non ha 
retto più. Ieri, t lavoratori 
della « Confezioni Poraezla » 
hanno occupato il palano di 
vetro dell'Eur, sede dell'Eni, 
e rimarranno 11 dentro fino a 
quando, dal governo e dal 
gruppo, non verranno segna' 
li concreti, fino a quando non 
si deciderà la data di un in
contro per discutere tutta la 
vicenda. Una vicenda davve
ro vergognosa, fatta, di disin
teresse, sotterfugi, iniziative 
prese senza avvertire,gli ope
rai, coronata dalla «fuga» 
dell'Eni dal settore tessile e 
quindi dall'abbandono dell'a
zienda di P)mczla nelle ma
tti di un privato senza scrupo
li e senza garanzie. 

Ma torniamo alla gior
nata di ieri. Alla «Confezio
ni » il clima é carico di esa
sperazione, da quindici giorni 
1 dipendenti (li maggioran
za donne) non lavorano, no
nostante che le richieste del 
mercato continuino ad arri
vare. Dall'* alto » vogliono 
che la fabbrica resti ferma e 
cosi > deve essere. Il nuovo 
amministratore, Gianfran
co Cenci, dopo la raffica di 
denunce (ora si scopre che 
gli ' operai denunciati sono 
sei e, guarda un po', tut
ti comunisti) se n'è andato 
e non s'è fatto più vedere? 
In cambio — avvertono i la
voratori — manda informato
ri fidati, a controllare. Ecco, 
in questo clima, ieri matti
na, la «Confezioni Pómezia» 
decide di bloccare la stazio
ne di Santa Palomba, sulla 
Roma-Napoli. 

La « tappa » successiva è 11 
grosso palazzo di vetro al
l'Eur. sede dell'Eni. Centinaia 
di lavoratrici entrano dentro 
e si piazzano al 10. piano. In 
assemblea permanente. 
«Slamo stanche — dice una 
di loro — di esser prese In 
giro. Qui si decide tutto so-

{>ra le nostre teste. 81 vende 
'azienda, l'Eni ci scarica, il 

nuovo padrone denuncia e se 
ne va, U governo se ne frega. 
Adesso è ora di finirla. Que
sti signori, santo dio, abbiano 
almeno 11 coraggio di assu
mersi le loro responsabilità, 
Noi da qui non ce ne an
dremo fino a quando non ci 
arriverà una risposta concre
ta». Le richieste sono molto 
semplici: vogliono che, pre
sto, attorno a un tavolo si 
riuniscano il governo, l'Eni, l 
sindacati e II • consiglio di 
fabbrica. Qualcuno deve pur 
spiegare perchè, In base a 
quali criteri, è stata decisa la 
smobilitazione dell'azienda. I 
lavoratori hanno anche scrit
to una lettera al presidente 
Pertlnl, in cui spiegano tutta 

Poco ' dopo l'occupazione i 
la loro storia e lo Invitano 
carabinieri e la polizia, arri
vati in forze, hanno seque
strato tutti gli striscioni che i 
lavoratori - avevano lasciato 
sul portone di entrata. Otto 
dipendenti della « Confezio
ni» sono rimasti «prigionie
ri» al 20. plano, piantonati 
da un drappello di agenti. 
Ma non si abbandona. «DI 
qui non ce ne «indiamo » con
tinuano a ripetere tutti. In 
300 sono rimasti fino alle 
otto di sera. Oggi si svolgerti 
un' assemblea aperta, nello 
stesso palazzo dell'ENI, dove 
è rimasta per tutta la not
te una delegazione. E la 
srHdarletà non manca: dei 
lavoratori dell'Eni, degli one
rai delle altre aziende della 
rpg'cne, dei consigli di fab
brica. Insomma, qui I lavora
tori vogliono fapere: perchè 
l'Eni ha «mollato» tutto, in 
base a che cosa è stato 
chiamato il nuovo ammini
stratore Cenci (noto per l'uso 
del lavoro «nero»), che cosa 
si vuol fare della Confezioni 
Pomezla. 

Programmi «top secret», idee poche, metodi clientelar!: negativo nel Lazio il bilancio della Gepi 

Ma salva i padroni o le aziende in crisi? 
Già 5 mila nella regione i lavoratori « a carico » del gruppo - La finanziaria pubblica sfugge 
ad un reale confronto - Assemblea alla Gimac di Pómezia - Il 22 manifestazione al ministero 
«L'arcipelago Gepin diven

ta consistenti, anche nel La
zio. Cinquemila lavoratori 
stanno già « a carico » del 
gruppo, altri duemila (per un 
totale di 8 aziende) attendo
no dt essere rilevati, tnte-. 
ressi grossi, dunque. Per que
sto è necessario definire con
cretamente il ruolo di questa 
finanziaria « salvatutto », 'oc
corre impedire manovre pu
ramente clientelati, indirizza
re gli interventi verso lo svi
luppo industriale della regio
ne. Obiettivi difficili, certo. 
ma la posta in gioco non per
mette che si lasci tutto al 
suo corso. 

La piattaforma lanciata dal 
sindacato, perciò, è uno stru
mento di fótta, da riempire, 
giorno dopo giorno, di conte
nuti nuovi. Ieri mattina, in 
un freddo salone della Gimac, 
a Pomezta, s'è discusso dt 
questo: dette scadenze che il 
movimento sindacale si dà, 
delle, scelte di politica eco
nomica che non possono es
sere più rinviate. C'erano i-
lavoratori delle fabbriche del

la Gepi (l'Orni, la Domizta, 
la Nuova Fiorentini), .quelli 
che nella Gepi vogliono en
trare (Gimac, Itm, Cerami
ca Galba), % segretari- re
gionali della federazione u-
nit'arta Dorè, Cerri, Antonini, 
rappresentanti dei pattiti (tra 
cui Grassucci per ' il PCI e 
Caretta per la DO, l'asses
sore regionale all'Industria 
Mario Berti. 
i II luogo svelto per l'incon
tro non era casuale: la Gi
mac, 350 lavoratori in cassa 
integrazione, impianti e mac
chinari bloccati da due anni. 
E' l'esempio degli esempi, del
le fabbriche in crisi. « Il caso 
della Gimac e, in generale, la 
situazione dell'industria nella 
nostra regione — afferma 
Bruno Izzi della federazione 
regionale — ci dicono che 
per rispondere atta crisi oc-
corre una strategia d'attacco, 
all'interno della programma
zione ». . La Gepi, così com'è, 
non risponde per niente a 
questi criteri, anzi. «E" or
mai certo — dice Izzi — eh* 
il bilancio >lel gruppo è ne

gativo. Troppe spese sono sta
te fatte iti Trìodo clientelare, 
per salvare i padroni e non 
le fabbriche. E adesso ci ven
gono a dire che vogliono chiu
dere 15 fabbriche e mahdare 
a spasso 6 mila operai. Nói 
diciamo chiaro e tondo: vo
gliamo controllare, avere ga
ranzie, vogliamo che Ut ri
strutturazione avvenga déntro 
la realtà regionale e non per 
àltri^ motivi,.oscuri ». Su.que-. 
sto la richiesta di un confron
to con la Gepi è sempre va' 
lida. come è decisiva la pre
senza attiva detta Regione. 

La Regione appunto. Dice 
Mario Berti, assessore regio
nale: « Il fatto grave è • che, 
delle deetnont prese, non si 
conosce l'entità, non sappia* 
mo quali tiànr i programmi 
detta Gepi. E sembra ' che 
nessuno lo sappia. Noi ànimi-
nisttatori, comunque, voglia
mo essere coinvolti in pieno, 
vogliamo discutere, anche coi 
governo, del destino di questo 
'pezzo" di Paese: Non ab
biamo tutti e"** poteri erte 
qualcuno tenta di affibbiar

ci, ma saremo lo stesso a 
fianco dei lavoratori, non sia
mo assolutamente una "con
troparte"». - - ••-.-•-:", 
• A guardarsi intorno colpi

sce immediatamente la deso
lazione delle macchine tìioc-
cate, degli ingranaggi fermi, 
degli impianti deserti. et la
voratori della Gtmac — griaa 
Giancarlo Trombetta del con
sigli dt fabbrica^ — ,• «MIO 
stanchi.- della cassa integra
zione .vogliono lavorare, è un 
loro diritto. Non chiediamo F 
elemosina, chiediamo sólo ehm 
la fabbrica riprenda a vivere, 
che gli operai tornino ai toro 
posti» -

lina richiesta legittima, ehm 
si assomma' a quella dette 
operaie della Domizia, da set
te anni in attesa del risana
mento. Il dibattito è vivace, 
a volte infuocato. L'imputato 
numero uno è il governo, con 
i suoi ritardi, il suo disinte
resse.* «Qui si deve stabilire 
se vogliamo far arricchire i 
padroni a pia non posso — 
dice U compagno Grassucci 
— oppure se vogliamo sal

vare i posti di lavoro e lo 
sviluppo produttivo. E' una 
scelta a cui non si può sjua-
gire». •- - • - . • -• -• = *-; 

La .richiesta generale.* 
chiara: si vuole sapere cosa 
sta "tramando" la Gepi, non 
si accetta niù che t giochi 
vengano fatti «al buio». Là 
notizia (probabile) che tra le 
aziende da risanare ci sareb
be anche la "Acciaierie la
ziali" (fabbrica in ottima éa-
lute) crea scompiglio. E torna 
la domanda: si vogliono sal
vare i'padroni o le aziende 
in crisi? Il sindacato, in so
stanza, chiede che tutto ven
ga discusso, che le decisioni 
non siano prese «a prióri». 

& una richiesta giusta, sot
tolineata anche da Paolo 
Franco, nelle conclusioni, a 
nome della federazione na
zionale. Poi si passa, pri
ma di chiudere, atte scadenze 
di lotta. Il 22. intanto, tutti 
i lavoratori saranno sotto il 
Ministero, in occasione dell' 
incontro tra sindacato e Gepi. 
E" un'altra tappa della batta
glia per il lavoro. 

I sindacati: 
ecco le cose 
da fare subito 

Un dibattito sulla vicenda del giovane di Cura di Vetralla finito in manicomio 

Di un emarginato si può 
fare anche un mostro. E' 
quello che è successo a Adria
no Berni, il giovane di Cura. 
di Vetralla finito nel mani
comio giudiziario di Reggio 
Emilia, dove, come abbiamo 
denunciato, dopo la disposi
zione del giudice istruttore 
che lo aveva condannato ad 
ancora due anni di ospedale 
psichiatrico, aveva comin
ciato a digiunare. Adesso 
Adriano, che ha 24 anni, vie
ne curato tn infermeria: da 
qui scrive al genitori, de
nunciando. con lucidità, lo 
stato di isolamento nel qua
le si trova e la sua voglia 
di uscire presto dal carcere 
manicomiale. 

1 fatti tn seguito ai quali 
Adriano è stato •sbattuto» 
a Reggio Emilia li ha rico-. 
struiti, nel corso di una con
ferenza stampa promossa dal 
« Comitato democratico con
tro remai Binazione» in un 
cinema di Cura di Vetralla, 
rawocàto del giovane. En
rico Mezzettt. Il meccanismo 
che ha condotto a definire 
Adriano « persona social
mente pericolosa» è assur
do, « mostruoso», questo sì, 
tanto più se si pensa che. 
in fondo, tutto è accaduto 

E poi vanno dicendo 
che il « folle » è Adriano ? 

nella applicazione rigorosa 
delle norme di legge. 

Riportiamo quanto è scrit
to nei verbali redatti nella 
caserma dei carabinieri, il 
5 giugno di quest'anno, al-
V1J30. Adriano entra nel bar 
di Orfeo Conduretti. a Cura, 
il quale, ad un certo punto 
viene « aggredito» — ma 
non colpito — dal giovane 
con un coltello preso sul ban
co di mescita. Il Conduretti 
che riesce a schivare il gio
vane. tiene Adriano ma ba
da» con una stecca da bi-
glirdo e non riporta lesioni 
Più tardi, atte 1030, in un 
altro bar Adriano «vibra 
dieci o quindici colpi che io 
riuscivo a schivare», come 
racconta un certo Lutto La-
di al quale vengono riscon
trate contusioni al ginoc
chio. Il coltello, tra taltro. 
« veniva usato dotta parte 
del. dorso». Atte 1130 tt ra

gazzo si reca da Antonio Si-
ni. che viene colpito con un 
rastrello. «Fui salvato — di
rà a Sini — da sicura morte 
dal sopraggiungere dei cara
binieri». che lo trovano nien
temeno che « esausto e spac
ciato ». Gli ultimi due ri
portano. dunque, ferite mol
to lievi (dt quelle di Berni 
non si fa alcuna menzione), 
ma tutta ricezione di denun
cia c'è scritto « tentato omi
cidio». Adriano è accusalo 
di lesioni aggravate, minac
cia grave e porto abusivo di 
armi. 

A questo fascicolo basta 
aggiungere una perizia'del 
carcere, che parla di « muta-

• cismo e delirio persecuto
rio» ed il resto è tatto. Vie
ne • tolto di mezzo » un e-
marginato che dava fastidio 
atta gente, come è stato de
nunciato netta conferenza 

stampa. « Da parecchio tem
po—ha affermato Giulio 
Perticarà. un amico di Adria
no—Io avevano preso di 
mira, volevano disfarsene, 
Un giorno — ha raccontato 
— lui aveva parcheggiato la 
sua 500 vicino ad un albero,. 
in piazza, in modo' da non 
ostacolare il traffico. Visto 
che non Intendeva spostarsi, 
poiché la guardia aveva det
to brutalmente « adesso ti 
levi di qui*, come non a-
vrébbe detto a nessuno al
tro, ad un certo punto il 
vigile se n'è andato ed è 
tornato con i carabinieri. 
Questi lo hanno caricato su 
un pullmino e lo hanno por
tato a Vetralla, tn ospedale, 
dove, senza dirgli niente, e 
con violenza, gli hanno fat
to gli esami per vedere se 
si drogava. Poi lo hanno la
sciato andare e lo hanno 
fatto venire in piazza a pie

di, anche se Vetralla dista 
da Cura tre chilometri».. 

Atta conferenza stampa 
erano presenti, accanto ai 
genitori di Adriano, a qual
che rappresentante dei par
titi di sinistra (c'era anche 

• la compagna on. Angela Gkh 
vagnoli), quasi 200 giovani 
(tutti venuti anche dai cen
tri vicini) per discutere su 
« questo paese, che — ha det
to Marco Bemporad a nome 
del comitato — emargina e 
viene a sua volta emargina
to ». per rispondere alTap-
petto del comitato U quale 
ha chiesto che Adriano esca 
aal manicomio e gli ospedali 
psichiatrici vengano chiusi. 

L'avvocato Mezzetti ha rac
contato nel suo incontro con 
Adriano a Reggio Emilia e 
detta versione che Adriano 
gli ha dato dei fatti «La 
gente mi insultava quando 
mi incontrava — gli ha det
to Adriano lucidamente — 
perchè attribuiva a me le 
sue cattiverie, te' sue repres
sioni sessuali, voleva scari
care su di me tutte te sue 
contraddizioni ». «E sarebbe 
Adriano — ha mormorato 
un giovane appena Mazzet
ti ha finito di parlare — il 
fotte?». 

pi partito D 
COMITATO REGIONALE 
C* convocati per 0991 alt* or* 

17.30 presso il comitato regionale 
una riunione mi tema: e L'impegno 
de) commisti netti Enti locali in 
vista aXfc eiezioni per le rappre-
te iu iue militari ». - Alta riunione 
parteciperanno i compagni Aldo 
D'Alessio e Franco Rapar*)!!. 

COMITATO K D M A L I E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani alle 17.30 
riunione del CF . e dalla CF .C 
M E • L'iniziativa del Partito alia 
luca dalla indicazioni del C C a. 
Relatore H compagno Sandro Mo
relli. m u t a r i o detta tedei azione. 

— APPIO LATI
NO: aita 19.30 (Morate); CAM
P I E L L I alle 18,30 (Meffioletti) ; 
FLAMINIO ella 18; LA RUSTICA 
alta 15 e m u l a l o (Cpriani)i PA
LOMBA RA alle 15,30 (Felaani); 

ITALIA alle 1» (Coietti); MARIO 
CIANCA alle 17.30. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — V d r c alta 
17,30 a Pletralata attivo sulla 
• 513 > (Gaata-Tratzini); I l d r c 
alle 1 7 3 0 a V'escorio assemblea 
fabbriche delia Salaria (Bracci 
Torsi): elle 18.30 a Salario coor
dinamento femminile (Senscveri-
no)t X I I tire alle 18 a Ter de 
Cenci C P . ( N . Mancini); X I Ciri. 
alte 18 30 ad Ostiense esecutivo 
CP. (Otfavi): X d r c alle 1» a 
Subeugusta gruppo (Cuozzo); T I ' 
VOLI SABINA alla 18 a Tivoli 
attivo ULS • finanza locata (Fel-
sani-Cerowa); ZONA TIBERINA al
ta 1» a Monteretondo Comitati 
comunali Monterotondo a Menta
na valle ULS (Abemondl)i ZONA 
CIVITAVECCHIA alle 17.30 alla 
Cariai attivo amnvnisrratori e se
gretari sezioni su finanza locata 

(Batducd); ZONA COLLEFERRO 
alle 19 a Pelestrina attiva di man
damento In preparazione manifesta
zione contadini (Scacco); alta 19 a 
Cotleferro attivo di mandamento in 
preparazione manifestazione conta
dini (Messeri-Baroni). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — IBM alle 17.30 a Gar
bateti» 'Vitale); ACEA alle 17,30 
a Ostiense (Consoli); ENPAS alta 
17.30 ad EsouIIIno (Bertolucci). 

OSCI IL COMPAONO PM> LÀ 
TORRE ALLA ZONA CASTELLI — 
Oggi manifestazione organizzata 
dai Partito e dalla FGCl delta so
na Castelli sai temi della paca! 0 
il disarmo.. La manifestazione - si 
aprirà con on corteo con partenza 
da Albano e che s! concluderà a 
Genzano con un dibattito con il 
compagno Pio La Torre, dalla Se
greteria del Partite. 

1 compagni delta 
no Invitati a e 
in Federazione 
gente materiata 
par lo sciopero 

par 
di 
di 

«azioni 

ritirare 

ooiiiaeji. 

so-

•r-

F.O.CI. 
- E* convocata per ogggi in Fe
derazione alle ora 1C.30 la Com
missione studenti delta FGCl Ro
mana. O.d.G.: • Valutazione scio
pero- nazionale; Costituzione con
sigli studenteschi » (Sandri). 
* E* convocato per domani In Fe
derazione. elle ore 16 l'Attivo del
le corrtpagee. O.d-G.: a Valutazione 
della otazojoN) dal 14 novensarai 
Iniziativa enfia legga contro la 
viotenea taaoaataa. Concluda G. 
Dai M a n ala, reaponsebile femmi
nile natkwafa. 

TORPIGNATTARA. ere 18, at

tivo V I Circoscrizione (Meccano -
Grassi); M A Z Z I N I , ore 16. Atti
vo X V I I Circoscrizione (Giovsm-
nctri). 

FROSINONE 
CASTRO DEI VOLSCI. ora 19. . 

'• CD. sugli organi collegiali (De 
Ritis). 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE 
In via Flavio SUUcone 60 
per il Circuito regionale ci
nematografico avrà luogo al
le 17,30 un seminario su « n 
cinema, il linguaggio, la pro
duzione di immaginario » 
storia, tecniche, linguaggio 
dnenuuografico. 

Interverranno M. Grande 
• E. Magrelli. Mk 19̂ 0 «1 
sarà la protettori* del film 
«Effetto notte» di Truffaut. 

Questi i punti chiave della 
piattaforma lanciata dalla 
Federazione regionale CGIL-
CISLrUIL per le aziende del 
gruppo GEPI ». 

j f l Al governo si chiede -un 
^ • confronto complessivo sul
le -aziende m crisi, che Inte
ressa 20 mila lavoratori sui 
280 mnV impiegati*. nell'indu
stria. Rapido blocco della 875. 
ridefinizione del ruòlo della 
GEPI in relazione àgli inter
venti che sì è impegnata a 
fare nella regione. '.' 

A Alla Regione il sindacato 
v chiede : di andare a un 
confronto con la GEPI, te
nendo ferme le indicazioni del 
piano regionale dì sviluppo. 
Studiare forme di collabora
zione con la Fi.Laf». per la 
gestione del leasing e degli 
interventi nelle aree attrezza-. 
te. per il credito garantito. 
Predisporre iniziative di ser
vizio alle aziende (ricerca di 
mercato, presenza sui mercati 
esteri). . - r.- . . , : • • • -
A Alla GEPI i lavoratori 
w chiedono che gli inter
venti d' risanamento avven
gano entro le linee dei piani 
di settore e si raccordino 
coi piani di sviluppo regio
nale. Per le aziende dove so
no conclusr i processi di ri
conversione si chiede poi la 
ricollocazione nel settore pub
blico o privato (ruolo delle 
PP.SS.) evitando operazioni 
clientelali. Per ogni azienda 
della regione si chiede: la 
conoscenza dei piani di ri
strutturazione. degli stanzia
menti effettuati, delle comu
nicazioni ratte al CIPI. con
trollo dell'uso dei finanzia
menti. Per questo è necessa
rio ridefinire i compiti della 
GEPI. in relazione alle leggi 
di programmazione, nella sal
vaguardia dei posti di la
voro. 

Per le fabbriche «a cari
co» della GEPI il sindacato 
fa queste richieste: 

A Settore tessile. Par par 
tire il piano di attività 

sostitutive predisposto per la 
Bonser; varare subito uri pia
no di ristrutturazione della 
Domizia (operando una diver
sificazione produttiva), defi
nire rassetto proprietario del
la Santa Palomba (integra

zione con le aziende che uti
lizzano il suo prodotto in am
biti GEPI e ENI). Studiare 
la possibilità di creare un 
centro per l'assistenza alle 
aziende (ricerche e studi sul 
mercato). 

B Ofni. Ricollocare l'azien
da, a produzione aeronau

tica. nell'ambito delle PP.SS. 
E' necessario l'Inserimento 
nel gruppo Aeritalia. 

C Nuova Fiorentini. Am
pliare lo spazio di mer

cato attraverso .una diversi
ficazione della produzione, te
nendo presenti le indicazioni 
del piano di settore dell'agro-
meccanica. 

D Sair Falconi. Garantire 
l'occupazione attraverso 

la riorganizzazione. Sviluppo 
della produzione. 

E Nuovi interventi. Predi
sporre le istruttorie fa

cendo riferimento alle condi
zioni finanziarie. Valutare ipo
tesi di attività sostitutive. Sal
vaguardare comunque i posti 
di lavoro (Giamac. Itm. Ce
ramica Galba). 

Stotali: prevolgono 
le liste dei 

sindacati unitari 
I primi dati confermano 

la forza delle organizzazio
ni unitarie e in particolare 
della CGIL. Le elesioni dei 
rappresentanti sindacali nei 
consigli di amministrazione 
dello Stato ŝegnano una net
ta vittòria delle forze sin
dacali unitarie. 

Questi i risultati parziali 
arrivati ieri sera. Ministero 
delle finanze (37 seggi su 
31): COTI, L170 voti. CL8L 
883. UTL 668. TJNSA 1.636 Mi
nistero degli Interni (30 seg
gi su 30) per la circoscrizio
ne Lazio - Molise • Abruzzo: 
COn. 1345. CI3L 1.231. U1L 
528. TJNSA 92L 

Questi primi dati dlmo- • 
strano, con evidenza, come 
le organizzazioni sindacali 
unitarie abbiano forza mas
siccia all'Interno dei mini
steri e degli apparati dello 
Stato. Per oggi saranno noti 
i risultati definitivi di tutti i 
seggi 

A. C. E. A. 
AZIENDA COMUNALE 

ELETTRICITÀ' ED ACQUE - ROMA 

Si rende noto che l'Azienda ha in cor
so una richiesta numerica presso 
l'Ufficio di Collocamento di Roma 
per l'assunzione, tra il proprio per
sonale stabile» di n. 8 (otto) elet
tricisti. 
I predetti lavoratori saranno sotto
posti ad accertamento della specifi
ca capacità di mestiere. 

•itét- :. .\ : .. .\r..:^r. ' , . ,'i^t^^u t'Afr* y 
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E' stato arrestato ieri mattina dalla « mobile » per usura ed estorsione 

Sotto la toga dell'avvocato 
un <cr a vattaro > 

Dall'esame dei suoi libri contabili è risultato che Antonio Chirico era al centro 
di un girò d'affari per oltre 750 milioni - La piaga dello strozzinaggio nella città 

E' morto 
il pittore è 
ritrattista 

Paolo Ghiglia 
E' morto ieri in una clinica 

romana il maestro Paolo Ghi
glia, pittore ritrattista. Tosca
no, settantenne, Ghiglia era 
cresciuto nell'ambiente arti
stico (il padre. Oscar, pittore 
àhch'ègli, era legato ai « mac
chiatoli»), ma non aveva mai 
compiuto studi regolari e si è 
sempre considerato un auto
didatta. Dopo aver soggiornato 
a lungo a Parigi e negli Stati 
Uniti. Ghiglia si stabili a Ro
ma, dove fece ritratti a mol
tissimi personaggi. Dall'aristo
crazia « nera » (Ruspoli. Bor
ghese) ad alcuni presidenti 
della Repubblica (Segni, Gron
chi), a esponenti della cultu
ra e dello spettacolo (Petroli-
ni. Mascagni, Toscanini). -

Negli anni Sessanta si tra
sferi negli Stati Uniti, dove 
conobbe e ritrasse alcuni dei 
più popolari attori del mo
mento. n mondo del cinema 
continuò a frequentare anche 
al suo ritorno a Roma, ri
traendo tra gli altri Ingrid 
Bergman. Federico Fellini e 
Giulietta Masina. 

Opere di Ghiglia sono espo
ste in musei di. tutto il mondo. 
A Roma, dove nel 1973 ebbe 
una personale nella « Qua
driennale», era prevista una 
sua mostra nel prossimo gen
naio. v , . .i . • 

Oltre ottocento 
abbonati 
in più al 

Teatro dell'Opera 
La campagna di abbona

menti al Teatro dell'Opera 
si è conclusa con risultati 
apprezzabili e al di là delle 
più ottimistiche previsioni. Il 
numero degli abbonati è in
fatti passato dai 3014 della 
stagione scorsa ai 3825 attuali, 
con un incremento del 27 per 
cento. Anche per gli incassi 
si va da 235 a 300 milioni 
di lire. Molto positivo viene 
giudicato, in particolare, l'au
mento sensibile, dell ' 86 per 
cento, degli abbonamenti spe-. 
ciali per i giovani. 
' Per soddisfare una simile 
crescente domanda del pub
blico e per sviluppare l'insie
me delle attività decentrate e 
le recite per gli studenti, il 
Teatro dell'Opera ha adotta
to. fra gli altri, questi provve
dimenti: duecento studenti, 
suddivisi m dieci gruppi, sa
ranno ammessi - ad assistere 
alle prove generali degli spet
tacoli; le varie associazioni 
del tempo libero, di anziani, 
di quartiere e i circoli azien
dali beneficeranno di sconti 
del 50 per cento nelle recite 
fuori abbonamento; alcune 
diurne saranno del tipo « fa
miliare » con • possibilità - di 
accedere a ogni ordine di po
sti a metà prezzo. 

Antonio : Chirico, 53 anni, 
sedicente « principe del Fo
ro > ma, nella vita di tutti 
i giorni, usuraio. Lo hanno 
arrestato ieri mattina gli uo
mini della squadra mobile. 
E* accusato di estorsione, u-
sura ed esercizio abusivo di 
professione. ••> * _r.. '•• .-

Nel suo studio,, in piazza 
Piò XI, gli agenti hanno se
questrato nel corso di una 
perquisizione i libri contabili. 
Da un esame sommario sui 
documenti è venuta fuori la 
e storia professionale » del
l'avvocato fasullo: si è calco
lato, insomma, che il suo stu
dio era al centro di un vor
ticoso giro di affari con inte
ressi astronomici per osmme 
prestate e quote di versamen
to per centinaia di milioni di 
lire. Le guardie hanno an
che sequestrato — e messo 
a disposizione della magistra
tura — un numero cospicuo 
di assegni posdatati e cam
biali, per un valore comples
sivo di oltre settecentocin
quanta milioni. ' 

Secondo i funzionari della 
squadra mobile. Antonio Chi
rico. che non risulta essere 
iscritto in nessun albo pro
fessionale, avrebbe percepito 
per ' i prestiti vconcessi inte
ressi del dieci per cento ogni 
mese. Sempre secondo i pri
mi elementi di indagine il 
sedicente avvocato avrebbe 
anche minacciato più volte i 
creditori morosi (per lo più 
piccoli commercianti) di met
tere all'incasso gli assegni e 
di cominciare, in caso di pro
testo, le procedure di falli
mento, per le loro aziende. 

- Il clamoroso arresto porta 
àncora una volta alla ribalta 
il fenomeno dello « strozzinag
gio», tanto sotterraneo e ri
servato, quanto micidiale. La 
nostra città — stando ad al
cune statistiche — pullulereb
be di un vero e propino eser
cito di sfruttatori della mise
ria. che si arricchisce con
cedendo ' prestiti ad usura. 
Nella maggior parte dei casi 
si tratta di persone incensu
rate. veri e propri cittadini 
e al di sopra di ogni sospet
to » che. disponendo di un 
piccolo gruzzolo (messo insie
me chissà come), trovano il 
sistema facile per raddoppiar
lo rapidamente. Sotto i loro 

•artigli cadono tanto il povero 
diavolo in cerca delle « dieci
mila » per pagare una rata, 
quanto il piccolo commercian
te o il piccolo industriale con 
l'acqua alla gola che vuole 
evitare di andar fallito. Suc
cede. poi. però, che dall'in
fernale labirinto della cam
biale e dell'assegno posdata
to non se ne esce più: trop
po spesso la sola via d'uscita 
è il suicidio, la tragedia. ' 

Quando si parla di usurai. 
torna alla mente la tragedia 
scoppiata in casa di un pic
colo imprenditore nell'estate 
di due anni fa. Alberto Mac-
ciocca, sconvolto per un de
bito di quattordici milioni 
(che con l'inesorabile mecca
nismo ' ' degli interèssi. • a 

« strozzo » erano diventati più 
del doppio) uccise tutta la 
famiglia: la moglie e quattro 
figli. Poi si sparò alla tem
pia. Adesso passa le sue gior
nate. cieco, a Regina Coeli. 

Partite le prove generali 

Per il black-out 
occhio alle 

mini interruzioni 
Due, tre minuti senza luce diverse zone del
la,città -1 quartieri interessati oggi e domani 

Le prove generali del « bùio programmato » sono comin
ciate ieri. Due, tre minuti, non di più. per quartiere. La 
luce è mancata, ora qui ora là, al Collatino, a. Centòcelle, 
al Portuense e in diverse altre zone della città. Nonostante 
gli squilli di tromba che hanno annunciato il piano del
l'Enel per far fronte alla «morsa energetica» la sorpresa 
q stata grande. A palazzo di Giustizia, ad esemplo, pochi 
si sono ricordali del blnck-out, negli uffici erano stati avver
titi. C'è stuto anche qualche attimo di perplessità, poi, 
dopo 1 due, tre minuti previsti la luce è tornata. 

Queste — lo ripetiamo — sono prove generali che le 
due aziende (Enel e Acea) che servono Roma faranno fino 
alla fine del mese. Si tratta, in sostanza, di brevi prove 
tecniche per vedere se tutto è pronto per attuare, nel caso 
vi fosse bisogno, 11 piano «buio programmato» messo a 
punte sull intera ficaia nazionale. -

•Qui di seguito diamo l'elenco dettagliato dei quartieri 
interessati dal mini «black-out» di oggi e di domani. Non 
e certo che l'interruzione di corrente vi sarà davvero. Ma 
stare in guardia e premunirsi è assolutamente necessario. 
OGGI — ORE 7,30 - QUARTIERI: 

Appio-Latino, Trieste. Pietralata, Appio-Claudio, Appio-
Pignatelll. 

ZONF: 
Torre Maura. Torrenova, Torre Gaia, Capannelle. Casal 
Mdrena, Aeroporto di Ciamplno. 

ORE 9 • Rioni: 
Monti, Trevi, Esquilino, Ludovisi, Sallustlano, Castro Pre
torio, Celio. 

ORE 10,30- Quartieri! 
Nomontano. 

ORE 14,30: 
Un limitato numero di utenze ubicate anche in altri 
quartièri. • 

DOMANI - ORE 7,30 • QUARTIERI: 
Ponte Mammolo, San Basilio. 

ZONE: --• 
Settecamini, Tor Cervara, Tor Sapienza, Acqua Vergine, 
Lunghezza, S. Vittorino, Torre Spaccata, Torre Angela, 
Borghesiana. - -

ORE 9 • Quartieri: 
Ostiense, Ardeatlno, Giuliano-Dalmata. . > 

Rioni: <. 
Trastevere, Testacelo, San Saba. ' 

Zona: - -
Torricola, Cecchignola, Castel di Leva, Castel di Decima, 
Castel Forziano. 

ORE 10,30 - Quartieri: 
•Flaminio. . -. •.'- - -, , • ^ , :. 

1 Rioni:. •"••-.N-- ' •'* ' • ' - • '" ' r" '". "•- ••'-•'•'••'•• -
Colonna, Campo Marzio. Ponte, Parione, Regola, S. Eu
stachio, Pigna, Campitela, S. Angelo, Ripa, Borgo. Prati. 

ORE 14,30. 
Un limitato numero di utenze ' ubicate anche in altri 

, . quartieri. 

In una citta che cambia, in cui si moltiplicano le iniziative culturali, l'ente rimane pietrificato 
— . . i • • i — • — ~ — = ' 

se stessa 
Qualche tempo fa un nu

mero monografico del perio
dico della Federazione dei la
voratori . Arti Visive della 
CGIL riproponeva, con una 
serie di interventi e di rifles
sioni, .il problema della 
Quadriennale. " L'iniziativa, 
che mi sembrò opportuna 
data la situazione di grave 
crisi che caratterizza ancora 
oggi l'ente, merita di essere 
ripresa. • 

La Quadriennale è'una isti
tuzione nazionale che ha sede 
a Roma. Credo che non sia 
possibile parlare di un ente 
culturale « romano », senza 
fare riferimento a quanto è 
accaduto in questi mesi nella 
capitale. Durante la scorsa 
estate, fino a settembre i-
noltrato, e per il terzo anno 
consecutivo, abbiamo assisti
to ad uno sviluppo sorpren
dente di iniziative culturali. 
E* stato messo in moto dai 

tre enti locali (Regione, Pro
vincia e Comune) un proces
so di- « attivizzazione cultura
le », che sta cercando di fare 
uscire Roma e il Lazio dal 
letargo e dal provincialismo 
di un tempo. Il tentativo è di 
offrire non solo iniziative, 
ma strutture stabili per atti
vità socio-culturali attraverso, 
anche, un rinnovato e per
manente uso dello stesso Pa
lazzo delle Esposizioni, sede, 
appunto, -della Quadriennale. 
Il Palazzo in questi mesi ha 
ospitato, e continua ad ospi
tare, rasségne e mostre di 
grande interesse, organizzate 
dal Comune. 

L'obiettivo è quello di ri
fondare l'intera organizzazio
ne della cultura a Roma, sul
la base di una politica in cui 
si intrecciano gli elementi 
detta programmazione, U 
coinvóigimento. anzi U « pro
tagonismo », degli intellettuali 

e degli operatori di-cultura, 
la ricerca di.un nuovo pub
blico, il superamento del di
stacco tra grandi istituzioni, 
come il Teatro dell'Opera e 
lo Stabile, e comunità citta
dina. ' - - - : • . - . -

Di frónte a tutto questo, la 
Quadriennale, • che pure in 
passato ha avuto una sua 
importanza e un suo ruolo, si 
è voluta estraniare, rifiutan
do pregiudizialmente ogni i-
'potesidi raccordo con gli en
ti locali e. in- primo luogo, 
con U Comune, per l'avvio dì 
una qualche forma di colla
borazione. • - .•.'••••--

Pietrificato nel suo statuto 
(che risale agli anni del fa
scismo), isolato rispetto alla 
città e al territorio, imper-
meabUe alla nuova dialettica 
apertasi tra pubblico e gran
di istituzioni, sordo alle esi
genze della promozióne come 
della documentazione, fermo 

espone 
su una concezione superata 
non solo dell'arte, ma anche 
della propria funzione, l'ente, 
o meglio la sua attuale diri
genza, che — è bene ricor
darlo — è nominata dalla 
presidenza del Consiglio, cré
de di € difendersi* non cam
biando nulla, continuando a 
gestire attività espositive con 
criteri del tutto arbitrari e 
svincolati da ogni verifica. 
' E'. in '• gioco un ente che 
mentre, così com'è, sembra 
avere esaurito i propri com
piti, può invece ancora svol
gere un ruolo, se si rinnova, 
se è capace di darsi nuove 
finalità e nuovi obiettivi. C'è, 
intanto, da sanzionare la fine 
della Quadriennale come e-
sposizione periodica e, inve
ce, U passaggio dell'ente ad 
una attività permanente nel 
campo détta cultura e, in 
particolare, dette arti visive. 
In questo ambito c'è da af

frontare anzitutto un primo 
livello didatticoi un- rapporto, 
insomma, con i giovani e con 
la : scuola; - poi, ; ancora, il 
problema detta, documenta
zione permanente e della va
lorizzazione degli artisti ita
liani; ' e, infine', l'approccio 
multidisciplinare ai temi del
ie arti visive; tenendo conto 
della enorme importanza che 
ha, in una società come la 
nostra, tutto il settore della 
produzione di immagini (dal 
cinema', alla televisione, alla" 
pubblicità, ai fumetti). 

• < Ma si potrebbero indicare 
ancora altri possibili campi 
di sperimentazione. Ce tutto 
il settore detta riorganizza
zione dei musei, delle espe
rienze che vanno compiendo 
le gallerie civiche, della di
dattica dei beni culturali. 
Anche qui occorre rompere 
con le vecchie abitudini, e 
dar vita ad una attività per-

COMUNE DI APRILIA 
PROVINCIA DI LATINA 

Pubblicazione del progetto del piano particola' 
raggiato in variante al Piano Regolatore Gene-

; rale in località Campoverde. 

IL SINDACO 
Ai scns: * par «fi effetti della legge urbanistica 17-8-1943, 

n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni 

RENDE NOTO 
che «fi atti del progetto di Piano Particolareggiato della località 
Campoverde in variante al Piano Regolatore Generale adottato ai 
sensi di legge saranno depositati in libera visicne del pubblico nella ' 
sede Municipale- — Ufficio Segreterìe — per la durata di giorni 
30 (trenta) consecutivi a decorrere dal giorno 14 novembre 1979; 

— che è stata formulata la prescritta domanda di appi evalione 
diretta alla Regione Lazio. 

I l progetto di Piano Particolareggiato in variante a l P.R.G. a 
stato adottato con deliberazione consiliare n. 26 del 50-10-1978 
vistata dal Comitato Ragionate dì Controllo Sezione dì Latina — 
nella seduta del 6-12-78 verbete 265 ed è costituito dai seguenti 
elaborati: -

1) Tavola n. 5 di Variante; 
2 ) Cartografia; 
3 ) Stato di consistenza; 

• • - « ) Viabilità carrabile e pedonale; . . . _ . . . 
5) Zonizzazione e Lottizzazione; 
6) Planivalumetria; 
7 ) Profili «rtim«trici; - . 
8) Tipi adHizi; 
9) Rete.idrica, elettrica e fognante; v 

10) Aree soggette ad esproprio; 
11) Refezione di spesa; 
12) Relazione; 
13) Elenco degli espropriano!; ^ 
14) Norme tecniche di attuazione. 

AVVERTE 
che ai sensi degli artt. 9 e 15 della citata legge urbanistica 17 
agosto 1942 n. 1150 potranno essere presentate alla S tant i i ia 
Comunale in carta legale da L 2.000 opposizioni ed ossei razioni al 
Plano entro i successivi trenta giorni dell'ultimo del deposito. 

I l tarmine di presentazione delle osservazioni ed oppostile*: * 
perentorio, pertanto quelle che pervenissero oltre il tarmine 
indicato non saranno prese in considerazione. 

Aprilia, 7 novembre 1979 

IL SINDACO: 

COMUNE DI APRILIA 
, PROVINCIA DI LATINA 

Pubblicazione del progetto del piano particola
reggiato in variante al Piano Regolatore Gene* 
rale in località Campoleone. 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17-8-1942, 

n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni 

RENDE NOTO 
che gii atti dal progetto di Piano Particolareggiato della località 
Campoleone in variante al Piano Regolatore Generale adottato ai 
sensi dì legge saranno depositati in ribere visiona dal pubblico nella 
seda Municipale — Ufficio Sagrelaiie — per la durata di giorni 
30 (trema) iòniecutiri a decorrere dal giorno 14 novembre 1979; 

— che è stata formulata la prescritta domanda di approvazione 
diretta alla Regione Lazio. 

I l progetto di Piano Particolareggiato in variante al P.R.G. è 
stato adonata con deliberazione consiliare n. 27 dal 30-10-1978 
vistata dal Comitato Regionale di Controllo — Sezione di Latina — 
nella seduta del 6-12-78 verbale 265 ed è costituito dai seguenti 
elaborati: , . 

1) Tavola n. 5 di Variante; \ 
2 ) Cartografia; 

. 3 ) Stato di consistenza; 
- - 4 ) Viabilità carrabile e pedonale; 

5) Zonizzazione e Lottizzazione; 
6) Planhrolumetria; 
7 ) Profili altitnetrici; 
8) Tipi edHizi; 
9 ) Reta idrica, elettrica a fognante» 

10) Area soggette ad esproprio; 
11) Relazione di «pesa; v 
12) Relazione; „ x 

13) Elenco dagli espropriandi: - . - . , . - . • ; . .*- . -
14) Norma tecniche dì attuazione. 

AVVERTE 
che et sansi degii artt. -9 e 15 dalla citata legge urbanìstica 17 
agosto 1942 n. 1150 poti anno assira presentata alla Segniti ia 
Comunale in carta legala da L. 2.000 apposizioni ed osati valloni ai 
Piana antro ì succesalvt trenta giorni dairaltimo dal deposito. 

• I l tarmine di presentazione dette osservazioni ad opposizioni è 
pei emetto, pertanto ejuetle che pemenissare offre n tarmili 
indicalo non saranno presa in cansMaranona. 

Aprilia, 7 novamara 1979 

IL SINDACO: 

LAEsnraawGGWE 

COSI* IL TEMPO • Tempe
rature alle i l di ieri: Fiu
micino 11 gradi; Latina 12; 
Viterbo 7; Prosinone 9. Per 
oggi si prevede: variabile 
con ampie schiarite. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: . pronto intervento 
212.121. Polizia: " questura 
4686. Soccorro pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco:. 4441; Vif ili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330061, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 3850, Sant'Eu
genio 505903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4730010/ 
480158; Cantra antidroga: 
736705; Pronto soccorso 
CRI: 5100; «occorsa stra
dala ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il. turno 

.notturno: Bocca*: via E. 
Bonifazi 12; Esouilino: su
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mori 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parsa
li: via Bertolonl 5: Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Pente Mifvi*: piazza P. atti-
vk) 18: Prati, Trionfala, Pri-

"rnavaflo: piaxaa Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castra Prato-
ria, Ludovici: via E. Orlan
do 98, piana Barberini 49; 
Trastevere: piazza Scrinino 
n. 18; Travi: piazza 8. Sil
vestro SI; Trlassi: via Poe-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuacolans: piazza. Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1931 • 1999 • 1933 • 1924 
1925. 

IL TtLEPONO DELLA 
CRONACA: • Centralino 
4961361/4939361; Interni 333 • 
931 - 3» - 361. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Da
ria PamphilL Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galloria Nazionale a Palaz-
za Barberini, via IV Fonta
ne 13. orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13, Chiusa il lunedi, 
Gallarla Nazionale d'Art* 
Moderna, viale. Belle Arti 
13L orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8,30-13,30; gio
vedì e sabato 14̂ 0-19,30; do
menica 9,30-13̂ 0; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aoerta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Shsllsy Memoria! 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedì « venerdì 912^0; 
1430-17. Chiusa sabato e do
menica. Musso ArrUsjuarhmt 
rorenea • Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53. orario: 9-
15,30; domenica 10-13. Chiu
so il martedì. Musso nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello, orario. 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. Musai Capi 
felini • Plwaistata, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
20,30-23. Chiusi il lunedi. Mu
seo di Roma, piazza S. Pan
taleo 10. da martedì a sa
bato: 9-1̂ 30 e 16̂ 0-19,30; do
menica e festivi 9-12,30; lu
nedì chiuso. Musa* Goethe, 
via del Corso 18, orario 10-
13 e 16-19. Chiuso domenica 
pomeriggio e lunedi Mussa 
a Galloria •uiglisss, «la 
Pinciana, 9-14; domeniche al
terne 9-13^ Chiuso lunedi. 
Musso Nadonafa dalla Arti 
o dallo Tradizioni Popolari, 
piazza Marconi 10 (EUR). 
Chiuso per restaura Musis 
Naztonar* di Viltà OMia, 
piazza di Villa Giulia 9. ora
rio: 9-14. Pestivi 9-13. Chiuso 
il lunedi. Mussa Nazlewale 
Romano, viale Terme di Dio
cleziano, orario: 9J9-14. Pe
stivi 9-13. Chimo 0 lunedì. 

Di dove in quando 

manente di documentazione 
detta ricerca- artistica con
temporanea, a partire daìia 
realtà di Roma e del Lazio; 
stabilire un rapporto conti
nuo con la critica, con gli 
artisti, con' le accademie e 

' con gli istituti universitari, 
con quanti svolgono ; un'off tri
tò qualificata in questo cam
po. 

Non - sono dunque le idee 
che mancano. Il dibattito tra 
le forze culturali non potreb
be che arricchire ulterior
mente le proposte. Ciò che 
manca è la volontà di rinno
vamento'da parte della diri
genza dell'ente e una chiara 
volontà di riforma da parte 
del governo, cui è addebitabi
le anche la cronica carenza 
di fondi che serve come ulte
riore alibi per coprire inerzie 
e passività. 

Corrado Morgia 

En attendant Totore di, 
e con, Peppe Lanzetta nel
la saletta «C» del Teatro 
in Trastevere. 11 titolo è 

. indubbiamente molto be-
ckettiano. La scena an
che: Foglie secche per ter
ra, in un angolo un-fio
co lampione che pare una 
forca; sempre sul pavi
mento una candela acce
sa e un vecchio apparec
chio radio; sullo sfondo, 
un piccolo schermo fra
stagliato che trasmette 
colorate diapositive pae
saggistiche. Anche la si
tuazione vorrebbe ricorda
re Beckett, riproponendo, 
vuttatis mutandis, l'ango
scia esistenziale di un'at
tesa senza fine, o se 
(non) si preferisce, da fi
ne del mondo, " 

Vorrebbe, si diceva... Ma 
non bastano facili simili
tudini fonetiche e sceni
che per reinventare un 
Beckett nella fattispecie 
partenopeo. Peppe Lanzet
ta, simpatico faccione da , 
« guappo buono »,. piutto
sto sul robusto, stempia-
tlssimo ma capelluto è in
fatti visibilmente ed osten
tatamente targato Napoli. 
«Sta ddie e scarpa nun 
se vò leva in niscìuna 
manera... », esordisce, se
duto al centro del palco
scenico, tentando invano 
di liberare un piede dalla 
sua malconcia calzatura. 

L'inizio lascia -subito ' 
adito a qualche speranza. 
?ol però, col procedere del 
monologo, poiché di ciò in 
effetti si tratta, anche se 
il monologante indirizza il ' 
suo, ft volte pittoresco, 
sproloquio ad uno o due 
invisibili interlocutori, for
se Vladimiro ed Estrago-. 
ne prudentemente nasco- • 
sti, ogni possibile speran
za svanisce, subentrando 
al suo posto lo sconforto. 
o meglio il - disagio che 
sempre comunica uno 
spettacolo mancato. " 

Tanto più ciò avviene 
quando si intuiscono le 
buone intenzioni, l'ottima 
volontà e le' qualità, sia 
pure in gran parte ine
spresse déll'autore-inter- . 
prete- in scena. 

Lanzetta, infatti —vie
ne dal cabaret e calca pe-.. 
dane e palcoscenici da 
circa cinque anni — per 
mettercela ce la mette 
tutta; ma è malservito 

' Settimana fitta di awe-
. nimenti nei teatri grandi e 
piccoli, vecchi e nuòvi della 
città. Occasione di maggior 
rilievo, almeno sulla carta,, 
l'originale riproposta di Co- ' 
me .le foglie di Giuseppe 
Giacòsa, un testo sacro (o • 
quasi) del verismo italiano, 
a opera di Giancarlo Sepe,/ 
nome fra quelli di punta 
delle più recenti tendenze 
teatrali. Lo spettacolo, pro
dotto in associazione da E-
mllia Romagna Teatro e 
dal Teatro Eliseo, va in sce 
na giovedì sera nella sala 
maggiore di via Nazionale. 

Ma ecco, giorno, per gior
no, a partire da oggi, il ca
lendario teatrale settima
nale: 

OGGI: al Politecnico (sa
la A) la compagnia napole
tana a Gli Ipocriti ». presen
ta Cupris di Nello Mascia, 
da un racconto di Carlo 
Bemari compreso nel volu
me Tre casi sospetti. 

Sempre oggi, tre «prime» 
al Teofro in Trastevere: 
nella sala A il Teatro del 
Magopovero di Asti propo
ne Zaratustra, atto unico 
per un unico interprete, An
tonio Catalano. Nella sa
la B. ci sarà il Teatro della 
Pantomima con Variazioni 
di Raffaele Milano. Nella 

Aspettando Totore... 
(ma Beckett 

non c'entra niente) 

dal testo, suo come si di
ceva . (in collaborazione 
con Antonio Addati e Sal
vatore Nappa, anche re
gista'dell'atto unico, men
tre scena, costumi e co
lonna sonora originale so
no • rispettivamente di 
Cinzia Giancola de Cur-
tis, Nina Ippolito, e Ro
sario Jermano). Il mono
logo infatti risulta sostan
zialmente vuoto, di fatti e 
di idee. Sì, c'è il tema 
della, disoccupazione ' e 
poi, inopinatamente quel
lo della .cultura, del tea
tro, ma abbordati manie
risticamente, con verbosa 
superficialità. Da ciò un' 

impressione di sostanziale 
. artificiosità che coinvolge 
' Lanzetta anche come in
terprete, troppo enfatica
mente teatrale nei gesti 
e. negli atteggiamenti e 
quindi poco credibile nel 
suo forzato personaggio 
di disoccupato napoletano, 
alle prese, come precisa 
l'attore « fuori scena » con 

• un'angoscia «che a Napo
li si cristallizza». 

?' E il «Totore»: del tito
lo? Come Godot non arri* 
va mai. Ma Beckett non 

• c'entra. -

n. f. 

La settimana teatrale 
sala C. un altro gruppo pro
veniente dalla provincia, il 
Plorian Teatro di Pescara, 
darà Hótderlin di Gian 
Marco Montesano (testo e 
regia). All'Alberico, infine 

S'INAUGURA OGGI 
UNA PERSONALE DI 

ENNIO CALABRIA 

Una personale del pitto
re Ennio Calabria sarà i-
naugurata questo pomerig
gio alle 18 nei locali della 
galleria «La Gradiva», 
via della Fontanella n. 5 
(piazza del Popolo). L* 
esposizione rimarrà aper
ta al pubblico fino al 10 
dicembre. -
- Venerdì prossimo. 23 no

vembre, alle ore 18. du
rante la mostra si svolge
rà anche un dibattito su 
«Arte e società* al quale 
prenderanno parte Dario 
MicacchL Renzo Bertoni. 
Ennio Calabria e Andrea 
Voto. Al dibattito seguirà 
una trasmissione a colo
ri sulla mostra in corso. 
La trasmissione sarà mes
sa in onda dalla seconda 
rete tivù. 

(e siamo ancora a martedì) 
Bruno Mazzali ripropone, 
col Patagruppo, il discusso 
e apprezzato SolitariefSoli-
iaire, la cui prima edizione 
risale al 1976. 

DOMANI: al Teatro Ri 
pagrande, «prima» assoluta 
dell'Onda verde di Aldo Ni
colai. con Bianca Galvan e 
Andrea Bosic, regia di Ma-

- rio Donatone. 
GIOVEDÌ": aM'Etiseo (se

condo quanto anticipato al* 
. l'inizio) Come le foglie di 
Giacosa, regia, scene è co
stumi di Giancarlo Sepe, 
Interpreti principali Lilla 
Brlgnone, Gianni Santuc-
clo, Paola Baccì. Umberto 
Orsini, Massimo De Pran-
covic. • • 

VENERDY: al Betti, la 
Cooperativa Scenaperta al
lestisce, con la regia di Dino 
Lombardo, La Peste di Al* 
bert Camus, nell'adattamen
to di Uccio Esposito e del
lo stesso Lombarda 

Intanto ieri sera, lunedi, 
hanno avuto inizio le rap
presentazioni, nel Teatro al 
Parco di via Ramazzint, 
dell'Eutropio di Wp> Mar-
gio. libera riduzione dell* 
Architetto e ^Imperatore €C 
Assiria di ArrabaL per l'in
terpretazione della Compa
gnia dell'Aleph. 

II Cullberg Ballett 
ovvero: dalla Svezia 
un « teatro di danza » 

Un pubblico vivamente interessato do
menica sera all'Olimpico, come capita 
ormai spesso di vedere agli spettacoli di 
danza, per l'ultima replicar del «Cullberg 
Ballet» di Stoccolma. 

Erano in programma tre coreografìe: 
«San Giorgio e il drago». «Fuori della 
giungla» e «La casa di Bernarda» de
gli stessi coreografi e danzatori Birgit 
Cullberg e Mata Ek, direttori artistici 
della compagnia. Birgit Cullberg, defi
nita la piti interessante personalità del 
balletto svedese, acquisita la tecnica del
la Graham e di Cunningham. si muove 
tuttavia sulla base di una perfetta disci
plina classica. Nel 1997 la Cullberg ha 
rondato la sua compagnia; sostenuta dal
lo Stato svedese tramite 0 Centro Na
zionale per il Teatro Svedese. 

La prima coreografia del programma, 
«-San Giorgio e il drago», è un'allegoria 
politica cucita sulla leggenda dell'eroe 
che salva la principessa rapita dal dra
go: Il tutto è velato di una lucida ironia 
e caratterizzato da una sctottesza esecu
tiva aua quale ac*tmtendono 

. . 

pietà preparazione tecnica e un'armonio
sa sintesi' di ltngoatgi espressivi. 
«Fuori deBa giungla» è un balletto di 

ispirazione astratta, consapevolmente eo
struito su un'estetica del corpo che è 
quella tradizionale del balletto, ma dove 
armonia e leggerezza si fondono con quel
la che è ricerca espressiva e creatività 
del corpo; ne è un esempio reale l'ecce
zionale Daniela Malusarti che, insieme 
con Shr Ander. è l'Interprete principale 

«La casa di Bernarda» si rifa all'omo
nimo lavoro teatrale di Garda Lorca. TJ 
balletto di Mata Ek intende ripiodmie 
l'atmosfera cupa e repressiva spagnola, 
e in modo particolare k condizione della 
donna» le aspirazioni della quale ven
gono continuazsente frustrate da una 
realtà ed una tradizione autoritaria e 
repressiva. Sarà soltanto attraverso una 
presa di coscienza che le figlie di Ber
narda (le quali qui rappresentano tutte 
le donne), riusciranno a liberarsi del pe
so che le opprime, primo fra tatto la 
loro stessa madre. Il balletto compone 
cosi un quadro drammatico della tradi
zione politica e religiosa spagnola con 
una vivacità simbolica, e una pienezza di 
rappresentazione che coDoca nella mi
gliore tradizione del «teatro di danza». 

f. V. 

. - . * ' *• * . • « " - , > ' j t f v > M " 
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Lirica 
TIATRO DILL'OPBRA (Piazzo B. Gigli, 8 • tele

fono 463641) 
Questa tara «Ila 20.30 (In ebb. alla « Prima > ) . 

serata inaugurala dalla Stagione Urica « di balletto 
al Teatro dell'Opera con • I diavoli di Loudun », 
opera in tra atti di ' Krzystot Periderecki, maestro 
concertatore a direttore Piero Bollugi regia, scene e 
costumi di Pier Luigi Pini, maestro del coro Giu
seppe Picclllo. coreografia di Vittorio Biagi. Inter
preti principali: Helia T'Hezen, Merio Basiola, Gian
carlo Luccardi. Pietro Battano, Sergio Tedesco, Ro
berto Ferrarl-Accialoll. Ette Bernard, Giuseppina Dal
le Molle, Kuniko Yoshi. Primi ballerini: Helene Dio-
lot e Vittorio Biegi. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 3601752) 
Stasera alla ore 21 
Debutta a Roma al Teatro Olimpico « Lea Bal
lati Jais a di Montreal. Repliche fino a domeni
ca 25. Biglietti In vendita alla Filarmonica. Tele. 
fono 3601752. Dalle ore 16 vendita biglietti al 
botteghino del teatro Piazza Gentile da Fabria
no 393304. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli. 11 • tei 346607) 
Ore 21 
All'Auditorium dei Due Pini, Via Riccardo Zan-
donai 2, « Il teatro nella piazza: drammi sacri me-

, dloevali ». Conversazioni con audizioni a cura di 
Olga Visentin!. ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vie Fracassiti!. 46 - tei 3610051) 
Ore 21 
All'Auditorio S. Leone Megno Via Bolzano 38, 
tei. 853216, Roberto Cappello pianista. Musiche 
di Galuppi, Beethoven e Chopin. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione Vendite al botteghino 
un'ora prima del concerto. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE (Gal
le-la Rondanini, 48) 
Domani elle ore 21,30 
« La sonata a due e a tre nel Barocco Italiano • 
concerto eseguito da Massimo Coen (violino), Ma
rio Buffa (violino), Paola Bernardi (clavicem
balo), Luigi Lanzillotta (violoncello). 

Prosa e rivista 

Cinema è 
>.» '.-'} L ^ s . / 

ALLA RINGHIERA» (Via del Riari. 81-82 tele
fono 6568711-6541043 ang. Via della Lungara) 
Ore 21,15 
Le Compagna Alla Ringhiera diretta da Franco 
Mole presente: « La cantatrlce calva » di E tone-
sco e «La famiglia * di R Wilcock Regia di 
Angelo Guidi 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • , tei. 3598636) 
Ore 21,30 
La Coop. La Plautine presenta: « Allegro con ca
davere », commedia con ' musiche scritta, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirare. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via del 
, Due Macelli. 75 • tei. 6791439-6798269) -

Ore 21.30 
Oreste Lionello, Bombolo. Sergio Leonardi, ZIZI 
Rien con Luciana Turine in: « Oli gcyl a di Ca
stellarci e Pingitore Regia degli autori. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 tei 735255) 
Domani elle ore 21 
Pippo Franco e Laura Tresche! in: « I l naso fuori 
casa ». Commedia scritta e diretta da Pippo Franco. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei 6797270-6785879 
• Piazza del Gesù) c 
Ore 21,15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: • I l borghese gen
tiluomo > di Molière. Regie di Fiorenzo Fio
rentini e Ghigo De Chiara 

DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 tei. 4758598) 
Ore 21 
La Compagnia diretta da Aldo Giuffrè-Carlo Giuf-
frè in: < A che servono questi quattrini? a di 
A. Curcio. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tei. 6565352-
6561311) 
Ore 21,15 
La Giovane Compagnia D'Arte presente: « Arren
derai mai a. 

DE' SERVI (Vie del Mortaro. 22 • tei. 6795130) 
Ore 21.15 
Renato Carosone e II suo pianoforte, con Gigi Ca
glio e Fedele Falconi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 
Domani alle ore 21,30 
Rappresentazione straordinari a: « I Cavernicoli ». 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei. 462114) 
Ore 17 
« Le dodicesima notte a di W. Shakespeare. Diur
ne speciale giovani e fam. (Ultima recita) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 133 - tei 462114) 
Ore 17,30 (fam.) <, 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Paolo Stoppe e Pupetta Maggio in: • Lon
tano dalle .citta a. Novità di J.P- Weiuel. Regia 
di Giuseppe t Patroni Griffi. 

ETIPARIOLI (Via G Boni. 20 • tei. 803523) 
Ore 21.15 (abb. fam. serate) 
« Immacolata a di Franco Scaglia, adattamento e 
rielaborazione di Mastelloni. Regia di Mesteiloni. 

ETI-OUIRINO (Vie M. Minghetti, 1 • tei 6794585) 
Ore 21 
« I l berretto a sonagli a di Luiigi Pirandello. 
Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Velie, 23 /a • telefo
no 6543794) 
Ore 21 (fam.) 
Anna Proclemer in: « La lupe a libero adattamen
to di Luigi Lunari del dramma di Giovanni Verga. 
Con la partecipazione di Rosa Balistrerì. Regia di 
Lamberto Puggelli. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare tei 353360) 
Ore 21.15 . „ 
m Hai mai provato nell'acqua calda? a di Paolo 
Mosca e Welter Chiari. Regia di Walter Chiari. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 -
Tel. 58926971) 
Domani alle 21 
• L'onda verde a di Aldo Nicola]. Regia di Mario 
Donatone. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 
Ore 21 
Renato Rescel presenta Giuditta Saltarmi in: « In 
bocca all'ufo » favola musicale di Dino Verde. 
Regia di Giancarlo Nicotre. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
dei Barbieri, 21 - tei 6544601-2-3) 
Ore 17 
La Compagnia de. Teatro di Roma presenta. « Il 
ventaglio a di C Goldoni Regia di L Squsrzina. 
Alle 21 Tavola rotanda nel foyer del Teatro Ar
gentina. Ingresso gratuito • Nice del poesieile 
musicale a. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 21.15 
« Amore e magia nella cucina di «teatina ». Uno 
spettacolo di Lina Werrmuller con Isa Denieli. 

TEATRO PALAZZO (Piazza del Sanniti, 9 - tele
fono 4956631) 
Riposo ' i , i . ' 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 -
tei. 5899782) •< • • 
Saia A - Ore 21,30 
Le compagnia II Yeatro dei Mago Povero pre
senta: « Zarathustra » (la morte di Dio e la na
scite di Nannarella); atto unico di Luciano Nettino. 
Sala B - Ore 21,30 
La compagnia Teatro della Pantomima presenta: 
« Variazioni » di Raffaele Milani. , 
Sale C - Ore 21,30 
Le compagnia Floriem Teatro presenta. « Holder-
Un » con Massimo Vedacelo. Regia di G. Mon-
tesano. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 • tei. 6547137) 
Ore 21,15 
Il Patagruppo presenta: « Solitalre - Solideire ». 
Regia di Bruno Mazzall. 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/e • tei. 8395767) 
Ore 21,30 

, « Forse un domani », novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regia di Mario Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tei. 6542770) 
Ore 20,45 
La Compagnia Stibile dei Teatro di Roma "Chec-
co Durante " in: « Er marchese der grillo a di 
Bererdi e Liberti. (Ultime repliche) 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 • telefo
no 733601) 
Ore 21 
Due atti vari di A Cechov « La domanda di ma
trimonio » e « L'orso ». Regie di Filippo Altadonna. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 • tei 5817413) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea
tro di Mino Belle!" in: « Bionda fragola ». Re
gia di Mino Belle! 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • tele
fono 6569424) 
Ore 18,30 
« Fiori d'agosto » del Teatro Viola di Roma. 
Ore 21.30 
« Ah, l'amore » delle Sorelle Meraviglia di Fi
renze. 

LA PIRAMIDE (Vie G. BenzonI, 4 9 5 1 • tei. 576162) 
Ore 21,15 
« La cavalcata sul lago di Costanza a di Peter 
Handke. Regìa di Memi Perl mi. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 - tei. 6564192 • 
Vie dei Coronari) 
Ore 21.15 
La San Carlo di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: « Le quattro gemme ». 

POLITECNICO (Vie G.B Tiiepolo. 13/a - telefo
no 3607559) 
Sala A • Ore 21.30 
La Coop. GII Ipocriti presenta: • Cupris » di Nel
lo Mascla dal racconto di Carlo Bernerì. 
Sala B - Domani alle ore 21,30 
• Risotto » di Amedeo Fago e Fabrizio Begglato. 
Regia di A. Fago. > i 

Sperimentali 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia

tola. 6 - tei. 3605111) 
Ore 21.15 
« Concerto per un orgasmo: Amleto Edipo Follie » 
di Silvio Benedetto. Regìa di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 
Delle ore 19 alle. 21.30 
• Contact-Improvisatlon » ricerche di sperimenta
zione sulla danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Co.osseo, 
61 • tei. 679585) 
Ore 21.30 
La compagnia II Teatro Liquido presenta: « L'uo
mo invisibile ». Regìa di Johna Mancini. 

Cabaret 
TUTTAROMA (Via dei Se'uml. 36 • tei. 5894667) 

'Ore 22 e ore 02 
Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e la sua 

' chitarra Al pianoforte Maurizio Marcili). 
PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 

Fiori - tèi. 6784838-854459) 
Ore 22,30 e 0,30 
Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Paco 
Boreu. 

Jazz e folk 
FOLK STUDIO (Vie G. Sacchi, 3 - tei. 5892374) 

Ore 21.30 
. "Da contessa ella restaurazione borghese" ovvero 

« Mio caro padrone ti voglio arricchirà », recital 
di Paolo Pietrangeli. 

EL TRAUCQ (Vicolo Fonte dell'Olio. 5 • ARCI -
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia
no; Carlos Rivas folklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista intemazionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Vie Galvani, 20) 
Ore 21,30 ' . ' 
Michele lannaccone (percussioni), Martin Joseph 
(pianoforte), Giancarlo Schiaffini (trombone). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via dei Mascherino. 94 
tei 6540348) 
Riposo 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30 /b tei 5813249) 
Ore 20.30 
« New jais direction a festival del jazz straniero. 
Oggi concerto afro-jazz con Metnic Hentage Esem-
ble di Kehilel Zabar. 

Attività per ragazzi 
CRISOCONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 5912067} 

Ore 16.30 
« Anche le gabbie henne le eli » spettacolo musi
cale di Sandro Tuminelli. Con i pupazzi di Lidia 
Forimi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 - Segreterìa) 
Ore 18,30 
Seminano sulla Ginnastica Creativa per insegnan
ti e animatori. 
Ore 20 
Laboratorio di Analisi delle Dinamiche Operativa. 

TEATRI i • 

(Teatrino Club di « Maskharas... » 
via Mercalll) 
« Anemie Cinema » (Teatro in Tra
stevere, sala A) 
« I l berretto a tonagli» (Quirino) 
« A che servono questi quattrini » 
(Delle Arti) 

CINEMA 
• • Arancia meccanica » (Alcyone) 
B> • Tre donne immorali » (Ambascia

tori) 
• e Ecco l'impero del tenti » (Autonla) 
• « Manhattan » (Ambattade, Arltton, 

Paris) 
6) • Jonat che avrà vent'anni nel 2000» 

(Auguttut, Balduina) 
e) «Hair» (Eden, Esperia) 
• « Terrore dallo spailo ; profondo » 

(Diana) 
•> « Arrangiatevi » (Due Allori) 

• « La merlettala » (Capranlchetta) 
• a Una «frana coppia di suoceri » 

(Etolle) 
• « Ratataplan » (Embatty) 
8) «Sindrome cinese» (Fiamma, King, 

Sisto) 
• « Mean Street* » (Palano) 
• «Ogro» (Quirinale) 
• «Chiedo asilo» (Rivoli) 
• « Saint Jack » (Rosita et Noir) 
Ut « I guerrieri della notte » (Trevi) 
• « Il prato» (Triomphe) 
• «L'amico sconosciuto» (Ulisse) 
• • Nosferatu il principe della notte » 

(Ariel) 
e) • Jules e Jlm » (Avorio) 
• « La chiamavano Bilbao» (Cassio) 
• • I vitelloni» (Farnese) 
e) « Distretto 13 le brigate della morte » 

(Planetario) -
e) «Conoscenza camole» (Rubino) 
e) • Omaggio a Butby Berkeley » (L'Of

ficina) 
• « Personale dei fratelli Tavlanl » 

(Sadoul) 
e) «Sciopero» (Fllmstudlo 2) 

INSIEME PER FARE (Via Rocciamelone, 9 • tele
fono 894006) 
Sono aperte le Iscrizioni al laboratorio teatrale 
per bambini e al laboratorio di mimo-clown. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico, 32 - tei. 8101887) , 
Riposo 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 
32 - tei. 733601) 
Ore 10 (spettacolo per le scuole) 
« Mio fratello superman a, spettacolo fantocomico 
di animazione di Gianni Taffone con il Clown Tata 
di Ovada. > 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • tei. 315373) 
Ore 10 e 15.30 
Il Teatro di Roma - ETI - Assessorato ella cul
tura e scuole presentano: « Don Chisciotte a coop. 
La Contrade di Trieste. 

PALAZZO DEI CONGRESSI (EUR) • Continente In
fanzia - mostre, spettacoli, dibattiti per l'anno in
ternazionale del Bambino. Ingresso gratuito. Te
lefono 594454. 
Alle ore 10 Incontro con i Sindaci delle grandi 
città « Esperienze significative dei servizi per 

, l'infanzia». Ore 10 II Teatro di Roma presenta 
« Zeppo al circo a della Coop. Mangiefuoco. Ore 
16 Tavola rotonda. Discussione sulle modifiche 
ella Certa del diritti del bambino. Ore 17 II 
Teatro dell'Opera presenta in prima « Costruiamo 
una città a. Ore 18 L'Istituto Nazionale per li 
Balletto presenta « Nuovo Balletto a. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
tei. 2776049-7314035) • , 
Ore 15,30 
Laboratorio di techniche preparatorie al mimo 
(con gli studenti del liceo. scientifico S. France
sco d'Assisi). 
Ore 17 ' ' 
Laboratorio sull'attività psicomotoria nelle scuola 
materna - ed elementare (presso la Scuola Car-
pineto). , 
Ore 19 
Prove teatrali di « Che bolle In pentola? a pre
testo di teatro-gioco bambini. , , . 

Cineclub 
CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina. 31) 

Alle 18-13 « I l vantatilo » di G. Dlulgherov. 
1977 (vers. originale soft, italiano). Alle 20.30 
«La piscina» di I. Trancev, 1977-(vera, origi
nale soft, italiano).-

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. Da Loilis. 20) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 • tei 3662837) 
Riposo 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 • telefo
no 862530) 
Ore 18,30-20.30-22,30 
«Babes of Broadway a (1941 , inedito in Italia) 
di Busby Berkeley. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei. 869493) 
« Amie) miei ». 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - tal. 581379) 
Ore 17-19-21-23 
« Alioaanfan a di Paolo e Vittorio Taviani. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I / c - telefo
no 6540464) 
Studio 1 
Alle 18.30-20-21.30-23 • Beatles a (Around Bea
tles, Hey Jude, Tokyo Concert). 
Studio 2 ' 
Alle 19-21-23 « Sciopera » di S.M. Ejsenstejn. 

POLITECNICO CINEMA 
Da domani alle ore ljB-20.30-23 
« Germania in autunno » di un collettivo di re
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

Prime visioni 
ADRIANO (piazza Cavour 22. tei. 352153) L. 3000 

Alien con 5. Weaver • Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Arancia meccanica con M. Me Dowell - Dram
matico - VM 18 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Moritebello 101. 
tei. 481570) l_ 2500 
Tre donne inmorali di W. Borowczyk - Sati
rico - VM 18 
(10.30-22.30) ' , ' 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 5408901 l_ 2500. 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
Patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ANIENE (pzza Sempione 18, tei. 890817) L. 150C 
La donna erotica 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 . tei. 890947) L. 1500 
10 grande cacciatore con M. Sheen - Avveenturoso 
(16-22,30) 

APPIO (via Appla N. 56, tei. 779638) L. 2000 
Dimenticare Venezia di F. Brusati • Drammatico 
VM 14 
(16,15-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei 7594951) L. 1200 
11 ritorno di palma d'acciaio con B. Lee - Av
venturoso 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 , tei 
875567) L. 2000 
Violette Noziere con J. Huppert - Drammatico 
(16,15-22,30) 

AR1STON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 

^ (16-22,30) 
, ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 

Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima
zione 

t (15-21.30) 
ASTORI A (v. di V Belardi 6, t. 5115105) L. 1500 

La più grande vittoria di Jeeg Robot - D'anima
zione 
(15.30-21,30) 

ASTRA (viale Jonio 225, tei. 8186209) L. 1500 
.. La più aranda vittoria di Jeeg Robot - D'anima

zione i - t i , 
(15.30-21,30) V *, - • ' > 

ATLANTIC (vie Tuscolana 745. t. 7610656) L. 1200 
Ma che sei tutta matta? con B. Streisand - Sa-

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
, studenti L. 700 

Ecco l'impero dei sensi con E. Matsuda - Dram
matico - V M 18 . 
(16-22.30) <• > * 

BALOU1NA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 1800 
Jonaa che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 

, Drammatico , 
" (16-22.30) ' ' - . - » • . « 
BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 

The champ - Il campione con J. Voight - Senti-
. mentale 

(15,30-22.30) i ' ' ' 
BELSITO (p.le M. d'Oro 44. tei. 340887) L- 1500 

Geppo'II folle con A Cementano • Musicale 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni 53 , t. 481336) 
. _ U 4000 

Sexomente • " , 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La luna con J. Cayburg - Drammatico • V M 18 
tirico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICA, ( p j a Capranica 101 . tei. 6792465) 
L. 2500 
Chiaro di donna con Y. Montane! - Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (p.ze Montecitorio 125. teL 
, 6796957) l_ 2500 

La merlettaia con T. Huppert • Drammatico 
(16-22.30) * 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 
Ahport 89 con A. Delon • Avventuroso 
(15.45-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
Le piA grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima-

, zione ' 
- (15-21,30) 
DIAMANTE (v. Prenestine 23 : t. 295606) L. 1200 

Une sceriffo asti alai lastre con B. Spencer • Comico 
, DIANA {vie Appiè Nuove 427, t. 780146) L 1500 

? ! * " * * * • * * n ° ** • •*» prefondo con D. Sutherland 
Drammatico 

DUE ALLORI (v. Castrine 506. t. 273207) U 1000 
Tote enaaglaleii • Satirico 

EDEN (p. Cole di Rienzo 74. t. 3801BB) L. 1800 
Hair di M. Formen - Musicale 

fLMSASSY (via Stoppani 7. tal. 870245) L. 3000 
Ratataplan con M. Nichetti • Comico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L 3000 
t La aatata bollente con R. Pozzetto - Comico < 
1 (16-22.30) . - • . , . 

ETOILE (pza in Lucine'41. tei. 6797556) L. 3000 
Una strana coppia dì Maceri con A. Arkin - Sa
tirico * 

" O 6-22,30) • ' 
ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991078) L. 1300 

Riposo 
EURCINE (via Lszt 32. te). 5910986) L. 2500 

Aragasta a col aziona' con E. Montesano • Satirico 
(16.15-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia 107, tei. 865736) l_ 2500 
Aragoste a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) , 

M A M M A (v. Bissolati 47 . t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(15.30-22,30) 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 
Roma UHF 3» 

19,00 Te cromale. 
19.20 Attualità. 
19.40 FILM: « I conquistatori del
la luna ». 
21.05 I crisi ani nella sinistra. Fi
lo diretto 
21,50 Musicale 
22.00 TG - Qui Roma 
22.30 Attualità (Replica). 
22,50 FILM: « La porta dalle set
te chiavi ». 

SPQR 

Dot-

ROMA UHF 4C 

14.00 Eng<ish is easy. 
14,30 FILM: « Il mostruoso 
lor Cnmen ». 

la.OO G ornai ino 
18,30 Cartoni animati. Delie se

rie « Jhonny Quest »: * Spedizio
ne artica ». 
19.00 TELEFILM. Della sere « I 
ragazzi della 4. banda ». 
19.30 Piccosa poste. 
19.45 Trailer* 
20.00 Notizie SPQR. 
20,10 Dirittura d'arrivo. 
20,35 FILM: « All'ombra delle pi
anteti 

22.30 
23,00 
23.30 
24.00 

1,20 

18,50 TELEFILM. Della serie 
* Th'erry La Fronde ». 
17,15 II sapore dei buono. 
17.30 FILM: « I quattro bersa
glieri ». 
19.10 Nella citta. 
19,25 Sceneggiato. « Il giovane 
Fabre ». 
20,25 TELEFILM. De la serie 
« Thierry La Fronde ». 
20,50 Cartoni animati: « Honeybee 
Hutch» (L'Ape Maga). 
21,15 A giudizio di 
21.20 FILM: «La ribelle del Sud» 
22.55 Rock Move. 
23,55 FILM: « 11 pellegrino ». 

GBR 

Smesh 
Musica viva. 
Dirittura d'arrivo 
FILM: « Le mani dell'altro a 
Notizie SPOR. 

LÀ UOMO TV 
Rame UHF SS 

14.10 Sceneggiato: « I l villegg o 
sommerso » (Replica). 
15,10: FILM: « Notte senza fine » 
16,35 Cacciavfrssimo. , 

Roma UHF 33-47 

13,40 FILM: « Caravagg'o pittore 
ma edetto ». 
14.30 FILM: e Westfront » 
18,55 Cartoni animati: «Gei King» 
17,30 L'arca di Noè. 
18,30 Cartoni animati. 
19.80 Wìndow music 
19.30 Cartoni animati: « Ryu, il 
iay*no delle caverne ». 
20,00 Anestdent. Rubrica per la 
salute della bocca. 
20.30 Partitissima goal. 
28.40 Documentano. 
21,88 Spettacolo: < Cìack sì gio
ca ». con Franca Bettoia. 
22,15 FILM: « Brune, formosa cer
ca maschio superdotato ». 
23.55 Proibito. 

8.28 FILM: «Peccati di gioventù». 

TYRVOXSON 
ROMA UHF 58 

8.30 Previsioni tempo 
7.80 TELEFILM. Della eerla 

.. « Wanted a. 

7,30 Oggi Roma dì ieri. 
8.00 FILM: « Gli assassìni non 

htnno scelta ». 
9,30 TELEFILM. Serie «Project 

UFO». 
10,30 FILM: e I pirati delle Co
sta ». 
12,08 TELEFILM. Serie «Wented» 
12,30 SuperceK... 
13,88 Cartoni animati. Serie «Bet
ty Boop ». 
13,30 Aopuntementi con la vita. 
14,88 L'oggetto smarrito. 
14,15 Andiamo ai cinema. 
14,38 Incontro di calcio. 
16,80 Questo grande grande cinema 
18,30 Cartoni animati. 
17.88 TELEFILM. Della serie 
« Lassie ». 
17,30 Cartoni animati. Serie « Jeeg 
Robot». 
18,80 Sypercali... 
1e%30 Cartoni animati. 
18,88 Scelto per voi. 
1 9 4 0 L'ogaetlo smarrito. 
19,45 TELEFIM. Delle serie « Le-
ramie ». 
2 f 3 0 FILM: « 2 più 5 Missione 
Hydra». 
22.4S Incontro dì calcio. 

8,28 FILM: « Urlo dì guerra de-
g i Apache» ». 

1.58 FILM: « Il doppio segno di 
Zorro ». 

2,45 FILM: « Operazione squalo 
bianco a. 

TELEROMA 56 
UHF S8 

14.80 Voce Campidoglio 
14,30 Incontro, di calcio. 
18,88 TELEFILM. 
18,38 FILM: • La cosa da un al
tro mondo ». 
18,88 II cinema italiano. • 

I • 

18,30 Rassegna musicale. 
19.00 L'arte contemporanea. 
19.40 Hobby sport. 
21,08 TELEFILM. 
21,30 Not i le . % ' - -
22.88 FHo direno. ' *-* 
23.08 Incontro di calcio. 

QUINTA RETE < i 
ROMA UHF 49 

14.05 TELEFILM. Serie • I l ten. 
Baratta ». 
15.08 FILM: • Quando volano le 
cicogne ». 
16,30 La grande pallina blu 
16,55 Cartoni animati. Sene « Cn-
stall ». 
17,20 Cartoni animati. 
17,45 Storie di animali. 
18,18 La scatolone. 
18,35 TELEFILM. Della serie 
« Guerra tra galassie ». 
19,88 La aranda patirne blu. 
19,30 Bordo ring. 
20,08 Come le roccia, come l'acqua, 
come il vento: Karaté. 

28.98 TELEFILM. Della serie > 
« Quella casa netta prateria ». 

22.88 TELEFILM. Seria r Gli ebatv 
21,38 TELEFILM. Dalla serie 
« Sky Boy a. 

23.88 TELEFILM. Serie e Capitan 
Luckner ». 
23,38 FILM: « Ufo prendeteli vivi • 

TELEREGHWE 
ROMA WHF 4 3 

7.00 FILM: • Racconti romani di 
una ex novizia ». 

8,38 Buongiorno in musica.-
9,88 HLM» « Paracadutisti d'es- ,. 

u l to ». 
18.38 FILM: « Pugni, pupe e pe
pite ». 

12.00 TV SORRISI E CANZONI 
presenta: « SUPERCLASSIFICA 
SHOW». 

. 12,48 Cartoni estimati. 
, JSJté incontro con PuWio Fiori. 
13v38 Cartoni animati. 
14.88 TELEFILM. 
1 4 3 8 Incontro di caccio. 
16,08 Disco lime, t 
17,88 Tombolino. 
1 8 3 8 Cartoni animati. -
19,88 Sscari eeai. } 

28,88 Giornale TR 45. 
2 0 3 8 Qui vi parla Ruggero 
Orlando. 
2 8 3 8 Un periamentare al giorno. 
2 8 3 8 FILM: « Pi ut eeai 01 M avven
turieri ». 
2 2 3 8 Filmato musicale. 
22.45 Incontro dì calcio. 

8.38 Giornale TR 45. 
8.58 Night show, con Gloria Pie-

dimonte. 
1.88 FILM (R ore 10.30) . 

2,38 Ftlsa « Il cavaliere muto ». 
5 3 * FILM « Squali cTecaeio >. 

RTI 
ROMA UHF 38-32 

14.88 FILM: « Un bacio una pi
stola ». 
18,38 Antenna sonoro. 
17.45 Ciao ciao. Quotidiano dì 
cartoni animati. 
18,38 Documentario. Serie a Vita 
e morta dalla Savana a. 
18.88 H L M e Strano intruso ». 
2 8 3 8 TELEFILM. Dalla serie 
« Thriller a: Destinazione omici
dio ». 
21,38 Felix sera. 

. 21,45 Cinema. NLMx • Vita ven-
f dote » (DrtJismatko). Con Yves 

Montano1. 
l 2 3 3 8 Oh musica. • 

23,58 H L M : « I dw« capitoni a. 

i'V-3», 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16,10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582B48) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico / 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei 894946) L. 1500 
I giganti del karaté • Avventuroso 
(16-22) 

GIO.ELLO (v. Nomentane 43, te). 864149) L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
(16.10-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Sabato domenica e venerai con A. Celentano - Sa
tirico 
(16-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio V I I 180, t. 6380600) 
L 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16.10-22.30) ., 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tal. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15,30-22,30) 

INDUNO (v. G. Induno 1, tei. 582495) L. 1600 
Agento 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore • Avventuroso t 
(15.30-22,30) •> 

LE GINESTRE (Cesalpalocco, t. 6093638) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian * Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Vizio In bocca 
(16-22,30) 

MERCURY (v. P. Castel'o 44. t. 6561767) L. 1500 
Sexy party 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vlo C. Colombo km. 2 1 , tal. 
6090243) L, 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (v. dal Corso 7, t. 6789400) 
L. 3000 
Amarsi?... che casino con J.L. Bidean - Senti
mentale 
(15,30-22,30) 

MODERNETTA (p. Repubblica 44, tal. 460285) 
L. 2500 
La mia carne brucia di desiderio 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 2500 
Porno West 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
Alien con S. Weaver • Drammatico 
(16-22.30) 

NI AG ARA (v. P. Matti 16, t. 6273247) L. 1500 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - D'ani
mazione 
(15-21,30) 

N.I.R. (v. B.V. del Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore • Avventuroso 
(15,30-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Mean Streets con R. De Niro - Drammatico • V M 14 
(20,30-22,30) 

PARIS (v. Magna Grecia 112. t.' 754368) L. 2500 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale - -
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19, t. 5803622) L. 1200 
Sleeper ( I l dormiglione) con W. Alien - Satirico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 23, tei. 
480119) L. 2500 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano -
Satirico 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (v. Nazionale, t. 462653) L. 250C 
Ogro con G.M. Volonté • Drammatico 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (v. M. Minghetti 4. t. 6790012) 
L. 2000 
GII extraterrestri torneranno - Documentario 
(16,30-22,30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96, t. 464103) 
• L. T800 

La luna con J. Clayburgh • Drammatico • V M 18 
(16-22.30) 

REALE ( p j a Sonnino 7. tei. 5810234) L 2500 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
CI 6-22,30) 

REX (corso Trieste 113. tei. 864165) L. 1800 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

' (16-22.30) 
RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L. 2500 

II fiume del grande Caimano con B. Bach - Av-
1 venturoso 

(16-22.30) ' 
RIVOLI (via Lombardia -23, tei. 460883) L. 3000 

Chiedo esilo con R. Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIR (vie Salaria 3 1 , tei. 864305) 
L 2500 
Saint Jack con B. Gazzara - Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
Il fiume del grande Caimano con B. Bach - Av
venturoso 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. S65023) L. 2500 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Labirinto con L. Ventura - Giallo 

SUPERC1NEMA (v. Viminate, tei. 4B5498) L. 3000 
Casablanca passate con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Parigi porno di notte 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 

,. V M 18 . . 
' (16-22.30) A 

TRICMPHE (p. Annibalico 8, t. 8380003) L. 1800 
I I prato con I. Rosseiilni • Drammatico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354. tei. 433744) L. 1000 
L'amico sconoaciato con E. Gould • Giallo 

UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
Alien con S. Weaver • Drammatico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbene 5. t. 851195) L. 1500 
Riposo " 

VIGNA CLARA (p.zza S. lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 
Aragosta a ta lazi eoe con E. Montesano • Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) U 2500 
I l Home del aranda Camene con B. Bach - Av
venturoso 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18, tal. 

8380718) L. 800 
' Attenti t i buffone con N. Manfredi • Satirica • 

VM 14 
APOLLO' (via Cairoti 98, tei. 7313300) L. 800 

Filo da torcere con C. Eastwood • Avventuroso 
ALFIERI (via E. Rcpettl 1. tal. 290251) 

Prossima apertura 
ARIEL (v. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1000 

Nosferatu il principe della notte con K. Klnskl • 
Dremamtico - VM 14 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuela 203, tei. 655455) 
L. 1000 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520, tei. 393269) 
Riposo per allestimento spettacolo teatrale 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerati 10. t. 7*3527) 
L. 800 . 
Jules et Jim con J. Moreau - Sentimentale - V M 18 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L. 1200 
Il laureato con A. Bancrott - Sentimentale 

BRISTOL (v. Tuscolana 950. te. 7615424) L. 1000 
Er Più con Adriano Celentano - Drammatico -
VM 14 

BROADWAY (v. del Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Black-out Inferno nella città con J. Mitehum - Av
venturoso 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Lo chiamavano Bilbao di B. Lune - Drammatico 
VM 18 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) U 1000 
Febbre da cavallo con L. Proietti • Comico 

DELLE MIMOSE (tei. 3664712) , 
Chiuso 

DORIA (via A. Dorla 52, tei. 317400) L. 1000 
10 grande cacciatore con M. Sheen • Avventuroso 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38, tei. 5010652 
Due superpiedl quasi piatti con T. Hill • Comico 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. -Formati - Musicale 

ESPERO (Via Nomentena 11 , tei. 893S06) L. 1000 
Riposo' 

FARNESE D'ESSAI (Piazza Campo del Fiori SS, 
tei. 6564395) L. 900 
I vitelloni con A Sordi - Satirico 

HARLEM (V. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Animai House con 1. Belushi - Satirico - V M 14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Bruco Lee il dominatore 

JOLLY (Via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Pornoschock 

MADISON (Via G. Chlabrera 121, tei. 5126926) 
L. 1000 
Zio Adolfo In arte Fuhrer con A. Celentano - Se- ' 
tirico 

MISSOURI (Via Bombclll 24, t. 5562344) L. 1000 . 
Riposo ' 

MONDIALCINE (Via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L 1000 
Cicciollna amore mio con J. Slaller • Sentimen
tale - VM 18 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbìno 23, t. 5562350) 
L. 1000 
I porno desideri di Silvia 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Audrey Rose con M. Mason - DR 

NUOVO (Vie Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
Cugine mie 

ODEON (P.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
L'ultima donna con G. Depardieu - Drammatico 
VM 18 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 
L. 800 
UFO Robot contro gli Invasori spaziati - D'ani
mazione 

PLANETARIO (Via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

1 Distretto 13 le brigate delle morte di G. Ctr-
penter - Drammatico - VM 14 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tei» 
fono 6910136) L. 800 
11 cacciatore con R. De Niro - Drammatico - V M 14 

RIALTO (Via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
I I cacciatore con R. De Niro - Drammatico - V M 14 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
Conoscenza carnale con J. Nlcholson - Drammatico 
VM 18 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753 
L. 900 
Delirio d'emore 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
Il braccio violento della legge con G. Hedtmen 
Drammatico 

TRIANON > 
Riposo 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.aa G. Pepe. tal. 7313306) 

L 1000 
I I mondo dei sensi di Emy Wona con Chef Lee 
Sentimentale - V M 18 e Grande rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Supervixens con C. Nepier - Satirico - V M 18 
e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (Fiumicino), tei. 6000115 
Più forte ragazzi con T. Hill • Comico 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) L. 2000 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16 -2230) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini). tei. 6603186) 
L 2000 
Brace Lee H maestro 

SUPERGA (Viale Marina 44. tei. 6696280) l_ 2000 
Le ali della aorta con D. Werner - Drammatico 
V M 14 > 

Sale diocesane 
LIBIA (Via Tripolitania 143, tei. 8312177) * 

La tigre di tUcaanaoour 
TIBUR (Via degli Etruschi 40 . tei. 4957762) 

10 ho paura con G.M. Volonté • Drammatico • 
V M 14 

TRIONFALE (Via G. Savonarola 36) 
Dove osano le aquile con R. Burton - Avventuroso 

SESSORIANA (Piazza S. Croce in Gerusalemme 10, 
tei. 7576617) 
11 giocattolo con N. Manfredi - Dramamtico 
V M 14 

Ibi 
dal pamicchiere 

vuoi lire anche tu 
qualcosa 

contro il cancro 

Da sabato 24 Novambr* 
aSabatol DrcasTHxa) 
scegli il parrucchiere che espone 
il manifesto con questo disegno: 
in quella settimana anche 
lui ti vuole fare un discorso molto 
personale che riguarda teu 
e chiunque altro conosci sulla terra,* 
E una occasione che hai per 
partecipare alla campagna naaonate. 
"Anche tu contro il cancro" mentre 
da parte sua, il Parrucchiere, verserà 
una percentuale dei suoi incassi di 
tutta quella settimana alla: 

AtaWciaztone Italiana 
par la Ricerca ttf Cancro 
Via Durini, 5-20122 Milano» TeL70^ 7.86 
c/cp 307272 
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Domani si giocano gli incontri di andata dei quarti di finale della Coppa Italia 
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Ed ora Liedholm torna sulla strada del Milan 
Il parere di GIANNI DI MARZIO 

i • • • " • . • i ii . . i — 

Mpntesano 
, Zanone 

ossi 
fra i talenti 
della «B» 

Da tre anni non pre
paravo squadre • di serie 
B. Dopo il triennio in se
rie A con il Catanzaro e 
con il Napoli, adesso, con 
il Genoa, sto facendo una 
nuova esperienza nella se
rie cadetta. E' una espe
rienza inedita, che poco 
ha a che fare con le pre
cedenti. La serie B di og-

. gi, infatti, è tutt'altra co
sa da quella che ricordavo. 
E' un campionato qualitati
vamente valido, vi parteci
pano squadre di indubbio 
valore tecnico, esprime gio
vani talenti che non man
cheranno di balzare all'at
tenzione del mondo ' calci
stico. 

A questo punto, più che 
parlare di serie B sarebbe 
più opportuno parlare di 
A2.' Resta un campionato 
duro, logorante, difficile. 
questo cadetto, ma a de
terminarne gli esiti ora è 
anche l'alto valore tecni
co individuale, una volta 
non troppo diffuso in que
sta serie. 
, Siamo ad un quarto del 
cammino, quali indicazio
ni trarre? Comincerei col 
dire che la squadra dal 
rendimento più ' omogeneo 
è il Como. ' La. compagine 
lombarda ora può permet
tersi il lusso anche di fare 
un punto a partita' Ano al 
giro di boa senza per que
sto perdere la media pro
mozione. Venticinque pun
ti, infatti, significano a me
tà torneo il passaggio in 
A quasi sicuro. Indubbia
mente nel Como si avverte 
la mano esperta e compe

tente di Marchioro. Inoltre 
il Como può giovarsi del
l'apporto di due giovani di 
primissimo piano, validi e 

' indispensabili, quali Nico-
letti e Cavagnetto. Il pri
mo dei due è un attaccan
te longilineo, forse un po' 
leggero ma già preziosissi
mo, che quanto prima farà 
parlare di sé. Ha la fortu
na di avere una squadra 
che gioca per lui valoriz
zandone. così, le doti inna
te. E' un attaccante al qua-

< le e diffìcile togliere il pal
lone. sa girarsi bene, sa 

' sempre essere puntuale in 
zona tiro. Nicoietti. insie
me al « mio » Russo e a 
Zanone (che a causa del 
servizio militare ancora 
non è riuscito ad espri
mersi al meglio) è certa
mente uno degli elementi 
più in vista del campio
nato. 

Tra le altre vedettes c'è 
il Palermo. Anche i sicilia
ni hanno giovani da pren
dere nella massima consi
derazione. Si tratta di Mon-
tesano, di Bergossi. oltre 
al già collaudato Maritoz
zi. giocatore ricco di espe
rienza. Direi che i succes
si del Palermo (ma dome
nica a Pisa gli è andata 
male)' risiedono proprio 
nella magnifica sintesi rea
lizzata tra vecchia e nuo-

elementi nei quali è lecito 
puntare. Per il resto, il 
campionato è abbastanza 
equilibrato. Non dimenti
cherei la vecchia guardia 
che si sta comportando 
piuttosto bene. 

La Pistoiese è un po' la 
delusione di questa prima 
fase del torneo anche se 
l'altro ieri ha vinto ma per 
il rotto della cuffia. I to
scani sono partiti con il 
piede sbagliato'e stentano 
a • ritrovare il giusto pas
so. Forse, con un po' di 
pazienza, riusciranno a ri
prender quota. Altra delu
sione è rappresentata dal 

; rendimento del Verona che 
non ha saputo sfruttare la 
esperienza dei suoi uomini. 

•• Tra i giovani della squa
dra veneta, mi piace la 

-mezz'ala Vignola. 
-: Una bella sorpresa, inve
ce. l'ha offerta il Matera. 

• Questa squadra è riusci
ta a conseguire risultati 
che sulla carta appariva-. 
no proibitivi. Molto valida 
la spinta che le viene dal 
giovane ex-romanista Pini. 
Per quanto riguarda il Ge
noa, infine, devo dire che 

' stiamo seguendo un pro
gramma biennale. E' un 
discorso non nuovo quello 
che abbiamo impostato, è 
il discorso che in pratica 

va guardia tra cui spicca- ìlan"° portato avariti hel-
n n c u i » . » i r m i » ' 1 Inter. Naturalmente è as-
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ZANONE 

no Silipo e Arcoleo 
Con il Palermo, è esplo

so il Vicenza, inaspettata
mente fermato in casa dal 
Taranto... Il Vicenza in men 
che si dica ha trovato l'e
rede di : Paolo. Rossi: Za
none. Anche questo gioca
tore è un elemento di gros
so avvenire. E' esplòso un 
po' in ritardo a causa, for
se, della sua agiatezza eco
nomica. Lo conobbi quando 
allenavo il Brindisi: Zano
ne era in forza alla e pri
mavera » della v Juventus. 
Rifiutò il trasferimento a 
Brindisi proprio ••' perché 
non aveva bisogno di gua
dagni immediati. 
-' L'Atalanta ha conferma
to di avere una ossatura 
già collaudata. E* una for
te pretendente al passag
gio in A. Spicca, tra i gio
vani della compagine ber
gamasca, : il promettente 
Bonorni. Il Bari sembra av
viato sulla via giusta. Mol
to bravi Battin e Tavareili, 

surdo chiedere la luna ad 
una squadra come la no
stra. ricca di giovani ta-,; 
lenti ma ancora un po'.a- -
cerbi. Sono giovani, e per- ' 

. ciò hanno bisogno di tempo 
per trovare il giusto amai- ,'. 
gama. il giusto equilibrio ' 
psico-fisico. Tempo, pazien-'. 
za e tranquillità, quindi, la _. 
ricetta che io suggerisco. • 
E' questa, in fondo, l'uni
ca strada ' percorribile in 
un ambiente deluso dai 
programmi avventurosi del 
passato. '"• - ' -.'• 

Ora. proprio riponendo fi- . 
ducia nei vari Lorini. Rus
so. Di Chiara. Manfrin, 
Giovannelli. - . è possibile '• 
sperare in un futuro più 
ricco di soddisfazioni per 
il generoso ed encomiabi
le pubblico genoano. Ogni -
frutto a suo tempo, però. .'•' 
TI sapere attendere è segnò •• 
di maturità. 

Gianni Di Marzio 

Il caso Goretti è diventato un mistero 
PERUGIA,— Sta trasforman
dosi in un caso misterioso la 
vicenda di Goretti, il centro
campista del Perugia, che ve
nera pomeriggio è stato in
gessato al torace per una in
frazione aU'ipofesì, che lo co
stringerà a star fermo circa 
due mesi. Il giocatore, che 
già a Zagabria nella partita 
con la Dinamo subì una for
te contusione alla schiena, 
che lo .costrìnse ad abbando
nare il campo anzitempo, ha 
avuto una'ricaduta contro la 
Roma. Nonostante questo in
fortunio. al quale non è sta
to dato il giusto peso. Goret

ti ha voluto rispondere alla 
convocazione della Under 21, 
impegnata in Lussemburgo 
spinto dal richiamo del get
tone di presenza (1 milione). 
Il giocatore dice di aver ri
sposto alla chiamata perché 
era sicuro che sarebbe stato 
rispedito subito a casa, forte 
di un certificato medico re
datto dal dottor Tomassini, 
medico del Perugia, che.gli 
prescriveva 3 giorni di riposo. 

Invece, Goretti ha parteci
pato a tutta là trasferta de
gli azzurrini, invece di tor
nare a Perugia e.curarsi. E 
qui il caso diventa misterio

so, anche per uno scaribarì-
le generale. Goretti dice che i 
medici azzurri, tranne un 
esame ; dell'urina, non gli 
hanno fatto nient'altro, nem
meno hanno voluto vedere 
il certificato. - • -

Il medico federale Bronzi 
afferma che il giocatore non 
gli ha presentato nessun cer
tificato e lui stesso ha chie
sto di partecipare alla tra
sferta cosa che gli è stata 
concessa, anche perché le 
analisi avevano dato esito ne
gativo. Insomma molte le 
chiacchiere, ma quanto a ve
rità si brancola nel buia 

La Roma a San Siro cercherà di riscat
tare un avvio di campionato deludente 
Si giocano anche Torino-Lazio e Napo
li-Ternana - L'altro « quarto » tra In
ter e Juve si giocherà mercoledì 28 

# VINICIO: cercherà in Coppa Italia le soddisfazioni che 
non è ancora riuscito ad ottenere In campionato 

Torna domani la Coppa Ita
lia e in pratica è il calcio di 
casa nostra che riprende do
po la pausa azzurra. Tre so
no gli incontri in program
ma per la prima « manche » 
dei quarti di finale: Milan-
Roma (inizio ore 13.30). Na
poli-Ternana (inizio ore 14) 
e Torino-Lazio (inizio ore 14 
e 30).' Rinvièranno di ' una 
settimana il loro debutto in 
questa seconda fase della 
Coppa. Inter e Juventus. 

Come è noto i bianconeri 
dì Tràpattoni. dopo aver vin
to la scorsa edizione della 
Coppa Italia , nella finalissi
ma con il Palermo, sono stati 
esonerati di diritto dalla fa
se di qualificazione. 

Prima di addentrarci nel 
dettaglio tecnico della giorna
ta,. ricordiamo, ancora una 
volta, il regolamento che. In 
pratica, ricalca quello In vi
gore per le Coppe ; Europee. 

IL REGOLAMENTO — Sia 
per la fase attuale (i «quar
ti ») che per quella successi
va (le semifinali) saranno di
sputati Incontri di andata e 
ritorno. In caso di parità an
che nel numero dei gol se
gnati. si attribuirà valore 
doppio alle reti segnate in 
trasferta. Sono previsti tempi 
supplementari di quindici mi
nuti ciascuno se persino i 

L'intervento del Sindaco di Roma ad un dibattito dell'ARCI 

Una politica dello sport 
per debellare la violenza 

Il giocatore Viola accetta le critiche e suggerisce l'autocritica - Annun
ciata l'istituzione dell'assessorato allo sport - Tra gli intervenuti l'inge

gner Borghi in rappresentanza del CONI, Iacinto della Federcalcio 

Torneo di Bologria: fuori 
Zugarelli e Bertolucci 

BOLOGNA — E' iniziato Ieri II torme « indor » di Bologna 
con la.prima sorpresa. Tonino Zugarelli è stato inaspottata-
meftte eliminalo dal cocoslovacco Sloxil in tra sot 3-4, 4-4, 4-3. 
Eliminato ancho Bertolucci, battuta da Fronutevic in dna sot: 
4-3, 4-3. Barazzutti ha invoco ««parata il torna, battendo Dry-
sdalo por 4-4, 4-1. Intanto oggi scenderanno In campo i big di 
questo torno©: gli americani Floming, McEnroe o Ocleppo. 
McEnrot affronterà Andrew, Floming so la vedrà centra il con
nazionale Buehning, mentre per Oclappo ci sari l'austriaco 
Kary. Nella foto: McEnroe. * 

Settimana piena di appuntamenti perii Campionato europeo di calcio 
• — ^ . . . _ _ * * 

Tra Olanda e RDT incontro decisivo 
A Roma il prossimo giugno oltre a Italia (paese ospitante) e la Grecia che ba già acquisito la quali
ficazione, quasi certamente saranno presenti Inghilterra, Spagna, Cecoslovacchia e Germania Ovest 

ROMA — Settimana piena di 
appuntamenti importanti per 
i gironi di qualificazione del 

•campionato d'Europa per Na
zioni, la cui ' fase finale si 
svolgerà in Italia daini al 
23 giugno 1980. Domani si di
sputeranno sei incontri, che 
dovranno chiarire la situazio
ne nei vari gironi. Per ora 
sono certamente qualificati» 
alla fase finale l'Italia (paese 
organizzatore) e la Grecia, 
che si è aggiudicata il grup
po 7. Questa l'analisi nei vari 
gironi. 

• GRUPPO 1 • Demani: In
ghilterra (11 punti) - Bulga
ria ( I ) ; Irlanda del nord (7) 
Eira (7). 

Una vittoria o un pareggio 
permetterebbe alTInghtlterra 
di qualificarsi. In caao di 
sconfitta degli inglesi e di 
una concomitante vittoria 
dell'Eire sull'Irlanda del nord 
diventerebbe decisivo l'ultimo 

incontro Inghilterra Eire del 
6 febbraio 1960. Praticamente 
è quasi certa la qualificazio
ne dell'Inghilterra. 

• GRUPPO 2 - Demani: 
Belgio ( • punti) - Scozia (5); 
Portogallo (•) • Australia (•). 

La situazione è molto flui
da: l'Austria gioca domani la 
sua ultima partita e sembra 
fuori gioco. La Scozia, che 
dovrà ospitare il 19 dicembre 
il Belgio e 11 6 febbraio 1980 il 
Portogallo, potrà inserirsi 
nella lotta solo se otterrà al
meno un pareggio doeaani. Le 
favorite sembrano quindi Bel
gio e Portogallo. 
a> GRUPPO S - Dopo la vitto
ria ao Cipro per SO è la Ju
goslavia che guida la classifi
ca del girone con • punti da
vanti alla Spagna 17). Oli Ibe
rici però sono favoriti per. la 
vittoria nel girone dato che 
dovranno disputare l'ultima 
partita a Cipro il 9 dicembre. 

• GRUPPO 4 • Domani: 
RDT (11 punti) - Olanda (11). 

In testa al girone è la Po
lonia con 12 punti che però 
non si qualificherà in nessun 
caso. La partita di mercoledì 
è infatti .l'ultima di questo 
raggruppamento. Chi vince 
si presenterà in giugno in Ita
lia; in caso di pareggio 
si qualificherebbe l'Olanda. 
Questa è Infatti l'attuale dif
ferenza-reti delle tre squadre: 
Olanda +13, Polonia +11 • 
RDT +8. 

• GRUPPO S - Saboto a 

Alla Cecoslovacchia basta 
la vittoria con il minimo scar
to per passare li turno nono
stante la sconfitta subita nel 
giorni scorsi con la Francia 
per 2-1. 

• GRUPPO S • n girone si 
è concluso con la vittoria del
la Grecia che ha eliminato 
Unione Sovietica. Ungheria a 
Finlandia. 

• GRUPPO 7 - Domani: 
Turchia (S punti)-GaHea (•) 

La RFT (6 jjunti). che deve 
ricevere la Turchia il 21 di
cembre e Malta il 27 febbraio 
1980. sembra in grado di ag
giudicarsi agevolmente il gi
rone. 

Insomma, oltre a Italia e 
Grecia, già qualificate, quasi 
certamente saranno presenti 
alla fase finale italiana l'In
ghilterra (gruppo 1), la Spa
gna (3). la Cecoslovacchia (5) 
e la RFT (7). Negli altri due 
gironi incertezza, rispettiva
mente. tra Belgio e Portogal
lo, e tra Olanda e RDT. 

Per quanto riguarda la si
tuazione del campionato 
d'Europa « espoirs ». sono già 
note sei delle otto qualifica
te al quarti di finale: Inghil
terra (gruppo l) , Jugoslavia 
(3), RDT (4), Cecoslovacchia 
(8), URSS (6). Ungheria (7). 

Ancora da definire Invece 
la graduatoria degli altri due 

gironi. Nel gruppo 2 si svol
gerà domani l'incontro Bel
gio (8 punti) - Scozia (5). Le 
due squadre, favorite nella 
lotta per la qualificazione, si 
incontreranno poi il 18 dicem
bre in Scozia, mentre l'ulti
ma partita del girone sarà 
Scozia-Portogallo il S feb
braio 1980. 

Nel gruppo 8 l'Italia sì è 
praticamente qualificata do
po la vittoria sul Lussembur
go della scorsa settimana per 
W. Gli azzurri sono al co
mando delia classifica assie
me alla Svizzera con il van
taggio però di dover affron
tare nell'ultimo incontro del 
girone In casa Q Lussembur
go n 23 gennaio 1189. 

I sorteggi, sia per la defini
zione del due gironi finali 
del campionato d'Europa per 
nazioni sia per gli accoppia-
menti del quarti divinale 
del campionato d'Europa < 
e espoirs». si svolgeranno a 
Roma 11 M gennaio 1988. 

ROMA — Indetto dall'ARCI 
di Roma e presieduto > da 
Claudio Ajudi ieri sera nella 
sedè del Circolò dèi'giornali
sti sportivi romani sL è svol
to un interessante dibattito 
sulla violenza nello sport al 
quale hanno partecipato, col 
Sindaco di Roma Luigi Pe-
troselli. anche l'Ingegner 
Paolo Borghi, in rappresen
tanza del CONI, il segretario 
deiruiSP. Luigi Martini e 
il segretario della Fondazio
ne Re Cecconi, Agostino D' 
Angelo, il giocatore biaheoaz-
zurro Fernando Viola, il col
léga Luigi Ferra juolo del 
« Corriere dello Sport e Filip
po Iacinto della federcalcio. 
Presenti anche il sen. Igna
zio Piràstu, responsabile del 
Gruppo sport del PCI, Enri
co Menduni presidente na
zionale dell*ARCI e numero
si giornalisti. 

E' stata un'occasione gra
zie alla quale le varie com
ponenti il mondo dello sport 
hanno potuto riaffermare la 
loro volontà di agire per de
bellare ogni forma di vio
lenza dagli stadi, anche se 
in qualche caso non è stato 
difficile cogliere piuttosto la 
preoccupazione di procurare 
una sorta di assoluzione al
lo sport considerato vittima 
di una violenza che gli è e-
stranea. , , . 

Ribadita la necessità asso
luta di evitare che in qual
che modo 1 fatti dello sport 
sfocino in una divisione per
manente delle città — come 
avrebbe potuto accadere quel 
tragico giorno della morte di 
Vincenzo Paparelli se si fos
sero assunti atteggiamenti 
demagogici — il sindaco ha 
poi particolarmente insistito, 
tra la generale approvazio
ne. nel tratteggiare i conte
nuti che io sport deve ave
re per assolvere il ruolo di 
servizio sociale anche quando 
si propone come spettacolo, 
indicando anche la necessità 
di inserirlo nel contesto di 
tutti i problemi del paese 
dando vita ad una giusta po
litica dello Sport. . 

Apprezzato anche l'inter
vento di Viola, che nella par
ticolare veste di giocatore ha 
messo in evidenza come del
la violenza i giocatori siano 
spesso bersaglia accettando 
quindi, anche come una ne
cessità per loro. l'idea di un 
comportamento piò discipli
nato per favorire un clima 
meno arroventato; il gioca
tore tuttavia ha anche pre
cisato come il problema non 
sia soltanto relativo ad una 
autocritica dei giocatori, ma 
che questa debbano farsela 
pure le altre componenti il 
mondo dello sport, compre-
sa la stampa, 

Le circostame hanno of
ferto al sindaco anche l'oc
casione per annunciare la de
cisione della Giunta, capito
lina di darsi un'assessorato 
specifico per lo sport e solo 
per lo sport (confermando 
cosi quanto aveva già an
nunciato come intensione) e 
per rassicurare che la deli
bera per la sanatoria relati
va agli impianti sportivi a-
busivi dovrebbe nei prossimi 
giorni avere pratica attua

ta. b. 

gol segnati in trasferta doves
sero risultare identici. L'ulti
ma ipotesi prevista In caso 
di parità dopo 1 «supplemen
tari » è quella dei calci di 
rigore. La finalissima invece 
avrà luogo il 15 maggio in 
sede neutra. .̂ . , -. 

PRIMA VERIFICA — Come 
appare evidente, strutturata 
com'è su, questa formula, la 
Coppa Italia si presenta senz' 
altro più vivace. Ogni parti
ta conterà veramente qual

cosa e si eviteranno tutti que-. 
gli incontri che. in passato.' 
risultavano privi di qualsiasi 
Interesse immediato. Diciamo 
che. addirittura, il sorteggio 
(non pilotato) propone già a 
partire da domani appunta
menti che sanno di verifica. 
Milan e Roma, ad esempio, 
guardano alla Coppa Italia 
con estremo Interesse. I ros
soneri hanno mal digerito la 
Improvvisa estromissione dal
la Coppa Campioni e in cam
pionato la loro marcia pro
cede tutto sommato spedita 
nonostante il gioco e gli sche
mi non siano troppo entusia
smanti. Contro la Roma di 
Liedholm (un ex che ovvia
mente conta parecchi esti
matori a Milano) Giacomini 
dovrà rinunciare ad Antonel
la ancora afflitto dai suol 
guai all'inguine. Probabile ad
dirittura che la mezzapunta 
rqssonera debba disertare an
che la partita di domenica 
col Napoli. 

Quanto alla Roma. Lie
dholm cercherà di approfit
tare di questo intermezzo di 
Coppa Italia per ricaricare 
il morale della sua truppa. 
I giallorossi non vincono da 
due mesi e chissà che una 
buona esibizione domani a 
San Siro non possa servire 
come trampolino di lancio per 
una positiva ripresa di cam
pionato 

Un'altra squadra che guar
da alla Coppa Italia con oc
chio particolarmente attento 
è il ' Torino. Gigi Radice si 
dice sicuro che i suoi ragaz
zi. ancora sotto «choc» per 
l'incredibile sconfitta interna 
patita ad opera del Milan, 
sapranno trovare nuovi sti
moli contro la Lazio. I blan-
cazzurri di Lovati. infatti, pa
ghi del loro inaspettato quar
to posto, avranno più che al
tro la mente rivolta alla tra
sferta di Catanzaro. ' 
' Infine il Napoli. Anche la 

squadra di Vinicio potrebbe 
strappare dalla Coppa Italia 
quelle soddisfazioni che sino
ra non è riuscita a trovare 
in campionato. La Ternana. 
avversaria di serie B. è pur 
sempre un'incognita ma dav
vero questo turno di Copna 
sembra decisamente favorire 
gli azzurri napoletani. • --

La Francia 
vince il 

torneo di 
Montecarlo 
MONTECARLO — Con tm riferì 
mollo discusso a pochi minuti dal
la fino, la Francia ha superato 
(3-2) l'Italia nella finalissima «al 
nono torneo europeo junior** di 
Montecarlo. La squadra azzurra, 
eoe ora riuscita .a recuperare un 
sol o a portarsi addirittura in 
vantatilo od un corto ponto del, 
la partita, ai è vista, cosi, sfu#-
fire l'occasiona di ripeterò H 
successo moneisico ceasoeaito la 
primo «otta nel 1S7C. 

La squadra italiana, allenata da 
Italo Acconcia, dotata di buone 
individoalita, con «miche limito 
nel oioco d'insieme, è stata bot
tata sopì alleilo nel seconde tem
po. Maadu trovatasi in vantatolo. 
non ha sanato rronteejjare l'ardo
re otlansiio dei francesi a sopraf
fatto non ha saputo oppone on 
efficace «foco di rimarne, aere-
mente, infatti nei secondi. 45 mi-
noti f t i attaccanti italiani si nono 

.0 partita e stata vivace 
e ricca di sowntt. I francesi sono 

"*•» 8o l'mTm'JJsfr*© • gWTf^orTu) 

ai 22* con amo •alenntJi osi dì 
Paoaaofli, Lo fionda ho lanlinosts 
od attaccalo, i l talia ho teoloto di 
reooifo hi cootropicmi eoo scorso 
rimmotoKao al 12* ojoondo l'or. 
offro, forse per 

• WILLY SOJOURNER nella sua specialità, lo < stoppono 
stratosferico »: qui In una gara di precampionato ne fa le 
(pese HICKS, l'americano del Bancoroma 

Willy Sojoumer: 
stoppate, lasagne 

e qualcos'altro 
. . . . . - . : . • i - : f i . y • : r •. 

Dal nòstro inviato 
RIETI — Chi ha giocato nel campionato piofessioni-

• stico di basket. americano, fra i « mostri » dell'NBA, 
ha diritto a portare il famoso anello con il brillante. 
Willy Sojourner ce l'ha, ma non lo porta, «perché — so
stiene — il brillante è troppo grande per la mia ma
no! ». E in effetti Willy è proprio un piccoletto, appena 
20~> centimetri d'altezza, con due spalle non più gran
di di un armadio a tre ante, una manina che non su
pera i due ettari di superfìcie, nella quale il pallone a 
spicchi del basket sembra diventare una palla da 
tennis. - • • • 

Sojc.vrncr è al suo quarto anno in Italia. Lo abbia
mo incontrato a Rieti (dove rappresenta l'incarnazio-

, ne '( nera »' del basket) dopo la splendida vittoria della ' 
sua Arrigoni sulla Sinudyne campione d'Italia: il lu-. 
neelì starno stati a pranzo con lui, con ta sua simpa
tica, biondissima moglie, Jeannie, e col suo terzoge
nito', il piccolo Josue di 18 ìnesi. La famiglia compren- . 
de tinche Matteo (5 anni) e Cristopher (8 anni): po
trebbe aumentare, visto che Willy sogna da sempre 
una « fcminucia » che non si vuol decidere ad arriva
re. A Rieti-con Willy e Jeannie abita anche Laura, so- '• 
rella del campione, in procinto di sposarsi con Gian-
frunt:o Sintesi, la brillante « guardia » dell'Arrigoni. 

...... Willy è nato a Philadelphia (Pennsylvania) il 10 
settembre 1948 — «una bella giornata» afferma — da 
una'poverissima famiglia, «a very poor family». La '••• 
sua camera di cestista incominciò nel '67 con la -squa
dra del Weebbea State College nello Utah, poi — dal 
72 — fra i professionisti dei Virginia Squirs per due 
anni, quindi t New York Nets per altri due anni con la •* 

~ conqutsta del prestigioso titolo assoluto USA. Poi la 
venuta in Italia, i quattro anni a Rieti, con una città 

- intera che aspetta i suoi canestri, i suoi rimbalzi e, 
sopicttutto, il suo numero più spettacolare: la stop
pata stratosferica. Partiamo proprio da qui, dal suo 
numero preferito: cosa ci vuole, Willy, per essere un 

•• grande stoppatore? -= • • 
, «E*.facile; ti guardi bene l'avversario, te lo studi: 

lo lasci entrare a canestro una, due, tre volte; guar- *: 

.dando bene come si muove. Poi,.quando non se l'aspet
ta più. gii vai sopra e spari la gran manata al pallo
ne. Se l'arbitro ti fischia il fallo fa lo stesso, tanto da 
quel momento l'avversàrio sa che sei sempre li, sarà 

. nervoso, tirerà male per la fretta di anticiparti: in
somma, tremerà aspettando lo "stoppone" ». 

Per fare amicizia e rompere il ghiaccio, restiamo sui 
temi tecnici: che te ne pare del basket italiano? 

« Discreto. C'è qualche giocatore che potrebbe an-. 
che stare fra i «prof» americani: Meneghin, Carnuro, 
Marzorati,- il mio amico Brunamonti. Per migliorare 
bisognerebbe poter giocare più tranquilli. ' Qui • da : 

voi gli arbitri fischiano troppo e troppo facilmente: 
in America è un'altre cosa». . . , . . - . - • 

. £' QUÌ a Rieti come ti trovi? 
«Io sto bene dappertutto. Certo, non è che Rieti 

' offra moltissimo fuori dal basket, ma la gente è sim
patica e nJ vuol bene. Mia moglie ci teneva a stare 
in una città piccola e tranquilla e cosi siamo restati 

' tanto tempo Poi qui c'è Pentassuglia, ' un allenatore 
che anche fuori dal campo non ti abbandona mai, ma 
ti segue, ti consiglia, ti è veramente amico. Quest'an- , 

- no mi manta, un po' il mio. amicone Cliff (Meely, con 
Willy per due anni la più forte coppia del basket ita
liano - N.d.rj. e un altr'anno potrei decidermi a tor
nare in America». ••'•• -• ' 
. • E resteresti nel basket, magari da allenatore? - '• 

«No. no. E' una vita che dà troppo stress, troppo 
batticuore. Io vorrei riprendere a studiare, mi piace
rebbe laurearmi in scienze sociali. Per tornare c'è il 
problema della casa: io no ho una a New York, ma 
mia moglie non ne vuol sapere—». - -
- Jeannie (che è bianca di pelle almeno quanto suo 

- merito è nero) rompe il silenzio e interviene: a A New 
• York c'è troppa confusione, troppo smog, troppa vio

lenza. Io voglio una vita tranquilla, in un posto con 
tanto venie e tanta calma». 
.. Proprio come Rieti.» 

' «Già proprio come qui» — conferma Willy, che in
tanto si sta gingillando con la sua lasagna mangian
do un bot-cone ogni dieci minuti. Alla fine U piatto 
riparte per la cucina appena appena toccato. Chie
diamo a Willy se non ama. la cucina italiana. 

«Per carità, è ottima! Solo non capisco come fac
ciate qui a mangiare tanto. Io, dopo una lasagna co
sì. non riuscirei a mandar già il secondo piatto, starei 
bene per tutto il giorno». Ovvio — pensiamo. Piccolo 
com'è non ha bisogno di mangiare tonfo/ 

Ormai il ghiaccio è rotto e proviamo a uscire dai 
temi più scontati: buttiamo là il nome di Ted Ken
nedy, la questione della sua candidatura per concor
rere come democratico alla presidenza degli USA. 

«Bob e John Kennedy erano persone in gamba, mi 
piacevano molto. Questo qui lo conosco poco: se e 
come i suoi fratelli sarebbe un ottimo presidente, ma 

.. può darsi che di loro abbia -soltanto il nome e che 
lo U5i per aver successo. In questo caso penso che non 
ce la farebbe». . 

£ detToccupazione dell'ambasciata americana in 
tran che ne pensi? In America c'è perfino chi chiede 
un interrente armato— 

i l o rimanderei lo scià in Messico, cosi non ci sa
rebbe più il motivo per litigare». 

Willy, ai dice sempre che gli italiani non sono raz
zisti, ma secondo qualcuno è solo perché non se ne ha 
FocmsUme, 'visto che neri da noi non ce ne sono. Tu, 
dopo quattro anni in Italia, dovresti .esserti fatto un' 
idea abbastanza precisa, 

«E* vera la prima ipotesi Io sonò sempre stato ac
cettato da tutti, mia sorella ha anche trovato marito: 
credo che risposta migliore di questa non ci possa es-

. sere». 
E dei giocatori americani, delle loro difficoltà di 

ambientamento, che qualche volta.li hanno spinti ad-
diriUnra sullo via senza ritorno della droga, cosa pensi? 

«Io, cor. una famiglia cosi numerosa, col miei 31 
anni e con il mio carattere, non ho avuto grossi pro
blemi. però un ragazzo giovane che iiarla solo inglese 
può trovare grosse difficoltà ad inserirsi, a farsi qual
che amica ad avere qualcuno con cui parlare. E' su -
realtà di questo tipo che si può innestare il problema 
della droga. Bisogna che le società li seguano molto, 
che diano loro una mano; anche perché le prestazioni 
in campo dipendono molto dalla tranquillità psicolo
gie*. ». 

Il pnimr* e la chiacchierata finiscono qui. Willy ta 
sera pnma he fatto le ore piccole giocando a poker 
(è stato K pelato » dal titolare del ristorante) e vuol 
andare m riposarsi. Si alza in piedi stendendosi in 
tutta la suo incredibile lunghezza, saluta e se ne va 
tenendo in braccio U piccolo Josue, che nelle mani del 
padre scompare proprio come a pallone di, basket. 

Il titolare del ristorante ci si avvicina, dice: «Lo 
scriva che Willy a Rieti è nel cuore di tutti. Se andrà 
via davvero, io avrò perso un ottimo compagno per II 
poker, ma soprattutto un bravissimo ragazzo e un 
grande amico! » . . . 

Fabio dt> felici 
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Aprendo a Bucarest il XII congresso del PC romeno 

propone una 
speciale per il disarmo in Europa 

Sottolineata l'esigenza che il riequilibrio delle forze avvenga al livello più basso — Auspicato 
un impegno solenne dei Paesi socialisti a rinunciare all'uso della forza nelle loro controversie 

Dal nostrp corrispondente 
BUCAREST — Sicurezza e 
disarmò, visti come stru
menti che assicurino non 
soltanto stabili prospettive 
di pace per il mondo, ma 
anche il superamento della 
crisi economica mondiale e 
il sottosviluppo sono stati 
temi centrali della relazio
ne con la quale Ceausescu 
ha aperto ieri a Bucarest 
il XII congresso del PC ro
meno. Deve risultare evi
dente a chiunque, ha det
to Ceausescu, che la sola 
soluzione per uscire dalla 
crisi economica sta nella 
promozione ferma di una 
nuova politica basata sul 
ribaltamento del rapporto 
tra spese per lo sviluppo e 
spese per armamenti; sta 
nell'orientamento di utiliz
zare il reddito nazionale, 
in primo luogo, per aècele-
rare il progresso economi
co e sociale dei popoli, V 
elevamento del loro livello 
di vita materiale e spiri
tuale. Una politica inter
nazionale nuova, orientata 
verso l'arresto della corsa 
al riarmo e l'impiego delle 
risorse di tutti i paesi per 
il progresso dei loro popoli, 
assieme all'intensificazio
ne delle iniziative rivolte 
alla distensione: è questa 

• la sola alternativa all'ag
gravarsi continuo della cri
si mondiale. 

Precisando la posizione 
romena sul disarmo. Ceau
sescu ha affermato: « Non 
c'è dubbio che prima del
la sua realizzazione totale, 
deve essere assicurato — 
tanto in Europa che sul 
piano più generale — un 
equilibrio di forze per cui 
non sia posta in pericolo la 
sicurezza di alcuna parte. 
Ma questo equilibrio non 
può e non deve essere rea
lizzato impiegando nuove 
truppe e nuove armi, né 
con l'accelerazione della 
corsa agli armamenti, ma 
al contrario, con il ritiro 
e la riduzione di forze ar
mate, con l'arresto della 
corsa al riarmo ». 

Il segretario del PCR — 
che ha riaffermato la posi
zione romena per il con
temporaneo dissolvimento 
dei due blocchi militari 
della NATO e del Patto di 
Varsavia — ha dichiarato 
di apprezzare la decisione 
dell'Unione sovietica di ri
tirare unilateralmente dal 
territorio della Repubblica 
Democratica Tedesca un 
certo quantitativo di trup
pe e mezzi militari, come 
una misura positiva, con
forme agli interessi della 
causa della sicurezza in 
Europa e nel mondo, e ha 
aggiunto: « Noi esprimia
mo la speranza che anche 
i paesi dèlia NATO rispon
dano in maniera positiva 
alla proposta degli Stati 
socialisti di rinunciare al
l'impianto di armi nucleari 

- sul continente europeo e 
di passare effettivamente, 
di comune accordo alla ri
duzione di armamenti». 

A questo fine Ceausescu 
. ha proposto la organizza

zione di una conferenza 
speciale per il disarmo in 
Europa, nella quale dovréb 
be concludersi un patto gè-

• nerale di rinuncia al ricor
so alla forza, alla minac
cia di farne uso e all'utiliz
zazione di armi nucleari e 
convenzionali: *Tale ac
cordo rivestirebbe un gran
de significato politico, per
chè dìmostrebbe la possi
bilità di pervenire concre 
tamente all'intesa », ha 
detto il segretario del PCR 

Circa € l'esistenza di di
vergenze, contraddizioni. 

, e differenti punti di vista » 
tra diversi paesi socialisti. 
Ceausescu ha sollecitato un 
impegno, da assumersi so
lennemente da parte di tut
ti gli Stati socialisti, di 
« non fare ricorso ad azi& 
ni militari per nessun mo
tivo e sotto alcuna forma * 
e ha aggiunto: € Nella si

tuazione internazionale at
tuale i paesi socialisti han
no l'alto dovere, carico di 
responsabilità, di dimostra
re pratteamente che essi 
sono capaci di risolvere 
ogni problema fra loro esi
stente per, mezzo di nego
ziati, senza ricorso alla 
forza, nello spirito dei 
principi delle relazioni di 
tipo socialista. Questo por
terebbe alla crescita del 
prestigio del socialismo. 
della sua influenza nel 
mondo ». 

Nella relazione di Ceau
sescu, sono stati illustrati 

poi i grandi temi dello svi
luppo economico e sociale 
della Romania lungo un ar
no di tempo che dall'inizio 
degli anni '80, si proietta 
alla fine del decennio. Un 
periodo per il quale al po
polo romeno vengono pro
posti obiettivi di massimo 
impegno, decisamente am
biziosi: ' il passaggio del 
paese tra quelli a medio 
sviluppo economico; la pie
na autonomia in campo 
energetico, con. la utilizza
zione delle sole risorse in
terne; una crescita dell'ef
ficienza dell'economia agri
cola, che dovrà coprire in

teramente il fabbisogno 
della popolazione e di ma
terie prime per le industrie, 
fornendo > anche prodotti 
per l'esportazione. 

I dati relativi ai primi 
4 anni del piano quinquen
nale in corso, ha detto 
Ceausescu,' confermano le 
capacità dell'economia ro
mena per il nuovo balzo: 
la produzione globale indu
striale è cresciuta deìl'll 
per cento, contro i. 9f10 
che era stato previsto; 
l'agricoltura ha dato una 
media di 4 milioni di ton
nellate di cereali in più al

l'anno e il reddito reale 
dei lavoratori delle campa
gne è cresciuto del .30%; 
il commercio con l'estero 
è aumentato fino al 15% 
contro Vll.512,5 previsti; 
la retribuzione che doveva 
crescere di circa il 20%, al
la fine del prossimo anno 
raggiungerà il 32% ; l'au
mento del reddito naziona
le. previsto del 9-10%, è 
stato del 10%. Questi risul
tati danno una rassicuran
te garanzia che le grandi 
linee di sviluppo ora trac
ciate trovino attuazione. 

' Lorenzo Maugeri 

Tre attentati di armeni a Parigi 

PARIGI — Tre esplosioni, che domenica sera hanno deva
stalo a Parigi le sedi di tre compagnie aeree senza fare 
vittime, sono state rivendicate telefonicamente da terroristi 
dello « esercito segreto per la liberazione dell'Armenia ». Gli 
attentati sono stati compiuti contro la Turkish Airlines, la 
KLM. (olandese) e la Lufthansa (tedesca federale), queste 
Ultime due accusate di «accordare sostegno al fascismo 

turco ». Come si è detto non ci sono state vittime; solo due 
agenti di guardia hanno riportato' lievi ferite. I terroristi 
armeni intendono cosi protestare contro il genocidio del po
polo armeno, compiuto dopo la prima guerra mondiale in 
Turchia quando la popolazione armena fu cacciata ih massa 
dalla sua terra. Nella foto: gli effetti di una delle esplosioni. 

Da 30 anni in esilio 

Markos in Jugoslavia 
in visita privata 

L'ex-dirigente del PC greco, molto 
ammalato, vorrebbe tornare in patria 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Markos Va-
fiadis. il generale Markos 

•della guerra civile greca, si 
trova in Jugoslavia in forma 
privata. Il 73enne ex presi
dente del « governo provviso
rio democratico » e coman
dante dell'* esercito democra
tico greco » è molto ammala
to. A Belgrado, si è sottopo
sto a una serie di visite me
diche ed ora si trova in una 
stazione termale. E' questa la 
seconda volta che. sempre 
per gli, stessi motivi. Markos 
viene in Jugoslavia. Vi .era 
già stato l'anno scorso quan
do aveva • ricevuto •- il primo 
visto di uscita - dall'Unione. 
Sovietica dove vive ormai da 
trént'arini. ; 

Il carattere privato di 
questo viaggio è confermato 
anche dal fatto che. pur es
sendo a Belgrado, Markos 
non ha partecipato alla pre
sentazione di un libro sulla 
sua vita scritto dai giornali
sta jugoslavo Dragan Kljakic. 
intitolato appunto « Il genera
le Markos». Si tratta dì un 
'« reportage giornalistico » che 
vorrebbe essere quello che 
invece non appare, cioè ia 
prima* autobiografia del vec
chio combattente. -Il libro. 
presentato in elegante veste 
tipografica, .restituisce la sin
tesi di alcuni colloqui 

Indubbiamente Markos è 
un personaggio che sa molto; 

però finora non ha voluto 
parlare. Vive lontano dalla 
politica attiva e non ha volu
to scegliere tra i due PC gre
ci: da trenfanni trascorre i 
suoi giorni nell'ombra. Ha 
lavorato in fabbrica, ha fatto 
l'orologiaio, ora è pensionato. 
Il suo maggior desiderio sa
rebbe quello di poter ritor
nare nella sua terra, atten
dendo una decisione che an
nulli. dopo 30 anni, le tristi 
conseguenze di quella che fu 
una delle pagine pij dram
matiche della storia greca e 
del suo movimento operaio. 
Markos infatti, quando il 15 
marzo 1949 parti in aereo da 
Tirana per Mosca, era. stato 
sconfitto due volte: dagli in
glesi e dagli americani che 
sette mesi più tardi avrebbe
ro visto l'esercito democrati
co. decimato, deporre le armi 
davanti alla massiccia su
premazia delle forze monar
chiche appoggiate da Londra 
e da Washington: e dal suo 
stesso partito, giacché il .31 
gennaio 1949 era stato esclu-' 
so dal comitato centrale del 
PC greco per « tendenze di 
destra e opportunismo » ' e 
cinque giorni più tardi sosti
tuito alla testa del governo 
provvisorio e dell'esercito 
partigiano Sono pagine di 
storia, queste, che nessuno 
ha scritto finora. . 

' Silvano Goruppi 

Era ricercato per l'assassinio di Schleyer 

Rapina a Zurigo: catturato 
il terrorista tedesco Wagner 

Sparatoria con la polizia - Morta una passante, tre feriti - Fuggono tre complici 
Inviati d'urgenza nella città svizzera funzionari dell'antiterrorismo di Bonn 

ZURIGO —. Il luogo dove è staff, uccisa una donneidurante 
la rapina alla banca .. > v;;-l:l':'- ' ~'.•'*•/.'•:•'. > 

Due innamorati lapidati 
da fanatici a Gerusalemme 

GERUSALEMME — Un uomo di 35 anni ed una giovane di 
23 che. abbracciati, si stavano baciando all'interno di una 
vettura in sosta in una strada di Gerusalemme, sono stati. 
lapidati da una piccola folla di zeloti ebrei che hanno grave
mente ferito, l'uomo. La ragazza, protetta dal corpo-dèi suo 
uomo, ha riportato solo leggere ferite. La zona dove-é acca
duto l'episodio è il quartiere di TelArza (Gerusalemme nord
orientale). abitato da ebrei ultra-ortodossi. ' • V •' 

Un portavoce della polizia ha manifestato la propria inquie- ' 
tudine di fronte al moltiplicarsi degli attacchi contro le "per
sone nelle ultime settimane da gruppi di zeloti. '.'-..". 

ZURIGO — Rolf Clemens Wa
gner, ricercato nella Repubbli
ca federale tedesca in relazio
ne al. rapimento e assassinio 
dell'industriale Hans Martin 
Schleyer, è stato arrestato ie
ri a Zurìgo al termine di un 
conflitto a fuoco, susseguente 
ad una rapina in banca. . 

Nella sparatoria, avvenuta 
nei pressi della « Volksbank ». 
una passante è rimasta ucci
sa e tre' persone, due delle 
quali erano poliziotti, sono ri
maste ferite. Tre complici del 
Wagner sono riusciti a fuggire. 

Wagner,' un: ex-studente di 
giurisprudenza, ora 34enne, 
appartiene. al gruppo terrori
sta «Perf-Tauraaj:». l'ajtìudura 

7ffeUa^osiddéita".< Raf » '(Fra? 
ziorie armata róssa). Era già 
stato' arrestato in' Jugoslavia 
nel maggio '78 assieme ad air 
tri tre ricercati .per attività 
terroristiche (Brigitte Moh-
naupt, Peter Bóock e Sieglund 

.Hoffmann). ma le autorità ju
goslave non avevano concesso 
la estradizione dopo che fl 
governo, di Bonn si. era ri
fiutato di estradare in Ju-

. goslavia alcuni ~J estremisti 
croati. ' All'epoca circolarono 
voci che i. quattro fossero sta
ti espulsi dalla 'Jugoslavia e 
imbarcati su un aereo diretto 
in Medio Oriente. Il Wagner 
era anche ricercato dalle au
torità tedesche per un atten
tato dinamitardo commesso nel 
giugno 1976 . 

Il bottino della rapina, se
condo quanto comunicato dal
le autorità cantonali, si aggi
rava sui 400 mila franchi sviz
zeri: tuttavia i complici del 
Wagner sono riusciti a portar
ne via soltanto una parte, a 
quanto pare non rilevante. Il 
resto era nelle mani del Wa
gner al momento dell'arresto 

, ed è stato quindi ricuperato. 
Nonostante non vi siano dub

bi sull'identità del Wagner, il 
ministro degli Interni tedesco 
federale ha fatto sapere che 
quattro fuzionari del BKÀ 
(Bundeskriminalamt), specia
listi in indagini antiterrorismo, 
sono stati inviati d'urgenza a 
Zurigo per collaborare con gli 
inquirenti della Confederazio
ne elvetica. 

La polizia ' di Zurigo non 
esclude che i tre in fu-a pos
sano essere anch'essi presunti 
terroristi ricercati dalle auto
rità della Germania federale. 
Essa comunque ha confermato 
che l'identificazione del Wag
ner è stata resa possibile 
grazie alle impronte digitali. 

A scoprire Q Wagner alla 
fermata di un tram presso la 
stazione di -Zurigo è stato uno 
degli impiegati della banca 
che si era lanciato all'inse
guimento dei banditi. 

La donna morta in seguito 
alle ferite riportate nella spa
ratoria si chiamava Edith 
Kletzhandler, aveva 56 anni 
ed abitava a Zurigo. 

Concluso il congresso 
dei giovani comunisti greci 

MODENA — Si è tenuto in 
questi giorni a Modena il 5. 
congresso della federazione 
italiana dell' organizzazione 
giovanile greca «Rigas Fe-
reos» che fa capo al partito 
comunista greco «dell'inter
no». Dal dibattito approfon
dito ed autocritico è emersa 
la necessità di una svolta nel 
lavoro della federazione per 
il rilancio in tutti i campi 
della attività dei giovani! co
munisti greci che studiano in 
Italia (sono oltre 12 mila). In 

particolare indicano una più 
adeguata regolamentazione 
legislativa e normativa delle 
questioni attinenti al soggior
no in Italia, una reale tutela 
ed una maggiore disponibili
tà da parte delle autorità 
greche ed italiane a risolve
re i problemi dell'iscrizione 
all'università, delle rimesse 
valutàrie, del riconoscimento 
dei titoli di studio, ecc. -

I lavori del congresso si so
no conclusi con l'elezione di 
nuovi organi direttivi 

A una scuola due documenti 
dell'atomica su Hiroshima 

LONDRA — Due storici do
cumenti, relativi al bombar
damento atomico di Hiroshi
ma, sono stati donati ad una 
scuola per fanciulli handi
cappati di un piccolo villag
gio irlandese che 11 metterà 
all'asta venerdì prossimo. Si 
tratta del giornale di bordo 
e del manuale di volo della 
superfortezza volante B-29, 
la « Enoia Gay ». che traspor

tò e sganciò la prima bomba 
atomica. L'ex comandante 
della a Enoia Gay », gen. Paul 
Tibbets. si era finora sempre 
rifiutato di cedere 1 due pic
coli quaderni in cui registrò 
i dati tecnici della missione, 
lo stato d'animo e le reazioni 
proprie e degli altri membri 
dell'equipaggio prima e do
po lo sganciamento, il 6 ago
sto 1945. della bomba. 

Cade con l'aereo il ministro 
della Difesa in Ecuador 

QUITO r- Il ministro della Difesa dell'Ecuador, ' Rafael 
Rodriguez Palacios. sua moglie, un bambino e il suo aiutante. 
di campo sono morti quando l'aereo sul quale si trovavano 
è precipitato ieri durante la manovra di decollo a Loja, 
600 chilometri a sud di Quito. • . 

Spinose questioni previste alla prossima riunione dei capi di Stato e di governo della CEE 

Londra vuole ridurre 1 contributi 
ma a Giscard fanno troppo comodo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Sono riusciti, 
Giscard e la Thatcher. ad evi
tare alla CEE una pericolosa 
crisi istituzionale che minaccia 
di precipitare, al vertice mi
nisteriale del 29̂ 30 novembre 
prossimi a Dublino, sulla con
troversa questione dei contri
buti britannici al bilancio co
munitario? 

Mentre le conversazioni an-
gk> francesi erano tuttora in 
corso, ieri notte, la domanda 
rimaneva in sospeso perché 
l'atteggiamento francese non ! 
sembrava essersi fatto più ! 
conciliante. Secondo l'opinione 
di Londra la chiave per risol
vere l'annosa faccenda sta
rebbe in mano francese, ma 
si sa anche che lo spazio di 
manovra di Giscard (per ra
gioni interne) è assai limi

tato. Quindi, nessun passo, in 
avanti, apparentemente, sulla 
strada della riforma della po
litica agricola comunitaria e 
discussione aperta — ma dif
fìcile — sui modi che sarà 
possibile reperire allo scopo 
di ccompensare» la Gran Bre
tagna per un fardello finan
ziario evidentemente ingiusto 
e sproporzionato alle sue forze 
reali. 
" L'anno. prossimo l'onere in
glese si spingerà ben oltre il 
miliardo di sterline. annuo, 
ossia ad una vetta assoluta 
fra i vari soci europei che 
rappresenta il 70 per cento in 
più di quello che dovrà ad 
esempio pagare la. Germania 
fl cui reddito nazionale è due 
volte e mezzo quello dell'In
ghilterra. Su questa constata
zione si basa da tempo la 
richiesta di modifica formu-

ANKARA — Il nuovo e pre
mier » turco. Suieyman Demi-
rei, « leader > de! Portilo dei-
la Giustizia (di centro-destra). 
ha letto ieri al Parlamento 
la dichiarazione programma
tica del suo governo monoco
lore. sottolineando soprattut 
to tre punti: 1) in politica 
estera, risoluzione della que
stione di Cipro mediante 
€ trattative pacifiche» e par 
tecipazione della Turchia al
l'Alleanza atlantica (NATO) 
con una accentuazione del 
< tradizionale impegno » f il» 
occidi-'.tale; 2) mantenimento 
della legge marziale — di-

Accentuati gli impegni 
NATO della 

rettamente gestita dalle auto
rità militari — in 19 delle 67 
province del paese per « com
battere U terrorismo » che, 
negli ultimi due anni, ha fat
to oltre 2 400 vittime (ma i 
suoi « ritmi ». va sottolineato. 
non sono stati rallentati.dalla 
introduzione di queste misure 
eccezionali, in vigore ormai 
'da quasi un anno); 3) inco
raggiamento degli investimen

ti stranieri e per restaurare 
reconomia combattendo l'in
flazione, la disoccupazione, la 
regressione della produzione». 

Il voto sulla fiducia al nuo
vo governo è previsto alla fi
ne di questa settimana. Con
tro il ministero Demirel vo
terà il Partito Repubblicano 
del Popolo diretto da Butent 
Ecevit, che dispóne di 207 
seggi. 

lata da Londra. Schmidt. dal 
canto suo. ha promesso' di 
contribuire a ridurre l'esborso 
britannico di circa il 40 per 
cento. I francesi invece par
lano ancora soltanto di un 10 
per cento di riduzione. In que
sto quadro di sondaggio e pre
trattativa (recenti viaggi, della 
Thatcher a Bonn'e a Roma). 
il presidente francese è giunto 
ieri a Londra per incontrarsi 
col premier inglese: colazione 
di lavoro al - numero 10 se
guita da un'ora e mezzo - di 
colloquio diretto prima che 
entrassero le rispettive dele
gazioni ministeriali ad allar
gare il discorse su altri aspetti 
della politica comunitaria. Alla 
sera nuova occasione di 'con
versazioni durante e dopo un 
banchetto in onore dell'ospite. 

La Thatcher si è impegnata 
in una impresa che., se coro
nata dal successo, può valergli 
molte simpatie presso l'opi
nione pubblica di casa. Un mi
liardo di sterline rappresenta 
un terzo dei tagli dì bilancio 
sui servizi sociali recente
mente apportati dal governo 
conservatore che non ha man
cato di giustificarsi, demago-
gicamente. sottolineando il ri
flesso negativo che ha in pa
tria questo trasferimento netto 
di risorse verso la CEE. I) di
savanzo' britannico deriva dal 
fatto che l'Inghilterra «perde» 
sulle partite agricole e non 
approfitta come dovrebbe dei 
rondi regionali. > : •_' / 

Ma la posizione potrebbe mi
gliorare — contrargomentano 
i francesi — ae la Gran Bre

tagna importasse di meno'da 
Nuova Zelanda e Australia e 
di più dai suoi soci europei 
e se avesse saputo riattrez
zarsi per tempo sul versante 
industriale. Allo stato delle 
cose qualunque mutamento 
delie strutture di bilancio esi
stenti sembra da escludere. 
Al massimo si tratterà di ve
dere. a Dublino, cosa .po
tranno fare i Nove per aiu
tare il massimo contribuente, 
l'Inghilterra, che figura al 
terzultimo posto nella gradua-

i tona del reddito nazionale eu
rope»: prima dell'Italia e del
l'Irlanda. Malgrado l'incorag
giante atteggiamento tedesco. 
la perdurante freddezza fran
cese non promette nulla di 
buono per la Thatcher. 

Fra i conservatori (e i loro 
organi di opinione) i più scal
manati si spingono ad antici
pare una controrisposta dura 
se Londra non ' otterrà " giu
stizia. La Thatcher — ricor
dava ieri anche fl «Times» — 
potrebbe mettere in atto il 
boicottaggio attivo di tutte le 
decisioni e atti comunitari pur 
mantenendosi entro le regole 
esistenti. L'ha fatto la Francia 
per difendersi ogni volta che 
i suoi interessi sembravano 
minacciati; perché non do
vremmo farlo anche noi? "La 
questione del bilancio resta 
quindi un minaccioso pomo 
della discordia sospeso sulla 
testa dei nove pr*- îers che 
alla fine del mese si riuni
ranno nella capitale dell'Eire. 

Antonio Branda 

A Dublino per trovare convergenze 
nelle politiche economiche dei 9 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ormai fl problema di 
dare un minimo di coerenza all'anda
mento dell'economia dei nove paesi della 
CEE diventa una condizione per la so-' 
prawivenza stessa della comunità, di 
fronte alla crisi petrolifera, alla nuova 
fiammata inflazionistica e alle tempe
ste monetarie che si profilano all'oriz
zonte. Se ne stanno accorgendo anche 
quei governi e quelle forze economiche 
che avevano pensato, fino a un paio d'an
ni fa. di poter andare avanti scarican
do gli effetti defla crisi sulle economie 
più deboli, o invitando i paesi più po
deri ad una vigorosa stretta recessiva. 
L'urgenza di arrivare invece a superare 
i più gravi squilibri economici attraver
so politiche comuni che facilitino l'af
flusso di mezzi finanziari verso le zone 
strutturalmente più deboli, si sta facen
do strada anche in seguitò al fallimen
to di tutti gli altri espedienti, ultimo 
quello della creazione di una certa sta
bilità • monetaria all'interno dello SME. 

Alla « convergenza > delle economie dei 
nove paesi e degli effetti che la poli
tica di bilancio della comunità potrebbe 
esercitarvi, dedicheranno la maggior par
te dei toro lavori i capi di Stato e di 
governo che si riuniranno a Dublino il 
29 e 30 novembre per la sessione trime
strale del consiglio europeo. Ieri i mi 
nistri delle Finanze, oggi quelli degli 
Esteri, giovedì e venerdì rispettivamen
te i ministri del Lavoro e del Bilancio 
preparano la piattaforma dei dibattiti di 
Dublino su questo argomento. 

La consapevolezza che le scelte di po
litica economica che si esprimono at
traverso il bilancio della CEE hanno 
finora contribuito ad aggravare gli squi 
libri fra i nove paesi non è di oggi. Da 
anni nel Parlamento europeo i comuni 
«ti denunciano la crescita incontrollabi
le delle spese automatiche di sostegno 
dei prezzi di alcuni prodotti agricoli, il 
latte hi primo luogo, come mezzo per 
spostare ricchezze dalle zone più povere 

verso quelle più prospere del centro 
nord dell'Europa. Ora l'assurdo è sotto 
gli occhi di tutti: se non si cambierà 
strada, di qui a tre anni tutte le en
trate della comunità saranno assorbite 
dal sostegno dei prezzi agricoli, e non 
vi sarà più posto per nessun'altra spesa 
a livello europeo. 

A questo punto, faticosamente in mo
do ancora molto generico, il governo 
italiano ha sollevato ' il. problema del 
riequilibrio della spesa, di una suddi
visione più equa cioè delle scarse ri
sorse che affluiscono nelle casse della 
comunità, attraverso la percezione . di 
dazi doganali e di una quota dell'Iva 
non superiore aTTBfc dell'imponibile nei 
nove paesi. Cossiga chiederà a Dubli
no — Io ha ripetuto ieri il ministro Pan-
dolfi ai suoi colleghi delle finanze —' 
due cose fondamentali: un riequilibrio 
all'interno .delle spese agricole, spostan
do una parte dei fondi destinati al so
stegno dei prezzi dei prodotti lattiero 
caseari verso altri prodotti delle agri
colture meridionali, e verso azioni di 
trasformazione strutturale; in secondo 
luogo là fissazione di un rapporto ó> 
verso all'interno del bilancio fra spese 
agricole e altre spese strutturali e dì 
investimento: fondo regionale a favore 
delle zone più povere come fl Mezzo-
giorno, fondo sociale, spese di ristrut
turazione industriale, investimenti ener
getici/ecc. In questo modo si impedi
rebbe una crescita incontrollata delle 
spese agricole e si garantirebbe il fi
nanziamento di politiche che tendono al 
riequilibrio delle strutture produttive. 
agricole e industriali. 

In un .procedente documento del go 
verno italiano si indicavano anche delle 
grandezze percentuali: alle spese e non 
agricole» si sarebbe comunque dovuto 
assicurare una quota pari al 30% del 
bilancio comunitario. Ora sembra che il 
governo italiano abbia rinunciato a bat
tersi per questa cifra. • che intonda 
presentarsi al consiglio europèo solo con 

una piattaforma generale. Si tratta di 
un arretramento dovuto a contrasti fra 
ministri? Marcerà non ha fatto mistero 
con nessuno della sua contrarietà a 
ogni limitazione della spesa agrìcola. 
Pandolfi lo ha negato, sostenendo che 
Cossiga porterà a Dublino proposte con
crete per progetti «di importanza stra
tegica fondamentale» per fl Mezzogior
no, e altri di carattere agricolo, che 
andrebbero finanziati con l'aiuto dei 
fondi strutturali della comunità. 

Certo, a rendere debole la posizione 
italiana stanno le ben note incapacità 
dei successivi governi e dell'apparato 
burocratico del nostro paese ad utiliz
zare anche i pochi fondi strutturali che 
la comunità ci ha finora destinato. In 
più. i tedeschi obiettano che se si vo
gliono riformare le politiche comunita
rie. occorre battersi direttamente per 
questo obiettivo e non cercare la vìa 
traversa di una modifica di bilancio. 
Dall'altra parte i francesi sono schiera
ti come un sol .uomo (maggioranza go
vernativa e opposizioni hanno votato in
sieme nel parlamento europeo in questo 
senso) in difesa di una politica agricola 
europea che. pur distribuendo iniqua
mente grossi prof itti e modeste briciole, 
ha tuttavia creato attorno a sé un vasto 
blocco di forze nelle campagne francesi. 

In queste condizioni, il dibattito di 
Dublino rischia di concentrarsi soprat
tutto attorno alla cosiddetta «questione 
britannica », alla richiesta cioè di cor
reggere l'abnorme contributo deninghfl-
terra al bilancio della CEE. La Gran 
Bretagna uno dei paesi a più basso 
reddito prò capite nella CEE, è uno 
dei principali contribuenti del bilancio 
comunitario. Tutti riconoscono la fon
datezza della richiesta; ma come risol
verla, senza venir meno al meccanismo 
che regola i finanziamenti del bilancio 
CEE? E soprattutto, chi dovrà pagare 
di.più per coprire la parte di entrata 
in meno che verrà dall'Inghilterra? 

Vera Vo$9tti 
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Continua la discussione su « euromissili » e disarmo 

Lettera di Schmidt a Breznev 
Si allarga il fronte di chi chiede un riequilibrio al basso - L'« aut aut» de
gli Stati Uniti condiziona la volontà di negoziare - La posizione di Bonn 
ROMA ;- — " Sulla questione degli 
« euromissili » c'è più di un pro
blema che resta da chiarire. La 
discussione è ancora in corso, ha 
avuto ed ha alterne vicende, ina 
comincia ad allargarsi, per la pri
ma ' volta, il fronte di coloro che 
sulle questioni dell'equilibrio stra
tegico - e . militare pensano che si' 
possano - anche formulare proposte 
di riequilibrio verso il basso. Ci 
spieghiamo. Nel passato, molto spes
so, • per giustificare ogni ulteriore 
corsa al riarmò si cercava, e quasi 
sempre si trovava, una giustifica
zione nell'esistenza degli armamenti 
dell'avversario, dell'altro blocco mi
litare del paese vicino. Oggi si parte 
nella discussione di simili problemi 
dalla stessa impostazione, ma ' au
mentano le voci che denunciano 
l'assurdità di questa corsa senza 
fine verso l'equilibrio strategico e 
militare. Sta ormai maturando sem
pre di più nelle coscienze di molti 
la convinzione che un tragico equi
librio è slato £Ìà registrato: quello 
del terrore, la cui rottura compor
terebbe la reciproca distruzione. Da 
qui alcune novità emerse nel di
battito a • più voci in corso sugli 
a euromissili », ' e cioè sui a Pcr-
shing D, sui « Cruise » e gli a SS 20 ». 

La discussione, come è ' noto, sì 
è vivacizzata in conseguenza delle 
proposte formulate a Berlino - il 6 
ottobre da Breznev. Le prime che 
concretamente sembravano . essere 
animate dalla volontà di innescare 
una inversione di tendenza per ciò 
che concerne la questione degli 
equilibri strategici. . . ."•_.. . 

All'inizio qualcuno aveva defini
to le proposte di Mosca minacciose 
e propagandistiche. Siamo nella nor-

II 4 dicembre gli euromissili alla Camera 
ROMA ~ Il governo riferirà martedì 4 dicembre alla Camera sul pro
blema della installazione degli euromissili in Italia. Lo ha comunicato 
ieri sera all'assemblea, durante la seduta, la presidente di turno Maria 
Eletta Martini aggiungendo che il presidente del Consiglio prima di 
quella data ha impegni Internazionali. .', 

• ma. Ogni volta che i sovietici pro
pongono qualcosa in materia di di
sarmo sì parla di minacele o di 
azione propagandistica. Poi però se 
ne discute, e seriamente. E* sur-

- cesso anche questa volta. E così la 
questione ilei nuovi missili nuclea
ri a Cruise » e a Pcrshing » e' uscita 
dal .' ghetto tecnico-militare in cui 
l'avevano confinata gli esperti di
ventando un momento determinante 
«lei dibattilo politico tra Est ed 

. Ovest per le profonde ripercussioni 
che questa vicenda ha sul processo 
della distensione. Già, perché, non 

. si tratta solo di a riammodcrnare » 
l'arsenale nucleare in Europa, come 
pudicamente viene chiamato dai mi
litari il progetto euromissilisticn, 
si tratta di prendere decisioni che 
hanno un peso - forse determinante 
per l'avvenire dell'umanità. "'"-" •-'•' .•;••' 

Ma '• il cambiamento «l'ottica su
bito dal dibattito non piace a tutti, 
soprattutto ai ' promotori • del pro
getto: gli USA. E il ministro delta : 
Difesa americano Harold Brown lo 
dice a chiare lettere: è. inutile di-

• sciitere, c'è una questione di inve
stimenti in ballo (si parla di 6 mi
liardi di dollari) e quindi se i nuovi 
missili vengono ; costruiti è et natu
rale » che vengano installati, senza 
attendere di sondare le possibilità 

1 offerte dalle proposte di Mosca. Qne- ̂  
sto il succo delle argomentazioni 

del : dirigente del Pentagono alla -
. riunione dell'Aja.„ Brown non ha ' 

dubbi: le discussioni in corso nei 
paesi coinvolti nel progetto (Italia, 
Belgio, Olanda, Germania federale 
e Gran Bretagna) non hanno senso 
pratico di fronte a scelte produttive 
e militari. 

Ma l'Europa non ha ancora dalp 
il suo assenso definitivo. Anzi, ere-

, scono i dubbi e le perplessità sulla 
validità della risposta del Pentagono. 
Solo la Gran Bretagna non ha pro
blemi «li sorta, fin dal primo mo
mento il governo conservatore ha 
dato il suo consenso ai nuovi mis
sili. Da parte loro, l'Italia e il Belgio 
non hanno ancora finito di discu
tere il problema nei rispettivi parla
menti. L'Olanda poi è già vincolala 
ad una decisione favorevole e alla 
costruzione limitala dai nuovi mìs
sili, fermo restando che la loro in
stallazione resta tutta da discutere. 
Gli olandesi vogliono trattare con 

. Mosca e solo dopo un ! eventuale 
fallimento del negoziato si pbtrà 
discutere — dicono — dell'installa
zione dei « Pershing > e dei cCrui-
se-». - . ••• • -"' •• • •"•"• 
• Per la ' Germania ' federale, il "di- ' 
scorso è più complesso. ' Paese di 

- frontiera che vive, sulla''propria pel
le ogni conlrarcolpo del dialogo 
est-ovest, la RFT avanza cautamen
te le sue riserve così come altret

tanto cautamente fornisce i propri 
assensi. . , , 

Bonn non . vuole perdere contatti 
con nessuno, soprattutto con Mosca 
e Washington. Lo testimonia la let
tera inviata dal cancelliere Schmidt 
a Breznev, resa nota solo ieri, in 

• cui si esprime l'interesse della RFT 
ad un pronto avvio dei negoziati . 

. con Mosca' sulla limitazione degli 
a euromissili », ma si .afferma anche 
di considerare sullo stesso piano la 

., decisione che sarà presa sulla prò-' 
duzione «lei o Cruise » e dei o Per
shing » dal prossimo consiglio della 
NATO e la proposta, di. trattative ' 
che in quella sede verrà rilanciala. 

.Nella lettera, di diverse pagine, che 
è stala consegnata sabato a Breznev 
dall'ambasciatore della Germania fe
derale, il cancelliere ricorda inoltre 
che duratile la visita di Breznev a ' 
Bonn x nel maggio dell'anno scorso 
cnimnihi avevano concordalo che né 
l'Est né l'Ovest devono .avere una 
superiorità militare. » 

Schmidt propone inolire di dare 
' impulso ai negoziati di Vienna per 

la riduzione bilanciata delle forze 
nel centro Europa (MBFR), sotto
lineando infine che nella fase at
tuale a non deve essere chiusa nes
suna porta ». SII quest'ultima nere.*-

, sita sembra esistere ormai la quasi 
' unanimità. Ma il discorso di Brown 
- all'Aja dimostra che la scella di 

Washington è di arrivare'comunque 
all'installazione degli « euromìssi
li «. Il silenzio imbarazzato sul suo 
«aut. aut» è sospetto. Se si vuole 
trattare bisogna dirlo e chiaramente. 
non lasciando nulla di intentato per 

"avviare un negoziato, òggi, senza 
indugi. •.'..-• •.:''.?•••'' ' ' •;• • • 

ROMA — Sono continuati ie
ri alla Camera i colloqui tra 
la delegazione del Soviet Su
premo, guidata da Boris Po-
nomariov, e i parlamentari 
della commissione Esteri. Da 
parte sovietica sono inter
venuti i deputati Ciaickow-
skij, Feodorov e Umachanov 
che hanno ribadito le posi
zioni dell'URSS contrarie al
l'installazione dei nuovi mis
sili nucleari in Europa occi
dentale e a favore di un ne
goziato . tendente alla "ridu-

Si conclude la visita di Ponomariov 
zione bilanciata degli arma
menti. • ..,-... 

Per gli italiani hanno pre
so la parola, tra gli altri, il 
socialista ' Manca e il radi
cale Cicciomesserei ' Enrico 
Manca ha riconfermato la pò 
sizione del PSI favorevole al-. 
l'orientamento di avviare la , 
produzione dei nuovi missili, 
ma nello stesso tèmpo colle
gare la decisione all'inizio 
di un negoziato. L'esponente 
socialista ha inoltre ripropo-

v sto. la cosiddetta «clausola 
dissolvente» che non ammette 
alcun automatismo tra pro
duzione e ' installazione dei 
missili che resta condiziona- ; 
ta allo sviluppo della trat-

. tativa. Manca ha molto in- * 
' sistitó anche sulla necessità 

di esplorare in tutti i modi 
possibili la disponibilità so
vietica ad.una trattativa im
mediata che coinvolga anche 
gli « SS.20 ». 

Il radicale Cicciomessere 

si è pronunciato a- favore ; 
di un disarmo generalizzato ' 
ribadendo le posizioni anti- '. 
militar iste del PR.-I colloqui :' 
proseguiranno'e si conclude- . 
ranno oggi. Sempre per ougi . 
è previsto un incontro della 
delegazione del Soviet Supre
mo con il presidente del con-
siglio, Francesco Cossiga, e 
un ricevimento all'ambascia
ta delTURSS a Roma che 
dovrebbe concludere. il sog
giorno italiano . 

Franco Patrone 

L'on. Andreotti, che pre
siede i colloqui con Ponoma
riov, è ritornato domenica- a 
parlare sull'argomento mis
sili. Egli ha rivolto., tra l'al
tro, un appella alle forze nò-
litiche italiane a « lavorare 
in direzione della pace ». « Si 
tratta — ha aggiunto — di 
un dovere morale: e spiace 
che alcuni personaggi scam
bino per debolezza ò confu
sionismo il tentativo di con
tribuire a bloccare la spira
le della guerra fredda ». • 

Ha risvolti grotteschi la vicenda spionistica 

Blunt autorizzato og 
a incontrare la stampa 

Tutti i partiti sollecitano un'inchiesta sul funzionamén
to dei corpi separati - Severità dei giornali con la corona 

— \ . — . . . * . . . . 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Confusione, im
barazzo e perplessità vanno 
aumentando sulla scia del pol-

. verone spionistico sorprenden
temente sollevato la settima
na scorsa. La vicenda va or
mai ben al di là del suo an
ziano e fortuito protagonista,' 
professor Blunt, bollato co
me «agente russo» per epi
sodi che risalgono ormai a 
quindici, venti o addirittura 
trenta anni fa. Il critico d'ar
te rinascimentale (che. a sen
tir la stampa popolare, avreb
be messo a rischio la sicu-

' rezza del Regno e la difesa 
del Paese) dovrebbe comun
que riemergere oggi dal suo 
«rifugio». per fare una di
chiarazione pubblica davan
ti ad un gruppo ctì .giornali
sti selezionati. L'inaudita 
conferenza stampa è stata 
ieri ufficialmente autorizzata 
dal governo. 

Non è certo questo l'uni
co aspetto che provoca me
raviglia e incredulità. L'in
tera faccenda' è. a dir poco. 
oscura e ambigua e apre ad 
ogni sorta di dubbio sui fat

toti manipolativi attualmente 
all'opera. La Camera dei Co
muni affronterà i vari e com
plessi problemi che ne deri
vano in una seduta straordi
naria mercoledì prossimo. La 
insoddisfazione è presente in 
ogni settore: laburista, libe-
rarale o . conservatore. Al 
fondo di tutto 'emerge con 
particolare forza un tema de
licato e scottante: le respon
sabilità. il ruolo e i poteri 
dei * servizi segreti. •:=••• 'im

perché i vari governi sono 
stati tenuti all'oscuro di tut
to? H laburista onorevole Prì-
ce chiede che si pongano sot

t o controllo i corpi separati. 
Il leader liberale Steel ritie
ne che il corrente progetto 
di riforma del segreto di sta
to deve essere respinto e rie
laborato nel quadro delle ga
ranzie democratiche. II con
servatore Robin Cook pone a 
sua volta l'istanza di revi
sione degli e apparati del 
controspionaggio che. in ma
niera crescente, stanno rivol
gendo H loro interesse e le lo
ro risorse ad uso interno sul
la scena nazionale >. A parte 

il dibattito parlamentare, c'è" 
infatti chi chiede una severa 
inchiesta pubblica sulle con
seguenze e ramificazioni del
l'incredibile « imbroglio ». — 

S e - è vero che Blunt era 
« spia confessa » ed aveva' 
ricevuto un tacito. condono 
nel''64, è vero anche che il 
MI 5 (controspionaggio) Io 
ha utilizzato come doppio a-
gente sul lungo periodo (al
cuni retrodatano l'accordo ad
dirittura al '45). I « segreti » 
di cui Blunt può essersi fat
to veicolo di trasmissione non 
erano tali da pregiudicare la 
sicurezza di nessuno perche 
comunque accessibili per al
tra via ad una eventuale po
tenza straniera. Allora per
ché riesumare proprio ades
so una storia cosi vecchia e 
logora (esaurita in effetti da 
quando Philby lasciò l'Inghil
terra) con l'unico concreto 
contraccolpo, per il .momen
to, di produrre un grave im
barazzo a Corte, dove Blunt, 
Io storico d'arte, ha conti
nuato a prestare servizio in
disturbato anzi insignito di 
onorificenze che, a chi cono-

Forse liberati altri dieci ostaggi USA 

Sir Aaftw*iy Btont 

sceva fin da allora 0 retro
scena. debbono sempre esse
re apparse come grottesche? 

n nome di Elisabetta II. 
invariabilmente menzionato 
con enorme rispetto dalla 
stampa inglese, riceve in que
sti giorni un. trattamento-as
sai brusco sui fogli a gran

de tiratura. La storia della 
«folpa alla reggia* tiene i 
titoli di testa da cinque gior
ni e gli editorialisti formu
lano domande pesanti e fa
stidiose aU'indirizzo : dell'en
tourage regale. 

a.b. 

Mentre Sadat pronunciava l'annunciato discorso sul monte Sinai -."'. 

Attentati ieri in Israele, scontri in Libano 
IL CAIRO — Mentre Sadat 
celebrava in modo volutamen
te solenne, sul Monte Sinai 
restituito alcuni atomi fa da
gli israeliani, il secondo anni
versario del suo viaggio a Ge
rusalemme. i guerriglieri pa
lestinesi compivano alcune a-
sdoui in Israele, si aveva una 
improvvisa ripresa di scontri 
nel Libano meridionale e si 
concludeva in Cisgtordania e 
a Gaza 'o sciopero generale 
contro l'arresto del sindaco di 
Nabius; dimostrazione cla
morosa e dramnJtUca del fat
to che non vi può esaere pa
ce senza il riconoscimento del 
diritti nazionali del popolo pa
lestinese e che gli accordi se
parati non solo non sono Ido-

- nei a risolvere la crisi me
diorientale, ma possono addi

rittura risolversi in un au
mento della tensione. 

Della prima azione palesti
nese ha dato notista il co
mando della marina israelia
na, affermando che una mo
tovedetta ha intercettato una 
una imbarcazione con quat
tro guerriglieri a bordo, di
retta verso la costà una de
cina di chilometri a sud del 
confine libano-israeliano. Dal
l'Intercettazione è scaturito 
un conflitto a fuoco: gli israe
liani hanno fatto uso delle ar
mi di bordo, i guerriglieri 
hanno risposto con tiri di ba
zooka. Alla fine, l'Imbarca
zione palestinese è stata af
fondata, due guerriglieri sono 
morti e altri due sono stati 
fatti prigionieri; gli israeliani 

sostengono di non avere avuto 
perdite. 

Poco dopo due attentati so
no stati compiuti a Tel Aviv. 
Il primo di essi è avvenuto 
nella centrale piazza Zion do
ve una' bomba 6 stata scoper
ta su un autobus; i passeg
geri sono stati allontanati, I' 
ordigno è esploso pochi mi
nuti dopo ferendo due poli
ziotti. Un'altra bomba è e-
spiosa, quasi contemporanea
mente, sotto un autobus fer
mo ad un capolinea; diciotto 
persone sono rimaste ferite. 
I due attentati sono stati ri
vendicati, a Beirut, dall'OLP. 

Nel Libano meridionale, in
tensi duelli di artiglieria si 
sono avuti per oltre tre ore 
nella zona orientale e centra
le della regione di frontteru; 

secondo i corrispondenti loca
li, le vittime sarebbero state 
numerose. 

Infine, il territorio occupa
to: concluso negli altri cen
tri- lo sciopero è proseguito 
a Nabius, il cui sindaco Bas-
sam Shàkaa è sempre in car
cere e «otto minaccia di e-
spnMone La tensione nella 
regione rimane assai forte, 
si preannunciano nuore for
me di protesta popolare con
tro le autorità di occupazione. 

Di tutto ciò non vi è stata 
traccia nel discorso di Sadat. 

, che ha parlato degir espiai-
I Oidi risultati» della pace (fra 
. Israele ed Egitto), ha' espres-
1 so la r i a gratitudine a Begin 

(che peraltro ha declinato r 
invito ad assistere alla ceri
monia) • a Carter, ha di

chiarato il monte Sinai e a-
perfo da oggi iti avanti a 
tutti i credenti, m tutti i fedeli 
delie tre fedi » (cristiana, mu
sulmana ed ebraica) e ha ri
volto un appello a tatti i po
poli perche evitino * spargi
mento di sangue, violenza e 
odio ». Sadat non ha mancato 
naturalmente te non a caso 
aveva scelto proprio il Sinai 
per la celebrazione del suo 
viaggio) di richiamarsi a 

legge». Ù pruno ministro 
israeliano - Begin, come si è 
detto,, ha preferito non farsi 
vedere, né st sono avute in 
Israele celebrazioni dell'anni
versario; lo s t a i o Sadat, tut
tavia, ha dichiarato in una 
intervista che Begin al reche
rà *1 Cairo mprossimamente». 

(Dalla prima pagiha) 

Scià) sarà una nostra deci
sione unilaterale ». ;.; 

Preoccupante anche la ri
sposta che là segreteria iell" 
Imam ha ritenuto di dare pub
blicamente ad una dichtara-

, zione rilasciata ad un giorna
le persiano dall'inviato di,A-
rafat a Teheran. El-Hasan a-
veva ringraziato Khomeini 
per aver ordinato, la libera
zione di una parte degli o-
staggi. Da Qom. !a < città san
ta» dove risiede l'ayatollah, 
gli è stato risposto che < il 
signor Hasan sa benissimo 
che l'Imam 'non accetta la 
mediazione dell'inviato di A-
rafat per conto degli USA » e 
si è chiesto ai «/rateili pale-
stinesi » di evitare < ogni rav- > 
vicinamento all'America » e di 
e fare affidamento soltanto 
sulle proprie forze ». 

Ciononostante, prosegue un'. 
intensissima, attività diploma
tica da parte dei rappresen
tanti dell'OLP per attenuare 
l'isolamento , ' internazionale 
dell'Iran, ' in particolare nei 
confronti degli altri paesi i-
slamici. I quotidiani iraniani 
riportavano con molto rilievo, 
ieri, la dichiarazione, attri
buita dal rappresene ' d e l l ' 
Olp a Beirut al ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko, sul 
fatto che e l'URSS considere
rebbe un atto di aggressione 
qualsiasi' intervento Alitare 
degli USA in Iran ». Per tro
vare un'affermazione così nct-

, (Dalla prima pagina) 

qui: la pace, la distensione, 
'• accordi di carattere economi

co. Sullo sfóndo, però, c'è il 
problema dell'ingresso della 
Spagna nella NATO che sta 
suscitando un forte dibattito. 
L'influente quotidiano madrile
no *El Pois» domenica ha 
dedicato due pagine intere al
la missione di Gromiko e ha 
ospitato un articolo del diret
tore della iPravda», Afana-
siev, nel quale sottolinea che 
« per l'URSS sarebbe sgrade
vole se la Spagna entrasse 
nella NAT.O.. - si creerebbe 
una nuova situazione perico
losa se si installassero li 
basi nucleari ». Afànasieo 
tócca anche i rapporti con 
H PCE, in tono tuttavia molto 
distensivo. . ' - . """' 

Per la Spagna, • dunque, è 
un momento di grandi scelte, 
mentre sul piano' politico in
terno bollono questioni gravis
sime: l'autonomismo, -il terro
rismoJmsco (non si ha ancora 
notizia del dirigènte 'dèi par
tito di centro rapito) l'incri
narsi del patto della Móncloa 
per le continue svolte a de
stra del governo.* € Per me. • 
Suarez non è oggi lo stesso 
degli accordi della Moncloa — 
sottolinea Santiago Carrillo 
in una intervista al settima
nale di sinistra «La Calle» — 
è prigioniero più che mai del
le pressioni di.destra». Lo di
mostra anche U dibattito sul
lo statuto dei lavoratori in 
corso al congresso. Sotto la 
spinta del padronato il go
verno ha tentato di far pas
sare norme fortemente limita
tive incontrando la resistenza 
della ' sinistra, resa, tuttavia 
meno efficace dalle divisioni 
tra comunisti e socialisti su 
punti anche molto qualificanti, 
come la natura delle rappre
sentanze sindacali all'inferno 
dell'azienda* 

La giovane democrazia spa
gnola sta traversando una fa
se molto delicata. Lo ha ri
badito con una certa efficacia 
ieri mattina Fàipe Gonzales, 
U segretario del PSOE portan
do 3 suo saluto'al congresso 
della Osi internazionale. Noi, 
ha detto ih sostanza! abbiamo 
di fronte un compito come 
nessun altro oggi in Europa: 
«Stabilizzare- e ' difendere il 

.processo democratico e nello 
stesso tempo offrire un'alter-
nativa.di cambiamento che va
da verso una maggiore giusti
zia ev una- più ampia libertà. 
Dobbiamo trasformare la 
struttura statale da centrali
sta in federativa senza inde
bolire lo stato democratico. 

ta bisogna risalire ad un'in
tervista rilasciata un anno 
fa da Breznev alla. « Prav-. 
da » nel momento in cui nes

suno poteva ancora prevedere 
la partenza dello scià e la flot
ta USA nel Pacifico aveva 
ricevuto l'ordine di fare rot: 
ta verso il Golfo Persico, v. 
- Sono - cose • che ricordano 

come, sullo sfondo della nuo
va crisi iraniana, ci sia., sem
pre la terribile minaccia di 
una guerra, vera e propria. 

Prosegue, intanto, la guer
ra economica. Il ministro i-
raniano del petrolio ha fatto 
sapere che le esportazioni si 
mantengono sul ritmo dei 3 
milioni di barili al giorno. 
Se ciò è vero, significa che 
una parte consistente della 
quota che veniva ceduta a 
società americane sarebbe già 
stata dirottata verso altri ac
quirenti. Una direttiva della 
Banca centrale sembra, poi, 
chiarire il « rebus » della deci-

- sione di non accettare più in 
pagamento dollari: il prezzo 
del petrolio è sempre fissa
to in dollari, ma il pagamen
to va, fatto in altre divise. E' 
una cosa diversa dalla pro
posta, più volte affacciata in 
sede OPEC. di sostituire un 
« paniere » di monete al dol
laro. In quel caso, se il dol- -
laro cala, il prezzo aumenta 
per tutti. In questo caso è 
invece - il dollaro che viene 
e punito » perché gli acqui
renti del petrolio irar:<mo ven
gono invitati a disfarsene in 

cambio di marchi, yen, fran
chi svizzeri, ecc. -

Che dietro l'unanime soste
gno popolare' alla « svolta » 
antimperialista vi sia un ac-, 
centuarsi de^le tensioni so
ciali. lo rivela anche un do
cumento del Consiglio «' Ila 
Rivoluzione in cui si denun
ciano « scioperi, manifestazio
ni, sequestri di dirigenti Ielle 
aziende » e si dice che d'ora 
innanzi tali forme di lotta, 
qualunque sia il « pretesto » 
con cui vengano proclamate. 

« verranno considerate con
trorivoluzionarie ». 

Gli scioperi e le proteste 
che riducono la produzione, 
prosegue il documento, « olire 
ad aggravare la situazione dei 
meno abbienti, e a indebolire 
sul piano economico la rivolu
zione, rendono più acuta la 
disoccupazione e preparano il 
terreno per il tradimento del
la rivoluzione e la ricostitu
zione della dipendenza dall'im
perialismo ». 

I primi tre ostaggi liberati 
sono arrivati a Francoforte 

FRANCOFORTE — I ; tre 
ostaggi americani liberati 
dall'ambasciata USA a Te-
heran sono arrivati Ieri sera 
alla base dell'aeronautica 
americana di Francoforte do
ve sono stati accolti dal sot
tosegretario di stato David 
Newsom. Kathy Gross, una 
segretaria dell'ambasciata di 
22 anni e due sergenti neri, 
Ladell Maples • e William 
QUarles, entrambi di 23 an
ni, sono giunti nella città te
desca a bordo di un aereo 
militare statunitense dal
l'aeroporto di Copenhagen, 
dove erano arrivati poche 
ore prima dalla capitale Ira
niana. Dalla base di Franco
forte 1 tre sono stati trasfe
riti subito al vicino ospedale 
dell'aviazione americana di 
Wiesbaden. Secondo un por
tavoce del governo USA i tre 

i rimarranno a Francoforte 

per alcuni giorni dopo esse
re sottoposti a controlli me
dici. Dall'ospedale intanto, è 
giunta la notizia che 1 tre 
sono in buone condizioni di 
salute. 

Annunciando il rilascio del 
tre ostaggi, 11 Presidente Car
ter ha rinnovato la richiesta 
che gli altri ostaggi detenuti, 
nell'ambasciata dal 4 novem
bre scorso, vengano rilascia
ti « immediatamente ed Inco
lumi » e ha condannato ogni 
eventuale tentativo da parte 
degli studenti Iraniani dì 
sottoporli a processo come 
« un'ulteriore flagrante vio
lazione dei diritti umani ele
mentari». Lo stesso Carter 
avrebbe chiesto In questi 
giorni al governo messicano 
di rilasciare un visto turisti
co allo scià, attualmente ri
coverato in un ospedale di 
New .York. 

La democrazia spagnola alla prova 
Passare da uno stato corpo
rativo ad uno che riconosca 
la piena libertà ed autonomia 
dei lavoratori. Tutto ciò in
contra grossi ostacoli anche 
per la pessima situazione eco
nomica: ci si avvia ad avere 
Tanno prossimo il 10 per cento 
dei disoccupati, circa un mi'' 
lione e mezzo;. una inflazio
ne al 20 per cento, un'indu
stria in crisi nei settori fonda
mentali e del tutto dipendenti 
dalle multinazionali; - mentre 
la mancanza di servizi sociali 
genera una forte pressione 
sui salari ». " ~~ *•:' 

Il malessere, in effetti, è 
profondo, e rischia di diven
tare luogo comune quello che 
vanno scrivendo i giornali di 
destra: e in fondo si stava me
glio prima». La manifestazione 
di domenica non va sottovalu
tata. Un- osservatore che, 
appena arrivato si imbatte in 
una fólla immensa, osannante 
a Cristo re, a Franco, urlante 
Arriba * Espana, che svento
la le bandiere nazionali insie
me a quelle della falange, che 
attraversa Madrid intonando 
« Cara al sol» e « la cancion 
del legionario» non può non 
sentire - un brivido lungo • la 
schiena. La piazza d'Oriente, 
una delle pia grandi, è stra
colma. Nelle parole degli ora
tori, tra cui Bios di Pinar, 
leader di Forza Nueva, ac
clamato come Caudillo, c'è la 
demagogia di bassa ìega sul
la decadenza dei costumi, la 
rovina della patria, l'anar
chia, il disordine (tutto vacil
la e,si insozza, ha detto ad 
un certo punto) ma ci sono 
anche parole d'ordine schiet
tamente politiche e di forte 
presa: «no all'autonomia»; 
» no al divorzio », « una più 
forte unità all'insegna dello 
spirito patriottico e per rea
gire alle difficoltà del mo
mento». 

Certo bisogna stare attenti 
e non farsi impressionare trop
po facilmente. Il seguito elet
torale dei franchisti è stato 
finora meno vasto di quello 
dei missini in Italia, ma ciò 
non vuol dire che non ci 
sia un tentativo di rilancio in 
grande stile. « Fare del 20 no
vembre il punto di partenza 
— ha gridato uno degli ora
tori —' per difendere la Spa
gna dai liquidatori della sua 
grandezza ».- « E* un referen
dum senza astensioni » dice
vano sulla manifestazione di 
domenica. Il pericolo può es
sere fihe con Ù progredire del
la crisi e déRe lacerazioni m-
tàrne, ampi strati sociali, an
che poveri, si spostino brusca
mente a destra. 

Santiago Carrillo, nell'inter
vista a «La Calle», ribadi
sce la proposta di una politi
ca di « concentrazione » tra 
le forze democratiche e sot
tolinea che oggi c'è un fatto 
nuovo che può darle basi più 
solide: l'unità della sinistra 
nelle giunte mHnictpalt. Il'se-

gretario del PCE rilancia la 
« risposta eurocomunista alla 
crisi: un'intesa tra le forze di 
progresso per cambiamenti 
profondi nelle strutture econo
miche é sociali». Anche in 
Spagna, dunque, la sinistra 
è attesa a prove importanti 
e assai difficiii. . 

Sciopero generale : un appello 
della FGCI ai giovani 

ROMA — Ih occasione dello 
sciopero generale di domani, 
la federazione giovanile co
munista ha invitato tutti i 
giovani a fare di questa gior
nata un altro momento di lot
ta e di mobilitazione. Molte
plici — si afferma in un co
municato — sono i problemi 
che i giovani hanno posto in 
questi mesi sul tappeto, e che 
sono diventati ormai elemen

ti centrali dello scontro poli
tico. Rimangono ancora aper
te le questioni del lavoro, so
prattutto nel Mezzogiorno, 
mentre occorre risolvere Ur
gentemente il problema dei 
precari della 285. Anche gli 
studenti che hanno dato vita 
sabato 17 novembre ad una 
imponente manifestazione na
zionale. possono, in occasione 
dello sciopero generale, con
tinuare la loro battaglia 

Non esce « Lotta continua » 
occupata dagli autonomi 

ROMA — Oggi il quotidiano 
«Lotta continua» non è in 
edicola: - il lavoro in reda
zione è ' stato bloccato Ieri, 
per due ore, dagli autonomi 
che, occupati gli uffici, pre
tendevano la pubblicazione 
di una rettifica a quanto lo 
stesso giornale aveva pubbli
cato .domenica scorsa sulla 
rissa — tra autonomi appun

to — del giorno prima alla 
università di Roma. - • • • 

« I redattori — ha annun
ciato 'Lotta continua* — si 
sono trovati nell'Impossibili
tà di svolgere il proprio la
voro e, in base ad uri prin
cipio più volte enunciato, 
non hanno espulso gli occu
panti ma si sono rifiutati di 
lavorare sotto- imposizione». 

Ordinate dalla Magistratura di Chieti 
perìzie sul lanciamissili di Pifano 

CHIETI — Tipo degli- ordi
gni, stato di conservazione, 
potenza distruttiva, - fabbri
cazione: sono i quesiti cui 
dovranno rispondere l peri
ti Incaricati, dalla magistra
tura di Chieti, di esaminare 
micidiali armi trovate a Da
niele Pifano e agli altri due 
autonomi romani. I magistra
ti hanno dato, per l'esecuzio
ne di queste perizie, un tem

po massimo di 25 giorni ma 
è praticamente certo che gli 
esperti chiederanno una pro
roga, trattandosi di ermi 
estremamente sofisticate. C'è. 
quindi, il rischio concreto 
che salti il processo per diret
tissima contro i tre autono
mi romani e che si vada ver
so la formalizzazione dell'in
chiesta e un processo a tempi 
lunghi. 

Oltre 320 milioni 
ai tredici al totocalcio 

Sei tredici al Totocalcio. 
Vincono L, 321.6U.700; al 
205 vincenti con punti 12 
spettano L. 9.413.900. 

I sei tredici sono stati rea
lizzati uno nella zona di Bari, 
uno nella zona di- Padova, 
uno nella zona di Palermo. 
due nella zona di Pescara e 
uno nella zona di Torino. 

La schedina che ha vinto 
il «tredici» in Puglia è sta
ta giocata nella ricevitoria 
annessa alla tabaccheria di 
Elisabetta Tritto, di 60 anni. 
in corso Umberto I, nel cen
tro di Bisceglle, comune co
stiero ad una trentina di chi

lometri dal capoluogo. Era 
composta da due colonne (co
sto 350 lire) precompilate a 
stampa dallo stesso Toto
calcio. 

La quota di 321 m'iioni 
641 mila 700 lire spettante ài 
sèi vincitori che hanno rea
lizzato 13 punti è la più alta 
quota realizzata quest'anno. 
Il record delle maggiori vìn
cite di tutti i tempi realizza
te al totocalcio spetta anco
ra ad un anonimo vincitore 
di Milano che nella stagione 
77-78 vince con un « 13 » un 
miliardo 185 milioni 175 mila 
340 lire. 

Direttore 

AMOmO ZOLLO 
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Domenica scorsa è dece

duto a Roma 

ARMANDO MANISCO 
uomo Integerrimo e grande 
lavoratore. Luciana e Mino 
Manlsco lo ricordano a tutti 
coloro che lo hanno cono
sciuto ed apprezzato. Le 
esequie avranno luogo doma
ni, mercoledì 21 novembre. 

' alle ore 11 nella chiesa del 
Carmine in piazza Giovanni 
XXIII a Taranto. 

Taranto, 20 novembre 1979. 

I dirigenti della SIMI &p.A. 
si associano al dolore del
l'ingegnere Girolamo Mara
sco e famiglia per la scom
parsa del padre 

ARMANDO MANISCO 
Taranto. 20 novembre 1979. 

I dirigenti della SIMI S.p A. 
si associano al dolore del
l'ingegner Girolamo Manl
sco e famiglia per la scom
parsa del padre 

ARMANDO MANISCO 
Taranto, 20 novembre 1979. 

Domenica l t novembre al
le ore 15 è deceduto in Roma 

ARMANDO MANISCO 
uomo integerrimo e grande 
lavoratore. Luciana e Mino 
Maniaco lo ricordano a tutti 
coloro che lo hanno cono
sciuto ed appressato. Le ese
quie avranno luogo mercole
dì 21 novembre alle ore 11 
nella chiesa del Carmine in 
p iana Giovanni XXITI, Ta
ranto. 

Taranto, 20 novembre 1979. 

Il Consiglio di amministra
zione ed il collegio sindaca
le dèlia SIMI S.pA. parte 
clpano con profondo dolore 
alla scomparsa di 

ARMANDO MANISCO 
padre dell'ingegnere Girala 
mo Manisco, presidente del
la società. 

Taranto, 20 novembre 1979. 

Gli impiegati e le mae
stranze della SIMI S p.A. par
tecipano con profondo dolo
re la scomparsa di 

ARMANDO MANISCO 
padre del loro presidente in
gegner Girolamo Manisco. 

Taranto. 20 novembre 1979. 

Dirìgenti ed impiegati del
l'ufficio di Genova della 
SIMI 8-p.A. esprimono sen
tite -condoglianse al presi
dente dot t ine. Girolamo 
Man'sco e. famiglia per la 
scomparsa del padre 

ARMANDO MANISCO 
Genova, 20 novembre 1979. 
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E' stato arrestato e condotto al carcere delie Murate 
"A 0 > 

una 
Il gravissimo episodio è accaduto giovedì scorso a Vaiano - Il Vivarelli ha adescato la piccola figlia di 
conoscenti e le ha usato violenza in una località appartata - La bimba ha raccontato tutto alla madre 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 

Parto 
trigemino 
a Grosseto 

A Grosseto parto trigemino Uri 
dalla 14 alla 14,20 al reparto di 
Oitetrlcla e Ginecologia dell'ospe-
dale di Grosaato. 1 tra neonati aet-
tlmlnl, che al trovano attualmente 

' nell'incubatrice, aono Marco Spar
taco, Davfde • Samuel Priore. Il 
loro peto rispettivo è di 1,500, 
1,960, e 1,700 chili. La puerpera 
è Antonolla Metcollnl di 19 anni. 

A Pisa 
manca 
il gasolio 

i l consiglio comunale di Pisa ha 
chiesto l'Intervento del prefetto per 
la carenza di combustibile. In cit
tà Infatti si fa sentire la mancan
za lai gasolio da riscaldamento. La 
Regione Toscana ha provveduto re
centemente a sottoscrivere una 
convenzione con l'AGIP In nome 
dei comuni della Ragiona pro
grammando un rifornimento di ga
solio uguale per tutti. Ciò nono
stante par quanto riguarda il fab
bisogno del serviti gestiti dal co
mune di Pisa II carburante non e 
sufficiente. Di questa situazione II 
comune ha Investito la prefettura 
e l'associazione commercianti, an
ch'esse colpita dalla manovra dalle 
grandi aziende petrolifera. Da una 
riunione promòssa dal comune di 
Pisa con la categorie commerciali 
distributrici dei prodotti petroli
feri è uscito un quadro preoccu
pante della situazione. In un or* 
dine del giorno votato dal con
siglio comunale ai fa appello • 
tutti gli enti preposti alta vigi
lanza perché non al verifichino 
•trumentall azioni speculative. 

Come modificare 
le regole per 
il riscaldamento 
FIRENZE — I l nuovo decreto di 
legge * Modificazioni ai regime fi
scale di taluni prodotti petroliferi 
e disposizioni si't consumi ener
getici » attribuisca ai presidenti 
delle giunte regionali la com
petenza di concedere deroghe. 

Pertanto, con queste nuove nor
me, gli Interessati ad* ottenere de
roghe ai periodi di durata e alle 
ore di esercizio degli Impianti di 
riscaldamento devono rivolgersi al 
sindaco che trasmette alta Regio
ne la richiesta. I l presidente della 
giunta regionale, sentito ' il ' pre
fetto, decide sull'accogliménto e 
meno delle richieste di deroga. 

Al line di accelerare la proce
dura si consiglia agli interessati 
di rivolgere te istanze -— contem
poraneamente — ai sindaco e al 
prefetto. Il decreto • pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 3 1 1 . 

Si apre la conferenza 
reaionale 
dei trasporti 
1 Oggi Inizia alI'SMS di Rlfredi 
la seconda conferenza regionale 
dei trasporti organizzata dalla fe
derazione regionale toscana CGIL 
CISL UIL e dalla FIST FIT UIL 
trasporti. I lavori della conferen
za, prenderanno avvio alla 9,30 
con ta relazione introduttiva di 
Ettore Bettinelli, delta segreteria 
regionale. 

Convegno 
sul lavoro 
femminile 

La consulta regionale femminile 
ha promosso per I prossimi 24 e 
25 novembre un convegno - sa: 
« Reatta e prospettive dell'occu
pazione femminile in Toscana » 
per attirare l'attenzione delta isti
tuzioni su questa vasta problema
tica. 

Uno sconvolgente atto di 
violenza sessuale è stato 
perpetrato a Vaiano, ai 
danni di una bambina di 
10 anni. 

Il protagonista di questo 
drammatico episodio sa-

; rebbe un uomo di 31 anni, 
Orazio Vivarelli, nato < a 
Comugnano (Bologna), e 
residente a Vaiano In via 
Dorciola 32. Sposato „ e 
padre di quattro figli. ' 

L'uomo è stato imputato 
per reato di violenza car

nale continuata al danni di 
una bambina. E' stato ar
restato e condotto poi al 
carcere fiorentino delle 
Murate ieri verso le 13 su 
mandato di cattura del 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Miller, 
in seguito alle Indagini 
condotte dalla dottoressa 
Terranova per conto del 
commissariato di Prato. 

Il grave fatto, che ri
propone il drammatico 
tema della violenza è stato 
compiuto nella sera di 

giovedì scorso. Il Vivarelli 
frequentava abitualmente 
la famiglia della piccola, e 
proprio giovedì si era of
ferto di accompagnare la 
bambina a fare una pas
seggiata. La richiesta ap
pariva del tutto normale 
dato il legame di amicizia 
tra l'uomo e la famiglia 
della bambina. Nulla la-
sclava nemmeno lontana
mente presagire quel che 
sarebbe accaduto. 

Il Vivarelli e la piccola 
iniziavano a passeggiare. 
L'uomo si mostrava molto 
premuroso nel confronti 
della bambina, le ha ac
quistato anche un pacchet
to di caramelle. Poi ha 
fatto salire la bambina 
sulla 3ua auto e si è diret
to verso un luogo apparta
to. Qui compiva lo scon
volgente atto di violenza 
nel confronti della piccola. 

Il Vivarelli riaccompa
gnando a casa la bambina, 
ha cercato quindi di farle 
dimenticare il tutto, riac

quistando un altro pac
chetto di caramelle e cer
cando cosi di mettere ogni 
cosa a tacere. Ma la bam
bina una volta tornata a 
casa, scioccata e trauma-

' tlzzata per quanto era 
successo, ha raccontato 
l'episodio a sua madre. La 
donna ha subito accom
pagnato la piccola al pron
to soccorso dell'ospedale 
di Prato, dove 1 sanitari 
dell'ospedale la sottopone
vano a visita specialistica, 
constatando la violenza. 

Il fatto quindi : veniva 
denunciato al posto di.po
lizia del nosocomio prate
se, e da quel momento 

. scattavano le indagini. 
La dottoressa Terranova 

• ha parlato con la piccola e 
dopo alcuni giorni ha ste
so un rapporto alle autori
tà giudiziaria, che ha spic
cato 11 mancato di cattura. 
Sembra che già da tempo 
la piccola fosse oggetto di 
attenzioni da parte del Vi
varelli. 

L'uomo, Interrogato dal
la polizia ha negato ogni 
fatto ed ogni circostanza. 
Tutti 1 fatti, nella loro 
cruda e drammatica veri
tà. •'•• • ••: V. ' .'. • 

Ma quali sono le molle 
che hanno spinto un uo
mo, sposato e padre di 
quattro figli a rendersi 
colpevole di un slmile at
to? Domanda a cui si cer
cherà di dare una rispo
sta: interrogativi che non 
possono farci dimenticare 
come questi fatti si verifi
cano. da tempo nel nostro 
paese. DI fronte a questi o 
slmili atti non ci si può 
limitare a registrare o ad 
analizzare con rassegna
zione l'accaduto. Bisogna 
trovare forme e modi per 
reagire, per rompere una 
spirale di violenza che non 
risparmia nessuno e che si 
rivolge soprattutto contro 
le donne. 

Brunello Gabellili! 

Il conducente aveva già fatto scendere i passeggeri 

Brucia da solo un bus Lazzi 
per «raggiunti limiti d'età» 

Fortunatamente l'autista si è subito accorto che qualcosa non andava - Lo stato dei mezzi 
su quella linea era stato più volte denunciato dai lavoratori per la mancanza di sicurezza 

PISTOIA — Un pulman delle 
autolinee « Fratelli Lazzi > ha 
preso fuoco ieri mattina ed è 
andato completamente di
strutto. Il fatto è avvenuto 
nei pressi di Monsummano, 
davanti alla Grotta parlanti. 
A bordo ' in quel momento 
c'erano solò" l'autista"'ed il 
fattorino. Tutti i passeggeri 
erano stati fatti scendere po
co prima, quando l'autista 
si era accorto che qualcosa 
non andava e che qualcuno 
degli acciacchi • del vecchio 
mezzo si riaffacciava. ' 
7 Di qui la decisione di chia

mare la direzione, l'ordine di 
ricondurre il pulman nel.de
posito di Montecatini e di far 
scendere i passeggeri. Ma la 
sosta imprevista doveva rive
larsi qualcosa di ben più gra
ve di un semplice (e neppu
re tanto inconsueto) contrat
tempo. Infatti «1 vecchio auto
bus « 680 » ha fatto ancora 
qualche centinaia di metri, in 
sobbalzo, due schianti e una 
fiammata. 

Pochi minuti ed il fuoco ne 
aveva mangiato quasi com
pletamente l'ossatura, la
sciando agli schiumogeni dei 
Vigili del Fuoco solo il com
pito di spengere la struttura 
di ferro fumante e poco al
tro. • . • — 

La storia del e 680 > è in 
qualche modo esemplare non 
tanto di una fatalità (per for
tuna risolta solo con il mi

nore dei prezzi), quanto piut
tosto di una situazione più 
volte denunciata e àncora più 
che mai aperta. Il mezzo bru
ciato a Monsummano infat
ti è uno di quelli «contesta
ti» dai lavoratori del grup
po Lazzi di Pistoia per la 
mancanza di sicurezza. -

Questa- la storia: è < sulla 
strada da circa 20 anni (e 
con quella rispettabile età è 
uno dei più giovani del grup
po contestato). Qualche tem
po fa gli autisti pistoiesi rifiu
tano di utilizzarlo: è un peri
colo per loro e per gli uten
ti — dicono. • ; ' 

La direzione prima fa orec
chi da mercante, poi promet
te, poi. sollecitata anche dal
la protesta degli amministra

tori della Provincia, da una 
perizia della motorizzazione 
e da una diffida della Regio
ne. lo ricovera in officina per 
due giorni. Alcuni frettolosi 
ritocchi ed eccolo di nuovo li 
con qualche cerotto in più, 
pronto a fare una fine poco 
gloriosa. -

.Parlare di fatalità sarebbe 
addirittura grottesco. Molto 
più realistico ci sembra, in
vece sottolineare con forza 
la colpevole superficialità con 
cui la direzione, della Lazzi 
gioca con la sicurezza dei 
suoi dipendenti e con quella 
degli utenti. Ed il falò del 
680 è il dato più « scottan
te» con cui l'azienda è chia
mata ora a fare i conti. Una 
vera e propria denuncia. Al-

Con il compagno Paolo Bufalini 

Manifestazione a Pisa 
per la pace e il disarmo 

Sabato 24 a Pisa, si svolgerà una iniziativa regionale sui 
temi della pace è del disarmo. 

La manifestazione organizzata dai comunisti toscani, avrà 
inizio alle ore 16,30 con il concentramento in piazza Guerrazzi, 
di qui partirà il corteo che percorrerà le vie cittadine. 

La manifestazione si concluderà nel cinema Odeon (piazza 
San Paolo all'Orto) dove parlerà il compagno Paolo Bufalini. 
della direzione nazionale del PCI. . 

le contestazioni.la Lazzi ave
va risposto con la sospensio
ne , delle corse (ridotte del 
50 per cento). Ora alla diffi
da della Regione ha risposto 
si, ripristinando le linee, ma 
utilizzando quegli stessi mèz
zi,.' che erano stati contesta:. 
: tiT ti 'cerchio si chiude. '• •*' 
•• E.non basta. I pochi pul
man che per forza di cose so
no stati sostituiti sono stati 
rimpiazzati da loro degni coe
tanei appositamente mandati 
(e non si sa come abbiano 
fatto ad arrivare) da Firenze, 
Lucca. Piombino. 

I lavoratori pistoiesi della 
società, di fronte a questo 
nuovo episodio, -chiedono la 
collaborazione anche dei loro 
colleghi e dei sindacati delle 
altre sedi toscane (la cui si
tuazione non è molto diver
sa). a partire da quella di 
Firenze. Intanto nel territo
rio di Pescia i pulman con
testati non potranno più met
tere le ruote: lo proibisce 
un'ordinanza del Giudice Bi-
tondo. che ha stabilito anche 
la formazione di un consulto 
di ingegneri. 

Sul problèma si succedono 
gli incontri. Uno assai im
portante è in programma pro
prio oggi in Regione, con l'as
sessore Raugi. la Provincia 
di Pistoia e tutti t Sindaci del
la Val di Ntevole. 

Marzio Dolfi 
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Corteo 
a Livorno 

contro 
i rigurgiti 

nazisti 

LIVORNO — Sdegno e esecratone in tutu gli ambienti cit
tadini per la vile profanazione al cimitero israelita. 

Per questa mattina gli ebrei livornesi hanno indetto una 
manifestatone cittadina alla quale parteciperanno il «indaco 
di Livorno Ali Nannipicri e il rabbino capo della comunità 
Giuseppe Lara*. Un corteo partirà alle 10 dalla Sinagoga. 
Inoltre resteranno chiusi stamane in segno di protesta tutti 
1 negosi degli ebrei livornesi. 

Anche la federastocie comunista parteciperà alla manl-
festasione. «Ci sentiamo come voi offesi e colpiti dal vile 
atto nasista contro un cimitero — si l e n e nel telegramma 
inviato dal comitato federale del PCI alla comunità Israe
lite di Livorno — riconfermiamo insieme alla nostra soli
darietà l'attiva yotontt di difendere la démocrasia e la civile 
convivenza come base di ogni possibilità di progresso». 

L'episodio è avvenuto nella notte fra sabato e domenica. 
' Alcuni teppisti (probabilmente 5 o 6) si sono introdotti nel 
cimitero di via Fabio Filai e con bombolette spray blu hanno 
imbranato 1 monumenti funebri con svastiche e scritte in
neggianti a Hitler e ai campi di concentramento. 

L'azione è state rivendicata con una telefonate al «Tir
reno» da un «gruppo armato naziste » che ha minacciato 
di colpire « ancora più in alto ». 

TEATRO COMUNALE M FIRENZE 

Da giovedì 22 a sabato 24 novembre 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
( f u m i A , B, C, D, E) 

alla 

STAGME URICA MVIMMIf 
1979-90 

per i soli posti d i 

SECONDA GALLERIA 

La sottoscrizione degU abbonamenti — per un massimo 
l i quattro a persona — si effettuerà unicamente presso 
(a Biglietteria de) Teatro Comunale (Corso Italia. 18) 
ialle ore 9 alle 12 e daDe ore 15 aDe 11 

CINEMA 
ARISTON ••>•••. . . . 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
AHan, diratto aa Kidiay Scott, in technicolor, 
con rom Skèrrltt. Sigourney Weaver Edlilona 
Stereofonica In 70 mrn Per tuttll ; . - -
(13,30, 17.55, 20,20. 22,45) • . ' • , 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 ; 
Via del Bardi, 47 ' T e l . 284.332 
Latcene Oen.it ini Giochi porno a domicilio, 
technicolor Quello film ita polverizzando tut
ti I record d'Incasso nel cinema dalla luci 
rosse. (Vieratlssimo minori 18 anni) 
(Inizio spettacolo or* 15.30) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un divertimento irresistibile e travolgente! 
Il film più spassoso dell'anno tsaitato dalla 
criticai Una strana coppia di suoceri, a Co
lori, con Peter Faik. Alan Arklng. 
(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 
CORSO 
SUPERBEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 . 
(Ap. 15) 
Sodomia, In technicolor, con Patricia Lorna, 
Lidia Machido. ( V M 18) 
(15.30. 17,20. 19.10. 20,55 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, B • TeL 23.110 
Un film di Woody Alleni Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keeton. M'ertati Murphy. 
(15.30, 17,20, 19, 20,50, 22.45) 
Rld. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Sabate, domenica a venerdì. In technicolor, 
con Edwige Fenech. Barbara Bouchet. Adriano 
Celentano. Ragia di Castellaho e Plppoio. 
Per tutti! 
(15,45, 18.10, 20.20, 22,45) 
FULGOR SUPER8EXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Paria scendale, in technicolor, con Sandra 
Flower, Marcai Charvey. (VM- 18) 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Fuga da Alcatrai, In technicolor, con Cllnt 
Eaitwood. Patr'ck Me Goóhen. Por tutti! 
(15.40, 18. 20,20. 22.45) . ; =i 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
In edizione stereofonica: lasua Chrlst Separate», 

. di Norman iewlson, In technicolor. Por tuttll 
(Rled.) 
(15.30, 18, 20.25, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con Woody 
Alien. Diane Keaton a Michael Murphy. Par 
tutti! 
(15.30, 17.20. 19. 20,50. 22,45) 
ODEON 
Via dei Bassétti - Tel. 314.086 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco Zettlrellli The cheoip, H 
camDlone. In technicolor, con Jan Velght. 
Fave Dunevviv - R'rbv Schroder. Por furti! 
(15.40. 18.05, 20.20. 22.45) 
R:d AG»S 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Un tjlm di Henry Jaglom, candidato a 6 Pre
mi Oscar: Tracks, In technicolor, con Dennis 
Hopper. Storyn Power. (VM 14) • • ' < • • 
(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22.45) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il locale veramente di classe con la luca rossa 
che più rossa non al può, vi presenta un 
eccezionale film: Lolita suparsexy, a Colori, 
con tante belle eccitanti ragazze. ( V M 18) 
(15.30. 17.13, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI '•:": .'.. .•-.•••••.•* ••', ;:•.' ., 
Via Ghibellina - Tel. 296542 ' 
« Prima » > 
Di Marco Férreri • Interpretato da Roberto 
Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
Da oggi sono in vendita dalla 16 alla 22 i 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: «In bocca all'UFO ». con 
Renato Rascel. Giuditta Saltarinl. Gianni Naz-
zaro, I Pandemonium, Anna Camporl e I 
Blues Stara Ballet. che dtbuttera mercoledì 28 
novembre alia ore 21.30. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
Da oggi aono In vendita dalla 16 alla 22 I 
biglietti par I posti numerari validi par ta 
compagnia di rivista: « In bocca all'Ufo ». con 
Renato Rascel. Giuditta Saltarinl. Gianni Naz-
zaro. I. Pandemonium. Anna Camporl a I Blue 
Stare Bellat. che debutterè mercoledì 28 No
vembre alle ora 21,30. --
ADRIANO 
Via Romagnoli * TeL 483.607 
(Ap. 15.30) . 
Sindrome cinese, In technicolor, con Jack 
Lemmon, lana Fonda t Michael Douglas.. Par 
tutti! 
(15.45. 18.05. 20.25. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca; 151 - Tel. 110.007 
Moonraker (Operazione spazio), di lan PI» 
mlng. diretto da Lewis Gilbert, In technicolor 
con Roger ' Moore, Louis Cfitles a Michael 
LondMe oe, »(j*ttl 
(15.30, 18. 20.20. 22,40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r -TeL 663.945 
L'oceano desiderio, a Colori, con Lou Castel 
e Marisa Meli. ( V M 18) 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) . 
Il film più importante di questa stagiono cine
matografica. il coraggio, la sfida, lo speranze, 
la gioia, le battaglie...: Rocky I I (La storia 
continua) a Colori, con Silvaster Stallone. 
(15.30. 18. 20.15 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
R is , rt 23 31 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 
Ma che sei fetta mattar, in technicolor, con 
Barerà Se-eisand. Ryan O'Neai. Par'tuttll 
Rid. AGIS 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
* Luci Rosse »... I l mondo porno 41 «ma so
relle, in technicolor, con Sherry Bucanan a 
Paola Montanaro. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

, I l seconde tragico fan ton i , in technicolor, con 
Paolo Villaggio. Anna Mazzomauro, Gigi Ridar. 
Un fHm dì Luciano Salce. 
(U.S.: 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl • TeL 50.401 
(Ap 15.30) 

Grandioso spetracotsr*: Ifraajaoo, di Jean freon 
Tecfmicclor. con l a m a Roberds, Mia Ferro*». 
Max Von Sidow, Trovar Howard, Timoty S e * 
tons. Per rutTil 
(15.30. 17.20. 1». 20.45. 22.40) 

FIORELLA •'•-. "r ;•• 
Via D'Annunzio • Tel. 660540 . 
(Ap. 15,30) • * ' ••*• •*•*' 
Un film tutto e toscano »: Berlinguer ti voglio 
bene, di G. Bertolucci, technicolor, con Roberto 
Benigni e A. Valli. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) -
(U.S.: 22,40) , , . •• i ,. 
Rld. AGIS ..'*•• ••• •. ••: '• - '••' ''•': .'•".' ; 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso , 
FLORA SALONE ' 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 13,30) • 
Ouintet, di Robert Altman, a Colori, con Paul 
Newman, Vittorio Gassman. Blbi Anderson. 
(VM 14) 
(U.s.t 22,45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli . Tel. 222.437 
Spettacoli di Cinema Strip Tease. Enzo ' l a 
Torre nella rivista « La ali della follia a con 
la vedettet Eden Parker, le attrazioni: Santos 
Romansly a Tom and. Terry. Film: Lettomanla, 
technicolor. 
Spettacoli vietati minori 18 anni. 
(Rivista: oro 17,15 e 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorendola • TeL 50.706 
(Ap. 15.30) 
I l corpo della regassa, di Pasquale Festa Cam
panile, In technicolor, con LUI) Carati, Enrico 
Maria Salerno. ( V M 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Sex vlbratlon, a Colori, con Ellen Conpey, 
Claudine Beccarle (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
Ratataplan, scritto, diretto e Interpretato da 
Maurizio Nicrtertl. In technicolor Per tuttll 
(15,40, 17.30, 19,20. 20.55. 22.45) 
Rld. AGIS 
MARCONI 
Via Qlannottl • TeL 630.644 
L'insegnante balla con tutte la classe, e Colori, 
con Nadia Cassini, Lino Banfi. ( V M 14) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classa per famiglie) ; 
Proseguimento prime visioni. 
Un'eccezionale capolavoro: I viaggiatori della 
aera, a Colori, con Ugo Tognazz), Omelia 
Vanonl. Corinna Clery. (VM 18) 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo: Poliziotto o canaglie. In tech
nicolor, con Jean Paul Balmondo e Marie La
tore*. Per tuttll 
(U.s.s 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Sharon's baby, con Joan Collins, Donald Plee-
sence. Ralph Bates, Eilean Atkins. Un thrilling 
a colori! ( V M 14) ' . - . 
STADIO ' ' •'--
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
L'ultimo capolavoro di Federico Fellini: Prova 
d'orchestra, in technicolor, con B. Baas e C. 
Calosino. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
VITTORIA 
Via Pagri ini - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
Marito in prova, di Meivtn Frank. Ih techni
color. con George Segai. Glenda Jackson. 
Per tutti! 
(15.50. 18.15. 20.20. 22 ,40 ) -

.ALBA - ,'.'•> •%•!-. .-• '• ..'-•- ;•- "" 
Via F. Vezzani (Rlfredi) - TeL 452598 
Oggi riposo 
Domani: Mogllamente 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204.94.93 ; 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, i l i 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Oggi riposo • 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 . TeL 225.057 
(Ap. 15,30) ' - • 
Poliziesco: Orto 41 piombo Ispettore Galtaghan, 
con C Eastwood, H. Guardino a B. Dillman. 
Technicolor. ( V M 14) 

• Rld. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza a Simone 
Today in English: Interior», by Woody Alien 
with Diane Keaton, Maureen Stopleton. 
Shows at 8.45 10.30. 
CENTRO INCONTRI 
Vìa Ripoll, 213 (Badia a Ri poli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO D'ESSAI 
Via P. PaolettL 38 - TeL 469.177 
(Ore 21.15) 
La compagnia teatrale « I Giovani • presenta: 
Addio giovinezza. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r . TeL 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: n colpo segreto di Braca Leo • 
ROMITO > 
Via del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 
Superman, con, Marion Brando, Gene Rackman, 
Valerio Perrine. Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
S M S . SAN QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701-035 
(Ap. 15) 
I l giocattolo, di G. Montaldo, con Nino Man
fredi. 
C A S T E L L O 
Via R OiulianL 374 - Tel. 451.480 
Oggi riposo 
S. ANDREA 
Via a Andrea a Rovezaano - TeL 690,418 
Bus 34 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Pentola) 
(Ap. 20.30) 
L'aMmo comearHaacate « eneo, con Bruca 
Lee. Colori. 
(U.SJ. 22.40) CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Vi« Rorrwna, 113 • TeL 233388 
(Ap. 15.30) 
Un film di grande attualtt*. • La «fotengo 
carnale o le donna nella sodati erogai a: 
L'amato vielowtato (L'Amour VIoW). di Y . 
Ballon, con N. ,Ne!L ( V M 1 8 ) . L. 1 3 0 0 
(U.S.; 22,45) 

ALFIERI ATELIER ' 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 - '' 

' (Locale completamente rinnovato) 
•enea che avrà 20 anni nel duemila, di Alain 
Tannar. 
(Spett. oro 15, 17, 19. 2 1 , 23 ) 
Ingresso L. 2.000 (rld. 1.500) 
(17 , 19, 2 1 , 23) v.i 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.198 
(Ap. 15.30) 
Ciclo • Registi d'oggi >. Per la regio di Marco 
Ferrari, sconvolgente: L'ultima donna, con G. 
Depardleu, Ornella Mutt. Colori. ( V M 18) 
L. 900 (AGI5 700) 
(U.S.: 22,30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
(Ore 18.30) < Lo specchio (Zerkalo), di A. 
Tarkovski. URSS 1974. (Ore 20,30) i Otto e 
mozzo, di F. Fellini, con M. Mastroianni, 
C. Cardinale. It. 1963. (Ore 22,30) > Lo 
specchio (replica). 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi riposo ' 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (Bus 28) 
(Spett. ore 21 - 22,30) 
• Cinema e Rock Music In concerto »: Let 
it be. Concerto dei « Beatles a. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Sexy erotico a Colori: Ondata di piacere, con 
Silvia Dionisio e Lionel Stander. 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1979 '80 
Domani ore 20,30 concerto di musiche da 

.camera di Frauderyck Choptn. Trio di Fiesole. 
Jerfrey Swann (pianista), Noboru Kamlmura 
(violoncellista). 
(Abbonamento turno • MC ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 • TeL 210.097 
Ore 21,15 ( « P r i m a * abbonamento turno A) 
Mila Vannuccl e Gianni Garko In: « Candida », 
di G. B. Shaw, scene e costumi di Aldo Butl. 
Regie di Giuseppe Venetuccl. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 681.05.50 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano» a Lo 
gravidanza di n i ' marito a. Tra atti di G. 
Rovini. Spettacolli giovedì, venerdì, sabato 
ore 21.30, domenica e festivi ore 16,30 • 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 • 8 23 • 31 32 33 
(Ultima 'settimana di repliche) 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato, 73 - 218.820 
Tutti i venerdì a sabato alle ore? 21,30, tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino, dirotte 
da Wanda Pesqulni presentai -La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igtno Ceg-
gese. Regia di Wanda Pasquini. ( I l venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(2 . mese di repliche) 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(All'Istituto francese)-
Piazza Ognissanti 4: ' ' " „ " ' 
Ora 20. Il teatro'Rondò di Bacco, tèi. 210595 

"presenta lo: « Sojial Theatré In Andy Warfcol'é' 
laet love», lo spettacolo termina alla 21.30. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 • Tel. 210.555 
Il lunedi, martedì, mercoledì 11 teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, saboto allo ora 
21,15 a la domenica alla oro 16.30 la compa
gnia di prosa « Città di Firenze • Cooperativa 
Oriuolo presenta: « La Mandragola », di Nic
colò Machiavelli. Regia di Domenico Da Mar
tino. I l giovedì va venerdì tono valida la 
riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 
TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15 la Cooperativa attori e tecnici pre
sentai « I l gatto con gli stivali a, di Ludwig 
Tieck. romantico tedesco. Regia di Attillo Cor
sini, scene di Emanuele Lunati, musiche di 
Arturo Annecchlno. 
(Abbonati turno e F a e pubblico normale) 
TEATRO TENDA (Boi lari va) 
(Lungarno De Nicola) • Bus 14 
Prima Nazionale assoluta 
Mercoledì 21 novembre alle ore 21 Contro
radio 93.700 presanta per la prima volta in 
Italia il cantautore canadese e Bruca Codc-
bum > in concerto. Biglietti L. 3.000, ridoni 
soci Voltaire, Banana Moon L. 2.500. Preven
dita: Controradio via dell'Orto 15/r . Caffè 
Voltaire via Pandolfini 28 / n Contempo Records 
via Verdi 4 7 / n Dischi Ricordi, via Calzalo!! 
105 / r ; dal 20 novembre: Teatro Tenda ore 
16-20. • (Informazioni tei. Cohtroradio 0 5 5 / 
225.642 - 229 .341) . 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296242 
Da oggi sono in vendita dalla 16 alle 21 
biglietti per I post! numerati validi per la 
compagnie di rivista: « In bocca all'UFO », ' 
con Renato Rascel. Giuditta Saltarinl, Gianni 
Nazzaro. I Pandemonium. Anna Camporl a i 
Blued Star Ballet. che debutteri mercoledì 
28 novembre a'ie ore 21.30. 
METASTASIO (Prato) 
Sono in vendita (presso • Biglietteria teatro, 
tei. 0 5 7 4 / 2 6 202; Agenzia Arno tei. 0 5 5 / 
295.251) I biglietti per la: aOodlcaeima 
notte », di Shakespeare. Reg'-os Giorgio De 
Lullo. Interpreti: Massimo Ranieri. MoAka 
Guerrftore. 
TEATRO COMUNALI MANZONI 
Ck*a di Pistoia 
Domani ore 21 EIs loglars presentano: « M 7 
Catatonia ». 
SALA EST OVEST 
Via GInori. 10 
I I teatro reg'onale toscano presente: e Per 
ritrarre il grido che ho sognato, 100 film alle 
radici del teatro P ». Prima sezione, teatro 
possessione terapia: «La bocca dogli spiriti, 
la bocca del vino, fa bocca dal morto ». Inizia 
proiezioni ore 17,30 - 21.30. 
NICCOLINI 
Via Rlcasoll - TeL 213283 
Questa sera ore 21 Mario Scscda, Lia Zop-
^elli ìnz a l i Gataataomo» (per transazione). 
di Giovanni Girsud. con Toni UccL Regia dì 
Mario Scaccia. 
Prevendita dalle 10 ano 13.15 o dallo 16 
alle 19. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE WW"' 
Via AlfanL 84 - TeL 21&543 ^fir 
Oggi chiuso »""—" ~ 

Rumricho) a cura della SPI (Socrate par 
la putoWrerta in Italia) FIRENZE • Vìa 
Martelli n. t - Telefoni: »7.171-21L4ml 

I cinema in Toscana 
Locca 

Urviioo 
Ma che tei tutta matta? 

Pisa 
artetemi Soooto oornonica 

Bocca da fuoco 
I l prato 

Livorno 
l o pollttofta dotta 

Montecatini 
Tra sotto II lenzuolo 

fwja da Alcerrat 

Colle Va l d'Elsa 
Teatro del Pooolot Caro pope 
S. Aceetioot Lo avventura di capi

tan Heriock 

Empoli 
Uouirlsle 

Bocca da fuoco 
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H caffè do noi 

Viareggio 
Boom Ai agosto a colaiione 

Poggibonsi 
Alleo 
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Dopo il successo della manifestazione nazionale di Roma 
. . i 

Gli studenti in piazza 
E' un nuòvo movimento? 
Quali sono le caratteristiche della mobilitazione dei giovani? — Un breve giro 
d'orizzonte nella realtà toscana — La richiesta di una scuola che funzioni 

Gli studènti sono tornati in piazza. Sembrava che dai licei, 
dalle scuole superiori la voce di chi siede dietro il banco si 
fosse affievolita. Invece li abbiamo trovati di nuovo; quasi 
inaspettati, decisi a volere una scuola che funziona. E' nato 
un movimento. Senza ironia, è il terzo in un breve volgere 
di anni. Dopo il « grande > movimento sessantottesco c'è stato 
quello del 77, che aveva dietro le sue fila soprattutto gli uni
versitari. • . 

Ma allo stringer dei nodi, alle elezioni per riconfermare 
un metodo di partecipazione alla gestione della scuola che 
non solo si è usurato con gli anni ma è stato soprattutto 
svilito delle sue caratteristiche originali,' gli studenti hanno 
detto no. Prima le dimissioni, la non presentazione delle Uste, 
un «caso> che ha fatto il giro d'Italia scuola dopo scuola. 

E poi. ex rappresentanti di lista e no, in piazza per chie
dere una scuola nuova, che funzioni e che sia al passo con la 
società. La manifestazione di Roma ha echeggiato in tutte le 
città, anche in Toscana: trentamila giovani in piazza, sono 
un avvenimento. E ancora manifestazioni davanti a tutti i 
provveditorati, dentro tutte le scuole. E. soprattutto dibattiti, 
discussioni, assemblee. -, . - , - • ' • • 
' E cos'è, allora, questo nuovo movimento degli studenti. 

perché questo improvviso risveglio, questa decisione comune 
degli studenti di riprendere dall'inizio il discorso di una scuola 
che deve cambiare? " ; ' " 

Proviamo a capirlo insieme, sentendo il polso della To
scana, cercando di comprendere anche gli elementi di con
traddizione e di confusione che sono presenti. Oggi presen
tiamo le opinioni di un dirigente comunista viareggino impe 
gnato nel settore della scuola e di uno studente livornese che 
ha vissuto tutte le fasi della mobilitazione di questi giorni. 

«Non presentano 
*ffe* 

ma vogliono 
liste 

» 

VIAREGGIO — Alcuni gior
ni fa, intervenendo in una 
assemblea pubblica promos
sa dal PCI. sulla riforma de
gli organi collegiali un ge
nitore affermò che gli stu
denti non erano mai stati 
in grado di dare concretez
za alla loro azione.Le lotte 
studentesche di questi gior
ni si sono incaricate di far 
chiarezza su quelle opinioni. 

A Viareggio ed in Versi
lia dopo settimane di incu
bazione la. lotta si è. estesa 
a tutti gli istituti superiori. 
Che questa lotta abbia pro
vocato e provochi un dibat
tito tra le altre componenti 
interne ed esterne alla scuo
la sulla democrazia e sul 
rinnovamento credo sia un 
dato di grosso rilievo sei so
prattutto si pensa a quél prò-, 
gressivo e generalizzato cli
ma di apatia, di disimpe
gno di questi due ultimi an
ni Riprende la discussione 
di massa tra i genitori, en
tra in una fase nuova quel
la degli insegnanti. In parte 
ci troviamo impreparati a 
questo nuovo clima che so
lo da alcuni giorni si è re
so manifesto capovolgendo 
con repentinità una situazio
ne di stasi. - ' • • - . 

Però è necessario non per
dere questa occasione: oc
corre cioè legare la discus
sione sulla riforma degli or
gani collegiali a quella del
la riforma della scuola, oc

corre che le associazioni de
mocratiche dei genitori siano 
in grado di riflettere sulla 
propria esperienza, sulla 
propria funzionalità ed es
sere alla testa di un movi
mento di massa che dovrà 
precisare meglio le ipotesi di 
modifica degli organi di go
verno della scuola, partendo 
dalla esperienza compiuta in 
questi anni. 

Anche tra gli insegnanti è 
necessario un nostro forte 
impegno.. ' Dobbiamo , evitare 
che la lotta degli studenti 
sia. isolata dal resto delle 
componenti, che finisca per 
rinchiudersi nelle scuole: se 
ciò fosse si prospetterebbe 
una sconfitta del movimento 
con delusioni profonde e con 
pericolosi effetti per la stes
sa democrazia. In Versilia 
in tutti gli istituti superiori 
a larghissima maggioranza, 
gli studenti hanno deciso di 
non presentare le liste. Nel 
distretto Versilia Sud (Via
reggio, CamaioreV Massaro-
sa) gli studenti sono scesi 
in lotta proponendo assem
blee • permanenti all'interno 
delle quali si articola un ve
ro e proprio programma di 
lavoro (approfondimento te
mi didattici in maniera nuo
va, approfondimento di te
mi normalmente esclusi dal
la vita scolastica, ecc.) di
scusso con gli insegnanti, 
laddove ciò è stato possibile. 

Certo vi sono ancora diffi

coltà nella lotta; non sempre 
tutto è lineare. e spesso ci 
troviamo di fronte a contrad
dizioni più o meno evidenti, 
ma si deve cogliere il gran
de impegno di lotta degli stu
denti, la rigorosa serietà 
con cui si partecipa alle ini
ziative ed allo stretto colle
gamento che si cerca di sta
bilire tra la riforma dei con-' 
tenuti, tra la necessità di spe
rimentare in attesa della ri
forma e lo sviluppo ed il 
cambiamento degli organi di 
gestione ; democratica della 

. scuola. •••'••• 
All'istituto tecnico nautico 

il collegio dei docenti ha de
ciso di sostenere la lotta e 

: le iniziative degli studenti. 
Così è avvenuto anche al- li
ceo scientifico, all'istituto tec
nico ; industriale: '• un forte 
gruppo di insegnanti ha de
ciso di impegnarsi nell'espe
rienza di cogestione dei pro
grammi. In altri istituti in-

, vece ancora sembrano pre
valere forme di chiusura che ' 
oltre a non comprendere il 
senso ed U segno della lot
ta rischiano di provocare ef
fetti molto pericolosi sul mo
vimento (chiusure a riccio, 
protesta selvaggia e .senza 
obiettivi). .•_-••• • ' ' 

E' possibile notare inse
gnanti sempre e storicamen
te collocati in posizioni di 
vera e propria conservazione, 
impegnati a far passare po
sizioni il cui vero scopo è 

quello di isolare il movimen
to e di far dirottare la lot
ta sulle secche dell'ideologi
smo della divisione interna, 
del rifiuto dello studio e del 
lavoro. Noi comunisti dob
biamo, assieme alle altre 
forze di sinistra e democra
tiche, operare sui.vari fronti 
affinchè tutto ciò non . av
venga. . • 

Nella nostra zona .qualche 
risultato lo abbiamo' già ot
tenuto: la posizione del con
siglio scolàstico distrettuale 
della Versilia Nord (Pietra-
santa, Seravezza, Stazzema 
e Forte dei Marmi) che ha 
accolto le dimissioni degli 
studenti'condividendo le mo
tivazioni ed impegnandosi 
nella battaglia di riforma e 
rinnovamento, numerosi con
sigli di istituto che hanno 
convocato o si apprestano a 
convocare le assemblee ge
nerali dei genitori per pren
dere posizione a favore del
la lotta e per sostenere al
cune delle richieste degli 
studenti. 
- / segni di ripresa di un 
movimento di massa'per la 
riforma ed il rinnovamento 
della scuola ci sono, occor
re non rimanere alla finestra 
ma operare attivamente per
chè esso crescale si raf
forzi e soprattutto, abbia de
gli sbocchi concreti e posi
tivi. visibili e chiari a tutti. 

Nico Vitelli 

Identikit dello studente '80 
Fabrizio Michelucci è 

uno studente di ragione
rìa. Frequenta la V-B al-
ristituto Vespucci, elenca 
una serie di problemi, di 
riforme mancate o fatte a 
metà, parla veloce, senza 
prendere fiato, è difficile 
stargli dietro e prendere 
appunti. 

e Come mi sento nei panni 
delio studente? Ogni conqui
sta è favolosa. Per esempio la 
riforma della scuola: l'altran-
no sembrava a portata di na
na doveva fornirci nuovi me
todi di studio, di strutture 
adeguate, e invece niente, 
ancora si fa attendere. E poi 
la riforma degli organi colle
giali-». 

Cosa chiedete? 
m Per ora le proposte sono 

solo accennate, in linea di 
massima si tratta di garan
tire maggiori poteri decisio
nali al consiglio di istituto 
(soprattutto per quanto ri
guarda la sperimentazione) 
magari allargandolo a rap
presentanti delle forze, del 
lavoro. Le decisioni non de
vono spettare solo al colle
gio dei docentll ». 

Ma secondo te, rtstitu-
xtone degli organi • colle
giali ha contribuito o no 
a favorire un effettivo svi
luppo della democrazia 
netta gestione détta scuo
ia? 

«SI, d, senz'altro. Comun
que già a quei tempi, quando 
vennero istituiti, si disse che 
dovevano rappresentare un 
primo gradino, una prima 
tappa da questo processo di 
denwcratlzzazlone, invece ci 
siamo fermati H. Con 'il ri
sultato che gli organi colle
giali non hanno costituito né 
una grossa conquista per le 
forze di sinistra che li han
no voluti, né una grossa con
cessione per le forze che li 

hanno ostacolati. Si è tratta
to di una soluzione di com
promesso che ora non basta 
più. -
' Per questo noi studenti ab
biamo chiesto di rimandare 
le elezioni e ci siamo rtlirwssi 
dalle cariche che rivestivamo 
negli organi collegiali. Vole
vamo arrivare alle elezioni 
cno organi effettivamente 
funzionanti, rappresentativi 
e decisionali. Ma la Democra
zia cristiana e il ministro, 

.hanno scelto la strada della 
rottura, con la precisa volon
tà politica di arrestare il pro
cesso riformatore— » 

~ Meglio questi organi
smi che non funzionano 
piuttosto che una riforma 
capace di garantire una 

- reale partecipazione, de
mocrazia. efficienza degli 
organi coUegiali?-

« Infatti ». 
Scusa, prima ti ho in

terrotto, mi stavi elencan
do una serie di problemi 

'. che vivi come studente. 
Volevi aggiungerne altri? 

«Desta seria preoccupazio
ne la circolare Valltutti sul
la riforma degli esami di 
Stato nella scuola, media su
periore (con l'aumento dei 
numero delle materie «reta
rne: due- materie scritte In 
più e la posslMltà di «acre 
interrogati sn tette te mate-
rie orali,- se ricordo bene) * 
per il ripristino deDe ore sco
lastiche di sessanta mi
nuti- » . > 

pmikme è stata mterpntm-
J te fa alcuni casi come ne» 

re a meno possibile. L'ora 
di 60 minuti è troppo ***-

. ga. meglio 59. 
1 «Chi ha dato questa Inter
pretazione, ha sbagliata La 
dimostrazione è stata forni
ta chiaramente dagU studen

ti quando è stata anticipata 
l'apertura delle scuole: non 
ci sono state proteste, eppu
re anche in quel caso si 
trattava di studiare di più. 
n fatto è che per applicare 
la circolare mancano le 
strutture. 

Pensiamo per esempio agli 
studenti pendolari, non han
no mense, né case per stu
denti. perdono ore ed ore nei 
trasferimenti da casa a scuo
la. Come farebbero a soppor
tare altre ore ih più? E* per 
questi motivi che protestia
mo e ci siamo mobilitati, non 
per studiare di meno». ' -

. A proposito di questa 
- mobilitazione, c'è stata 

una massiccia partecipa
zione atte manifestazioni 

: di questi ultimi tempi. Se-
. condo te da cosa è stata 

motivata? 
« P r i m a , probabilmente 

c'era una -marcata tendenza 
e far distinzioni tra forze 
politiche, fra movimenti gio
vanili. Oli studenti meno po
liticizzati si autoemargina
vano. Ora è venuta meno la 
lotta partitica, abbiamo sen
tito l'esigenza di non carat
terizzarci più come movimen
ti giovanili, ma di andare 
alla radice dei problemi per 
risolverli coinvolgendo il 
maggior numero possibile di 
studenti ». 

E* solo questa la causa 
detta rinnovata partecipa
zione? 

«No, c'è stata anche una 
maturazione nella componen
te studentesca e, soprattutto, 
hanno contribuito i guasti 
della scuoia che si fanno sem
pre più grossi mentre dimi
nuiscono le possibilità per 
risolverli». 

Ma questa partecipazio
ne è veramente sentita e 
totale? Insomma, per fare 
un esempio, ci sono anco
ra gli studenti che non 

entrano a scuola e che poi 
non si fanno vedere nep
pure atta manifestazione? 

«Una piccola dose di qua
lunquismo c'è ancora. Dob
biamo ammetterlo ». 

E" solo questo il rim
provero che va fatto agli 
studenti? 

«Anche quello di non aver 
sentito prima la necessità di 
risolvere questi problemi og
gi cosi grossi ». 

E se invece tu dovessi 
. fare un riproverò ai ge

nitori? 
«Si sono stancati troppo 

presto della partecipazione 
.alla gestione della scuoia. 
Inoltre non hanno fatto mol
to per instaurare un rappor
to con la componente stu
dentesca; ancora oggi ci so
no alcuni studenti che non 
fanno proprie le lotte stu
dentesche perché intimoriti 
dalle richieste di giustifica
zione e dalle famiglie». 

" E con gli insegnanti co
me va? 

Secondo 1 casi. Senz'altro 
con loro c'è un maggior 
scambio di Idee, molti sol
lecitano la nostra partecipa
zione. Altri, sotto l'atteggia
mento falsamente democra
tico di chi vuole difendere i 
diritti di tutu (per esempio 
degli studenti che entrano 1» 
classe durante le manifesta
zioni), nascondono una volon
tà marcatamente intimidato
ria. In ultima analisi gli in
segnanti rappresentano la 
classe più privilegiata della 
scuola e sono molto cauti 
di fronte alle riforme ». 

Ai legislatori, infine, co
sa diresti? 

« Non hanno mai prevenu
to i guasti, nel migliore dei 
casi l i hanno solo tampo
nati ». 

I Stefania Fraddanni 

Il 15 dicembre partono le trasmissioni 

La < terza rete vista 
.- :Ì . . . v . . . . . . ' . ' . • i ' . . • • " . - • . . . • • • - ' . . • - - ^ • _ ' • " . • • ' • ' ' " ' " . • • - • • ' 

da un padre fondatore 
Un'occasione per i soggetti sociali protagonisti della vita 
della Regione - Il rapporto con le istituzioni scolastiche 

Il 15 dicembre è la data 
fissata dalla BAI per ini
ziare le trasmissioni della 
Terza rete a carattere re
gionale nelle 21 Regioni. 
E' una realizzazione, fra le 
maggiori; conseguente alla 
riforma iniziata con la 
legge 103 del 1975 e non è 
stata facile e tuttora non 
è facile. Oltrettutto pro
prio in questi giorni la 
RAI è messa in difficoltà 
dal ritardo nella consegna 
di mezzi tecnici e nel
l'approntamento di alcune 
sedi e l'azienda è impe
gnata in uno sforzo 'pro
prio per vincere queste 
difficoltà. 

Non un canale 
folcloristico 

La Terza rete completa 
il servizio pubblico nazio
nale e lo adegua alle esi
genze che esso deve assol
vere* per ottemperare ' ad 
un obbligo della legge e 
della convenzione con lo 
stato. Non deve essere né 
folkloristlca, né ripetitiva 
delle altre reti a carattere 
nazionale, né « stroncatri
ce» verso le emittenti lo
cali sorte dopo la sentenza 
della corte costituzionale 
purché queste ne rispetti
no 11 disposto e cioè: am
bito limitato al locale, di
vieto di collegamenti na
zionali. . -'-•• '--•' . ,; /• 
. Ancora, la Terza" rete 
deve avere un forte con
tenuto educativo diretto 
alle fasce scolastiche che 
più possono attingere ad 
uno sviluppo di una Terza 
rete come servizio In 
stretta combinazione con 
il dipartimento scolastico 
educativo della RAI e per
ciò deve essere potenziato 
e qualificato. Finalmente 
con. la Terza rete la RAI 
scende nella società e nel
le realtà regionali, colle-
gahdosl ad una" domanda 
di informazione e di pro
grammi finora non sod
disfatta e tanto ricca di 
potenzialità e di creatività 
che deve esprimersi al 
meglio., L'occasione è >-11 
mezzo pubblico, il servizio 
radiotelevisivo come ga
ranzia per tutti, per tutte 
le voci, tutte le realtà, tut
te le diversità. Per l'In
formazione, è . sentita la 
necessità di un appunta
mento giornaliero organi
co concreto. . . . 

A questo . risponde 11 
T.G.3, che non dovrà esse
re la ripetizione a scala 
regionale del T.G.l e 2. ma 
qualcosa di nuovo, di più 
vivo, più immediato e di
retto con la società, e 1 
suoi problemi, con là vita 
della gente in prima per
sona. Per Intenderci non 
una sfilata di assessori e 
di sindaci ma un ingresso 
pieno dei soggetti sociali 
protagonisti della vita del

la Regione (le lotte opera
te, la vita dell'agricoltura, 
l'opera del consigli di 
fabbrica e delle assemblee, 
le condizioni degli studen
ti, del giovani nella scuola 
e nella produzione ecc . ) . 
Per i programmi che oc
cuperanno l'altra parte 
della trasmissione si trat
ta di portare sul video va
lori culturali presenti nel
la Regione tratti dàlia sua 
storia, dall'attività teatrale 
di base, spettacolare, spe
rimentale con uno scam
bio In trasmissione anche 
nazionali per la diffusione 
unificante di tutte le cul
ture. 

La Terza rete Inizia la 
sua attività con uri perio
do sperimentale che il 
consiglio di amministra
zione della RAI ha voluto 
per richiamare tutte le e-
nergle dell'azienda e della 
società a farla meglio. 
Non è quindi un progetto 
chiuso, al contrario esso è 
aperto e sollecita ai con
tributi culturali, politici di 
tutti 1 soggetti e delle loro-
forme associative e comu
nitarie. 

Nel documento del con
siglio di amministrazione 
è detto: «ogni sede indirà 
ogni anno di Intesa con la 
Regione. - una conferenza 
di programmazione pub
blica, aperta a tutte le 
componenti culturali, ' so
ciali. politiche e produtti
ve della Regione, al fine di 
contribuire maggiormente 
alla conoscenza e alla 
rappresentazione - delle 
realtà regionali nelle loro 
diverse espressioni e con 
l'obiettivo di concorrere 
alla.formazione delle indi
cazioni di : massima,. cui 
ispirare la programmazio
ne televisiva della sede 
anche al fini dell'esercizio 
delle competenze previste 
dalla legge. ^ -

€ Tali indicazioni costi
tuiranno valido strumento 
di orientamento e di verifi
ca in rapporto alla presen
tazione delle proposte, che 
verranno discusse nel cor
so delle conferenze tri* 
mestrall in vista della 
formazióne del palinsesto 
della Terza rete TV». Ciò 
significa che, annualmente 
in via organizzata, * ma 
sempre come- metodo di 
collegamento, la Terza re
te vuole intessere • con la 
società Regionale un rap
porto di collaborazione e 
di elaborazione produttive 
tali che la portino ad es
sere interprete di una 
domanda culturale e in
formativa enorme e inedi
ta. - .- • .-• . 
:- Ciò non in contrapposi
zione con - gli operatori, 
anzi come spinta feconda 
che poi gli operatori RAI 
con le loro capacità pro
fessionali valorizzate 'dàlia 
piena autonomia trasfor
meranno in buona infor

mazione ed in ottimi 
programmi. Taluno ha os
servato che l'informazione 
la fanno i giornalisti e l 
programmi 1 . programmi
sti, e sta bene. Ma tanto 
meglio giornalisti e pro
grammisti lavoreranno a 
ben * produrre quanto più 
opereranno non nel vuoto 
ma nel vivo interesse pre
positivo e critico degli u-
tenti, del cittadini, - delle 
istituzioni'locali, dei sin
dacati, di tutte le forme 
associative ; ricreative : e 
culturali, tenendo presente 
che la RAI è un servizio 
pubblico per i cittadini e 
che la Terza rete lo deve 
essere in modo più spicca
to. • ' .* r 

Per fare la Terza rete le 
difficoltà non sono state 
poche, primo fra 1 quali 
l'attacco di Interessi pri
vati che ne sognavano una' 
privata, tutta commercia
le, Incontrollata, fatta da 
loro, .antagonistica al ser
vizio pubblico. L'Inizio 
prossimo non fuga le dif
ficoltà. Ce ne saranno an
cora. Ma l'inizio di attività 
dovrebbe suscitare quell'In-

r teresse della popolazione 
regionale, delle forze de
mocratiche ' che hanno 
conquistato la riforma del 
1975 e che vogliono prose-

' guirla. Dato l'altro valore 
culturale e informativo 
del mezzo pubblico, la 
Terza rete regionalizzata, 
l'apporto dei cittadini e 
delle - forze democratiche 
sarà determinante per il 
successo dell'Iniziativa e 
perchè essa sia capace di 
rispondere alle aspettative. 

Una informazione 
obiettiva; 

Durante il recente con
vegno promosso dall'uni
versità di Firenze, 11 pro
fessor Paolo Barile, in a-
pertura lesse un appello 
di famiglie fiorentine che 
chiedevano una disciplina 
di orari e di contenuti del
le emittenti private per e-
vitare di essere inondati 
di film, pubblicità, fumet
ti, e anche-pornografia. A 
quella domanda deve ri
spondere -11 governo con 
una legge di regolamenta
zione che finora ha sabo
tato. •'-.-.•"-

SI può però dire anche 
che a questa domanda una 
risposta la darà la Terza 

: rete avendo come- compiti 
assegnati quello di diffon
dere nella Regione una in
formazione obiettiva im
parziale corretta, aperta, 
pluralistica e una pro
grammazione di contenuto 
culturale coerente con f-
problemi reali della socie
tà toscana. .._'.. 

Leonello Raffaeli! 
del consiglio di 

amministrazione détta RAI 

Prendere 
il sole 
nudi 

sulla spiaggia 
non è reato 

GROSSETO — Duplice sentenza assolutoria per il nudo inte
grale è stata pronunciata ieri mattina dal pretore di Grosseto 
dottor Peroraci, nòto alle cronache per le sue sentenze sui fatti 
concernenti il comune senso del pudore. L'imputata, comple
tamente scagionata dall'addebito di e oscenità prolungata» 
mossole in una denuncia dei carabinieri, è uni giovane doma 
romana di 30 anni. Vanna Bettinelli. 

Il nuovo pronunciamento dell'* anti-Salmerì » sì è avuto 
in seguito ad una iniziativa del procuratore della Repubblica, 
dottor Di Chiara, che non vistando l'assoluzione pronunciata 
in istruttoria dauo stesso pretore, aveva rinviato |a questione 
in giudizio. I fatti al centro di questo interessante pronuncia
mento del magistrato grossetano, sì riferiscono all'estate 
del 197S. 

La donna dopo essersi tuffata nel mare del parco della 
Maremma per asciugarsi si era stesa completamente nuda 
sulla sabbia. Quattro zelanti carabinieri in borghese, coglien
dola in « flagrante % la denunciano per e oscenità continuata, e 
per offesa al comune senso del pudore». Nel breve dibatti
mento dì ieri mattina, dopo l'interrogatorio di una testimone 
a favore e l'arringa dell'avvocato difensore Padovani, che ha 
sostenuto che ff corpo è,un valore e quindi non perseguibOe 
dal codice, il pretore ha pronunciato la sua sentenza. 

P. X. . 

COMUNE DI CARRARA 
AVVISO DJ GARA 

Al Misi • p«r gli tffttti dall'art. 7 della l«gge 2.2.1973 n. 14} 
VJtfa !• dcllbarailona del C.C. n. 33 del 22 maggio 1979; 

<„., • - • . ;.•; . t i RENDI NOTO . 
' _ che il Comune di Carrara intende procedere — a mene li

citatone privata col metodo di .cui all'art. 1 lettera A ) , della lag-
te 2.2 1973 n. 14 all'appalto del lavori di eiatemulone varie al 

fabbricata tede dall'Istituto Proleailonale « Einaudi > per un Im
porto a baae d'aita di L. 101.t95.000 (centpunmllloneottocentono-
vanteclnquemlla). --•-

Le Imprese interessate possono chiedere, con Istanza su carte 
-bollate, di essere invitate a partecipare alla gara. • 

Le richieste per l'eventuale Invito dovranno pervenire entro 
10 (dieci) giorni dalla data dal presente avviso al seguente In
dirizzo: COMUNE DI CARRARA — Ufficio Tecnico — Piazza 2 
giugno — 54033 CARRARA. Le suddette richieste di Invito non 
Impegnano l'Amministrazione Comunale. 

.Carrara, li 12 novembre 1979 IL SINDACO 

COMUNE DI CALCINAIA 
"PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
Il Comune di Calcinala indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di si
stemazione, pavimentazione e costruzione di stra
de nel Capoluogo e nella frazione di Fornacette. 
Importo L. 188,000.000. 
Procedura: art. 1,' lettera a), Legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati/con domanda indirizzata a questo 
Comune, possono chiedere di essere invitati entro 
20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Regionale. 

Dott. C. PAOIESCHI 
^ ^ 5 l ^ f A Ì Ì $ T À ; itSj ODONTOIATRIA ^ 
tT^SJkfal^Kh^^ÌHìj^ <M dwrtt *; »*oW destarle 

COMUNE DI VOLTERRA 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
'-• Il Comune di Volterra, indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Restauro della Fonte di San Felice a sistemazione del 
collegamento tra la zona Scuole e Centro Storico. 

L'Importo del lavori a base di appalto è di lire 
161.008.770 '-' (centosessantunomilioniottomllasettecentoset-
tanta). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà, mediante 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto dal
l'art. 1 lettera C e col procedimento di cui all'art. 3 della 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata - a questo En
te, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
giorni 20 (venti) dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. • 

Dal Municipio. Volterra, 11 7 novembre 1979. 
• • , • IL SINDACO 

COMUNE DI P0MARANCE 
PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 
. . . H SINDACO . 

Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, modificato 
con l'art. 36 della legge 3 gennaio 1978. n. 1; 

•• 1'.: •'•'!•-- RENDE NOTO • , - ."-• 
che verrà indetta da questo Comune (Provincia di Pisa) 
una licitazione privata per l'appalto della seguente opera: 
ampliamento fabbricato scuola media Pomarance - Co
struzione aule speciali. .. ,( ' 
L'importo a base d'appalto dei lavori è di L. 110.514.664. 
La licitazione avverrà col. sistema di cui all'art. 1 lett. a) 
della sopracitata legge n. 14/1973. 
Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei Co-

- struttoli per importo non inferiore a quello dell'appalto, 
e per la corrispondente categoria, potranno chiedere di 
essere invitate alla gara nel termine di 15 (quindici), giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, e cioè 
entro il 20-11-1979, mediante domanda, redatta in compe
tente carta da bollo, diretta a questo Comune a mezzo 
raccomandata, precisando sul retro della busta l'oggetto 
della domanda che vi è inclusa. 

La richiesta di invito non vincola questa Amministrazione 
a norma del penultimo comma dell'art. 7 della lecce sud
detta. 

Pomarance. li 2 novemvbre 1979 
IL SINDACO 

Amministrazione Provinciale 
di Grosseto 

Pubblico avviso 
Per il reperimento di una uniti di conMtto^aflionlar» 
(livello S.) o una uniti esecutiva (livello «.) «Ja destinare 
al conaoniu sodo sanitario n. 7» Mandano. 
In esecusione della deliberazione della Giunta ProvJo 
S-1M979, n. 1823, immediatamente eseguibile; 

SI INVITANO 
tutti coloro che possano averne interesse, in quanto for
niti del diploma di Ragioniere e Perito Commerciate e 
della licenza di Scuola Media Inferiore, a prestare do
manda in carta legale da U 2.000 al Presidente dell'Am
ministrazione provinciale entro e non oltre 10 g&\ dalla 
data del presente avviso e precisamente il 21-11-1879 alle 
ore 13. 
— L'assuxione non darà luogo ad alcun inquadramento 

nel ruolo provinciale e dovrà intendersi ad ogni ef
fetto a tempo determinato (90 giorni), decorrente 
dalla data di ingresso in servizio. 

— H Ragioniere e l'Unità esecutiva suddette saranno 
scelte sulla base della media complessiva del titolo 
di studio richiesto e dell'eventuale servizio comunque 
prestato presso Enti Pubblici o pubbliche istituzioni, 
unitamente allo stato di famiglia, da comprovare con 
idonea certificazione (che dovranno essere allegate). 

— La prestazione deve essere di 30 ore settimanali (6 
ore giornaliere) articolate dalle 8 alle 14 di ogni 
giorno e verrà compensata con lo stipendio lordo 
mensile previsto dal vigente Regolamento Organico 
rispetttvaniente (livello 5.) L. 2.400.000 annue e (li
vello 4.) L. 2.150.000 annue, oltre indennità integra
tiva, nella misura di legge, quote aggiunta di fami
glia, se spettanti, ed acconto di L. 50.800 .mensili 
lorde sui futuri miglioramenti economici. 

— Nella domanda gli aspiranti, la cui firma dovrà essere 
autenticata da un Notaio o dal Segretario comunale 
o quanti altri previsti dall'art. 20 della legge 4-1-1988, 
n. 15, dovranno apporre l'indicazione del loro preciso 
recapito. . 

— L'assunzione sarà subordinata al possesso del titolo 
di studio sopra richiesto, che dovrà essere allegata 
in ' originale o copia autenticata, pena esclusione 
dalla graduatoria finale che sarà formulata dalla 
Giunta provinciale. 

Grosseto 12-1M979. 
IL SEGR. Offlf. RBGG.TB IL PRESIDENTE 

(Pili dr. Franco) (Asta Claudio) 

http://101.t95.000
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• Nel Basket 
en plein 
delle • fin i 
squadre : 
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Q A Carrara 
rispunta 
la tensione 
negli stadi 
di calcio 
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'O Domenica; 
tutta 
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per Pisa 
e Pistoiese 
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Nel giorno 
della 
riconciliazione 
a 
fanno a botte 

L'arbitro assediato per ore 
negli spogliatoi - Ceffoni 

tra i tifosi spezzini e toscani 
Invasione di campo *•';•, 

. Ci risiamo. Calcio, tifo e .-
violenza tornano tristemen
te sul palcoscenico degli 
stadi. Tornano solo tre set
timane - dopo l'assassinio 
dell'Olimpico, nella dome
nica del derby deamicisia
na di Roma, giocato per la 
famiglia del povero Vincen
zo Paparelli e per condan
nare teppisti e violenti. Ma 
i tifosi di Carrara proba
bilmente non hanno mai 
letto De Amicis, e così al
lo stadio dèi Marmi il der
by apuano del campionato 
di C-2 fra Carrarese e Spe
zia è finito con l'invasione .-, 
di campo e il tentativo di 
linciare l'arbitro. 

, Parapiglia 
generale 

• II pover'uomo. reo di 
aver espulso tre giocatori 
della squadra di casa, è 
stato inseguito sul terreno 
di gioco dai tifosi inferoci
ti, ha raggiunto faticosa
mente gli spogliatoi, schi
vando pugni, ombrellate e 
sputi e lì c'è rimasto più 
di tre ore, investito dalle -
volgari_ ingiurie' dU circa1 

15.QQÓ persone che. da fuo
ri, chiedevano a gran voce 
la sua testa. Nel parapiglia 
generale qualche botta è 
toccata pure agli spezzini e 
alla fine della storia U lo
ro pulmann è stato investi
to dalla-solita grandinata 
di sassate. 

Questi, ceffone più ceffo
ne meno, i fatti, subito rim
balzati nelle cronache na
zionali fin da domenica sé
ra. quando Tito Stagno ha 
aperto la domenica sporti
va con le solite parole di 
sdegno e di condanna. Pa
role che ormai, non basta
no più. E' inutile ripetere 
che lo sport non c'entra, 
che il calcio è puro, e que- . 
ste sono cose indegne, bia
simevoli. incredibili, con
dannabili e via dicendo, he 
polemiche che seguirono il 
delitto di Roma hanno già 
fatto giustizia di queste fa
cezie. Il calcio, lo sport. 
c'entrano e come in una 
società come la nostra, in 
crisi e piena di tensione: 
tifo e violenza tendono a 
coniugarsi e sempre più 
spesso diventano le due 
facce di una stessa meda
glia. E questo accade dap- . 
perlutto. anche in Toscana. 

Tre settimane fa, dopo V 
omicidio dell'Olimpico, ne 
parlammo con Enzo Ricco-

mini, allenatore della Pisto
iese. Ci disse che in To
scana tante tensioni non e' 
erano e quindi di episodi 
di violenza nei nostri stadi 
se ne vedevano meno. Pur
troppo . Riccomini si sba
gliava, malgrado i buoni 
propositi i fioretti sono du
rati meno di 21 giorni e 
neanche la Toscana risulta 
immunizzata contro l'epi
demia. Ormai bisognereb-
*"» averlo capito tutti. E 
prima degli altri coloro che 
nel mondo del calcio vivo-
-o » operano. . 

Invece, anche domenica 
pomeriggio, negli spoglia
toi assediati dello stadio 
di Carrara, banalità e fra
si irresponsabili hanno fat
to a gara. Il commissario 
speciale della lega, se sona 
vere le parole riportate da 
un giornale, ha detto te
stualmente: « Per me non è 
successo nulla di grave. 
L'arbitro non è stato toc
cato, è rimasto insieme a 
me negli spogliatoi. La ga
ra è da considerarsi dun
que regolarmente finita». 
L'accompagnatore .della. 
squadra spezzina, un avvo
cato, dal canto $uo:ha in
formato gli esterrefatti cro
nisti che nel corso dell'in-
vasione di campo lui e due 
schiaffi li ha .presi ma li 
Iia pure restituiti ». 

R capitano dei liguri Se-
ghezza ha distribuito le so
lite facezie sulla verginità 
del calcio e . un cronista 
non ha trovato niente di 
meglio da fare per spiega
re il finimondo detto stadio 
dei Marmi che scrivere 
queste • testuali paróle: 
€ per un incontro del gene
re, una partita che ha ri
chiamato '•• parecchie ' mi
gliaia di persone, la lega 
avrebbe dovuto designare 
un arbitro più esperto, an
che un arbitro di serie A, 
visto che il massimo cam
pionato ieri era fermo ». 

Giustizia 
sommaria 

Come se un errore della 
giacchetta nera potesse 
giustificare il tentativo di 
fare giustizia sommaria. 
Insomma non ci siamo per 
niente e i primi a non ca
pirci nulla sono proprio gli 
addetti ai lavori e questo 
getta una tinta fosca svi 
futuro di uno sport che o 
riesce a guarire o muore. 

Valerio Pelini 

E intanto a Firenze 
i «Viola Club» 

cancellano le scrìtte 
All'iniziativa hanno partecipato gruppi di « ultras » 
L'8 dicembre assemblea nazionale di coordinamento 

Mentre a Carrara un grup
po di esagitati, dimenticando 
quanto era accaduto all'Olim
pico, dopo avere invaso il ter
reno di gioco costrìngeva il 
direttore di gara a rimanere 
per oltre tre ore rinchiuso 
nello stadio, a distanza di 130 
chilometri, a Firenze, un nu
trito gruppo di giovani appar
tenenti ai vari Viola Club, al
lo scopo di combattere la 
violenza negli stadi, provve
deva ad imbiancare i muri 
esterni ed interni del Comu
nale. iniziativa che è stata 
pn-sa dal Viola Club Vieus-
seux ed alla quale hanno par
tecipato anche giovani appar
tenenti al club «Ultras». il 
cui scopo e stato quello di 
cancellare tuìte le scritte ir
ripetibili. !u maggioranza del
ie quali invlta\ano gli spetta
tori alla violenza. 

Sabato mattina e domenica, 
infarti, numerosi 'giovani si 
sono rimboccati le maniche 
e a suon di pennellate di 
vernice (messe a loro dispo
sizione dalla Amministrazio

ne comunale) hanno rifatto 
la facciata dello stadio. Si 
L t.Mtato di un'iniziativa in
teressante poiché 1 parteci
panti l'hanno fatta con Io spi
rito di dare corpo ad un di
scorso nuovo e cioè per fa
re si che coloro che assistono 
alle partite di calcio non di
mentichino quanto di tragico 
si verificò a Roma in occa
sione del derby capitolino. 

Sempre per iniziativa del 
Viola Club appartenenti al 
Centro di Coordinamento il 
prossimo 8 dicembre a Fi
renze, proprio allo Stadio del 
Campo di Marte, si svolgerà 
l'assemblea nazionale di tut
ti I rappresentanti i vari club | 
nel corso della quale sarà ] 
affrontato il problema della I 
violenza e le misure da pren- j 
dere per evitare il ripetersi I 
di fatti come quello accadu- t 
to domenica a Carrara. Per 
quanto riguarda la Fiorenti
na, che domenica dovrà ospi
tare il Perugia, abbiamo ap
preso che Carosi sembra In
tenzionato a far giocare sin 
dai primi minuti Desolati. 

Behagen risorge 
a suon di multe : 

L'Antonini è tornata alla vittoria (e al gioco) con la Su-
perga.—' Confortanti prove di Ceccherini, Mina e Bucci 

La Pistoiese ,79 

La Pistoiese ora ha 
trovato un g 
Cesati, anni 22, attaccante di belle speranze, ha regalato 
4 punti in 2 partite agli arancioni - Resistono i « vecchi » 

Dopo settimane di preoccu
panti altalene che non face
vano dormire sogni tranquilli 
ai tifosi arancioni, la Pistoie
se ha ritrovato gioco, punti 
e... un « gioiello » di nome 
Roberto Cesati. Il giovane at
taccante (compie 23 anni nel 
febbraio dell'80) ha mandato 
in delirio il pubblico pistoie
se quando, allo scadere della 
partita, con un guizzo di te
sta ha risolto una partita che 
ormai sembrava destinata a 
chiudersi sullo zero a zero. 
Due gol in due partite che 
valgono quattro punti; com
plimenti a Roberto che è di
ventato il nuovo idolo . 
-Cesati, che con i quattro 

pùnti regalati alla squadra 

arancione ha contribuito a far 
uscire la Pistoiese dal tunnel 
della crisi, è stato giusta
mente il più festeggiato ne
gli spogliatoi, anche perchè, 
oltre ad aver segnato il goal,/ 
è stato, • per giudizio unani
me, ilr migliore in campo. . 

Ma alla rinascita della Pi
stoiese hanno contribuito an
che i giocatori della vecchia 
guardia: " Frustalupi., sempre 
lucido e razionale al centro 
campo, che sembra abbia tro
vato un'ennesima giovinezza 
(continuando'di questo passo, 
l'anziano « Frusta » potrà 
rendersi ancora prezioso per 
diverse stagioni) ; ; Saltutti 
che, anche ieri ha cercato 
continuamente' la via della re

te, muovendosi con agilità. 
- Ora che. la Pistoiese, a due 

punti dalle seconde in classifi
ca, si pone il solito tìilem-' 
ma: che fare? Continuare a 
vivere giorno per giorno" gua
dagnando punto su puntò, ón
de arrivare alla fine del cam
pionato - senza. patemi i d'ani
mo, oppure tentare l'avventu
ra della scalata in serie A? 

A sentire i.tifosi, non;.ci so
no dubbi: quello che non è 
riuscito l'anno scorso potreb
be accadere in questo cam
pionato, anche perchè la lotta 
per la promozione si presen
ta alquanto incerta. 
.L'allenatore, e i dirigenti, 

giustamente, su questo tasto 
non si pronunciano../.-.. • : 

All'arena Garibaldi 
atterra il Salvatore 

/ -i « . v r T -:' \ "V 

Il neo-allenatore Carpanesi ha completamente rinnovato 
il Pisa richiamando la vecchia guardia in prima squadra 

Alleluia, alleluia! E' arriva
to il Salvatore. I tifosi pisa
ni. dopo diverse settimane 
che avevano lasciato l'amaro 
in bocca, tornano a gioiere. Il 
salvatore, atterrato nel fango 
dell'Arena Garibaldi, si chia
ma Sergio Carpanesi. che nel 
giro di due" settimane, rime
scolando i petali della rosa 
dei titolari, ha fatto una 
nuova squadra diametralmen
te opposta a quella della ge
stione Meciani. che aveva 
toccato i bassi fondi - della 
classifica del campionato ca
detti. ' - : 

Carpanesi. in pratica, non 
ha fatto niente che sappia di 
miracoloso: egli ha sempli
cemente richiamato in squa
dra quegli elementi che l'an

no scorso hanno fatto del 
Pisa la squadra rivelazione. 
Parliamo di Cannata. Di Pre
te e Barbana. che sono stati 
gli uomini chiave, della prò- ' 
mozione in B. Agli inizi del , 
campionato, dopo una cam- ; 
pagna . acquisti dispendiosa 
che ha portato la società nel 
giro delle cambiali, gli uomi
ni della vecchia guardia sono 
stati preferiti ai nuovi arriva
ti. Carpanesi. grande conosci
tore della serie cadetta per 
avervi militato diversi anni. 
ha capito che per far risusci
tare il Pisa ci volevano due 
o tre lottatori. E non ci voleva 
molto per e scoprire » che i 
vari Cannata e Barbana sono 
dei veri gladiatori. 

Fino ad oggi, la < cura > 

Carpanese si è rivelata effi
cacissima: in due settimane, 
il Pisa — notoriamente ane
mico in fase offensiva — è^ 
riuscita a infilare beh 5 goals 
a due squadre titolate come 
il Monza ed il Palermo, gua
dagnando 4 punti "^~ 

Riuscirà Carpanesi a im
porre questo modulo di gioco 
e aggressivo » anche < in tra
sferta?-' • ^ • • • • ' • • ' i i « .'•-•'• 

Lo sperano i tifosi, ai quali 
non ancora è passata la pau
ra (in serie B il centro clas- < 
sifica praticamente non esiste 
e basta perdere una partita : 
per ritrovarsi nel dramma). 
Lo spera anche ' il cassiere 
della "società che. a dispetto 
dell'acqua, anche ieri ha ra
cimolato un : bel - gruzzoletto. 

SIENA — Era dai tempi del-
< l'Isolabella che l'Antonini non 
. vinceva :; in ; campionato: la 
Superga ha recitato bene la 
parte che il copione le asse
gnava. Essere lo > strumento 
giusto per far riassaporare ai 
senesi il gusto dei due punti: 
la pattuglia di Brenci, con 
Zorzi in fase di avanzato re-
cupero, non si è fatta sfuggi
re l'occasione ed ha spezzato 
la resistenza degli uomini del 
mini-coach Mangano. 

Adesso si tratta • di conti
nuare. centrando i due pros
simi obiettivi a breve scaden
za: . l'incontro di Bayreuth 
per la Coppa Korac e la 
prossima trasferta di cam
pionato , a Roma contro la 
squadra materasso del cam
pionato, l'Eldorado. La tra
sferta di Coppa in Germania 
si presenta-assai più difficol
tosa della precedente vitto
riosa «campagna» belga: per 
la squadra, per gli sponsor e 
per la stessa città, continuare 
l'avventura in Coppa è im
portante 

Contro la Superga Brenci e 
Zorzi hanno avuto delle indi
cazioni piuttosto concrete che 
fin dal prossimo, futuro po
tranno tenere in estrema 

• considerazione: innanzitutto 
Alberto Ceccherini. • L'ultimo 
rappresentante del drappello, 
dei senesi nella Mens Sana 
ha dimostrato una volta di 
più contro i mestrini di esse
re • il play giusto per • certi 
momenti ' dell'incontro, '•" ma 
forse. anche per periodi più 
continuati. Insomma, il break 
della partita nel primo tempo 
l'ha diretto lui. • •••• .-••--• 

p Se a questo aggiungiamo le 
bizze di Tassi, che pare abbia 
chiesto il trasferimento, la 
presenza di Ceccherini in 
campo dovrà necessariamen
te, a.nostro.parere, assumere 
ben altre dimensioni • 
\ Altra indicazione positiva 
che emerge dall'incontro: di 
domenica, il primo tempo di 
Carlos Mina: una grande 
prestazione di potenza e pre
cisione nello stesso tempo. Il 
potenziale dell'Antonini per 
quanto riguarda i rimbalzi 
offensivi ha dati a tratti:, 
l'impressione di gravare e-
sclusivamente sulle sue spal
le, 

Nel secondo tempo l'oriun
do argentino ha un po' tirato 
il fiato ma comunque è 
sempre ' stato estremamente 
utile. Di *' Bucci non vale 
nemmeno la pena di parlare; 
un grande giocatore contro il 
quale i coach avversari sono 
sempre costretti ad alternare 
più ' difensori, gravandoli di 
falli. Per di più adesso ha 
deciso di impegnarsi anche 
in difesa e le sue partite so
no di volta in volta più vici
ne alla perfezione. Una nota 
di merito anche per il co
stante impegno di . Baca", 
premiato negli ultimi minuti 
dà qualche canestro e il mi
nuto di Daviddi: un canestro 
e tanta grinta che meritano 
più spazio. Per Behagen la 
multa di mille dollari della 
scorsa settimana ha sortito 
gli effetti sperati: finalmente 
una prova da vero professio
nista. '••' "' = 

d. m. 

I senesi In azione 

Leone 
Mare 
solo 

^ in testa 
al giro 
di boa 

Al giro di boa il Leone 
Mare è • ancora in testa 
alla classifica. Anche lo 
scoglio delle Cantine Riu
nite è stato superato egre-

. giamente. Unico neo di 
questa metà campionato 
resta là sconfitta subita 

' ad opera dei cugini allo 
scadere dei tempi regola
mentari. ... 

In terra emiliana 1 li
vornesi non hanno avuto 
certamente vita facile an
che se alla distanza la lo
ro maggiore esperienza è 
venuta fuori. . . : . • • -

Le Cantine Riunite han
no cercato di opporre agli 
uomini di Raffaele una 
zona molto mobile nel ten-. 

• tativo di tenere lontano 
Giauro e compagni dai ta
belloni e" di poter control
lare i cecchini Marisi e 
Bianchi. 

Per buona parte del pri
mo tempo il gioco è riu
scito, tanto è vero che le 
Cantine Riunite sono riu
scite a raggranellare un 
vantaggio di 8 punti. 

Poi nel secondo tempo 
il ritmo è cambiato. Di 
Nallo e soci hanno avuto 
un calo difensivo ed al
lora l'esperienza dei li
vornesi è venuta fuori al
la distanza. Marisi ha in
cominciato a centrare il 
bersaglio dalla lunga di
stanza e non c'è stato più 
niente da fare. 

La squadra di Raffaele 
è una grossa realtà, se 
riuscirà a conservare la 
concentrazione e la de
terminazione messa in lu
ce in questa prima parte 
del campionato, potrebbe 
essere la volta buona del
l'agognata promozione. 

L'abbinamento 
Polenghi , 

porta 
fortuna 

ai fiorentini 
dell'Olimpia 

Il nuovo abbinamento 
con la Polenghi Lombar
do sembra portare fortu
na ai fiorentini dell'Olim
pia. Anche contro la pri
ma della classe gli uomi
ni di' Savelli sono; riusciti. 
ad incamerare, due pùnti 
estremamente importanti. 

Là partita era nata be
ne per i giocatori gigliati, 
per tutto il primo tempo 
infatti la Polenghi mante
neva - un - vantaggio che 
oscillava tra i nove e i-
dieci punti di distacco. 
Solo verso la fine della 

. prima frazione di gioco 
la squadra accusava pale
semente il calo di Barra-
co (pedina base della 
compagine fiorentina) tan
to da concedere qualche 
palla di troppo ai pesa
resi 

Nella ripresa si sveglia
va Barraco che si dimo
strava l'arma vincente dei 
fiorentini. L'Atleta giglia
to realizzava alla fine 26 
punti aggiungendo al suo 
score una stoppata effet
tuata in un momento topi
co dell'incontro, insieme a 
Barraco 

Nella seconda frazione 
i fiorentini hanno condot
to in porto un'importante 
vittoria, anche se si sono 

> lasciati. prendere . troppo 
dai nervi. — 
- In vantaggio a 3' dal 
termine (73-71) nei minuti 
finali gran bagarre con
trollata •'•• adeguatamente 
dai fiorentini che nei se
condi finali con una pre
potente quanto bella 
schiacciata di Barraco 
concludevano • la partita. 
Buono l'arbitraggio. 

m. ba. 

La Libertas 
Livorno 
continua 

nella 
serie 

positiva 
Cinque vittorie consecu

tive ed 11 secondo posto 
in classifica: questo il rol
lino di marcia della Li
bertas ' Livorno dopo un 
inizio di campionato piut
tosto deludente. Contro lì 
Malaguti i livornesi han
no ' giocato un secondo 
tempo veramente prege
vole, vincendo e convin
cendo. Anche alcuni sva
rioni difensivi che aveva
no costellato la prima 
parte • della gara sono 
stati eliminati e Muti, 
Falsini e Pironti hanno 
imposto la loro legge sot
to i tabelloni. Il baby 
Pantozzi si è permesso di 
mettere a ségno, nella se
conda parte della gara, 
ben 23 punti rispetto ai 4 
segnati nel primo tempo. 
E' stato proprio da Fan-
tozzi che è venuto il «ser
ra» decisivo che ha stron-

. cato le resistenze della 
matricola emiliana, che 
ha giocato la propria ga
ra fino all'ultimo senza 
mai concedere niente, -

Ora per gli uomini di 
Benvenuti 11 discorso qua
lificazione ai play-off è 
diventata soltanto una 
formalità. Tutto è rien
trato nelle previsioni del 
precampionato, anche so • 
le prime due sconfitte a-
vevano alimentato qual
che perplessità tra i ti- ' 
fosi livornesi. Risolti i pro-

. blemi di ambientamento -
dei nuovi arrivati e re
cuperati gli infortunati. 
la Libertas ha incomin
ciato a girare nel modo 
giusto. . 

Livorno occupa le prl- • 
me due posizioni di que
sto girone B della serie B. 
Spetterà ad una di queste 
squadre fare il grande 
balzo? 

Francesco Moser (per la sesta volta) 
è il numero uno tra i prof essionisti 

Stasera gli verrà consegnato il «Giglio d'oro », il premio nazionale di cicli
smo istituito dai giornalisti toscani - E ora «l'abbandono» di Piero Falorni 

Stasera a Francesco Mo
ser sarà consegnato il 6. Gi
glio d'oro, il premio naziona
le di ciclismo al miglior pro
fessionista italiano dell'anno 
istituito dal Gruppo Toscano 
Giornalisti Sportivi con la 
sponsorizzazione di Saverio 
Carmagnini nel cui locale di 
Pontenuovo di Calenzano av
verrà la cerimonia. 

Oltre a Moser che vince 
per la sesta volta consecuti
va il premio Giglio d'oro. 
saranno premiati, Giuseppe 
Saronni quale vincitore del 
Giro d'Italia (secondo nella 
classifica finale del Giglio d' 
oro dtivanfl a Battaglili, Ga
vazzi e Contini), Silvano Con
tini rivelazione dell'anno fra 
i neo-professionisti e Sergio 
Santamaria vincitore della 
Gran Fondo d'Italia. A Mo
ser sarà assegnato anche n 
premio speciale per aver vin
to il campionato italiano. 
UN ALTRO TOSCANO 

Gforani fiervntini e JmW » scritte iHHnnUwti «ila vMenza 

IL PROFfSSlONISMO 
Piero Falorni, 27 anni, li

vornese di Cecina, corridore 
ciclista, ottimo dilettante, 
professionista per due anni, 

. abbandona 11 ciclismo per de
dicarsi ad un'attività com
merciale. Profesrtontsta con 

la GIs Gelati, a fianco di 
campioni come Bitossi e De 
Vlaemtnck. Fatemi ha prefe
rito dedicarsi al suo ristoran
te «La Senese» alTincertez-
sa di un'attività limitata nel 
tempo come ciclista. Fatami 
ha rinunciato cosi ad un con
tratto con la Sanson di Mo
ser per 1"S0. 

UN GIOVANE CHE 
PROMETTE DI FARE 
GRANDI COSE 

Paolo Venturini, dilettante 
dell'Unione ciclistica Lucche
se, brillante vincitore della 
classicis<jinta Milano-Bologna, 
ha firmato il vincolo di com
promesso per il passaggio al 
professionismo dopo le Olim
piadi dell'anno prossimo « 
Mosca e dopo il relativo bloc
co olimpico che vieta a tutti 
i migliori «puri» il passag
gio al professionismo prima 
dei giochi olimpici di luglio 
dell'anno prossimo. 

Venturini che rimarrà nel
le file dellTJ.C. Lucchese, ha 
firmato per la Sanson che 
11 prossimo anno sarà abbi-, 
nata alla Campagnola Ven
turini secondo le assicursxio-
ni ricevute non svolgerà il 
ruolo di gregario ma avrà 
libertà di movimento. 
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Dopo il crollo dell'altra sera 

Stamane controlli 
del Comune in via 
Avellino a Tarsia 

Venti famiglie erano già state sgomberate 
Hanno occupato per ora il ritiro S. Raffaele 

Altre venti famiglie vanno 
ad aggiungersi al già lungo 
elenco di senzatetto napole
tani. 

Sono gli abitanti dello sta
bile crollato domenica sera 
in via Avellino a Tarsia a 
Montesanto. Ancora una vol
ta le cause del dissesto van
no ricercate nella pioggia di 
questi giorni. 

Un'intera ala ha ceduto 
verso le 19, provocando pani
co e tensione tra gli abitanti 
del quartiere. 

Per un attimo si è temuto 

Giovedì 
assemblea per 
i consultori a 

S. Maria la Nova 
Continua l'occupazione 

del consultorio ex ONMI 
di via Stasi al Vomero da 
parte delle donne che co
stituiscono il « coordina
mento cittadino donne in 
lotta per i consultori». 

Dopo il tentativo della 
polizia, avvenuto nei gior
ni scorsi, di mandarle via 
con la forza (su segnala
zione dell'assessore provin
ciale all'Assistenza Rus
so) hanno ripreso in pieno 
l'attività nella struttura 
vomerese, tenendo confe
renze e dibattiti con le 
donne del quartiere su 
sessualità, aborto, parto in
dolore. 

Per fare in modo che 
questo avvenga nel più 
breve tempo possibile, per 
richiamare le autorità al
le proprie responsabilità 
(va detto a questo propo
sito che ieri mattina gli 
assessori provinciali hanno 
disertato ancora una volta 
una riunione sull'argomen
to) è stata indetta per gio
vedì 22 novembre alle ore 
17.30 nella sala di Santa 
Maria La Nova una nuova 
assemblea. 

il peggio ma fortunatamente 
non ci sono state vittime. 

Lo stabile, infatti, era già 
stato sgombrato dai tecnici 
del Comune che — nel corso 
di alcuni sopralluoghi — ne 
avevano accertato il preca
rio stato di stabilità. 

In un primo momento si 
era provveduto ad installare 
strutture di sostegno, poi, vi
sto che le crepe si allarga
vano sempre più, è stato de
ciso lo sgombro. 

In questa stessa zona, un 
paio di settimane fa, c'era 
stato un altro crollo. Anche 
allora i tecnici del Comune. 
per precauzione, fecero libe
rare tutti gli stabilimenti cir
costanti. 

Molte delle 20 famiglie sgom
brate l'altro giorno — men
tre l'amministrazione era al
la ricerca di camere vuote 
negli alberghi — hanno tro
vato una prima, precaria si
stemazione nei locali del vi
cino ritiro S. Raffaele, in 
parte già occupato da altri 
senzatetto. 

Stamane intanto, l'ufficio 
tecnico comunale provvedere 
ad un altro soDralluogo per 
costatare la reale portata dei 
danni. 

« Probabilmente — dice il 
compagno Luici Imbimbo, as
sessore all'Edilizia — si chie
derà l'immediato intervento 
della ditta che già sta lavo
rando in via Avellino a Tar
sia. C'è bisogno infatti di 
interventi tempestivi, in modo 
da ridurre al minimo il pe
ricolo di ulteriori dissesti». 

Oltre allo stabile, l'altra se
ra. si è anche aperta una 
voragine nella strada ed è 
« saltata » la condotta fogna
ria sottostante. E* proprio lo 
scoppio della fognatura la 
cosa che più allarma gli abi
tanti della zona. Si teme, tra 
l'altro, che la pioggia di que
sti giorni provochi altre in
filtrazioni e altre lesioni ne
gli stabili. 

Pesanti sospetti sulle prove d'esame negli ospedali 

Concorso- per 141 posti 
all'Ascalèsi ed al San Gennaro 

Denuncia del Consiglio dei delegati che chiede la nomina di una commissione 
d'indagine - Le assunzioni riguardano il personale ausiliario - Il clientelismo 

Riforma sanitaria: in Campania ancora a zero 
« Questa assemblea nasce da un reale mo

vimento di lotta. Da quel movimento che 
ha fatto aprire dopo 35 anni l'ospedale di 
Sapri, che spinge perché gli altri • "ospedali-
scandalo" finiti e mai aperti da decine di 
anni, entrino finalmente in funzione. Per 
questo qui, questa sera, sono stati discussi 
solo fatti concreti e si è pensato veramente 
al futuro». 

il compagno Giovanni Berlinguer, respon
sabile nazionale della sezione ambiente e sa
nità del PCI. ha cominciato così il suo inter
vento conclusivo all'assemblea indetta dal 
Comitato regionale comunista per fare il 
punto delle iniziative che in questi mesi 
hanno visto protagonisti i comunisti e le 
forze di sinistra nella battaglia per l'aper
tura di dieci ospedali nella regione. 

Ma anche per discutere dì quella che sarà 
la situazione nella nostra regione, per quan
to riguarda i problemi della sanità, all'in
domani del 1. gennaio 1980, data in cui en
trerà in vigore la riforma sanitaria. 

Un quadro esatto lo aveva dettagliatamen
te fatto in apertura, con dovizia di dati e 
particolari, il compagno Armando Del Prete, ' 
consigliere regionale. Un quadro, purtroppo 
non positivo, in cui i ritardi della giunta 
regionale si sovrappongono alla visione clien
telare che trenta e più anni di supremazia 

de hanno dato in Campania del problema-
salute. 

Si è parlato, quindi, di miliardi assegnati 
a chi non ne aveva bisogno, di un piano 
triennale regionale per la salute che non 
esiste nemmeno sulla carta, della guardia 
medica notturna e festiva istituita dalla Re
gione solo ora mentre il Comune di Napoli 
— tanto per fare un solo esempio — l'ha 
In funzione da oltre un anno. 

E ancora della visione arretrata di tutto 
il problema che si ferma ai soli ospedali e 
non accetta l'idea che la tutela della salute 
vada decentrata, che va quindi potenziata 
la prevenzione e che il maxi-ospedale deve 
scomparire o comunque essere l'« ultima 
spiaggia ». 

Dal dibattito (cui hanno contribuito Biz
zarro, Forgione, Troisi, Morra, Iervolino. Me-
negozzo, Bonanni, Torto, Bosco) è comun
que venuto un invito sottolineato anche dal 
compagno Berlinguer: «Quando parliamo di 
leggi di riforma sanitaria o che comunque 
hanno a che fare con la salute ricordiamoci 
sempre che al di là dei numeri (833, 132, 
382. 180, 194. 685). dietro di essi vi è la sof
ferenza di tanti uomini, di donne, di bam
bini per i quali noi dobbiamo lottare, ai quali 
dobbiamo dare una sanità diversa, che lì 
rispetti e gli aiuti veramente». 
NELLA FOTO: un'immagine dell'assemblea 

CASORIA - Freddato il titolare di un'impresa di pulizia 

Ucciso nel suo ufficio da un killer 
Un titolare di un'impresa di 

pulizia. Mauro Iengo, di 49 
anni, è stato ucciso ieri mat
tina alle il da un giovane 
che ha bussato alla porta del 
suo ufficio e che dopo un 
breve conciliabolo gli ha spa
rato contro tre colpi di pi
stola. 

L'episodio è avvenuto a Ca-
. sorta nel cortile di un edifi
cio di via Diaz. 

Mauro iengo era seduto die
tro la scrivania dell'ufficio 
(abita ad Arzano ma tutte 
le sue attività commerciali: 
la ditta, ia gestione di una 
lavanderia e di un bar si 
svolgono A Caso ria) quando 
il giovane è stato visto bus
sare alla sua porta. Poi im
provvisi sono echeggiati gli 
spari. 

Due colpi hanno raggiunto 
il quarantanovenne (sposato 
e padre di otto figli) nella 
zona del cuore. La vittima 
è deceduta durante il tra
sporto in ospedale. 

Subito dopo l'assassinio so* 
no cominciate le indagini che 
— per ora — non hanno por
tato a nessun risultato. 

Sono stati interrogati ami
ci e familiari del morto ed 
alcuni hanno riferito che qual
che giorno fa Io Iengo aveva 
ricevuto una telefonata estor-
slva con la quale gli si chie
devano una cinquantina di 
milioni. 

Il titolare dell'impresa di 
pulizia ucciso — inoltre — 
aveva un passato burrascoso: 

j aveva infatti numerosi pre
cedenti penali ed era stato 
anche proposto, nel '60. per 
il soggiorno obbligato nell'iso
la di Ustica. 

Il 14 agosto scorso, infine, 
lo Iengo rimase vittima di 
un agguato avvenuto in una 
piazza di Casoria, dove al
cuni sconosciuti lo colpirono 
con numerosi proiettili. Era 
rimasto gravemente ferito e 
solo da poco si era ristabilito. 

Rilevato dalla Banca Popolare di Novara 

Scompare il Credito Campano 
Il Credito Campano — la 

banca che fu prima di Rena
to Cacciapuoti, coinvolto nel
l'affare Loockeed, e poi di 
Gian Pasquale Grappone. il 
finanziere d'assalto finito in 
galera — è stato rilevato 
dalla Banca Popolare di No
vara, una banca che è con
siderata la più forte tra le 
a popolari ». 

Già da ieri mattina i cin
que sportelli (Pozzuoli, Caso-
ria, Giugliano e due a Na
poli) erano aperti al pubbli
co sotto la nuova insegna 
della Banca Popolare di No

vara. Si conclude cosi una 
travagliata vicenda bancaria 
che aveva avuto il suo mo
mento caldo nel maggio del 
78 quando, sotto l'allegra ge
stione di «Nonni». Grappo
ne, il Credito Campano fu 
coinvolto in un «crack» di 
12 miliardi e i risparmiatori 
assaltarono gli sportelli pre
tendendo la restituzione dei 
depositi. 

Nelle settimane scorse la 
Banca d'Italia ha provvedu
to alla liquidazione coatta af
fidando il Credito Campano 
alla Popolare di Novara, che 

ne ha rilevato pertanto di
pendenti (oltre novanta) e 
depositi (circa 38 miliardi di 
lire). . - -

La Popolare di Novara ha 
cosi vinto la gara intrapresa 
con altri tre grossi istituti 
nazionali: la Banca Nazio
nale dell'Agricoltura. l'Istitu
to S. Paolo di Torino e la 
Banca di S. Spirito di Roma. 
La Popolare di Novara rie
sce così a «sfondare» nel
l'area napoletana, ambita 
dalle banche del Nord per 
rastrellare danaro e risorse. 

Concorso truffa all'ente 
ospedaliero Ascalesi-S. Gen
naro. Centoquarantuno posti 
di ausiliario (la mansione più 
bassa per il personale para-
sanitario) sono stati distribui
ti con criteri clientelari. Nel
le graduatorie dei vincitori, 
affisse in questi giorni, fi
gurerebbero ai primi posti in
teri nuclei familiari e parenti 
di personaggi in vista all'in
terno dei due ospedali. La 
denuncia è del Consiglio dei 
delegati, l'organismo sindaca
le di base che rappresenta 
i duemila e più dipendenti 
dell'ente ospedaliero. 

' Il Consiglio dei delegati. 
proclamando in segno di pro
testa a partire da quest'oggi 
lo stato di agitazione del per
sonale parasanitario, ha chie
sto all'amministrazione ospe
daliera la nomina di una com
missione d'indagine che veri
fichi la posizione di ogni con
corrente. E' stato sollecitato 
anche un intervento della ma
gistratura, 

In origine il concorso era 
stato bandito per soli trenta 
posti (venti donne e dieci 
uomini). Successivamente la 
richiesta di ausiliari si è no
tevolmente dilatata fino ad 
arrivare alle attuali 141 as
sunzioni. Le domande di par
tecipazione al concorso furo
no invece oltre novecento. 

Gli esami (si è trattato in 
verità di una semplice pro
va di cultura generale, per 
la quale bastava la terza me
dia) si sono fatti tra la fine 
del mese di agosto e la pri
ma metà di settembre. La 
commissione esaminatrice, 
presieduta da un consigliere 
d'amministrazione, il social
democratico Mautone. era 
composta tutta da rappresen
tanti interni all'ospedale, tra 
cui anche un sindacalista. 

Evidentemente, però, stan
do alla denuncia del Consi
glio dei delegati, il concor
so è servito semplicemente 
da copertura ad assunzioni 
clientelari e di parte. 

«Mentre la città è strito
lata dalla morsa della disoc
cupazione — si legge tra l'al
tro in un comunicato diffu
so ieri — il Consiglio dei de
legati dell'Ascalesi-S. Genna
ro è solidale con la commis
sione sindacale del colloca
mento che ha deciso come 
forma di lotta di abbandona
re i lavori, per accelerare 
il processo di riforma del 
collocamento, riforma essen
ziale per combattere il clien
telismo e la disoccupazione >. 

L'ente ospedaliero Ascale
si-S. Gennaro — attualmente 
presieduto dall'ex assessore 
alla N.U. il de Gargiulo — 
non è nuovo a clamorosi e-
pisodi di cronaca. Negli an
ni scorsi, quando i due ospe
dali erano feudo incontrasta
to dell'ex deputato de Igna
zio Caruso, le assunzioni per 
chiamata diretta erano all'or
dine del giorno: se ne fecero 
anche quattrocento in un sol 
colpo. 

Le pratiche clientelari na
turalmente hanno portato i 
due ospedali ad un degrado 
assurdo. 

Il quinto congresso del Partito radicale in Campania lascia irrisolti molti dubbi e problemi 

Restano ancora fuori dal partito 
le molte speranze del tre giugno 
Che pensa il PR del voto ottenuto? Si presenterà alle prossime elezioni? Domande senza risposte 

Che faranno i radicati a 
Napoli? Si presenteranno o 
no alle elezioni amministra
tive dell'80? Che cosa pen
sano della pioggia di voti ca
duta su di loro il 3 giugno. 
quando in città hanno sfio
rato il S per cento? Chi è 
andato animato da queste cu
riosità al V Congresso dei 
radicali della Campania, se 
ne è tornalo a casa forte
mente deluso. 

La ripetizione della strate
gia nazionale del PR e la 
riaffermazione orgogliosa del
la * diversità * della « for
ma-partito* radicale hanno 
finito per • sommergere del 
tutto ogni tentativo di rifles
sione sul presente e sull'im
mediato futuro. 

Non senza qualche logica 
interna,, per un partito che 
rifiuta ogni programma ge

nerale e che rivendica il suo 
diritto ad essere « parziale », 
a ritagliarsi spazi, anche pic
coli, in alcuni settori della 
società. 

Questo un po' U centro del 
congresso, unificato intorno 
allo slogan *unità laica del
la sinistra ». « E7 uno slogan 
vecchio — ha detto U segre
tario uscente Maurizio Grif
fo — ma che riprendiamo 
con forza soprattutto in un 
momento di dibattito serrato 
all'interno della sinistra». 

Cosa significa? € Non uni
tà con i partiti di sinistra. 
precostituita, ma unità con 
la gente di sinistra, sui con
tenuti ». Andrebbe pure bene 
se si capisse meglio il gene
rico concetto di « uomo di si
nistra » al quale si riferisco
no. Anche perché termini co
me t ammucchiata », « regi

me », « sinistra rassegnata >, 
ampiamente risuonati nel cor
so del congresso, non aiuta
no molto a capire su quale 
programma politico, su gran
di € contenuti» si vuol co
struire l'unità a sinistra. 

I prossimi obiettivi del par
tito radicale in Campania, a 
dire il vero, si leggono nella 
mozione politica finale: lotta 
per la liberazione di Jean 
Fabre come lotta per tutti 
gli obiettori di coscienza (su 
questo argomento si indice 
una marcia antimilitarista); 
rilancio della lotta contro lo 
sterminio per la fame (per 
questo richiederanno stanzia
menti ai Comuni della Cam
pania ed alla Regione): ri
lancio della battaglia refen-
daria sui temi dello stato di 
diritto e delle garanzie di 
libertà e di autonomia; mo

bilitazione popolare sui temi 
dell'ecologia e della tutela 
dell'ambiente, contro U nu
cleare. 

Il congresso ha dato inol
tre mandato al nuovo segre
tario (Alessandro Dionisio) e 
al nuovo tesoriere (Enzo Roc
co) di predisporre una legge 
regionale sull'informazione 
economica, sulla pubblicizza
zione, cioè, del bilancio co
munale e regionale. 

Fremiti diversi, aspirazio
ni differenti, a dire il vero, 
hanno percorso qua e là il 
congresso. Come quando un 
lavoratore dell'ltalsider ha 
lamentato i metodi di lotta 
finora utilizzati, ha chiesto 
che U partito fosse più at
tento al linguaggio ed alle 
iniziative da avere all'inter
no delle fabbriche. 

O come nel caso dell'antù 

militarista che ha chiesto co
me i radicali intendono par
tecipare alla battaglia per 
Persano. Casi un po' isolati, 
per la verità. Sfa che hanno 
fatto da cartina di tornasole 
di un disagio che si avver
te più fuori dal PR, nel suo 
elettorato del 3 giugno, che 
dentro U PR: un partito che 
del resto conta in Campania 
290 iscritti, di cui 180 nella 
città di Napoli, e 8 associa
zioni. 

E' il problema del rappor
to tra le motivazioni e le 
aspirazioni di coloro che han
no votato radicale (* per pro
testa» è la spiegazione più 
diffusa) e quello che è ca
pace di offrire e di proporre 
loro il partito. 

Una contraddizione tult'al-
tro che risolta. E che i ra
dicali si rifiutano, in prati

ca, di risolvere. Per questo 
l'analisi del 6 per cento elei 
forale non c'è stata. Così co
me non è casuale l'incertez
za radicale sulle prossime 
elezioni. 

€ Qualunque scorciatoia e-
lettoralistica sarebbe suici
da » si limitano a dire. 

Così ogni tentativo di ri
cerca di una strategia sui 
problemi di Napoli e della 
regione si infrange contro 
la frantumazione degli obiet
tivi e delle proposte. 

Cos'è? Incapacità proget
tuale, mancanza di una cul
tura di governo? O scelta 
consapevole di fregarsene 
dei problemi € generali» per 
essere partito «all'america
na » come si dice. 

Nell'uno e nell'altro caso 
il PR, anche a Napoli, va 
verso una stretta. Quello che 
interessa capire è quanto de
ciderà e peserà, al momento 
della resa dei conti, l'eletto
rato — anche popolare — 
che gli ha dato consensi e 
gloria il 3 giugno. 

Continua la discussione sulla Napoli del futuro 

Lo sviluppo sta, 
in una moderna 

«città dei servizi» 
Gustavo Minervlni, de

putato eletto come indi
pendente nelle Uste del 

v PCI, avvocato e docente 
alla facoltà di Economia 
e Commercio, Interviene 
quest' oggi nel dibattito 
aperto dall'«Unità» sul 
futuro produttivo e civi
le dell' area metropolita
na di Napoli. 

L'iniziativa del compagno 
Benito Vìsca di aprire \i di
battito sul ruolo di Napoli 
negli Anni Ottanta; e sulle 
sue prospettive di sviluppo, 
mi sembrava eccellente. Si 
avvicina il tempo delle ele
zioni amministrative, oltre 
che di quelle regionali; ed è 
giusto che tutti i compagni, 
anzi lutti i cittadini, siano 
chiamati a partecipare al di
scorso suìl'avenire della 
propria città, e all'elaborazio
ne del programma. 

Una disc tssione franca, 
spregiudicata, se occorre dis
sacrante, senzu difese di ban
diera e senza patriottismi di 
partito; un programma ela
borato dal e masse per le 
masse, dal popolo per il po
polo. Non a caso Benito Vi-
sca, nel suo saggio di aper
tura, lungi dal delineare uti 
progetto conctuso, si limi
tava ad innescare il processo 
del dibattito, e a tracciarne 
— com'è necessario — i con
fini. 

Il Partito comunista a Na
poli non si presenta alle pros
sime elezioni solo con la pro
pria prestigiosa carta da vi
sita, o con un programma 
bello e confezionato, con i 
nastri e i lustrini; vuole «rac
coglierlo dalle masse». Chie
de la partecipazione ad un 
programma aperto: aperto, 
s'intende. *• tutti i contribu
ti, purché seri. 

Questo almeno credo di ca
pire; e approvo vigorosamen
te. Non sono sicuro che lo 
stesso sia avvem.to per il 
passato; temo che sul tavolo 
sia stata gettata, come car
ta vincente, essenzialmente 
« Timmagine » — ripeto, pre
stigioso — del Purtito. 

E la carta, nel 1975 e nel 
1976. ha vinto; ma alle spe
ranze smisurate, alle aspet
tative miracolistiche, non po
tevano non seguire le delusio
ni. Il metodo ora adottato mi 
sembra quello corretto: pro
grammi concreti e partecipa
ti per la realizzazione di 
obiettivi realistici. 

Con la stessa franchezza 
vorrei dire che il giudizio cir
ca l'avvenuta formazione a 
Napoli di una « cultura di go
verno» a livello non solo di 
personale politico ma di mas
sa, mi sembra viziato da un 
pizzico dt trionfalismo. Natu
ralmente, si tratta di inten
dersi. Se si vuol dire, in
nanzi tutto, che s'impara a 
governare roto governando — 
proposizióne che vale non sa
lo per questa, ma per molle 
altre attività, complesse o 
delicate —, e che la Giunta 
di sinistra molto ha impa
rato governando, sono per
fettamente d'accordo. 

Cosi come sono d'accordo 
die il PCI ha portato, nel
l'esperienza di governo, la 
sua visione della vita, la sua 
serietà d'impegno, il suo ri
gore morale, le qualità in
somma per le quali lo ap
prezziamo e lo amiamo; e 
questo lo ha compreso la cit
tà, e lo ha compreso il Paese. 

Ma naturalmente i proble
mi sono difficili, e a Napoli 
assai difficili, e nell'affron-
tarli e nel tentare di risol
verli le capacità possono an
cora affinarsi, ed approfon
dirsi (d'altronde, Iho detto, 
s'impara a governare solo go
vernando!). 

E la serietà e l'impegno 
indiscutibili dei comunisti 
hanno veramente, e in ma
niera duratura, incito sul fun
zionamento dell'azienda co
munale, sulla produttività del 
suo personale? Se no, per
ché non dirlo con chiarezza? 

Comunque, nessuno può ve
ramente pensare di baratta
re la serietà, l'impegno, la 
tensione morale, la coerenza, 
la carica di umanità e dì 
simpatia di Votemi per un ri
torno al piedigrottesco folklo
re laurino e alla carnevala
ta propagandistica del sinda-
co-manager senza manage
rialità. cape-ture appariscen
ti del clientelismo più sfac
ciato e della disinvoltura 
amministrativa. E questa 
volta, ripeto, tutti abbiamo 
imparato dalTesperienza, e 
cominciamo bene. 

Passiamo al. mche farei»? 
Naturalmente, nessuno pos
siede ricette per la salvezza 
e per lo sviluppo della città. 
E" ragionevole il pessimismo; 
D'Antonio scrive che «ta cit
tà sembra avviata irrimedia
bilmente verso la decaden
za»: la decadenza, che a 
mio avviso data da cento
venti anni, da quando con V 
unità d'Italia Napoli ebbe a 
perdere il suo ruolo di capi
tale di un regno senza sa
perne trovare uno nuovo, è 
divenuta ormai precipitosa, 
e palpabile. 

Cnc essa però sia irrime
diabile, n-issuno può dirlo con 
certezza; non lo dice nemme
no D'Antonio, che anzi si pro
va ancì-'egli a formulare dei 
suggerimenti. Quel che si può 
dire, con tutta cau*ela, è che 
questa città non ha certezza 
del suo avvenire. E di ciò 
tutti noi napoletani dobbia
mo occuparci, e preoccupar
ci. a fondo. 

Tuttcvia, un sintomo di mi
nore gravità del male si ri

cave. da quanto scrive Mario 
CaU lano, che « nell'ultimo 
periodo si e allentata la pres
sione dell'occupazione a Na
poli», fatto che egli trova 
peraltro « impiegabile 

E' Va economia sommersa », 
il « lavoro non-istituzionale », 
in una parola u « lavoro ne
ro », a permettere a molti na
poletani di vivere, o quanto 
meno di sopravvivere. Questa 
constatazione non deve indur
re a conclusioni meramente 
emozionali, l'entusiasmo per 
la libera inflativa, o lo sde
gno per lo sfruttamento del 
lavoro; il problema è. a Na
poli 'la conclusione può es
sere divena alti ove, dove si 
dà la pien". occupazione, e il 
lavoro nero non è il « secon
do » 7ovoroT. non qia di di
struggere l'economia som
mersa, ma di poi tarla ad 
emersione: o per lo meno di 
portare ad emersione quella 
parte di essa che non si reg
ge unicamente sullo sfrutta
mento terzomondista del la
voro, ma lia un contenuto di 
innovazione, produce valore 
aggiunto, e a date condizio
ni può affrontare il mercato. 

Lo sforzo deve essere di 
creare codeste condizioni: di 
fornire per esempio ai'c vie-
cole imprese sommerse piut
tosto clip contributi i" di
naro. servUi: sempre a tito
lo di esempio, di fornire ser
vizi in materia di acquisto 
delle materie prime, di com
mercializzazione dei prodotti, 
liberando i piccoli imprendi
tori dalla duplice servitù nei 
confronti dei proiuttori del
le materie prime a monte, 
e dei commercianti a valle 
(si veda al riguardo l'intelli
gente ricerca di Esposito-Per
sico. Artigianato e lavoro a 
domicilio in Campania. Mi
lano 1978). 

Mi consta che il ministro 
delle Partecipazioni statati ha 
dei proarammi al riguardo; 
si potrebbe chiederali di co
minciare da Napoli. 

E — so che la cosa più dif
ficile. e può apparire anche 
singolare — si dovrebbe con
sentire alle imprese dell'eco
nomia sommersa di accostar
si a queste società di servizi 
in una sorta di regime di 
anonimato, o se si preferi
sce di immunità (e cos'altro 
è il segreto bancario, e cos' 
altro è stato l'anonimato nel
la percezione dei redditi azio
nari?); perché altrimenti co
deste imprese preferiranno 
rinunciare ai benefici (aue-
sto già avviene, mi si dice, 
per certe provvidenze reato-
nati), e secondo ragione, fin
ché — essendo cosi fraaili — 
l'emersione sianificherebbe la 
loro fuorusci'a dal mercato, 
e con ciò la loro fine. 

Anche il riconoscimento del-
l'ammissibilità del lavoro a 
« part-time ». con una con
grua disciolina, e qualche 
apertura al lavoro a termi
ne. potrebbero a Navoli es
sere utili, postoché il feno
meno è così largamente dif
fuso, e allo staio indimi-
bilc. 

Grandi sviluppi industriali, 
a Napoli, di certo ron pos
sono darsi: la decompressio
ne della faicia costiera, e la 
rionalificazione dell'economia 
delle zone interne, in una 
prospettiva di riequiV.brio del 

Da domani mostra 
di xilografie cinesi 

Nella ricorrenza del XXX 
anniversario della fondazio
ne della Repubblica Popola
re Cinese, il circolo napole
tano dell'associazione Italia-
Cina organizza, con il patro
cinio del Comune di Napoli. 
la mostra delle xilografie ci
nesi che si terrà da domani 
fino al 30 novembre presso la 
la Sala S. Barbara (Maschio 
Angioino). 

Nel corso della mostra si 
terranno varie manifestazio
ni culturali per illustrare al
cuni aspetti della realtà cine
se attuale. 

La mostra verrà inaugura
ta quest'oggi alle ore 17 alla 
presenza di una delegazione 
ufficiale della ambasciata del
la Repubblica Popolare Cine
se in Italia. 

territorio regionale — se non 
vogliono restare vu iti « sto-
gans » — questo almeno deb
bono significare. 

Abbiamo anzi qualche signi
ficativo esempio di necessa
ria delocaltzzazione, della cui 
accettazione va dato merito 
ai lavoratori, e ai sindacati: 
alludiamo soprattutto alla Ci
rio. Questo significa pure 
che, piaccia o non piaccia, 
Napoli è destinata a divenire 
sempre più una città al servi
zio del territorio regionale 

Nella direzione dello svi
luppo del settore tcrziaiio: 
Napoli come una moderna 
«città di servizi»; che è tilt-
t'altra cosa dalla terziarizza
zione mediorientale di oggi, 
dalla città delle bancarelle, 
dei faccendieri e dell'eco
nomia del vicolo; una città 
« vivibile » innanzi tutto de 
parte dei suoi cittadini, e uti
le per i servizi che si metto 
in condizione di offrire agli 
abitanti dell'intera regione. 

D'Antonio ha giustamente 
sottolineato la reciproca con 
nessione che esiste fra risa 
namento e riqualificazione 
dei servizi (che si traduce m 
termini di «qualità della vi
ta »), e vitalità produttiva 

Una città meglio organiz 
zata. ordinata e piacevole, 
potrebbe riuscire a richiama
re quelle correnti turistiche. 
che ora la lambiscono — Cu 
pri, Sorrento, Pompei, Pae-
stum — senza sostarvi nem 
meno un'ora (e questo signifi 
citerebbe creare nuove possi 
bilità di lavoro per i napo 
letani); potrebbe servire a 
trattenere quei dirigenti in
dustriali che ora vengono dal 
Nord a Napoli come funzio 
nari mandati in colonia, e iw. 
fuggono appena possibile (e 
ciò contribuirebbe a porre le 
premesse di una moderna 
cultura industriale) ; potreb-
ne frenare la lenta ma con
tinua emorragia degli stessi 
intellettuali napoletani (dura 
da trent'avni. dall'epoca dei 
Rosi e dei Patroni Griygi. dei 
Ghirelli e dei La Capria). 
frutto di magari criticabile 
ma umana impazienza. 

Il risanamento e la riqua
lificazione dei servizi st per
seguono (fra l'altro) con le 
opere pubbliche: recupero del 
Centro storico, centro direzio
nale. recupero di Quartieri 
periferici, nuove strutture an
nonarie. insediamenti univer
sitari e pe: ia ricerca (il fu
turo di Napoli è non solo nel 
terziario, ma anche — no
tava giustamente Di Do
nato — nel «quaternario»). 

Basta con le oscillazioni e 
le esitazioni: decenni sono 
ormai trascorsi da che si par
la del Centro direzionale e 
di Monte S. Angelo. Fra V 
altro sono tutte grosse occa-
zione, invece di briciole di as
offrire alla fame di occupa
zione, invece di briciole dias
sistenza; ed è l'unica seria 
politica del lavoro che il co
mune può fare, nell'ambito 
delle sue competenze. 

Il destino di Napoli — ti di
ce — non si decide a Na
poli. Ne sono persuaso: il 
Mezzogiorno è un problema 
nazionale; e Napoli è un prò 
blema a sé nel problema ge
nerale del Mezzogiorno: il 
problema più grave, che noi: 
si sa come affrontare, e si 
tende quindi paradossalmcn 
te ad accantonare. 

Finché la politica economi 
ca del Paese non diventa 
« una politica per il Mezzo
giorno ». finché si continuano 
a bruciare tutte le risorse 
al Nord (magari con Vap 
poagto dei Sindacati, che si 
battono all'ultimo sangue per 
la « conservazione delTesi 
stente»: e l'esistente è al 
Nord, vedi da ultimo il caso 
Gepi), non vi è soluzione per 
il problema del Mezzogior
no. e di Napoli in portico 
lare. 

Ma a questo proposito non 
possono muoversi addebiti al
la giunta di sinistra: Valer 
zi lo va dicendo da quattro 
anni, con il vigore e la few 

\ècia che gli sono propri, ir 
tutte le sedi, giorno dop' 
giorno. 

Frattanto, noi napoWaw 
I facciamo un po' di ordine ir 

casa nostra. 

1 Gustavo Minervlni 

Comune di Napoli 
DIREZIONE DI POLIZIA URBANA 

Avviso di gara 

Conferimento, con il sistema della licitazione pri
vata, previa la prescritta autorizzazione, dell'ap
palto quinquennale di un lotto (2» zona orientale) 
di fornitura, di posa in opera e di manutenzione 
della segnaletica stradale orizzontale e verticale 
e approvazione del Capitolato speciale di appalto. 
Importo lordo annuale L. 100.002.000. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione sopra indicata 
gli interessati possono chiedere al Comune di Na
poli — Direzione di Polizia Urbana — 1° piano, Pa
lazzo S. Giacomo, di essere invitati alla gara. 

IL SINDACO 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Nell'ambito dello sciopero generale di quattro ore di domani 

Tre manifestazioni provinciali 
Napoli, a Salerno e a Caserta 

Si svolgeranno cortei e comizi - Nel capoluogo salernitano parlerà il segretario nazionale CGIL, 
Garavini - Lo scopo non è quello di far cadere il governo ma di risolvere le questioni sul tappeto 

La risposta dei 

contadini e dei giovani 

Tre manifestazioni a Napo
li, Salerno e Caserta; cosi la 
Campania partecipa e fa sen
tire la sua voce domani allo 
sciopero .generale di quattro 
ore proclamato in tutto il pae
se dalla Federazione naziona
le CGIIrCISL-UIL. A Napoli 
l'appuntamento è come al so
lito in piazza Mancini, alle 
ore 9. da dove il corteo si 
muoverà lungo il corso Um
berto e via Sanfelice per con
cludersi in piazza Matteotti, 
dove parleranno il segretario 
della Camera del Lavoro. Mi
chele Tamburrino, e Nino Pa
gani, della Federazione nazio
nale CGIL-CISL-UIL. 

A Salerno interverrà il se
gretario nazionale della CGIL 
Sergio Garavini; il corteo 
partirà alle ore 9 da piazza 
Ferrovia e terminerà in piaz
za Amendola. 

Corteo e comizio anche a 
Caserta: la manifestazione, 
che avrà carattere provincia
le come le due precedenti, si 
svolgerà tra piazza Ferrovia 
(dove alle ore 9.30 è fissato 
il concentraménto) e piazza 
Redentore dove verrà pronun
ciato il comizio da Bruno Mo-
nosilio, della Federazione na
zionale CGIL-CISL-UIL. 

Lo scopo dello sciopero lo 
ha chiarito Luciano Lama in 
una recente intervista: «Lo 
sciopero ha anche lo scopo di 
far sapere al paese che oggi 
non è governato. C'è un go
verno che non ha il co

raggio di dire né si né no ». 
Il segretario della CGIL ha 
chiarito anche che l'obiettivo 
dello sciopero generale non è 
quello di far cadere il gover
no Cossiga, ma di « risolvere 
le questioni che abbiano sul 
tappeto ». 

Sono mesi ormai che il sin
dacato ha in piedi con il go
verno un confronto su fisco. 
assegni, familiari, pensioni, 
tariffe, case e occupazione. 
Ma finora l'unica risposta a-
vuta è stata l'ennesima ri
chiesta di un rinvio. 

Di fronte dunque alle lun
gaggini governative la Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha 
deciso la proclamazione di 
un'azione di lotta generale. 

Ma naturalmente la «piat
taforma > dello sciopero si ar
ricchisce di nuovi contenuti 
realtà per realtà. E lo si può 
ricavare con chiarezza parte
cipando alle decine di assem
blee in preparazione delle 
manifestazioni di domani con
vocate a Napoli e nel resto 
della regione. 

A Napoli, per esempio, que-
sione di attualità è la ri
forma del collocamento e lo 
sviluppo dell'occupazione. Co
me è noto i rappresentanti 
•sindacali hanno abbandonato 
le commissioni di colloca
mento di tutti i Comuni della 
provincia, in segno di pro
testa per la lentezza con cui 
va avanti la riforma del mer
cato del lavoro. 

A Salerno, invece, oltre alla 
lotta per la difesa e lo svi
luppo dell'apparato produttivo 
• industriale della rovincia 
e il risanamento abitativo e 
civile del capoluogo, lo scio
pero generale assume il valo
re di una chiara risposta all' 
ondata repressiva che ha In
vestito tutta la provincia, dal 
Cilento all'Agro Nocerino. 

A Caserta, infine, vertenze 
specifiche riguardano il set
tore delle telecomunicazioni 
(Face Standard, SIT Siemens 
GTE): dalla programmazione 
del settore infatti dipende il 
futuro delle aziende caser
tane. i 

Vertenza aperta in campo 
energetico: Turbogas di Mad-
dalonl, centrale nucleare del 

Garigliano, centrale idroelet
trica di Presenzano, uso del 
metano proveniente dal Nord-
Africa. Ma lo sciopero punta 
anche alla risoluzione della 
crisi che ha colpito da tempo 
alcune aziende (Pozzi Glnori, 
Plerrell, Manconi e Tedeschi, 
Canf iltratta) mettendo in peri
colo centinaia di posti di la
voro. 

CASERTA — Ièri seconda 
udienza presso la corte di 
Assise del tribunale .di San
ta Maria Capua Vetere, per 
l'agguato fascista che alla 
vigilia di Pasqua del "78, pro
fondamente feti la città e 
la sua coscienza antifascista. 
I fatti sono noti: gli aderen
ti al Fronte della Gioventù 
cercavano il morto e agirono 
di conseguenza. 

Il «plano» (guarda caso 
proprio quella sera ci fu 
una riunione «operativa» — 
In cui confluirono molti ve
nuti dal Napoletano — nella 
sede della federazione pro
vinciale missina sita a pochi 
passi dal luogo,dell'agguato) 
era stato studiato a puntino: 
era prevista persino la «trap
pola» (11 volantino «offer

to » al giovane di sinistra che 
si sapeva l'avrebbe rifiuta
to, valse come un segnale 
per il vile agguato). • -

Il • bilancio dell'a operazio
ne» fu pesante. Gravemen
te ferito, con' una delle tre 
coltellate andate a segno, 11 
giovane Danilo Russo e di 
striscio, con un colpo di ar
ma da fuoco, Claudio Taoco-
gna, entrambi gravitanti nel
l'area della sinistra extrapar
lamentare. 

Ora sono tutti imputati, ag
gressori fascisti e vittime del
l'agguato per rissa, tranne 
l'unico in stato di detenzio
ne, Raffaele Riccio, 22enne 
da Giugliano, imputato di 
tentato omicidio. Ieri il PM 
Maresca, nella sua requisi
toria, è rimasto fedele a que

sta impostazione; ma, per 
questa via, si è cacciato, suo 
malgrado, in un vicolo cieco: 
tanto è che ha dovuto chie
dere l'assoluzione di tutti gli 
imputati dal reato di rissa 
per insufficienza di prove-
mentre ha chiesto, per il Ric
cio, 5 anni di reclusione, in 
quanto lo ha riconosciuto 
colpevole del reato di ten
tato omicidio nei confronti 
di Danilo Russo. 

E' stata, pòi, la volta del
l'avvocato Costa, come rap
presentante della parte ci
vile, che ha puntigliosamen
te «passato in rassegna» 
tutti i momenti dell'agguato. 
Il dibattimento è stato ag
giornato a mercoledì prossi
mo, mentre per venerdì è 
prevista la sentenza. , -

PONTECAGNANO - Altri due giovani ricercati da polizia e carabinieri 

Violentano una quindicenne: due arresti 
Il fatto è accaduto l'altra sera - La ragazza è stata aggredita e. caricata a forza su una vettura 

SALERNO — Due giovani di 
ventidue e diciannove anni. 
Giuseppe Spinelli e Vincenzo 
Bevilacqua, sono stati arre
stati l'altra sera sotto l'accu
sa di aver violentato una ra
gazza di non ancora quindici 
anni. 

Il fatto è accaduto a Pon-
tecagnano. grosso centro del
la provincia di Salerno. 

L.G. stava passeggiando per 
una delle vie del centro cit
tadino tenendo al guinzaglio 
il proprio cane quando le si 

IL CAPO 
DI STATO MAGGIORE 
IN VISITA A NAPOLI 

Il capo di stato maggiore 
dell'esercito, generale Euge
nio Rambaldi, oggi sarà a 
Napoli. Il generale terrà un 
incontro con gli ufficiali e 
sottufficiali del X Comando 
territoriale meridionale per 
illustrare 1 provvedimenti le
gislativi a'favore del perso
nale. 

è avvicinata un'auto con quat
tro giovani a bordo. La mac
china, una grossa <Fulvia», 
ha stretto la ragazza al lato 
della strada e poi tre degli 
occupanti hanno aggredito la 
ragazza. 

Per evitare che le sue urla 
potessero richiamare l'atten
zione di qualche passante i 
tre giovani hanno gettato sul
la testa della ragazza un cap
potto e poi l'hanno trascinata 
nell'auto. 

A quel punto la macchina 
si è allontanata a tutta velo
cità verso la periferia del 
piccolo centro. In aperta cam
pagna i giovani hanno usato 
violenza a L.G., picchiandola 
anche selvaggiamente. 

Dopo, la macchina ha fatto 
ritorno in città dove i quattro 
hanno scaricato la ragazza 
fuggendo poi a tutta velocità. 

L.G.. tornata casa ancora 
sotto chockv ha immediata
mente raccontato alla madre 
quanto le era accaduto e que
sta, viste le condizioni della 
figlia, l'ha accompagnata su

bito agli Ospedali riuniti di 
Salerno. Qui i sanitari riscon
travano alla ragazza — come 
conferma anche il referto con
segnato poi al drappello ospe
daliero — contusioni multiple 
in tutto il corpo ed escoria
zioni, in particolare alla gam
ba destra, ed un forte stato 
di chock. -

Immediatamente avvertiti. 
polizia e carabinieri comin
ciavano le ricerche degli ag
gressori e, anche in base alle 
indicazioni fornite dalla co
raggiosa ragazza, riuscivano 
in breve tempo ad acciuffar
ne due. Si tratta, come detto. 
di Giuseppe Spinelli, 22 anni, 
e Vincenzo Bevilacqua, di 19. 

Entrambi sono pregiudicati 
ed avevano compiuto l'aggres
sione e poi le violenze ai dan
ni della giovane GX. assie
me a due complici non an
cora identificati. In tutta la 
zona, adesso, proseguono le 
ricerche per giungere alla 
cattura anche degil altri due 
protagonisti della squallida 
aggressione. 

Più di mille 
a convegno a Napoli 

Oltre un migliaio di domande di iscrizione sono perve
nute agli organizzatori del convegno medico Intemazionale, 
promosso dalla Scuola Medica Ospedaliera Napoletana che 
comincia oggi e durerà fino a venerdì, sui temi della pedia
tria, della ortopedia, della radiologia, della chirurgia, della 
epatologia e della oncologia. 

n congresso al quale hanno assicurato la partecipazione 
duecento relatori, dei quali cinquanta appartenenti a 12 
nazioni, oltre ntalia, è organizzato in occasione del cinquan
tesimo anniversario della fondazione della Scuola Medica 
Ospedaliera. 

n meeting costituisce una verifica a livello internazionale 
delle esperienze ospedaliere in 13 Paesi fortemente Indu
strializzati e nei quali particolarmente intenso è il lavoro 
di ricerca. 

La «Scuola napoletana» presenterà al Convegno — che 
si terrà al Teatro Mediterraneo alla Mostra d'Oltremare — 
tutta una serie di studi collegiali. Nel campo della pediatria 
il a gruppo per il morbo di Cooley», organizzato dai -«Riu
niti» illustrerà gli studi compiuti in collaborazione con I 
reparti di ematologia, pediatria, gastroenterologia e e banca 
del sangue »; per la epatologia, presenti al Convegno i mag
giori gruppi collegiali italiani, saranno presentati i risultati 
di ricerche svolte da tutte le divisioni mediche napoletane. 

Di particolare interesse inoltre si annunciano le relazioni 
sulla ortopedia, sulla oncologia, sulla radiologia J ^ -

CASERTA - Questa la richiesta del PM nell'udienza di ieri 

5 anni per l'aggressore di Danilo Russo 

Insufficiente 
la proposta 
dei militari 
per le terre 
di Persano 

SALERNO — L'assemblea dei 
contadini e dei giovani tenuta 
a Persano l'altra sera e alla 
quale hanno preso parte an
che delegazioni di braccianti 
ha espresso un giudizio arti
colato t sull'incontro tenuto 
con la ' giunta regionale ve
nerdì. 16 e sulle proposte a-
vanzàte dal presidente della 
giunta, Cirillo. , 
• Rispetto all'obiettivo^di or
ganizzare un progetto produt
tivo altamente qualificato che 
venga gestito da contadini e 
braccianti associati con il 
sostegno diretto della Regio
ne e dei suoi strumenti, che 
realizzi sperimentazione a-
vanzata e ricerca, l'offèrta di 
40 ' ettari del demanio, tra 
l'altro non accorpati e diversi 
da quelli richiesti dal movi
mento di lotta, è una rispo
sta inadeguata. «. 

Certamente — hanno detto 
nell'assemblea i contadini, i 
rappresentanti della Confcol-
tivatori. i giovani — si tratta 
di un primo segno positivo e 
di disponibilità. E' pure certo 
che la battaglia avviata a 
Persano due anni fa rimane 
a questo punto aperta. 

C'è una conferma che dà 
ragione ai contadini, comun
que. Ed è la conferma del 
fatto che. come il movimento 
ha sempre affermato, esisto
no grosse fasce di demanio 
che ai militari non servono 
per le attività esercitative. 

Bisogna .dunque — secondo 
i contadini —' rafforzare là 
lotta ed è necessario svilup
pare il confronto con le isti
tuzioni politiche e militari 
entrando nel merito della 
proposta, allargando la di
scussione sui punti che noti 
sono chiari. 
' Alle richieste che il movi
mento di lotta fa si possono 
dare già risposte positive: a 
partire, ad esempio, dal fatto 
chet l'anno scorso contravve
nendo ad un preciso accordo 
con il ministero i militari 
hanno rinnovato il contratto 
con privati per l'uso di pa
recchi ettari di terreno. 

Si tratta di cominciare a 
trasferirli ai contadini asso
ciati. Insomma i contadini, 
ritenendo insoddisfacenti ed 
inadeguate le proposte del 
presidènte della giunta regio?; 
naie,' hanno ribadito che uno 
dei motivi di fondo e al 
tempo stesso l'obiettivo della 
vertenza Persano non è né la 
distribuzione dei terreni agri
coli ai singoli contadini né 
una semplice messa a coltura 
di un pezzo di terra. 

Si lotta, infatti, per un 
progetto che sviluppi l'occu
pazione, giochi a favore.di 
una qualificazione ed un rie-
quiUbrio produttivo, che alla 
fine riesca a coinvolgere ed 
utilizzare pienamente le forze 
dei giovani, dei tecnici e dei 
ricercatori. 

I contadini ed il comitato 
di agitazione hanno chiesto 
quindi che si tenga entro 
questa settimana un incontro 
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Una lettera all'Unità sugli arresti a Capua 
CASERTA - Sabato scor
to tono tornate In libertà 
provvisoria le 10 persone 

- - (4 giovani . • sai «padri 
di famiglia ») arrostate 
nei giorni scorsi a Capua 
por illeciti relativi allo si
tuazioni familiari. 

Conio si ricorderà costo-
. \ ro orano accusati, in con

corso tra loro, di aver gon
fiato artificiosamente lo si
tuazioni familiari onde 
consentire al giovani . in 
questiono di faro - grossi 
bali! nella graduatoria del 
collocamento. 

Su tale episodio I de
putati comunisti Broccoli, 
Bellocchio o Sandomontco 
hanno, rivolto un'interro
gazione al ministro dal La
voro e al ministro • di 
Grazia e Giustizia por co
noscere' «so o in quale mi
sura vi siano stato coper
ture e complicità nella fal
sificazione della documen
tazione».' 

I ' deputati comunisti, 
pur riaffermando che ciò 
è dovuto In primo luogo 
ad una condizione genera
le di difficoltà e di arre
tratezza del Mezzogiorno 

, e alle inadeguatezze delle 
' attuali norme sul colloca-

' manto, chiedono quali ini
ziative questi ministri in
tendono adottare per una 
iniziativa che modifichi" le 

. cause che rendono possi
bili tali fenomeni. 

Di seguito pubblichiamo 
una lettera Inviataci dalla 

4 fidanzata di uno dei giova
ni arrestati. 

• * • 
Sono la ragazza di Sal

vatore Di Lorenzo, uno dei 
giovani arrestati e indi
ziati di reato per aver 
« scavalcato in graduato
ria altri giovani iscritti 
nella lista speciale giovani 
ed aver in questo modo ot-

i tenuto illecitamente un po-
' sto di lavoro » come ave

te pubblicato sul vostro 
giornale il 16 novembre. 

Ritengo doveroso inter
venire per chiarire una 
situazione che sicuramen
te ha portato nella trage
dia la mia famiglia la 
quale, con il solo scopo di 
aiutarmi, è stata coinvol
ta nella vicenda. 

Sarebbe inutile stare qui 
ora a ripetere quale è il 
mio stato d'animo dal mo
mento che ritengo anche 
normale, forse, il compor
tamento di quanti si sono 
yisti scavalcare in gradua
toria ed oggi vedono fi
nalmente puniti quanti lo 
avevano fatto. 

Certamente — posso af- " 
fermarlo con tranquillità 
— non è il nostro l'unico 

«Ecco perché 
abbiamo 

j , •» •» 4 

imbrogliato» 
caso di variazione, ' anche 
se artificiosa, del nucleo 
familiare, visto che mi
gliaia di giovani hanno u-
sato lo stesso sistema per 
procurarsi un posto di la
voro. tra l'altro precario: 
i contratti di formazione 
e lavoro, infatti, sono va
lidi per due anni. 

E' la situazione di co
loro che da anni si sono 
prestati ai lavori più vari, ' 
come il mio ragazzo, che 
tra l'altro li a fatto il ma-

• novale (subendo anche un 
infortunio), il rappresen
tante, ha tentato la raf
ferma militare, ha fatto 
decine di concorsi con de
stinazione Nord e — in
fine — studiando i mecca
nismi della graduatoria 
delle liste dei giovani (del 
resto a tutti noti) visto 
che veniva assegnato un 
punto per ogni componen
te familiare, ha pensato di 
sfruttare il meccanismo ed 
utilizzarlo per trovare un 

, lavoro, non ritenendo cer
tamente di commettere 
un reato. 

Oggi si dice che dietro 
c'è una mente e che i 
posti di lavoro sono stati 
comprati: di sicuro posso 
dire che in tal caso il mio 
ragazzo, io stessa, non sa
remmo stati in lista di at
tesa per tanto tempo. 

E sicuramente, le pa
rentele più o meno iniben
ti non avrebbero atteso 
tanti anni — otto dal di
ploma di Salvatore — per 
«sistemare», chi, parente -

' stretto, si rivolgeva a lui. 
Ed .è per questo che di

co che il processo va fat
to alla legge, alla 285 che 
non ha creato posti di la
voro ma disperazione e 
speranze, oltre a lotte tra 
i giovani, tutti con lo stes
so dramma. 

II processo va fatto alla 
legge del 1949 sul • collo
camento, a quanti pur oc
cupati risultano, per im
possibilità di controllo da 
parte degli uffici, regolar
mente iscritti nelle liste 
dei disoccupati in attesa 
di un posto migliore. " 

II processo va fatto a 
quanti permettono che tut

ti noi facciamo un lavoro 
nero, mal pagato e allo 
stato che dà ai giovani 
solo contratti di lavoro pre
cario. 

A chi come me ed altri 
aveva fiducia nell'inter
vento dello stuto con la 
285, dopo tre anni dalla 
legge, non è restato altro 
da fare che — seppure con-

: tro voglia — studiare il si
stema per avanzare in una 
assurda graduatoria che, 
ad esempio, punisce gli 
orfani, come Agata Raia, 
facendoli finire in fondo 
alla graduatoria ed in ga
lera perché non si hanno 
coperture. 

Tanto scrivo perché nes
suno è venuto a bussare 
al mio uscio, non certa
mente chiuso per nascon
dere onte e vergogne. 

Annamaria Califano 

- Pubblichiamo questa let
tera perché si tratta di 
una testimonianza che può 
aiutare mólto a capire il 
dramma dei giovani arre
stati e la molla che li ha 
sointi a commettere degli 
illeciti pur di trovare un 
lavoro. Pienamente com
prensibile è l'amarezza di 
Annamaria e giuste ci sem
brano le critiche — anche 
dure — mosse alla legge 
per il preavviamento al la
voro dei giovani. 

Ma il problema è: di 
fronte ai ritardi ed atte 
ingiustizie di questo siste
ma. di fronte a leggi ina
deguate, di fronte a uffici 
di collocamento marcì, so
no utili e possono servire 
(al di là della lord illega
lità) stratagemmi ed alchi
mie che non cambiano nul
la della sostanza, che 
non intaccano ramificazio
ni clientelari, che non spaz
zano via le iniquità. 

Noi pensiamo di no e 
continuiamo a credere che 
la lotta di massa di gio
vani, donne, operài sia V 
unico strumento per modi
ficare radicalmente l'orga
nizzazione e le leggi détta 
società. Soprattutto quando 
sono particolarmente odio
se, come lo sono oggi. 

ASSEMBLEE -
Alla Casa del popolo di 

Ponticelli alle 18 dei direttivi 
della Zona Orientale e indu
striale. con Maida e Formi
ca; alla Casa del popolo di 
Miano alle 18 dei direttivi 
della Zona Nord con Visca; 
alla Curiel alle 18 dei diretti
vi della Zona Centro con De 
Cesare; a Calvario alle 18 sul
la situazione economica con 
D'Antonio; a Pendino alle 18 
dei senzatetto con Riano e 
Cammarota; a S. Pietro a Pa-
tiemo alle 19 del CD di Se-
condigliano e S. Pietro con 
Langella; al Vomere alle 19 e 
30 al Petraio sull'edilizia sco
lastica con De Giorgi; Alla 
Wagi alle 17.30 sul tessera
mento con Vozza, Tubelli e 
Gianfrano; alla Centro alle 

IL PARTITO 
» 

17.30 sul tesseramento con 
Orpello. 
DOMANI 

Alle 17,30 in Federazione 
riunione del Comitato fede
rale e della Commissione fe
derale di controllo. , 
VENERDÌ' 

Alle 17 attivo provinciale 
sulla casa con il compagno 
Lucio Libertini, in Federa
zione. 
SEMINARIO 
ZONA NOLANA 

Da domani a venerdì, per 
la Zona Nolana un seminario 
di studi. La manifestazione 
sarà conclusa dal compagno 

] Bianco De Giovanni con una , 
discussione sul tema « H PCI 
oggi». 
OLIVETTI 

Stasera a Pozzuoli, alle ore 
17, attivo dei comunisti del 
l'Olivetti nella Casa del Po 
polo. 
SEMINARIO 
FOCI 

Giovedì 22 novembre allo 
ora » nel salone dal CPE a 
8. Maria La Nova 43, aacon-
do piano, si svolgerà II ••mi
narlo provinclalo dalla POCI 
su mercato del lavoro • rifor
ma del collocamento. 

Lo relazioni saranno svolte 
dal compagno Minipoli • dal 
compagno Nespoli. Le conclu
sioni saranno dal compagno 
Andrea Garomlcca. 

AVELLINO - Arrestata la madre, u na ragazza di 18 anni non sposata 

Uccide il figlia appena nato 
La tragedia a Rocca S. Felice, un paesino della provincia — Il corpicino è stato rinve
nuto sull'armadio della camera da letto — Una distorta concezione dell'onore e del dovere 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 20 novembre. 
Onomastico: Benigno (doma
ni Maria). 
CULLA 

E* nato Walter. Ai genitori 
Giovanna De Luca e An
tonio Fornaro, che gestisco
no un'edicola a Barra, giun
gano gli auguri dei comunisti 
della sezione e della reda
zione dell'c Unità». 
DIPLOMA 

Si è diplomato al conserva
torio di musica di S. Pietro 
a Maiella il compagno Do
menico Schiattarella con il 
massimo dei voti. I comuni
sti di Barra esprimono al 
compagno i migliori auguri. 
FARMACIE NOTTURNE 

Ckiaia - R M W K Via Carduc
ci 2 1 ; Riviera dì Chiaia 77; Via 
Mergcllina 148; $. Gii 

Via Roma 348; 
dine: P.xze Garibaldi 1 1 ; Ai 
est*: P A I Dani* 7 1 ; Vicaria: 
Via Carbonara 83; S. Leiaatai 
Sta*. Centrata Cso Lucci 5; 
Ponioroole. P.zza Nazionale 76; 
Cs'eta Ponte Casanova 30; Stella: 
Via Fori» 2 0 1 ; 5. Cari* Arene: 
Via Materdei 72; Corto Garibal
di 218; Ceffi Aanaefe Colli Ami-
nei 249. Vuiasio • A l t eolia. V. M. 
P se celli 138; Via L. Giordano 
144; Via Mcriiani 33; Via D. 
Pontina 37; Vie Simone Mar
tini 80: r o l l e r otta; P.*za Mar-
«Antonio Colonna 2 1 ; Saccaie, 
• f a Eaomeo 154; Poiieelii Cor
eo Umberto 47; Miano • Secondi-
fOjaat Cso Srcondigliano 174; 

Pol i t i le* Vìa Posillipo 173; 
«•oli: Via L Siila 65; 
Via Provinciale 18; Caìeieao -
Mari amila - Piscinolo: Corso Na
poli 25 - Marianetla. 
GUARDIA MEOICA 
PEDIATRICA 

S. tTOMNISANDO-CHIAIA* pxn 
S. Caterina e Chiaia. 76 (teletono 
421428, 418S92)t AWOCATA-
MOfflECALVAatO: rie S. Matteo. 
21 (tei. 421»40) i 9 . GIUSEPPE 
PORTO* rampo S. d o r a m i Mos
siere. 12 (tot. 206813 ) : STELLA-
9. CABLO* rio 5. Afl>*Tino «egli 
Scoiti. 61 (lei. 342160, 340O43); 
S. LORENZO-VICARIA* ria Co
si ontinopoli. ' 64 (lei 454424. 
291945. 441686)1 MEBCATO-
PEMMNOt via Porcello. 61 (roL 
287740) ; VOMERO: rie M o t r 
atten. 10 (tei 360081 . 377062. 
361741)1 ARSNELLA* ria G Gi
gante, 244 ( I t i . 24341», 243624, 
366847. 242010) ; IHfORIGROTTA: 
ria 8. Canteo. 51 (rei 616321 . 
624801 ) ; • A C M M . l i via Eneo. 20 
(tei. 7602568) : POSILLIPO* vm 
Pooillrpo, 272 (tei . 7690444) ; 
M I A N O rio Lezio. 65 (Mietono 
7541025; 754 *542 ) : PISCINOLA-
MARIANELLAi piena G. Tatari. 
16 (le*. 7406058; 7406370) ; 
POCCtORKALE: rio Nuora Po» 
«iorteie. 62 «telefoni 7595355-, 
7594930) ; *» GIOVANNI A TB-
OUCCKfc; piana G. Pot ic i * li (tot. 
7520606: 7S23089; 7528622) ; 
•ARRA: corvo Sirene. 3 0 5 ' (tei 
7520246) : PONTtCCLLI piano 
Michele De tono, rei 75 62 0S2i 
SCCONOIGUANO* p n o Micnete 
R.Cd. 1 (tei. 7544983; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIfRNO: p m G 
Guarino. 3 (lei 73S2451); 9 0 C 
CAVO-. piatta Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451) ; PIANURA* pian
ta Municipio. 6 (tei . 7261961; 
7264240) , 

AVELLINO — Dall'altra se
ra, appena dopo la visita 
medica, Antonietta Sando-
11 si trova piantonata al 
reparto di ostetricia e gine
cologia dell'Ospedale civile 
di Avellino. Sulla ragazza, 
che solo'a dicembre com
pirà 18 anni, pende l'accu
sa terribile di infanticidio. 
Finora la ricostruzione del
l'orribile vicenda è solo par
ziale; non si sa ancora chi 
ha aiutato la giovane - a 
e liberarsi > della creatura 
che le era nata da appena 
qualche ora. 

Quel che purtroppo ap
pare chiaro è che ci tro
viamo di fronte alla tra
gica conclusione di una vi
cenda che si è sviluppata 
all'insegna di una conce
zione ancora tribale della 
« colpa » e dell'c onore >. 

Antonietta Sandoli, solo 
perchè non sposata, si è 
e dovuta > — non si sa an
cora in base a quali costri
zioni materiali — liberare 
di una creatura .che aveva 
appena partorito. 

La giovane fu accompa
gnata l'altra sera di urgen
za da Rocca S. Felice, un 
piccolo paese dell'Alta Ir-
plnla, all'ospedale di Avel
lino, colpita da una forte 
emorragia. -

Al medico del reparto di 
ginecologia che la visitò 
risultò subito che l'emor
ragia era conseguenza di 
un parto assai recente. Ma, 
interrogata sull'argomento, 
Antonietta negò decisa
mente. 

A quel punto, il sanitario 
avverti il comando dei ca
rabinieri. Sottoposta di 
nuovo ad interrogatorio, 
questa volta dalla squadra 
femminile, la Sandolini de
cise a raccontare la tragi
ca realtà: era vero che 
aveva avuto un figlio che 
da* sola, aveva ucciso, an
dandolo poi a depositare 
dentro una siepe appena 
fuori Rocca S. Felice, 11 
paese dove è .nata ed è 
sempre vissuta e dove è 
fidanzata con un giovane 
emigrato. 

Nel luogo indicato dalla 
ragazza, tuttavia, non è 
stata trovata traccia del 
corpicino del neonato. B* 
stato a questo punto che 
i carabinieri hanno deciso 
di procedere alla perquisi
zione dell'abitazione della 
Sandoli: in cima all'arma
dio della sua stanza 11 ma
cabro rinvenimento-

Nel pomeriggio sul cor
po del bimbo è stata effet
tuata l'autopsia di cui non 
si conoscono ancora i ri
sultati. 

VI SEGNALIAMO 
• « I l dittatore) «Mio stato libero di Bananas » (Rita) 
• « La kana » (Azalea) 
• a Manhattan» (Filangiori) 

TEATRI 
C7 PRIVATE CLUB (Via 

d'Arala, 15) 

CILEA (Tal. 656.265) 
Alle ore 21,15 prezzi familiari:-
« O scerfeftetto », con Dolores 
Palombo. 

DIANA 
Mercoledì ore 21,15: « 

P O U T I A M A ( V h Monto 4 
TeL 4 0 1 4 4 3 ) 
Alle ore 21,30: Carlo Gravina 
e Pino Mico in « Lo lecandìoro » 
dì Goldoni. 

SANCARLUCCJO (Vai tea P a o n i 
lo • CsJole, 4 9 Tal. 465.666) 
Alle ore 2 1 : La CPS presenta 
Vita Accordi in « Aoeooter » da 
Samuel Beckett. 

*T*^VV^R^VwOTÒofaorAe^PlF \WfVJ YaSBBBTtsTMs) 
ToL 411.793) 
Alle ore 21,15 prezzi familiari: 
Luis* Conte e Pietro Do V«co 

SAN FCRDfNANPO (Plana Tea
tro S. f iroUia I I . Tal. 444566) 
Mercoledì allo ore 2 1 : La Coo
perativa fabbrica dell'attore pre
senta: e Pinolo donno » musical 

TEATRO D t U I ARTI (Via 

La Coypororhwj Tootrn del Som 

virilo », 61 Maria Latte a Mario 
Sentelia. Oro 2 1 . 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tal. 631.318) 
«Ooaato votate? • di Gabriele 
Cerrìno, regìa di Marra. Oro 2 1 . 

TEATRO M CORTE 

CENTRO CULTURALE GIOVANILI 
Ri 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARABIE (Vlo 
Tot. 377.6*7) 
~ " I I , con S. Stali' DR 

ACACIA (Tel. 3 7 0 4 7 1 ) 
Aratali» a miai iene 

ALCYOME (Via Lampone, 3 • 
ToL 4 1 6 4 6 0 ) . 
A noi dee 

AMBASCIATORI (Via Criooi, 2 3 
Tot. 663.12S) 
AIMO 

ARISTON (ToL 3 7 7 4 5 2 ) 
Monto in provo, eoo G. Jack
son SA 

ARLECCHINO (Tot. 416.731) . 
~ " DA 

Data r Ao-AUGUSTEO (Plana 
sta ToL 4 1 5 4 6 1 ) 

fceeeere e o> 

CORSO (Corsa 
Mona 3 3 6 4 1 1 ) 
Sbirro lo la 

Te-

è lenta lo 

D V A U PALME (Vicolo Vetreria 
ToL 416.134) 
Uno etrane totale di 
con A Arkin - SA 

EMPIRE (Via P. 
I «Maaiatan delia 

EXCELSKMt (Vie 
fono 266.476) 
Zarne» 3 

M A M M A (Via C 
ToL 4164B6) 
Saint ledi con B. Gazzarra - DR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via FRaanieri, 4 -
ToL 4 1 7 4 3 7 ) 
Maanatlea. «V Alien • S 

HORENTIN1 (Via R. Bracca, 9 -
ToL 3164B3) 
Areeoste a caoajMno -

METROPOLITAN (Via CMota -
ToL 41B4B6) 
l a» cnewi» ron f Voiam 9 

OBBOM (Plana Platlaratta, 12 -
Tot. 6 6 7 4 6 6 ) 
I I 

6 9 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
• aa 6 1 9 4 2 3 ) 

AiiamoiP OHI Tevere, T. M i -
lieo - SA 

ALLE GINESTRE (Piana Saa VV 
• ToL 6 1 6 4 6 3 ) ' 

i fanotetti. con G. 
Defardicu - SA - ( V M 14) 

ADRIANO (TOL 3 1 3 4 6 5 ) 
-Marito in-provai G. Jackson • 
SA 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
TeL 3 7 7 4 6 3 ) 

AMERICA OTia THa Aateiial, 2 -
TeL 2 4 6 4 6 2 ) 
Haa, di M„ torman 

ARGO (Via A. Pearie, 4 - Tesa
tone 224.764) 
Jnataw, con R. Power • OR 
( V M 16) -

A V N M (Viale daaS AsRaaoaU -
•Tot. 7 4 1 9 4 6 4 ) 
Retata»»*, con N. NIcbetti • C 

BERNINI (Via Baroni, 113 - Te
l a t a » 377.169) 
Ma eoe se> Ione ovatta?, con B. 
Strattono • SA 

CORALLO ( P i a n C B. V k a -
TeL 4 4 4 4 6 6 ) 
Mente in provo, con G Jack-
fon • SA 

DIANA (Via L. Giordane - Tea» 
3 7 7 4 2 7 ) 

EDEN (Via C 
322.774) 

256 

con f . 

ROXV (ToL 943.149) 
9. LUCIA 
SANTA LUCIA (VW 9 . 

ToL 4 1 9 4 7 2 ) 

9A 

EUROPA (Vie 
ToL 2 9 3 4 2 3 ) 
Attlnio per art ma. I Travolta 5 

GLORIA « A » (Via 
Tal 2 9 1 4 6 9 ) 
Aia emme eoi Ti 
M.iian SA 

GLORIA « B » (ToL 2 9 1 4 6 9 ) 
Boneeo iMoaiit , con Oa e-Do 
G-*o-.*l M 

MIGNON (Via Alimi l i Diaz -
TeL 3 2 4 4 9 3 ) 

• tastine, con R Power • DR 
fVM l*« 

PLAZA ( V a Keraakor, 2 - Tele
fono S7B419) 
Ratai»»i»n con M ll'ctwttl C 

TTTANUS (Corea N a v i » , 3 7 - Te-
.122) 

ASTRA - TeL 2 0 6 4 7 0 
1 pnorrion detlo natie. dlvV. Hill 
- OR ( V M 18) 

AZALEA (Via Cessano. 2 3 • Teto-
feen 6 1 9 4 6 6 ) 
- La lana, con J: Clayburgh - DR 

( V M 18) 
BELLINI (Via Conta al Rovo, 16 -

TeL 3 4 1 4 2 2 ) 
I csntraOaMdteii di S- Lacia 

CASANOVA (Coreo Garibaldi -
TeL 300.441) 
SCatEWaft* CXCttostlOtì 

tTALNAPOU(TéI. 665444) 
Ore 16.30-20.30: L'ett i* 
J. Nichelson - DR ( V M 1 4 ) . 
Ore 2 2 4 0 : HoroM a Mando, 
8. Cort - S 

•LA PERLA - f reL -766.17.1») -
I I testintone. A. Sordi - DR 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 

PtEBROT (Via A . C De Mei», 56 
Tal . 7 5 6 4 B 4 2 ) . 
Riposo 

POSILLIPO (Via Poemipo • Telo. 
Iona 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Una ocarina extraterrestre, B. 
Spencer C 

OUADRIFOGLtO (Viale Cevallea-
. tori • Tot, 6 7 6 4 2 5 ) 

La n p » r n con il lecca lecca 

VITTORIA ( 3 7 7 4 3 7 ) 
Ecco l'impero dei osasi. E. Mat-
suda - DR ( V M 18) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Oraria 71} 

I aasrriarl della notte, di W . 
Hill - DR (VM 18) 

EMBASSY (via P. De Mara, 19 
TeL 377.646) 
Celfforeja saite, J. Fonda - S 

MAXIMUM ( Vie A . Granassi, 19 
TeL 662.114) 

~ V n a a m di marma, di A. Woydt 
DR 

MICRO D'ESSAI (Via oa) Chio
stre • TeL 3 2 1 4 3 9 ) 
Non pervenuto 

RJT2 - Via P i l l i l i . 5 5 •.Taasfo-
no 2 1 8 4 1 6 ) -
l i dittatore dello stato libero di 
Benone*. W Alien - C 

SPAZIO UBERO (Parca Mai I n 
rito. 26) 
Rioovo 

SFOf CINE CLUB (Vta M . «ala 5 ) 
I '«•JetfTiCfì 4 d l « i M#tttCp d i srV. 
Hill - DR (VM 18) 

CENTRO CULTURALE OJOTMNI-
LE • (Via Cotanti « 6 • «Mo
rene 6 5 6 4 5 1 ) 
Lo spaccino, di A. Terkovski 
DR 

Al TRE VISIONI 

AMEDEO (Via 
ToL 6 6 6 4 6 6 ) 

Plummer • G 

OGGI AL CINEMA 

TITANUS 
UN FILM A LUCE ROSSA 

VIETATO ANNI TI 

file:///WfVJ
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Domani manifestazione a Gioia T. con Lama per lo sviluppo della regione 

Sciopero generale in Calabria 
contro un governo paralizzato 

In azione la macchina organizzativa del sindacato - Solo da Cosenza previsti 80 pullman - Una lotta 
per cambiare la condizione di subalternità - Polemica sull'incontro Cgil-Cisl-Uil - giunta regionale 

Il programma di risanamento del Pei 
CATANZARO — Queste 
sono le richieste e le pro
poste per gli altri punti 
di crisi della Calabria del 
PCI (per Gioia Tauro si 
aspettano le risposte del 
governo dopo la delegazio
ne con Chiaromonte). 

LIQUICHIMICA DI SA
LINE JONICHE. 
Il piano presentato dal 

Consorzio per il risana
mento della Liquigas 
prevede investimenti per 
13 miliardi al fine di ga
rantire la ripresa della 
produzione non più con
dizionandola alla linea 
bioproteine. In particola
re si prevedono: modifi
che impianto citrato ci
trico e servizi generali (3 
miliardi), completamento 
impianto acidi grassi (4 
miliardi), completamento 
impianto alcali (6 mi
liardi). 

Si chiede in conformi
tà con quanto realizzato 
a suo tempo per il grup
po SIR che le banche 
creditrici — previo depo
sito delle azioni del grup
po Liquigas presso la 
banca capofila del Con
sorzio — concedano i fi
nanziamenti per la ripre
sa del lavoro. Questi in
vestimenti sono possibili 
ancor prima della pur ne
cessaria approvazione del 
piano da parte del CIPI 
e del CICR. 

SIR DI LAMEZIA TERME 
Il piano di risanamen

to presentato dal Consor
zio per il gruppo SIR pre
vede il completamento di 
sette impianti con investi
menti per oltre 50 miliar
di. Sono inoltre necessari 
alcuni interventi di am
modernamento degli im
pianti già funzionanti. Si 
chiede la rapida elabora
zione dei piani operativi 
e immediatamente la di
sponibilità dei fondi ne
cessari per la ricostruzio
ne dei forni e per la mes
sa in marcia degli impian
ti già completati consen
tendo in tal modo la ri
presa del lavoro per una 
parte degli operai in cas
sa integrazione. 

ANDREAE E INTECA DI 
CASTROVrLLARI. 

Nel quadro della costi

tuzione del Consorzio per 
la Monteflbre e nel più 
generale processo di ri
sanamento della Monte-
dlson il governo deve con
dizionare gli indispensabi
li Interventi pubblici allo 
inserimento nel plani de
gli Impianti Montedison* 
Monteflbre del Mezzogior
no. Occorre collegare gli 
interventi di Castrovilla-
ri all'attuazione dei pro
grammi chimici e moda. 

Ciò significa in via pre
giudiziale impedire alla 
Montedison uno sgancia
mento del due testurlzi e 
prevedere al contrarlo la 
Immediata riapertura de
gli impianti ed una loro 
utilizzazione anche attra
verso la costituzione di 
eventuali consorzi con gli 
utilizzatori, cui potrebbe 
partecipare la GEPI. 

GIOVANI DISOCCUPATI 
Per l'occupazione del 

3400 corsisti della 283 si 
è alla fase conclusiva. 
Con l'approvazione da 
parte del consiglio regio
nale delle leggi di dele
ga delle funzioni ammi
nistrative e l'Istituzione 
dei nuovi servizi i giova
ni troveranno lavoro ne--

gli Enti locali. C'è però 
ancora un margine di in
certezza sulle possibilità 
di occupazione di questi 
giovani, legata all'atteg
giamento negativo che po
trà avere il governo sulle 
leggi regionali. 

Perciò la lotta che si è 
espressa così positivamen
te nei mesi scorsi contro 
le resistenze della DC e 
della giunta regionale de
ve continuare. Rimane 
tuttavia aperto il grosso 
problema degli altri gio
vani ancora iscritti alle 
Uste speciali (73 mila). 
Per essi devono essere tro
vati > sbocchi con l'avvio 
di un processo di investi
menti nei settori produt
tivi (agricoltura, indu
stria e artigianato-turi
smo) e dei servizi (asili-
nido. programmi di alfa
betizzazione, unità sanita
rie) al quale agganciare 
i programmi di preavvia
mento FORMEZ ed i pia
ni regionali di formazio
ne professionale. 

Per l'immediato neces
sita: a) definire la legge 
regionale per gli incenti
vi alle cooperative agri
cole composte in tutto o 
in parte dai giovani; b) 
esaminare e modificare il 
piano FORMEZ; e) im
postare con criteri nuo
vi i progetti regionali in
dividuando a monte gli 
sbocchi occupazionali in 
rapporto ai quali predi
sporre 1 programmi di 
formazione e lavoro (pia
no utilizzazione impianti 
ESAC, artigianato, tu
rismo). , 

LAVORO FORESTALE E 
SVILUPPO ZONE IN
TERNE. 
La Regione per disac

cordi di natura clientela
re non ha deciso la de
limitazione delle aree sul
le quali intervenire con i 
finanziamenti del proget
to speciale zone interne, 
rendendo cosi inutilizza
bili 160 miliardi. La Cas
sa del Mezzogiorno non 
ha appaltato quei lavori 
— invasi, progetti irrigui, 
etc. — che avrebbero con
sentito l'impegno dei ven
timila forestali in attivi
tà produttive. 

Il lavoro del cantieri è 
proseguito cosi, sostan
zialmente, secondo la vec
chia impostazione impro
duttiva e da oltre tre me
si non viene corrisposto il 
salario ai lavoratori. Per 
impedire ulteriori mano
vre della giunta regiona
le è indispensabile in tem
pi brevi: a) verificare la 
disponibilità di spesa pre
vista in bilancio relativa 
a leggi nazionali o a fi
nanziamenti legge 183, 
fondi CEE, per garantire 
tutti i posti di lavoro e 
la relativa copertura fi
nanziaria; b) delimitare 
le aree sulle quali inter-' 
venire con i fondi del pro
getto speciale zone inter
ne; e) imporre alla Cas
sa del Mezzogiorno, anche 
attraverso la forma dello 
appalto-concorso (e me
diante una convenzione 
con l'ENEL per gli inva
si) l'avvio di tutti i pro
getti che possano deter
minare occasioni di lavo
ro nella collina e nella 
montagna. 

Tutta la città è scesa in strada 

La manifestazione di Trapani: 
L'alluvione si poteva evitare 

L'amministrazione de non ha mai speso i finanziamenti per sal
vaguardare la città — Nel 16 la piena che provocò 17 vittime 

Una manifestazione per lo sviluppo nel sud 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — La città ieri mattina è scesa 
in lotta. Una fitta pioggia e un forte e gelido 
vento di tramontana non hanno impedito 
che la protesta di Trapani culminasse nello 
sciopero generale indetto dalle tre confede-

• ragioni sindacali contro le gravissime ina • 
dempfenze degli amministratori comunali 
democristiani che con il loro assenteismo, 
la loro incapacità hanno creato le condizioni 

.perché la città, ancora una volta, venisse 
drammaticamente travolta dall'alluvione de) 
29 ottobre scorso. 

Centinaia di lavoratori, e studenti, arti
giani. commercianti, edili ed impiegati hanne 
manifestalo la necessità che Trapani sia 
amministrata in un modo più giusto, civile 
e democratico. 

Lo sciopero ha avuto un'importanza parti 
colare poiché questa volta non si è trattato 
di entedere finanziamenti per opere a sai 
va^uardia della città e del suo territorio ma 
per chiarire quali oscuri motivi hanno indot
to i democristiani a non realizzare quelle 
opere già finanziate all'indomani dell'allu
vione del 1976 che costò alla città 17 morti 
• decine di miliardi di danni. Se le lotte 
popolari strapparono allora 56 miliardi di 

; finanziamenti per il rimboschimento del 
onte Erice. per la costruzione della rete 

ite, per m realizzazione di due canali 

di gronda, e per tante altre opere che doveva 
no sanare quell'equilibrio idro-geologico de
vastato da una politica urbanistica scellerata 
imposta dalla Democrazia cristiana cne da 
più di 20 anni condiziona la crescita della 
città. la gestione di questi fondi ha dimo 
strato quale sia il vero volto degli uomini 
dello scudocrociato a Trapani. 

Dei 56 miliardi è stato speso in tre anni 
soltanto il 2.701-; dei 29 miliardi per il rifa 
cimento della rete fognante sono state rea 
lizzate opere che ammontano soltanto a 
200 milioni; la regione dei 4 miliardi per il 
rimboschimento del monte che sovrasta la 
città non ha speso una lira. Il bilancio delle 
opere realizzate dà idea del modo di am 
ministrare dei democristiani ed è proprio 
contro questa incuria che oggi la città è 
scesa in lotta-

La DC non mostra nessuna intenzione di 
dare soluzioni alle istanze poste con forza 
dalla cittadinanza, non intende abbandonare 
il ruolo egemone che ha all'interno dell'am
ministrazione comunale e crede di poter spez 
zare il fronte di tutte le forze di sinistra che 
hanno posto con forza la necessità di dare 
il via ad una giunta di unità democratica 
per salvare Trapani. 

Dalla nostra redaz ione 
CATANZARO — La macchina 
organizzativa del sindacato 
calabrese, in vista della 
grande manifestazione di 
domani a Gioia Tauro con 
Luciano Lama, è in piena a-
zione. Lo sciopero generale. 
proclamato dalla Federazione 
unitaria nazionale dopo l'en
nesima dimostrazione di im
potenza fornita dal governo 
sui problemi del fisco, delle 
pensioni, degli assegni fami
liari, assume in Calabria una 
caratterizzazione più marcata. 
Lo sciopero in tutta la regio
ne sarà infatti di otto ore e 
saranno bloccate per tutta la 
giornata tutte le attività la
vorative, ad eccezione dei 
trasporti. 

La partecipazione alla ma
nifestazione di Gioia Tauro 
prevede l'afflusso da tutte e 
tre le province di migliaia di 
lavoratori, di giovani, donne. 
disoccupati. Ottanta pullman 
sono previsti da Cosenza e 
provincia, quaranta da Ca
tanzaro, dieci da Crotone. 
mentre un afflusso massiccio 
è previsto dalla città e dalla 
provincia di Reggio, soprat
tutto ovviamente dalla Piana 
di Gioia Tauro. Insomma — 
nelle previsioni della Federa
zione regionale CGIL. CISL. 
UIL — domani a Gioia Tauro 
sarà un nuovo, grande ap
puntamento di lotta e di mo
bilitazione della Calabria per 
lo sviluppo, l'occupazione, gli 
investimenti. 

Proposte 
concrete 

'E' "questa una lotta, per 
cambiare la condizione della 
Calabria, che si svolge su 
due fronti: costringendo il 
governo — dicono CGIL, 
CISL, UIL — a portare in 
tempi brevi in parlamento u-
na proposta concreta e defi
nita che affronti le questioni 
più urgenti e imponendo alla 
giunta regionale, alla quale il 
sindacato non ha consentito 
e consentirà nessuna mano
vra di camuffamento, un uso 
delle risorse a sua disposi
zione rispondente ad una lo
gica di programmazione e a-
gli interessi generali piutto

sto che a quelli delle consor
terie e delle clientele. 

«Questo sciopero calabrese 
— ha detto ieri a l'Unità Sa
verio Zavettieri, segretario 
regionale della CGIL — e la 
partecipazione di Lama ser
vono a legare le questioni a-
perte col governo con le 
questioni di investimenti 
produttivi, del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. Dalla Cala
bria. insomma, si rilancia la 
strategia che il movimento 
sindacale si è data all'EUR. 
strategia che del resto non è 
mai stata accantonata». 

Ricerca 
delle intese 

Una puntualizzazione è i-
noltre venuta ieri, sempre 
dalla Federazione regionale 
calabrese CGIL-CISL-UIL, in 
merito ad una polemica sorta 
dopo l'incontro fra sindacati 
e giunta regionale. Le notizie 
sull'incontro, riportate dal 
Giornale di Calabria, in as
senza di un comunicato uffi
ciale, avevano dato il via ad 
una polemica nella quale a-
veva preso posizione anche il 
compagno Fittante, capo
gruppo comunista alla Re
gione. 

Ieri CGIL-CISL-UIL hanno 
ribadito che «la direzione del 
confronto-scontro col governo 
nazionale e la gestione della 
vertenza Calabria sono nelle 
mani del sindacato: la lotta 
si svolge sulla piattaforma e 
sugli obiettivi prescelti, sulla 
linea complessiva di come si 
governa a Roma e in Cala
bria. si costruiscono le al
leanze e si identificano gli 
spartiacque nel giudizio del 
sindacato e dei lavoratori». 

Nessuna posizione subal
terna dunque, ribadisce il 
sindacato nei confronti della 
giunta. «Il sindacato — pro
segue la nota — ha ritenuto 
di assumere la proposta di 
un confronto da svilupparsi 
nella sede naturale del con
siglio regionale per la ricerca 
delle intese necessarie tra 
sindacato, forze politiche 
democratiche e istituzioni 
rappresentative». 

t. V. 

Giovanni Ingoglia 

Chiesta al governo una legge entro l'anno 

I braccianti pugliesi 
in lotta anche 

per la previdenza 
Sciopero della categoria domani assieme 
agli altri lavoratori - Il nodo dell'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
BARI — Su un punto le or
ganizzazioni bracciantili pu
gliesi, che hanno proclamato 
per mercoledì 21 uno sciope
ro regionale della categoria, 
sono ferme e precise. La ri
chiesta al governo di appro
vare entro l'anno la legge 
sulla previdenza agricola 
(proroga degli elenchi ana
grafici, parità previdenziale, 
rafforzamento delle strutture 
del collocamento, anagrafe 
delle aziende, riconoscimento 
ai fini previdenziali delle gior
nate di lavoro perdute a cau
sa delle ultime gravi gelate) 
non dà alla vertenza in atto 
un car.vtleie assistenziale, 
bensì di sviluppo e di occu
pazione. 

Con lo sciopero regionale 
di mercoledì che coincide con 
quello generale di quattr'ore 
proclamato dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL sulla 
riforma delle pensioni, l'au
mento degli assegni familia
ri, prezzi, fisco e casa, i 
braccianti pugliesi si rivolgo
no oltreché al governo, ad 
un'altra controparte, rappre
sentata dalla Giunta regiona
le. e chiedono la definizione 
dei plani di settore della 
legge Quadrifoglio, in modo 
che vengii sviluppata e qua
lificata nello stesso tempo la 
produzione agricola e l'occu
pazione bracciantile. 

E* questo un nodo centrale 
che va affrontato subito, pri
ma che l'agricoltura pugliese 
segni altri punti in negativo 
che si traducono poi in un 
calo dei livelli di occupazio
ne oltre che in una dequali
ficazione della produzione con 
danni per l'intera economia. 
La Giunta regionale, denun
ziano le organizzazioni brac
ciantili. con i ritardi accu
mulati nella - predisposizione 
dei piani di zona di fatto 
intende utilizzare i finanzia
menti previsti in agricoltura 
con il vecchio metodo a piog
gia. Il che è l'esatto contra
rio di quanto prevede la leg
ge Quadrifoglio che ha sta
bilito i primi criteri di Inter

venti programmati nel set
tore agricolo. 

Ad un avvio programmato 
dello sviluppo agricolo regio
nale le organizzazioni brac
ciantili collegano non solo i 
problemi occupazionali e di 
qualificazione della produzio
ne, ma anche* quelli di un 
miglior utilizzo delle risorse 
irrigue e dello stesso merca
to del lavoro. Da tem
po le organizzazioni braccian
tili hanno intrapreso una du
ra e difficile lotta contro il 
«caporalato» e proprio in 
questi giorni hanno chiesto 
al presidente della Giunta re
gionale e agli assessori re
gionali all'Agricoltura e al 
Lavoro una conferenza regio
nale di verifica sul rispetto 
delle leggi sul collocamento, 
i contratti di lavoro. le eva
sioni contributive e le inter
mediazioni parassitarie di 
mano d'opera. 

E* evidente come tutta que
sta non è materia di assi
stenza. Questa dell'assisten
za, la più deleteria, è un'ac
cusa che i sindacati muovo
no invece con forza alla Giun
ta regionale e all'assessorato 
regionale all'Agricoltura per
chè, attraverso un non cor
retto funzionamento delle 
commissioni consultive per il 
parere sulle richieste di fi
nanziamenti in agricoltura. 
vengono elargiti contributi e 
finanziamenti per piani e pro
getti privi di indicazione di 
sviluppo produttivo e di oc
cupazione. Le organizzazioni 
bracciantili, che hanno le lo
ro rappresentanze in queste 
commissioni, decideranno in 
un convegno regionale fissa
to per il 28 novembre l'at
teggiamento da prendere per 
un funzionamento più corret
to di queste commissioni. 

Lo sciopero regionale di 
mercoledì vuol essere anche 
un monito alla Giunta regio
nale perchè intraprenda fi
nalmente Ir istrada che porta 
ad uno sviluppo programma
to dell'agricoltura pugliese e 
su questa linea indirizzare gli 
investimenti. 

Italo Palasdano 

Oltre trenta casi nei rioni popolari di Fornaci e S. Pasquale 
— _ _ i i ii • 

Epidemia di epatite virale 
dai «ghetti» di Altamura 

I provvedimenti presi dal sindaco necessari ma insufficienti - Occorre una 
vera opera di risanamento - Primato delle malattie infettive -1 servizi igienici 

ALTAMURA — Colpiti da una epidemia di epatite virale due popolari rioni della clHà. E' nei quartieri-ghetto di Fornaci e 
S. Pasquale che abitano gli oltre 30 malati ricoverali negli ultimi giorni nel reparto infettivo dell'ospedale cittadino Vit
time dell'episodio sono 1 più deboli: i bambini e gli anziani. Alcune misure per fermare l'espandersi dell'infezione sono state 
intraprese dal sindaco di Altamura. Con un'ordinanza ha im posto la chiusura della « Casa del Bambino Gesù » un centro 
di assistenza che, gestito da una ex-suora, nonostante la assenza di servizi igienici sanitari sufficienti, era* adibito ad 
asilo infantile e a ricovero per anziani. Inoltre ha ordinato la chiusura della pasticceria « Portoghese *, die aveva venduto 
pasticcini avariati, e ha di
sposto controlli igienico-sani-
tari in tutta la città. Ma que
ste misure, anche se oppor
tune, non servono a debella
re il diffondersi e il ripetersi 
dell'epidemia. 

Quello che occorre è un ve
ro piano di risanamento. Al
tamura detiene a livello pro
vinciale il triste primato di 
ricoveri per malattie infetti
ve. Le cause principali sono 
note da anni. Il fatto stesso 
che i ricoverati provengano 
da determinati rioni della cit
tà indica chiaramente quali 
sono i mali. Fornaci e S. Pa
squale sono due quartieri 
sviluppatisi negli ultimi 15 an
ni. Costruiti all'insegna dl-
la speculazione edilizia più 
sfacciata non hanno un metro 
quadrato di verde e sono pri
vi anche di acqua e fogne. 

I pochi canali di fognatura 
esistenti scoppiano quotidia
namente e le strade non asfal
tate ogni volta che i tombi
ni vomitano liquami diventa
no fogne a cielo aperto. La 
penuria di acqua e la presen
za di profonde buche di ac
qua stagnante sono un conti
nuo pericolo per l'incolumità 
fisica degli abitanti. La cau
sa endemica dell'epatite vi
rale, del tifo e del paratifo 
è l'abbandono totale di que
sti quartieri. L'Acquedotto pu
gliese, l'ente autonomo che 
gestisce da sempre la co
struzione della rete fognan
te e idrica di Altamura non 
assolve al suo compito. 

Gli allacciamenti di fogna
tura non eseguiti sono oltre 
2500. Le donne del quartiere 
Fornaci sono esasperate. Nu
merose volte hanno protestato 
e denunciato le drammatiche 
condizioni in cui vivono. Ma 
l'Acquedotto pugliese è sordo. 
Il dirigente locale dell'ente, 
il consigliere comunale de
mocristiano Pietro Denora, 
afferma che bisogna aspet
tare ancora in quanto il Co
mune di Altamura non ha ap
provato i relativi finanzia
menti. 

« In effetti — ci dice il sin
daco democristiano Tommaso 
Marroccoli — i progetti per 
il parziale completamento 
della rete idrica e fognante 
sono pronti. Solo che non c'è 
una maggioranza in grado di 
approvarli ». Ecco un altro 
male endemico del Comune 
di Altamura: la mancanza di 
una giunta. 

Sono passati tre mesi e la 
crisi amministrativa per col
pa della DC. che con il 46% 
dei voti vuole amministrare 
da sola, non ha uno sbocco 
positivo. L'attuale crisi è la 
quinta a quattro anni dall! 
elezione del Consiglio comu
nale ma i responsabili sono 
sempre gli stessi, i democri
stiani che da 30 anni ammi
nistrano il Comune. Intanto 
l'epatite virale colpisce altri 
bambini. 

Giovanni Sardone 

Allarme ad Alghero per 
l'infezione nelle scuole 

ALGHERO — Cinque scolari 
delle elementari di Alghero 
sono stati colpiti da epatite 
virale. Ora si trovano rico
verati in ospedale. Le loro 
condizioni non sono gravi, ma 
in città si è diffuso un cer
to allarme. Infatti due di que

sti bambini frequentavano la 
stessa classe del caseggiato 
scolastico di via Vittorio Ema
nuele. 

Nelle scorse settimane, poi, 
altri quattro scolari erano sta
ti ricoverati per epatite 'vi
rale. Sono perciò legittime le 

preoccupazioni della gente. 
Nella cittadina catalana si 
teme che possano verificarsi 
altri casi di epatite virale. 
L'ufficio sanitario del comu
ne ha predisposto una se
rie di controlli nelle scuole. 

Il Comune ha inoltre richie
sto all'assessore regimale al
la sanità Franco Rais, un 
immediato intervento. La Re
gione. d'intesa col medico pro
vinciale dovrebbe avviare un 
piano di risanamento 

Ne ha discusso il consiglio regionale dei Molise 

Soldi non spesi e conti poco 
^̂  ^ 

trasparenti nel bilancio '78-
Si è parlato anche della medicina scolastica - I comunisti chiedono 
anche i criteri di assunzione dei 110 giovani l'anno nel servizio 

CAMPOBASSO — Il consiglio 
regionale del Molise è torna
to a riunirsi per due giorni 
consecutivi per discutere il 
bilancio consuntivo 1978 ed 
il piano di medicina scolasti-

L'accusa. più squisitamen
te politica, comunque nei con
fronti della, maggioranza, è 
partita dal fatto che la Re
gione Molise non ha ancora 
un suo piano regionale di svi-

ca per il 1979-80. Sul bilan- ; luppo e quindi venendo a 
ciò (222 miliardi) vi è stato • mancare la pur minima pro-
un ampio dibattito. 

La scrupo «rea analisi del 
compagno Italo Testa (PCI). 
membro del collegio dei re
visori dei conti, ha eviden
ziato ancora una volta l'in
capacità cfella giunta regiona
le DC-PSDI a mettere in mo
vimento tutto il denaro dispo
nibile. Difatti, soltanto il 41 
per cento del preventivo è 
stato speso. 

Prima del dibattito vi era 
stata una richiesta del grup
po comunista, condivisa an
che dai socialisti, di rinvia
re in commissione il tutto pri
ma di approvare il consunti
vo. La richiesta partiva dal 
fatto che molte cifre riporta
te in bilancio non erano « tra
sparenti» e molte spese dei 
singoli assessorati non coin
cidevano con i dati riportati 
nel bilancio. 

grammazione, la disponibili 
tà finanziaria non riesce ad 
essere messa in movimento. 

Passando poi al dibattito 
sul piano di medicina scola
stica, il compagno Norberto 
Lombardi nel suo intervento 
ha affermato che « nonostan
te in questi anni vi siano 
stati dei passi avanti notevo
li. la medicina scolastica in 
Molise non può ancora esse
re considerata medicina pre
ventiva. Molte classi, specie 
nella scuola dell'obbligo, stan
no ancora in scantinati, in 
case adattate. 

«Quale migliore prevenzio
ne si può offrire agli alunni 
se non un ambiente igienico? 
Inoltre, nel piano presentato 

Il dibattito ha dato l'occa
sione al gruppo comunista di 
evidenziare la carenza di 
strutture pubbliche e il ricor
so sempre più frequente per 
qualsiasi problema alle strut
ture private. Il fenomeno è 
molto più accentuato in pro
vincia di Isemia. 

Ultimo punto trattato è sta
to quello delle assunzioni. 
Centodieci giovani vengono 
chiamati per questo servizio 
ogni anno. Il loro recluta
mento non avviene però su 
basi di merito e di compe
tenza. Occorre cambiare il 
metodo e soprattutto control
lare che le nuove graduato
rie vengano fatte sulla base 
delle competenze professiona
li. Questo per evitare che le 
convenzioni siano fatte sulla 
base di raccomandazioni. 

Al riguardo il compagno 
Lombardi — concludendo il 
suo intervento — ha detto 
che tra gli assunti dello scor-

non si intravede nessun eie- so anno vi sono anche figli 
mento di collegamento tra 
medicina scolastica e unità 
sanitarie ». 

di assessori regionali demo
cristiani che non avevano nes
sun titolo. 

L'eccidio di Melissa trent'anni fa e l'impegno attuale 

Allora per un pezzo 
di terra, oggi per 

una nuova agricoltura Dal corrispondente 
CROTONE — A trent'anni 
dalTeccidio di Melissa, dalla 
morte di tre giovani che lot
tavano insieme a migliaia 
di contadini del diseredato 
Sud per ribellarsi ad un si 
stema sociale ed economico 
di tipo « feudale ». corre rob 
bligo di ri/lettere profonda
mente quel momento storico. 

A Crotone, a Melissa ed 
a Fragola, nella imponente 
manifestazione a cui ha par
tecipato la compagna Nilde 
Jotti presidente della Came
ra, domenica si è ricomposto 
Questo ricordo. Una manife 
stazione matura con la pre
senza di tutti i comuni del 
Crotonese e della regione. 
Un segno che sta a signifi
care il continuo impegno del 
movimento contadino della 
zona. Un movimento che ha 
creduto in Melissa ed ha la
vorato pazientemente per 
sviluppare iniziative ed ope 
rare proposte; e ci è riu
scito. Ci è riuscito grazie 
agii sforzi ed alla convin
zione che solo realizzando 
strumenti nuovi ed uttliz 
zando gli stessi si potesse 
mettere in moto uno svilup
po produttivo delle risorse 
in agricoltura. 

In questa grande battaglia 

le organizzazioni contadine 
e bracciantili hanno trova
lo, e trovano ancora oggi, 
degli ostacoli enormi. Osta
coli anche per gli atteggia 
menti irresponsabili dei go 
verni nazionali e regionali 
che si sono succeduti. Resi 
sterne che stanno < signi 
licore oggi come si intenda 
operare per il sud, per la 
Calabria. 

Gli episodi di questi ulti 
mi mesi sono abbastanza 
chiarificanti. Nessun inter
vento per il grande próble 
ma della disoccupazione gio 
vanite, nessuna definizione 
di un programma nel set 
tore della forestazione prò 
duttiva, assenza completa 
sui temi delVutilizzo degli 
impianti industriali esisten 
ti. Per non parlare di Gioia 
Tauro, di Castrovillari. Del 
le situazioni che « scottano » 
insomma. 

Parte a sé in questa com 
plessità non è certamente il 
Crotonese genericamente ' 
definita area « forte» rispet
to alla regione calabrese. An
che qui i sintomi di un prò 
cesso di degrado, di attac 
co aWoccupazione, di attac 

co alla libertà ed alla demo 
crazia. Ed è proprio all'in 
terno del trentennale di Me 
Ussa che va fatta questo 
% lettura », senza lasciarsi 
andare, come è stato giusta 
mente detto, alla commemo 
razione e basta. Per con
trobattere questa tendenza 
deve crescere e raf/orzarsi 
il movimento contadino e 
bracciantile. Gli sforzi de 
tono indirizzarsi per un USG 
razionale delle risorse in 
agricoltura che deve passare 
attraverso il completamento 
del piano irriguo Neto-Tact 
na-Passante, uno sviluppo 
integrato delle zone interne, 
un utilizzo produttivo del pa 
trimonio boschivo. Non di 
meno un'azione in direzio
ne di uno sviluppo dell'agro
industria che trova nel Cro 
tontse un punto felice di 
una futura possibile appli 
cazione, ed ancora un raf 
forzamento delle struttuie 
industriali già presenti. 

In sintesi queste devono 
essere le condizioni neces 
sarie per un reale sviluppo 
della zona, E su queste prò 
poste del movimento non 
soltanto nei Crotonese ma 

nel suo complesso devono 
venire delle risposte. Certo 
non si può assistere quoti 
dianamente alla politica del 
lo sfascio del governo regio 
naie che lavora in sintonia 
con le scelte del governo 
Cossiga. 

Una politica che si espri 
me sempre in forme delete 
rie: clientelismo, paternali 
smo. immobilismo, irrespon 
sabilttà. Ancora una politica 
che offende e mortifica i 
contadini, i braccianti, le 
donne, gli operai, i giovani 
calabresi. 

Melissa è riflessione anche 
su ouesto aspetto. Trent'an 
nt di storia durante i quali 
il vecchio e il nuovo si sono 
intrecciati. Ed è proprio in 
questo intreccio che va ri 
cercata la diversità delle lot
te di ieri enn le lotte di 
oogi: una diversità che è 
cresciuta nel tempo. Essa 
consiste ne1 fatto che men 
tre ieri la lotta era indi
rizzata airottenimento di un 
pezzo di terra, ogqi si tratta 
di porre con forza la que 
stionc del governo democra
tico dell'economia. Un capi 
tolo nuovo, quindi, per con
tinuare la battaglia per II 
Mezzogiorno. 

Carmine Talarico 
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Incredibile posizione dei democristiani nel dibattito in consiglio regionale 

Nessun euromissile in Sardegna 
ma perché no nel resto del Paese? 
Pressoché unanime l'assemblea per ottenere dal governo una revisione delle 
servitù militari -1 partiti della maggioranza si schierano con lo scudo crociato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I sardi non 
vogliono gli euromissili sul 
loro territorio. Non solo: 
le popolazioni dell'isola si 
mobiliteranno per pttene-
re dal governo * una pro
fonda revisione delle in
stallazioni militari. ,,.' 

La mappa dei vincoli è 
molto estesa, ma il gover
no pensa di espropriare al
tri pascoli e terre colti
vate, altre coste e spiagge 
per le • esigente belliche 
della NATO e addirittura 
degli USA. 
1 • I sardi non vogliono gli 
euromissili, e non voglio
no neppure che le servitù 
militari continuino a pe
sare in modo soffocante 
sullo sviluppo dell'econo
mia e sulla sicurezza delle 
popolazioni. Questa è sta
ta la risposta, pressoché 
unanime, del consiglio re
gionale. L'assemblea ha 
dato mandato alla giunta 
di farsi interprete delle e-
slgenze delle popolazioni 
della Sardegna presso 11 go
verno nazionale. Verrà I-
noltre predisposto un ag
giornamento sul dati ef
fettivi sulle istallazioni mi
litari. Quelli forniti dal mi
nistero della Difesa pec
cano abbondantemente per 
difetto: si parla di apoe-
na 363 chilometri, contro 
I 2 mila accertati da una 
Indagine oromossi dal con-
slello regionale 4 anni fa. 

Le importanti decisioni 
dell'assemblea sarda • ven
gono però fortemente con
dizionate dalla posizione 
della DC (avallata da so
cialisti. socialdemocratici. 
TeDubbllcani e liberali) che 
nega la opportunità della 
Installazione dei «Cruise» 
e del « Pershlng ». sul ter
ritorio isolano, ma si di
chiara d'accordo sueli eu
romissili nel resto del ter
ritorio nazionale. 

«No ai missili in Sar
degna e si nel resto dell* 
Italia, se 1 negoziati inter
nazionali non ne negheran
no la installazione»: ha 
sostenuto il democristiano 
Saba, riassumendo le posi
zioni del suo gruppo e del
l'Intera maggioranza. Que
sta assurda tesi (sancita in 
un ordine del giorno ap
provato dai partiti che so-
steneono l i giunta Ghi-
naml) è di una gravità 
eccezionale. Come hanno 
sottolineato il comoagno 
Gesuino Muledda, vice pre
sidente del gruppo" conra-
n'sta. e la compagna Ma
ria Rosa Cardia, vice pre
sidente del consiglio sar
do. la linea della DC (ac
colta purtroppo anche dal 
PSD è contraddittoria, se 
non insostenibile. «Dire si 
ai missili in Italia, vuol 
dire accettare 1 missili an
che in Sardegna»: cosi 
hanno risposto I nostri 
compagni. 

Ancora una volta la DC 
sarda gioca a scaricare le 
proprie responsabilità sul 
governo nazionale, non a-
vendo il coraggio di assu
mere posizioni effettiva
mente autonomistiche. Oc
corre invece — riafferma 
II PCI con una mobilita
zione di massa, l'iniziati
va unitaria dell'intero mo
vimento autonomistico per 
il disarmo e la pace mon
diale. Il problema del rie
quilibrio tra i due blocchi 
va risolto con una trat
tativa. Se desìi squilibri 
sussistono, anche a favo
re dell'URSS, essi vanno 
corretti con la bilaterale 
riduzione degli armamen
ti. e non con una corsa al 
riarmo assai pericolosa per 

la ricurezza della Sarde
gna, dell'Italia e dell'Eu
ropa. E' in questa pro
spettiva che va inquadra
ta la questione della ecces
siva presenza militare nel
l'isola. • -
• I dati forniti in propo
sito dal presidente della 
giunta, il socialdemocra
tico Ghlnami, non corri
spondono affatto alla real
tà. VI è da dire Intanto 
che essi sono frutto non 
di una indagine svolta ad 
iniziativa della Regione, 
ma di una comunicazione 
del tutto informale del mi
nistro democristiano ono
revole Rufflnl. Secondo 11 
governo, la superficie dell' 
isola interessata alle in
stallazioni militari sareb
be di 363 chilometri qua
drati, di cui 252 dì pro

prietà demaniale e 11 sog
getti e servitù, I militari 
di stanza in Sardegna as
sommerebbero' a 12 mila, 
dei quali un sesto stranie
ri (tedeschi, americani, 
inglesi e canadesi). 

La verità è tuttavia ben 
diversa. Oltre la superfi
cie ufficialmente sottopo
sta a vincolo, i comandi 
militari (con ordinanze e 
decreti di carattere tem
poraneo, ma che si succe
dono l'uno all'altro senza 
soluzione di continuità) 
bloccano in modo perma
nente larghissimi tratti di 
terra e di mare per le e-
sercltazlonl delle truppe 
sia della NATO sia degli 
USA (questi ultimi sono 
per esempio massicciamen
te presenti alla Maddale
na e Teulada). 

Quindi circa un decimo 
del territorio sardo è sot
toposto a vincoli militari. 
Questi dati trovano con
fronto in un rapporto del-
Q'ufficio studi della Re- ' 
gione. Si tratta ora di ve
rificare — come ha deciso 
il consiglio regionale, su 
pressione del PCI e di tut
ta la sinistra — la esatta 
superficie vincolata, at
traverso un preciso censi
mento delle aree. Senza 
conoscere l'effettiva map
pa delle installazioni mi
litari, non si può assoluta
mente accettare che altre 
zone vengano sottratte al
l'attività economica e pro
duttiva per diventare ba
si di terrificanti macchine 
da guerra. 

Giuseppe Podda 

Protesta a Cagliari dei contadini di Villaputzu 

Sfrattati dai campi 
per farne terra da cannoni 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Proprio nel 
mezzo di una serie di forti 
manifestazioni popolari, sulle 
piazze nel campi, alla prefet
tura di Cagliari si sono re
cati ieri amministratori loca
li, rappresentanti dei partiti, 
contadini di Villaputzu e del 
Sarrabus e hanno chiesto al 
rappresentante del governo 
un deciso intervento nella vi
cenda degli espropri militari 
che hanno privato le popola
zioni della zona di 5 mila et
tari di terreni produttivi. 

La vertenza per le terre si 
è inasprita recentemente. Il 
comandante della base milita
re di Perdasdefogu ha spedi
to venti diffide ad altrettanti 
contadini, che lavorano nella 
zona, in condominio con i mi
litari, dal lontano 1959. L'ul
timatum è perentorio: o gli 

agricoltori' abbandonano la 
terra, o scatteranno immedia
tamente le denunce. Una let
tera di diffida è stata spedita 
anche al sindaco di Villaput
zu, il compagno Giovanni Ca
sula. n comando militare è 
deciso ad andare fino in fon
do per « regolarizzare » la si
tuazione anomala che si pro
trae ormai da venti anni. 

« Fino ad oggi per un tacito 
accordo — spiega 11 compa
gno Casula — sessantatrè 
contadini hanno continuato a 
lavorare nella zona, ricca di 
pascoli e di vigneti. I mili
tari utilizzano le terre per le 
loro esercitazioni solo per po
che ore ogni tre o quattro 
mesi. Facevano, insomma, o-
gnuno il proprio lavoro senza 
disturbarsi a vicenda». 
• Lo sfratto è giunto inatte
so. Per gli agricoltori la situa

zione appare sempre più dif
ficile. Privati venti anni fa 
delle loro terre, hanno avuto 
l'indennizzo solo nel 1974: in 
misura, ovviamente, dei tutto 
Inadeguata rispetto al valore 
delle terre e al nuovo costo 
della moneta. Ora giunge an
che l'intimazione di abbando
nare le terre. Il tutto mentre 
la disoccupazione nel Sarra
bus aumenta e cresce la do
manda di occupazione in a-
gricoltura. 

« Dall'installazione militare 
non abbiamo avuto nulla. So
lo il 5 per cento dei dipen
denti della base di San Lo
renzo è del posto: intan
to nella zona i disoccupati 
hanno raggiunto le 450 unità 
e gli emigrati raggiungono 
circa il migliaio. Sono cifre 
che non hanno bisogno di al
cun commento». «Senza con

tare che c'è stato tolto un 
tratto di spiaggia di ben 10 
chilometri. Si può dire che 
gli angoli più suggestivi del 
litorale del Sarrabus sono sta
ti militarizzati», denuncia il 
compagno Lenadro Concas, 
segretario della sezione co
munista di Villaputzu. 

La lotta per la restituzione 
del terreni alle popolazioni, 

v ai contadini e al pastori è 
stata intrapresa da tempo 
dall'amministrazione comu
nale di sinistra. Sono stati 
illustrati progetti per la fore
stazione e per il pascolo. Ma 
ecco giungere la risposta dei 
militari. 

a E' una decisione brutale 
ed inattesa, deleteria per la 
nostra economia »: replica il 
sindaco Casula. Il Comune è 
deciso ad opporsi. O i militari. 
ci ' ripensano, oppure siamo 
pronti ad intervenire con tut
ti i mezzi legali a nostra di
sposizione ». L'amministrazio
ne di sinistra ha promosso 
le prime iniziative. Dopo es
sersi consultata con gli agri
coltori, 11 sindaco ha inviato 
telegrammi di protesta al pre
sidente della giunta regionale 
on. GhinamI, e al comandan
te della base di Perdasdefo
gu, generale Savoreili. I brac
cianti hanno organizzato as

semblee, con la partecipazio
ne delle forze politiche e sin
dacali e delle amministrarlo-
ni locali di Villaputzu. di San 
Vito e Muravera. '> •• >- •-' 
' ' La battaglia vede impe

gnati in prima fila i comu
nisti. In un'assemblea nella 
sezione «Gramsci» si è di
scusso animatamente del pro
blema delle servitù militari: 
nella zona e in tutta l'isola. 
Il compaeoo Sanna. capo
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale della* Maddalena. 
ha portato l'esperifnza di un 
altro, centro letteraimfnte 
sommerso da basi militari. 
« La Sarde ama — ha sostenu
to il compagno Sanna — sta 
pagando un prezzo-durissimo 
all'insediamento m'Htere. VU-
laputzu, come la Maddalena 
e tanti altri centri, ha dovu-

> to sacrificare le migliori ri
sorse naturali alle «esigen
ze» militari. Le popolazioni 
sarde si mobilitano sempre 
.più frequentemente per ria
vere le loro terre, per poter
le avivare ad un nuovo svi
luppo, perché le condizioni di 
sicurezza siano sempre più 
garantite ». 

Piolo Branca 

Tracciate le linee di spesa dal comitato regionale siciliano per la programmazione 

Tre obiettivi per spendere mille miliardi 
Per la prima volta i fondi saranno utilizzati per un piano organico e non usati discrezional
mente dall'assessore — H democristiano Aleppo si lamenta per la riduzione del suo potere 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mille miliardi 
da spendere in Sicilia per 
l'agricoltura nei prossimi tre 
anni. Ma in quale direzione? 
Il comitato regionale per la 
programmazione, l'organismo 
che in Sicilia da un anno la
vora per tracciare le linee 
di indirizzo della spesa regio
nale, ha fissato tre obiettivi: 
allargamento della base pro
duttiva; recupero dei territori 
di collina e di montagna ab
bandonati; espansione delle 
zone coltivate a vigneto. Le 
scelte del comitato sono con
tenute nello schema del pro
gramma agricolo regionale 
che, appunto, è stato appro
vato dopo lunghe e tenaci 
resistenze. 

f mille miliardi che sono 
disponibili per l'agricoltura 
(questa somma deriva dalle 
provvidenze per il settore 
predisposte da leggi naziona
li. regionali e fondi della Co
munità europea) dovranno es

sere utilizzati secondo un cri
terio di programmazione e non 
in base all'esclusiva discre
zionalità dell'assessorato. 

E' la prima volta che nel
l'isola viene sanzionato que
sto principio. «Si tratta — ha 
commentato il comunista Al
fredo Galasso, segretario del 
comitato — del primo concre
to atto programmatico. E si 
tratta di un fatto politico di 
rilievo anche se si è di fronte 
ad un atto settoriale ». Che si 
tratti di un avvenimento che 
comincia ad introdurre una 
innovazione, che comunque 
avrà bisogno di una stretta 
vigilanza, lo conferma l'osti
lità che lo stesso schema di 
piano ha trovato negli ambien
ti degli agrari (il rappresen
tante della Confagricoltura ha 
votato contro alcune parti del 
piano) e anche da parte del
l'assessore regionale all'Agri
coltura, fl democristiano Giu
seppe Aleppo, plurjcontestato 
per la gestione del settore. 
L'assessore, infatti, durante 

la discussione che ha poi por
tato all'approvazione dello 
schema di piano, si è lamen
tato'per la riduzione di potere 
che avrebbe subito il suo uf
ficio. 

«Cosi facendo — ha escla
mato — il mio assessorato si 
trasformerà in un - semplice 
"ufficio esecutivo". Ed io che 
ci sto a fare? >. Quasi una 
confessione di responsabilità, 
questa, che ha messo nuova
mente in luce le forti resi
stenze a cambiare metodo di 
governo, a cominciare proprio 
da un settore trainante del
l'economia dell'isola quale è 
quello agricolo. 

« Adesso — ha aggiunto Ga
lasso — bisogna applicare la 
decisione ed estenderla a tutti 
gli atti programmatici del co
mitato. In questo senso, è as
sai positiva la posizione del 
sindacato che ha chiesto la 
verifica complessiva del fun
zionamento del comitato e del
l'azione programmatica dello 
stesso governo regionale». 

Formata da PCI e PSI 

Una giunta di sinistra 
a S. Ferdinando di Puglia 
FOGGIA — San Ferdinando di Puglia, grosso centro agri
colo del Tavoliere h* una nuova amministrazione di sinistra. 
Il compagno dott. Michele La Macchia, segretario della se
zione del PCI, è stato eletto sindaca u consiglio comunale 
di San Ferdinando di Puglia è stato rinnovato nel turno 
straordinario di ottobre scorso. Sul compagno La Macchia. 
sono confluiti i 12 voti del groppo comunista e i 5 del groppo 
socialista. 

Nella nuova amministrazione di sinistra sono stati eletti 
assessori i compagni Patrono., Bosso e BaJdncci (PCI) e 
Grieco, Barile e Capacchione (PSI). U PCI e il PSI avevano 
precedentemente elaborato un programma collegato ai pro
blemi urgenti della' cittadina (urbanistica, servizi, agricoltu
ra) su cui la DC ha preannunciato il proprio contributo 

La costituzione della nuova giunta mette fine ad un pe-
riod otravagliato del governo del Comune, caratterizzato nel 
passato da operazioni trasformistiche e dall'arroganza di una 
DC che scaricava le sue divisioni interne sulla vita dell' 
amministrazione e che un mese fa è stata punita dall'elet
torato. La formazione della nuova amministrazione demo
cratica popolare è stata salutata con consenso da parte dei 
lavoratori e dell'intera cittadinanza. 

Una crisi senza precedenti dio si rifletto su Comuni, Province e sulla Regione — Gli scontri che coinvolgono 
uomini vecchi e nuovi del malgoverno democristiano — A pagamo le spese sono gli enti locali o i cittadini 

Dal nostro corrispondente | 0 fafe j n f e m e a | | 0 SCUdoCrOC.OtO Ìli tuttoil Molise 
CAMPOBASSO — Una crisi _ _ _ _ . ; 
senza precedenti investe il 
partito dello scudocrocìato in ^— ^ — ^ ^ - ^ ^ -

SSEFSE La DC «rimpasta» e non governa 
nelle Province, alla Regione. - *•• *—•* 
Gli scontri interni vanno al 
di là della parrocchia di cor
rente e investono personaggi 
vecchi e nuovi del malgover
no democristiano. Diamo un' 
occhiata ai fatti. 

Alla Provincia di Isernia la 
DC divisa, nonostante la sua 
larga maggioranza, ha dovu
to cedere il posto alle altre 
forze laiche che hanno eletto 
una nuova giunta. A Poggio 
Sannita i dorotei hanno at
taccato duramente fl sindaco 
fanfaniano. ex iscritto al Mo
vimento sociale e stanno per 
consegnare il Comune nelle 
mani del commissario prefet
tizio. E* cambiato inoltre fl 
segretario provinciale della 
DC di Campobasso; anche 
questo fatto è avvenuto non 
su questioni di linea politi
ca ma da ragioni dì clìen 
Me soprattutto per indebo-
•re la segreteria politica, in 

vista delle prossime elezioni 
di giugno. 

Sempre per volontà di una 
corrente de rispetto ad un'al
tra si è sciolto fl consiglio 
comunale anche a Montenero 
di Bisaccia dove la DC aveva 
14 consiglieri su 20. Ma la 
lotta per il potere esiste an
che all'interno di una stessa 
corrente se è vero che a Ter
moli vi è uno scontro palese 
tra Daimmo, presidente della 
giunta regionale e l'on. La 
Penna (tutti e due fanfaniani). 

Quest'ultimo ha imposto un 
proprio nome alla guida del 
comune. Anche alla Regione 
Molise si susseguono ormai 
da qualche mese numerose riu
nioni di gruppo ddla DC: si 

discute sul rimpasto. Fin qui 
tutto è avvenuto dentro la 
DC, anche se a soffrirne so
no stati gli enti locali e i 
cittadini in prima persona che 
si vedono costretti ad aspet
tare per mesi e mesi la ri
soluzione dei loro problemi. 

D. fatto più grave, che sen
za ombra di dubbio interesse
rà anche la magistratura, è 
quello di Campobasso. Qui do
po numerose guerre tra fan* 
faniani e dorotei. è uscito fuo* 
ri con delle accuse pesantis
sime l'assessore al personale 
Tonino Martino (moroteo fit
tizio) che con un documento 
finito nelle mani dei capigrup
po al Comune, del prefetto 
del comitato di controllo ha 

accusato il sindaco Nunzio Ru-
da (doroteo) di aver assunto 
parenti ed amici (ancora una 
trentina negli ultimi due mesi) 
senza ubbidire a nessuna re
gola, nonostante l'esistenza di 
una pianta organica. 
Questo ha fatto imbestialire 
fl gruppo di maggioranza a 
Palazzo S. Giorgio che ha ri
sposto con il ritiro deOe dele* 
ghe al democristiano ribelle 
ed ha interessato il partito di 
tutta la vicenda. Ma perché 
tanta guerra dentro la DC ? 
n partito dello scudocrociato 
nella regione ha intorno al 
00% di voti. 

In questi giorni si stanno 
preparando i. congressi sezio

nali e a giugno ci saranno le 
amministrative. Trovare spa
zio. oggi, rafforzarsi come cor
rente nell'ambito degli orga
nismi dirigenti, significa deci
dere di più nella formulazio
ne dette liste comunali, pro
vinciale e regionali per la 
prossima primavera. Ecco al
lora che non imporla se i co
muni non vengono ammini
strati, se la magistratura In
terviene, l'importante è di as
sicurarsi di non essere fatti 
fuori! 
Rispetto a questi fatti non ci 

stancheremo mai di dire che 
è importante non solo per fl 
PCI, ma per tutti i partiti de
mocratici, che la DC scenda 

sotto il tetto del 50% dei voti 
e venga costretta a trattare in 
condizioni dì parità con le al
tre forze politiche quando si 
tratterà di fare le giunte. 

g. m. 

Anniversario 
TRAPANI — E" ricorso il 1S 
novembre il terso mese dal
la scomparsa del compagno 
Giuseppe Lenza di Campo-
beuo ffl Maaara (Trapani). 
Nel ricordarne la memoria. 
la mogUe Caterina Licata e 
il flgUo QagUelmo hanno sot
toscritto 100 mila lire per 
l'Unità, 

> ( . ! 1 . 

AlVAquila esplode il fenomeno droga 
— ^ - ^ — — • — i — . , . . . I i i — „ 

Uri piccolo « esèrcito » 
nel cuore di 

una città di provincia 
L'AQUILA — All'Aquila i 
«drogati» " stanno, per 
abitudine, sotto la colon
na, uno dei pilastri che 
sorreggono i portici del 
centro storico. La gente 
che passa li guarda appe
na, con un misto di di
spetto e di incredulità, 
comunque quasi mai con 
disponibilità a compren
dere. Eppure quello del
la droga pesante sta di
ventando un fenomeno di 
massa.- Crisi della politi
ca, ri/lusso nel privato, 
nessuna fiducia nella so
cietà e nelle sue istituzio
ni: sono tutti elementi 
anche qui del diffondersi 
fra i giovani del «buco». 

Da un paio d'anni c'è 
stato un grosso restringi
mento del mercato delle 
droghe leggere, come Vha-
schish e la marijuana. So
no anche scomparse tut
te le sostanze cosiddette 
psicotrope, come la me-
scolina o l'LSD, Non c'f; 
dubbio che questi due fat
tori abbiano concorso al
la espansione dèlie • dro
ghe^ pesanti, < perché an
che fra .chi faceva uso 
delle droghe leggere vi è 
chi è passato, per curio
sità è non certo per di
pendenza, al secondo tipo 
di droga. 

Il piccolo esercito dei 
tossicodipendenti (si par
la di 150 consumatori abi
tuali di eroina, e di cen
to' occasionali) si trova di 
fronte al problema di co
me procurarsi il denaro 
necessario ' a pagare il 
«buco». Il mezzo più dif
fuso sembrano essere i • 
piccoli furti, in genere di 
autoradio. Ma si tratta di 
un terreno di coltura in 
espansione: dalle autora
dio alle automobili, o 
agli appartamenti il pas
so è facile, fino ad arri
vare agli uffici postali e 
alle rapine in grande 
stile. 
• Come vivono questi due-
centocinquanta tossico
dipendenti? Il loro prin
cipale problema, trala
sciando i motivi sociali, 
politici ed esistenziali, è 
quello che vede diretta
mente minacciata la lo
ro vita, cioè il problema 
dei « tagli ». La conforma
zione del mercato è tale 
che arriva in città roba 
già tagliata malamente e 
più volte con stricnina, 
talco, o veggio, con pol
vere di marmo. Questo è 
infatti il metodo seguito 
dai piccoli spacciatori lo
cali che vanno nelle gran
di città a rifornirti e poi, 
quando tornano, per arro
tondare il loro guadagno, 
tagliano ulteriormente la 
sostanza che rivendono. 

Non esistono casi di ar
ricchimento per spaccio, 
anzi, la vita dello spaccia
tore di provincia è fatta 
di pochi e rapidi -splendo
ri e di frequenti e tragi
che miserie. Dunque, dro
ga tagliata significa an
che spesso ricoveri per ma
lori e intossicazioni. Ma 
all'ospedale è molto diffi
cile entrare; attualmente , 
al ^civile» deWAquila so
no ricoverate non più di 
dieci persone che hanno 
problemi derivanti dall' 
uso di droghe pesanti.- -

Poche, se si considerano 
le cifre date prima. Sem
bra che in questi ultimi 
tempi le cose stiano un 

' pxf cambiando nei repar
ti ospedalieri, ma fino a 
che punto? .11 lavoro di 
diversi medici dalle idee 
più apèrte sta. dando dei • 
risultati, ma quando eam-

. Wero Volteggiamento del
la grande maggioranza dei 
sanitari? E quello di tan-

• ta parte del personale me-
- dico? E U comportamen-
: -to degli altri malati che 

non è certamente di oc- • 
cettaeione? Anche qui. co- ' 
menel'resto del paese, 

• non si può discutere di ' 
droga se non si affronta
no alla radice e con at-

— teggiamento rigoroso le-
questioni che sono alla 

' base della crisi della so-
: detà, fa particolare nel 

' mondo dei gtovanL - -
Un giovane medico, An

tonio, che si interessa da 
' tempo al problema, tenta 

di fare la storia delt 
«. espansione • della • droga 

pesante in città. It largo 
consumo, a quanto .dice, 

• è di data recente. Agli 
inizi la cosa è stata mol
to ristretta e per motivi 

, precisi. Quelli che assu
mevano Verotna tendeva
no a non far uscire la 
roba dal loro giro, e tutti 
gli altri, anche rana po-
Uttca e culturale giovani
le * sinistrese» dedita al 
forno, avevano stabilito 
una netta linea di de
marcazione con quelli 
che si bucavano. Tutto 
questo è andato avanti 

• per molti anni e spiega 
a ritardo che ha avuto U 
fenomeno neWassumcre 
dimensioni di mussa. 

Fino a quando hanno 
funzionato tutti i gruppi 
della sinistra extra-parla
mentare e lo stesso movi
mento, fino a quando 
queste realtà sono state 
operanti, contìnua a dirci 
Antonio, rtmpegno politi
co è stato la cernici u con
tro il buco: gU eroinoma
ni erano additati come i 
rappresentanti delTuUima 
spiaggia, come U simbolo 
del rifiuto di ogni impe
gno e quindi detta caduta 

di ogni speranza di cam
biamento. 

Perché ad un certo pun
to il boom? Perché una 
volta distrutti i piccoli 
raggruppamenti politici, il 
riflusso, il ritorno ad un 
privato che, nel frattem
po. era nettamente peg
giorato rispetto prima, so
no stati gli elementi prin
cipali che hanno rotto gli 
argini. Tanta gente che 
prima militava neUe for
mazioni politiche • della 
sinistra '• e nella stessa 
FGC1 oggi si buca. Così 
è caduta la barriera che 
esisteva tra eroinomani e 
giovani impegnati. La de
cisione di bucarsi è diven
tata una specie di soma-
tizzazione di stati politi
co-esistenziali. 
- Questa analisi del feno-

- meno, di tipo politico, per 
così dire, noi crediamo sia 
la più attendibile per una 
realtà come quella del
l'Aquila. Quanto alle ori
gini sociali, il discorso di
veniva complesso. Diffici
le infatti dare un'idea 

Recente 
l'escalation 

dell'eroina, ma si 
parla già di 

150 consumatori 
abituali e di 

cento occasionali 
Il mercato 

' delle tensioni sociali pre
senti in una città con non 
più di settantamila abi
tanti. Certamente queste 
non appaiono così esplo
sive, quanto quelle di una 
grande città. La vita che 
si conduce appare più ag
gregata, violenza ce n'è 
meno; però ci sono tanti 
altri problemi: provincia
lismo, perbenismo, am
bienti chiusi ed esclusivi. 

E anche l'imitazione dei 
fenomeni della grande 
città rientra nel « gioco ».* 
come per il caso dei 
coatti, clan di piccoli de
linquenti che nell'eroina 
hanno trovato uno dei 
simboli del loro status at 
margini della società. In
fine, non va sottovalutato 
che anche all'Aquila mol
ti hanno cominciato a 
« farsi ». semplicemente 
perché l'eroina c'era. E,. 
insieme all'eroina, le tra
dizionali attività per pro
curarsela. 

Umberto De Carolis 

...e i radicali 
portano l'esperto 

Molte relazioni e poche proposte 
L'AQUILA — Ore ' 10.30, 
sala dell'Hotel Castello. 
convegno sul tema «Dro
ga: chi, come, perché e 
soprattutto che fare ». An
che a L'Aquila ci si ac
coda alla lunga serie 
di^InterventL dibattiti, 

f assemblee che si stanno 
'• svolgendo in tante parti . 
• d'Italia; n convegno è 
promosso dai radicali, ma 
si inserisce in una situa
zione per cosi- dire di 
« movimento ». 

Molte sono state, nei. 
mesi scorsi, le • iniziative 
di ricerca, le proposte fat
te dalla FOCI, da un 
gruppo molto attivo di -
medici democratici, dalla 
stessa amministrazione. 
comunale. Non si corain-. 
eia cioè da zero e non 
-potrebbe essere altrimen-. 
ti, viste le dimensioni che 
il fenomeno comincia ad 
assumere, anzi ha già'as
sunto nella città capoluo
go di regione. 

Ospite.del dibattito uh " 
personaggio illustre: Gian- _ 
cario Amao (autore di 
vari lavori sul problema 
delle droghe). Diciamo 
subito che chi si aspetta- " 
va che da questo conve- * 
gno uscissero sorazlonf o -
proposte concrete, o nuo
ve rispetto a quelle che 
ci sono già. ha ricevuto 
una delusione. 

Molti gli interventi, an- ., 
zi le relazioni (i radicali 
amano inflazionare i lo
ro convegni di reiasioni), 
poche le indicazioni. Lo 
stesso Amao si è limita
to ad una esposizione ge
nerale del problema ac
cennando fra le righe ad 
alcuni possibili passi da 
compiere subito: come, 
ad esempla la sommini
strazione controllata del
l'eroina. D'altra parte, è 
stata affermazione dello 
stesso Amao e di molti 
altri intervenuti nel di
battito, attualmente nel 
campo delle sostanze stu
pefacenti e delle possibi
li soluzioni, non esistono 

Esistono delle idee, del
le indicazioni che vengo
no sperimentate. Ma na
turalmente c'è chi non 
si accontenta e aspetta 

Suateosa di più concreto 
et discorsi. A parlarne 

è Valerio, un giovane tos

sicodipendente: «Non è il 
caso di continuare ad 
analizzare. Quello che lo 
cerco sono idee che pos
sano - consentirmi - di ri
cominciare a trovare in
teressi nella mia vita. So
no idee che mi strappino 
alla necessità di dovermi 
"sbattere" per dodici ore 
al 'giorno per potermi 
procurare la roba.- La pri
ma cosa da fare è co
minciare a togliere l'eroi
na dalla strada». 

Finito l'intervento di 
Valerio è nuovamente ini
ziata «l'accademia». Chi 
è riuscito di nuovo a spes-
zare questo circolo visto
so dando delle indicazio
ni concrete, accolte da 
tutti con un certo inte
resse., è stato Mauro, del
la FGCL n lavoro- dell'or
ganizzazione giovanile co
munista sul problema del
le droghe non'è Iniziato 
solo oggi, ma registra del
le iniziative di studiose 
di Intervento abbastanza 
riuscite. Quali sono state 
le proposte della FOCIT 
Somministrazione control
lata dell'eroina, innansl-
ttttto, trovando, ta questo, 
un ponto d'accordo con 
altri Intervenuti. 

E* giusto cioè che a chi 
fa uso di sostanze stupe
facenti pesanti vengano 
garantite le condizioni di 
democrazia e di dritta; 
è giusto colpire chi si ar
ricchisce con n commer
cio dell'eroina. Altra que
stione fondamentale è 
quella dell'informazione. 
Sono troppi 1 «mostri» 
che appaiono sulle pagine 
dei giornali Bisogna as
solutamente imporre un 
modo diverso, non terro
ristico. di considerare la 
figura del tossicodipen
dente. 

Strumento può essere 
un «comitato di controtn-
formasione». liberamente 
composto che, utntxxando 
tutu 1 messi possibili, ri
stabilisca un uso corret
to dei messi di stampa. 
Ultima Indicazione di fot
ta: amnistia per 1 conso-
matori ed 1 piccoli spac
ciatori di eroina. L'assem
blea si chiude cosi. B* 
sperabile òhe abbia un 
seguito. 

u. d. e 
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Gli amministratori chiedono al governo che la zona sia dichiarata disastrata 

Nel Pesarese il diluvio continua 
\ •• - . 

Sconvolta la vita e le attività produttive - Migliaia di frane e smottamenti - Si lavora per 
salvare quanto è possibile - Incontro fra il presidente della Giunta e il gruppo comunista 

ANCONA — Neanche nelle 
Marche, come nel resto del 
Paese, la diffusione della 
stampa, specie quella quoti
diana fa faville: pochi lettori, 
particolarmente quelli abitua
li (anche se sicuramente 
più numerosi • dei giornali 
venduti), distratti poi in ma
niera crescente dall'ondata di 
informazione locale prove
niente dalle innumerevoli ra
dio libere esistenti. 

Un problema di diseduca
zione. di mancare di abitu
dine? O forse il difetto è nel
la scarsa capacità dei giorna
li, di essere corretti e com
prensibili informatori, tanto 
nella realtà locale che in 
quella nazionale? Probabil
mente tutte e due le cose. 

Sta di fatto, che la manca
ta consuetudine a leggere, ad 
informarsi, ha radici sociali 
ed economiche che affondano 
nrlla nostra storia. Invertire 
questa tendenza, evitare che 
gli organi stampa più diffus5 

siano i vari «Tuttosport* è 
un compito arduo, lungo, ma 
sempre più improrogabile. 

Nel piccolo di una dimen
sione economica e territoriale 

Proposta del gruppo comunista alla Regione 

Il quotidiano in classe 
avvicina scuola e società 
quale è la Regione Marche si 
trova oggi il gruppo comu
nista. con una proposta ten
dente a generalizzare la let
tura di quotidiani nelle scuo
le medie, tanto secondarie 
che dell'obbligo. . 

Il testo, presentato ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa, prevede lo 
stanziamento di 200 milioni 
dal bilancio -egionale del 
lb80. per l'effettuazione di un 
numero di abbonamenti (cir
ca 3.300 per il periodo da ot
tobre a giugno), capace di 
coprire l'intera utenza scola
stica marchigiana (2.626 clas
si di medie superiori e 3.030 
di inferiori nel '78). 

«La proposta di legge re
gionale — ha detto il capo
gruppo Giacomo Monbello. 
introducendo — parte dal

l'esperienza di altre regioni 
(Piemonte e Lazio), e intende 
inserirsi in una più generale 
battaglia per la crescita nella 
rinascita di determinati fon
damentali, valori ideali e mo
rali nella.gioventù che vanno 
piuttosto perdendosi con l'a
cuirsi della crisi». 

«Il quotidiano ben utilizza
to in classe, invece — ag
giunge la compagna Malgari 

' Amadei, vice presidente della 
Quinta Commissione consilia
re — permetterebbe alla 
scuola di non essere più cor-
pj separato dalla società. 
funzionando da mezzo di co
noscenza di quel pluralismo 
dialettico di cui vive il Pae
se»-. 

La proposta di legge pre-
vedr abbonamenti, ai soli 
quotidiani con cronaca locale, 

pei* tutte le classi delle scuo
le superiori e per i corsi (os
sia le sezioni) nelle scuole 
inferiori: ai consigli d'Istitu
to. spetterebbe il compito di 
esercitare la scelta delle te
state (con le specifiche ri
chieste da sottoporre al co
mune) e coordinare la diffu
sione fra le classi. 

Sicuramente, come è stato 
più volte rilevato, una «leggi
na* più importante di quanto 
non ' sembri: perchè stimola 
intanto una politica attiva 
degli organi collegiali: poi 
perchè «invita pressantemen
te» gli insegnanti a leggere e 
formulare idee ' nuove nel 
campo della didattica. -
- Diceva giustamente uno dei 

giornalisti presenti: «Noìì sa
rà nossibile dimenticare, ogni 
giorno, che ci sono tremila 
paia d'occhi in più che ci 
leggono. Specie se sono oc
chiate di non addetti ai lavo
ri». 

Un ultimo punto riguarda i 
tempi di approvazione: sono 
necessari cinque giorni per 
arrivare in commissione, poi 
altri trenta per andare in 
Consiglio. 

PESARO — Premesse e con
dizioni perchè il litorale di 
Pesaro e Fano venga dichia
rato « zona disastrata », ci so
no, purtroppo, tutte, dopo il 
diluvio che per la seconda 
volta, con una singolare coin
cidenza di data e di durata, 
ha sconvolto vita, strutture e 
attività produttive di gran 
parte del territorio. 

La fondatezza della richie
sta, alla quale il governo do
vrà dare una rapidissima ri
sposta, può fornire l'idea di 
quanto pesi sulla popolazione 
quest'altro micidiale fine set
timana e delle conseguenze di 
questa nuova ondata di mal
tempo che ha imperversa
to dal capoluogo fino a Ma-
rotta. Mentre scriviamo il 
cielo continua a scaricare ac
qua, è concreto il pericolo che 
il dramma sia destinato ad 
allargarsi. Le notizie dai va
ri centri si susseguono e si 
accavallano senza tregua. 

A Fano bisogna bollire l'ac
qua dei rubinetti prima di 
berla o utilizzarla in cucina. 
L'avvertimento, diffuso da 
auto munite di altoparlante. 
ha un carattere precauziona
le. ma sembra che un princi
pio di " inquinamento abbia 
interessato.alcuni pozzi a se
guito di infiltrazioni determi
nate dalla totale incontrolla
bilità delle acque di superfi
cie. 

La notizia ha aumentato i 
disagi e le preoccupazioni del
le comunità fanese, e si ag
giunge a quella (anche se 
sembra non esservi - alcun 
rapporto tra di esse) della di
spersione di 40 flaconi di ve
lenosi anticrittogramici dal 
deposito di concimi. Il dram
ma si è ripetuto a distanza di 
una settimana, ma lo scena
rio. come dicevamo, ha as
sunto dimensioni più vaste. 
Nel capoluogo ancora allaga
ti i quartieri di Pantano e 

Verso la conferenza economica del movimento cooperativo nelle Marche 

Obiettivo coop: 2500 appartamenti 
L'appuntamento è fissato per il 23 e 24 prossimi - La ridefinizione delle leggi di programmazione 
Il settore della distribuzione e la discussione sui pr ezzi - Il fiore all'occhiello: l'operazione Ancopesca 

ANCONA — La Lega delle 
cooperative nelle Marche: una 
realtà viva, presente in mol
teplici campi • economici si 
propone con la prossima 
conferènza, economica (il 23 e 
24 prossimi pressa* la - sala 
della Provincia di Ancona), di 
portare un contributo in 
proposte e idee alla società 
marchigiana. Non sarà solo 
un appuntamento per com
piere Ù bilancio-di un decen
nio di1 attività (peraltro mol
to significative!), ma anche 
per rilanciare riflessioni sul
l'attuale modello di sviluppo 
e sulle sue prospettive. Una 
verifica e. contemporanea
mente, una proiezione nel fu
turo. 

Punti centrali, come è stato 
anticipato ieri mattina . nel 
corso di un incontro dai pre
sidenti e vice presidente del 
comitato marchigiano. Luigi 
Marinelli e Italia Melli. sa
ranno la ridefinizione delle 

leggi di programmazione, il 
piano energetico, il problema 
casa, l'occupazione giovanile 
e femminile, la preoccupante 
spinta al rialzo dei prezzi e, 
collegata a un nuovo sistema 
distributivo.' una nuova legi
slazione nazionale e regionale 
nel campo cooperativistico. 

In particolare l'articolazio
ne data ai lavori si incentra
re sulla distribuzione e prez
zi (nelle Marche la rete CO-
NAD'ha il primato dei punti 
vendita con mille negozi). 
sulla politica agro-alimentare 
e sul dramma dell'alloggio 
che coinvolge anche qui mi
gliaia di cittadini e special
mente le nuove coppie che 
attendono una sicurezza per 
sposarsi. 

Attorno a questi tre temi 
clou si tenderà a prospettare 
e redigere un vero progetto 
per la società marchigiana, 
anche in base alle indicazioni 
— in verità rimaste sulla 

carta, per la latitanza del go
verno regionale — emerse 
dalla conferenza del 1978. 

Il progetto casa da solo 
può dare l'idea dello sforzo 
che si tende a mettere in 
piedi: si punta alla realizza
zione di 2.500 alloggi per un 
investimento complessivo di 
83 miliardi di lire. Ma non 
meno impegnativi sono i di
segni in altri settori, come in 
quello zootecnico, dove - la 
Lega può già vantare alcune 
stalle sociali all'avanguardia 
per realizzazioni e soluzioni 
tecniche, sparse nelle quattro 
province marchigiane. 

Un vero e proprio fiore al
l'occhiello. in campo naziona
le e addirittura fuori dei 
confini rimane poi l'opera
zione Ancopesca, una società 
S.p.A. per la trasformazione 
del pesce azzurro, nata dal
l'originale collaborazione di 
tre componenti: i produttori 
associati in cooperativa (25 

per cento), la SIPLAM 
(Gruppo delle. Partecipazioni 
Statali, affiliato all'EFIM. 50 
per cento), e la Finanziaria 
Marche (25 per cento). L'at
tività è stata già avviata (oc-

• cupa attualmente cento per
sone di cui 40 giovani rien
trati con l'apposita legge 285) 
ed è prevedibile per il futu
ro, con un prossimo investi
mento di 2,5 miliardi di lire, 

•un incremento ulteriore nella 
produzione e negli addetti. 
«Esistono — come ha tenuto 
a precisare il presidente 
Massimo Virgili — problemi 
per quanto riguarda i fondi. 
tanto che purtroppo si può 
prospettare, data la difficoltà 
di trovare soldi (finora ab
biamo operato con tassi ban
cari). che tali insediamenti 
possono trovare sbocco in 
altre città: dove le Regioni 
hanno assicurato forme di 
finanziamento' più convenien
ti ». , 

Una rapida scheda della 
Lega coop. marghigiana: dal 
1969 le cooperative divise nei 
diversi settori (produzione e 
lavoro, cooperative culturali, 
agricole, di consumo, di abi-

' tazione. ecc.) sono passate da 
123 a 281 ed i soci oggi sfio
rano le trentamila unità. 
Impressionante il volume 
d'affari che è passato in dieci 
anni da 7 miliardi a 81 mi
liardi di lire. Gli occupati 
sono anche loro proporzio
nalmente cresciuti ed attual
mente assommano a 2.019 u-
nità. ' 

Da questi semplici dati, si 
evince la straordinaria pre
senza (non solo economica) 
della Lega marchigiana. Da 
qui si deve partire per ipo
tizzare nuovi modelli e un 
nuovo modo di produrre. La 
prossima conferenza econo
mica anconetana, che sì apre 
tra due giorni, servirà anche 
a questo. 

Muraglia, ma questa volta si 
registrano danni gravi a San
ta Maria delle Fabbrecce e 
Cattabrighe. 

A Fano sono aumentate le 
famiglie alloggiate dal' comu
ne negli alberghi cittadini do
po che la « marea » ha inve
stito di nuovo Gimarra, Ar
zilla, Cuccurano, Centinarola 
e non ha stavolta risparmiato 
Torrette. Marotta, Bellocchi e 
altri centri abitati. 

In questo panorama desolan
te, spesso sotto la pioggia, si 
lavora per liberare le case 
dall'acqua, per salvare quan
to è possibile nei laboratori, 
nelle officine, nei negozi, nel
le aziende, per riattivare la 
circolazione stradale, per ri
sistemare almeno in via prov
visoria la viabilità urbana e 
dell'entroterra impedite da 
mille frane e smottamenti. 

I mezzi dei Comuni di Fa
no e Pesaro, dell'amministra
zione provinciale, del genio 
civile e dei diversi corpi mi
litari sono, mobilitati in conti
nuazione fin da domenica 
mattina: tra la popolazione 
gli episodi di solidarietà sono 
innumerevoli. 

I danni sono comunque in-
gentissimi: alle opere pub
bliche. alle attività produtti
ve commerciali, alle abita
zioni, all'agricoltura. Una in
tensità così dirompente delle 
precipitazioni non aveva mai 
conosciuto nel pesarese, al
meno a memoria d'uomo si
tuazioni analoghe. I 263 mil
limetri di pioggia riversatisi 
sul territorio in sette gior
ni spiegano quasi tutto di quel 
che è successo. 

Ma ci sono anche situazio
ni da migliorare. Sotto accu
sa due corsi d'acqua, il Geni
ca e l'Arzilla, anche se va 
detto che l'eccezionalità del
l'evento ha sconvolto presso
ché tutta la canalizzazione se
condaria. Per fortuna i fiumi 
maggiori (Metauro e Foglia) 
questa volta se ne sono sta
ti quieti, grazie anche al ma
re di domenica che « riceve
va » normalmente, altrimen
ti i guai sarebbero stati in
calcolabili. • 

Per la sistemazione (di 
competenza della Regione) di 
Arzilla e Genica, il presiden
te della giunta regionale, do
po un incontro con il gruppo 
del PCI, ha' assicurato la de
libera dei finanziamenti per 
domani stesso. Si tratta di 
un passo avanti, ma con esso 
deve essere affrontata urgen
temente tutta >la problemati
ca connessa" agli aiuti per le 
famiglie e le attività colpite. 

Ieri mattina si è svolto 
presso la sede civica di Fa
no un incontro al quale hanno. 
partecipato i sindaci dei co
muni colpiti, il presidente del
la Provincia, i rappresentanti 
della Regione,' della Prefet
tura. ' .. 

Anche in questa occasione 
è stata riaffermata la linea 
di condotta già assunta pre
cedentemente: di lavorare af
finchè da una parte sia av
viato un intervento organico 
di adattamento della cana
lizzazione e'dall'altra perchè 
trovino immediata applicazio
ne le leggi .che prevedono in
terventi a favore delle nume
rose attività economiche dan
neggiate. 

g. m. 

II consorzio revoca la delibera del 16 luglio 

Inchiesta su un mondo ancora in parte sconosciuto 

Handicappati, un pianeta lontano 
Parlare delVhandicappato, 

dei timi problemi e di ciò 
che la società finora ha fat-
to — o meglio, non ha fatto 
— è mettere il dito su una 
piaga tra le più dolorose, per
chè se tale problema viene 
scavalo un po' più a fondo 
presenta attuazioni drammali-
che e impressionanti. Tutta
via noi non vogliamo seguire 
fesempio di chi descrive cer
te situazioni solamente o co
munque con rtntento princi
pale di suscitare neoli altri 
pietà. • 

Tale atteggiamento non ser
virebbe a nessuno e tantome
no agli handicappati. Voglia
mo misurarci con loro e con 
essi discutere dei loro pro
blemi e degli ostacoli che li 
circondano, cercando poi di 
farri loro portavoce. Interpel
leremo pure operatori sani
tari ed amministratori vuh-
bhfL 

Entrando nel problema di
ciamo innanzitutto che non 
è possibile fornire una cifra 
matta di tutti gli handicap-
fati della nostra regione, per

chè non esiste un vero e pro
prio censimento. Possiamo 
tuttavia affermare che sono 
alcune migliaia e va tenuto 
conto, inoltre, di tutte quelle 
persone che sono loro più vi-
cine nelVassisterli e nel per
metterne (è il caso di dire 
per molti di essi), addirittu
ra resistenza. 

Spesso per una persona non 
auto™}fidente qualcuno fa 
grandi sacrifici, di ogni oe-
nere. Batterebbe invece che 
sul problema-ci fosse un ra
zionale e programmatico in
tervento del ministero della 
Sanità ed anche delle ammi
nistrazioni locali per poter ri
solvere, a volte, situazioni di
sastrose che certo non fantrn 
onore ad una società che st 
definisce civile. 

Il tipo di handicappati più 
frequente, e che sono poi 
quelli che richiedono una 
magiore esistenza, è costi
tuito dot cosiddetti neurolesi. 
Per dare un quadro più pre
ciso della situazione, possia
mo aire che le varie forme 
di handicap si suddividono in 
otto «categorie»: psicopatici, 

neurolesi, osteoartropaticl, or
topedici, broncopneumopatici, 
cardiovasculopatici, dismeta-
boliri e geriairicL 

Data la pratica impossibi
lità di trattare tn modo ap
profondito tutte le «catego
rie». ci limiteremo a mette
re a fuoco i problemi dei 
neurolpsi perchè sono quelli 
che necessitano di una mag
giore e diversificata assi
stenza. 

I neurolesi comprendono, 
. tra gli altri, gli emiplegia, 
i paraplegici, l tetraplegici 
ed i poliomielitici che nella 
casistica sono quelli pia fre
quenti. Gli unici dati in no
stro possesso sono quelli ri
guardanti gli handicappati ri
coverati presso i dodici isti
tuti censiti nella nostra re
gione attrioerso un'inchiesta 
effettuata dalla Regione To
scana nel giugno scorso. 

Per ciò che riguarda 7t 
Marche Jl numero comples
sivo dei ricoverati è di 845, 
ai cui TU per cento di età 
fino a 4 anni, il 19J per 
cento dai 5 ai 9, il 21,9 per 
cento dai 10 ai 14, a 12Ji 

per cento dai 15 ai 19 e il 
rimanente 35J per cento dai 
20 tn poi. Il 53 per cento so
no di sesso femminile e il ri
manente 47 per cento sono 
maschi. , 

Queste cifre da sole cer
tamente non bastano a ren
dere chiara fino in fondo r 
ampiezza e la gravità del 
problema. ET per questo che 
con altri interventi entrere
mo nella realtà di alcuni han
dicappati parlando con essi 
dei toro problemi, facendoci 
anche indicare dagli stessi in
terpellali che cosa potrebbe 
essere fatto entro breve tem
po per migliorare le condizio
ni di vita di tanta gente che 
ha la sola «colpa» di venire 
considerata «diversa». 

Tratteremo soltanto alcuni 
casi, non perchè siano i più 
drammatici o più importanti. 
ma soltanto perchè fornisco
no uno spaccato, anche se 
parziale, di un mondo che 
va portato allo scoperto con 
coraggio e con grande senso 
di responsabilità. 

Roberto Faraoni 

ANCONA — Nella seduta 
di sabato scorso l'assem- * 
blea del consorzio di Gor-
govivo ha accolto all'una
nimità la proposta del 
consiglio direttivo di revo
care la deliberazione del 
16 luglio scorso, riguar
dante l'affidamento dei la
vori dell'ottavo e nono lot
to dell'acquedotto median
te trattativa privata a tre 
centrali cooperative, e di 
procedere con una « licita
zione privata con media 
mediata ». 

Per completare l'acque
dotto cioè sarà bandito un 
concorso pubblico fra le 
imprese interessate: sa
ranno fissati un minimo 
e un massimo dei ribassi 
e, fatta la media delle 
offerte pervenute, l'appal
to sarà affidato a quella 
ditta che si sarà macelor-
mente avvicinata ad essa. 

Dunque, sembrerebbe 
che il ragionler Pacifico 
Carotti. repubblicano (uno 
dei tre rappresentanti del 
Comune di Jesi in seno al 
consorzio) abbia vinto la 
sua battaglia personale 
contro la scelta fatta il 
16 luglio da tutti gli altri 
membri della assemblea. 
compreso il suo compagno 
di partito Ing. Ravaloll. " 

In realtà la delibera è 
stata ritirata soprattutto 
per porre termine alla po
lemica che ormai si pro
traeva da parecchio tem
po, per non perdere altro 
tempo prezioso, e per di
mostrare che tn definitiva 
in tutta l'operazione del
la trattativa privata (pre
vista tra l'altro dalla leg
ge) si era operato sempre 
con serietà e nell'interes
se della collettività. 

Infatti, nella seduta di 
sabato, questa linea è sta
ta ribadita unanimemente 
da tutti 1 membri del con
sorzio che l'avevano adot-

Per l'acquedotto 
di Gorgovivo 

concorso pubblico 
Sabato, all'unanimità - Si pone fine ad una 
lunga polemica - Ritardo nei lavori e più spesa 

tata e ancora una volta 
il ragionler Carotti è ri
masto solo a ribadire le 
sue tesi contrarie. Però, 
più che di vittoria di una 
sola persona, si dovrebbe 
parlare della perdita della 
collettività, di quanto cioè 
verrà a costare e non sol
tanto in soldi, agli abi
tanti degli otto Comuni 
Interessati, l'ennesimo ri
tardo dei lavori. 

L'ultimazione dell'ac
quedotto infatti avrebbe 
consentito un risparmio 
annuo di centinaia di mi
lioni — pagati oggi dalla 
collettività — soltanto con 
la riduzione del consumo 
di energia elettrica usata 
attualmente per 11 solle
vamento dell'acqua dalle 
falde Idriche del sottosuo
lo. Un danno non indif
ferente subirà poi il Co
mune di Senigallia, ogni 
anno alle prese con 11 
problema dell'approvvi
gionamento idrico, specie 
nel periodo estivo, quando 
l'afflusso del turisti fa sa
lire vertiginosamente 11 
numero degli abitanti. 

Infine, nel rapporto co
sti-benefici. occorre tener 
presente la salute dei cit
tadini (soprattutto di 
quelli di Falconara e An
cona). costretti finora a 

bere acqua «ampiamente 
disinfettata», come ricor
dava il vice-presidente del 
consorzio, Masclno. Del 
resto, è proprio di dome
nica scorsa la notizia se
condo cui dai rubinetti 
delle case di via Bixlo, 
a Falconara, anziché 11 
solo liquido incolore e in
sapore siano usciti anche 
ruggine e sabbia. 

Tutto questo non sem
bra avere sfiorato mini
mamente il ragionier Ca
rotti, sconfessato persino 
dal suo stesso partito. 
Ora. la decisione presa 
dall'assemblea dovrebbe 
porre termine alla mia 
« crociata ». che comun
que comporterà un altro 
anno di ritardo almeno, 
per l'ultimazione dell'ac
quedotto. 

A meno che il commen-
dator Carotti. che già si 
è detto contrarlo all'asta 
mediata e favorevole in
vece a chi offrirà il mag
gior ribasso, non trovi 
nuovo vigore da queste 
sue personali convinzioni 
per imbastire sul giornali 
una nuova campagna e 
portare ad una ulteriore 
perdita di tempo e di de
naro. 

l.f. 

Oggi ad Ascoli, come chiesto dal comunisti da tempo 

Hasce il comitato marchigiano 
per l'intervento straordinario 
Dovrebbe essere costituito dai sindaci dei 25 comuni interessati, dai 
presidenti delle due comunità montane e dal presidente della Provincia 

ASCOM PICENO — Questa 
mattina alle ore 10 presso i 
locali della giunta regionale 
si terrà una riunione a cui 
parteciperanno i sindaci dei 
25 comuni della provincia di 
Ascoli Piceno il cui territorio 
ricade nelle competenze della 
Cassa per il Mezzogiorno, 1 
presidenti delle comunità 
montane del Tronto e dei Si
billini, il presidente della 
provincia. 

All'ordine del giorno quat
tro argomenti di straordina
ria importanza: la costituzio
ne del comitato degli enti lo
cali interessati all'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no; l'utilizzo dei fondi del bi
lancio regionale per le opere 
pubbliche; l'utilizzo dei fondi 
(15 miliardi di lire) dell'art. 
7 della legge 183; la defini
zione del programma dei la
vori del comitato degli enti 
locali. 

Si è dunque vinta una 
grossa battaglia. I comunisti 
non avevano mai cessato, a 
livello locale e regionale, di 
adoperarsi perché -venisse 
costituito questo comitato 
che oggi verrà nominato nel 
capoluogo marchigiano. - E' 
recente l'ultima mozione in 
merito presentata in consi
glio regionale dal gruppo 
consiliare comunista. 

Il comitato dovrebbe essere 
costituito dai soli sindaci dei 
23 comuni, dai presidenti del
le due comunità montane e 
dal presidente della provin
cia. Il suo è un potere con
sultivo. 

In primo luogo perché fi
nalmente si mette fine alla 
discriminazione fin qui man
tenuta nel confronti del co
muni che non rientravano 
nell'area del nucleo industria
le di Ascoli. Dei 13 comuni 
del nucleo, poi, solo quello di 
Ascoli ha usufruito dei finan
ziamenti previsti per la in
dustrializzazione. E* ovvio 
che con la costituzione del 
comitato non avrà più moti
vo di esistere il nucleo attua
le. La Regione deve quindi 
approvare una legge che 
sciolga questo ente. 

E deve essere chiaro, per il-
futuro, che nel nuovo orga
nismo che eventualmente si 
dovesse creare, i titolari di 
tutti i poteri in materia di 
programmazione economica e 
gestione dei finanziamenti 
devono essere i comuni. 

Oggi discuterà anche dell'u
tilizzo dei fondi regionali per 
le opere pubbliche. Ai 25 co
muni della vallata del Tronto 
ricadenti nella zona Casmez. 
ih una ripartizione equa, de
ve essere dato quanto spetta 
loro, al di fuori dell'interven
to straordinario che va con
siderato come aggiuntivo e 
non sostitutivo. 

Prevedendo un utilizzo an
che dei fondi del I960, si 
dovrebbero privilegiare le o-
pere igienico-òanltarie. le si
stemazioni idro-geologiche, a 
cui. per esempia sono inte
ressati i comuni di Castigna-
no ed Off Ida (i recenti smot
tamenti lo stanno a testimo
niare). 

I 15 miliardi dell'art 7 
vanno utilizzati per il com
pletamento delle opere igie-
nico-sanitarie. per la meta
nizzazione, per alcuni inve
stimenti che possono essere 
subito concretizzati a livello 
di strutture agricole (stalle 
sociali per esempio) e per 
l'artigianato montano. 

' Un partito lacerato e allo sbaraglio 

Ad Ascoli Piceno la DC 
non riesce a governare 

ma non vuole « mollare > 
ASCOLI PICENO — La De
mocrazia cristiana ascolana 
non riesce ancora a dare un 
governo alla città. Dopo l'in
fausta scelta del monocolore 
di 8 giorni fa conclusasi con 
la sola elezione (una riele
zione per la verità) a sindaco 
di Luigi De Sanctis, la giunta 
è ancora in alto mare. Parla
re. a questo punto di una 
sorta di abuso e di colpevole 
omissione della DC non sa 
rebbe tanto azzardato. 

La legge comunale e prò 
vinciale. infatti, non prevede 
una diversa seduta consiliare 
per la elezione delia giunta. 
ma la contemporaneità a 
quella del sindaco. ET pur 
vero che non vieta un diffe
rimento ma è comunque fuo
ri discussione che la riconvo
cazione del consiglio comuna
le deve essere fatta entro 
brevissimo tempo. 

Per analogia con 1 tempi 
previsti per la elezione del 
sindaco non si dovrebbe an
dare oltre gli 8 giorni. Que
sto anche per evitare un fat
to veramente assurdo, come 
nel caso di Ascoli: un sinda
co, De Sanctis, (solo per ca
so la stessa persona), espres
sione di una maggioranza 
(monocolore DC). per l'ordi
naria amministrazione é 
costretto a convocare una 
giunta, quella precedente e 
dimissionaria, cne vede al 
suo interno due socialdemo
cratici che in questa fase .so
no invece all'opposizione del 
monocolore insieme a comu
nisti. socialisti e repubblica
ni. 

Oltre, tutto, 11 rinvio e il 
ritardo non sono ascrivibili a 
comprensibili motivazioni, 
quali potevano essere even
tuali incontri tra tutti i par
titi per la definizione di un 
program na amministrativo. 
Sono esclusivamente in fun
zione di ripicche, litigi, risse. 

parapiglia tutti interni allo 
Democrazia Cristiana. 

Non c'entra niente Tinte 
resse collettivo della cittadi
nanza che ancora una volta i 
democristiani fanno passare 
in secondo piano. Se ne po
trà tenere conto solo dopo 
aver risolto le proprie beghe 
interne. 

Quindi, per riordinare le i-
dee, è sicuramente anomalo 
il rinvio della convocazione 
della seduta consiliare per la 
erezione del sindaco, è i-
nammissiblle il decorso di 
tanti giorni, le motivazioni 
alla base di questa «Illegali
tà» sono del tutto abbiette. 
perchè riguardano risse e 
traffici interni alla DC. 

E' successo che non riesce 
a trovare in seno al gruppo 
consiliare democristiano (19 
persone) 9 persone disposte 
a fare gli assessori. Forse gli 
stessi democristiani non cre
dono più al monocolore, for
se è in atto una battaglia per 
l'accaparramento di qualche 
poltrona assessorile. 

Patto sta che 1» città di 
Ascoli si trova senza ammi
nistrazione grazie alTIrre-
sponsabile comportamento 
della Democrazia Cristiana. Il 
«natore Gualtiero Nepi. en
trato in consiglio comunale 
al posto di uno dei democri
stiani in galera per lo scan
dalo delle tangenti, si è di
chiarato favorevole allo 
scioglimento del consiglio. 

Un altro democristiano Di 
Vito ha fatto sapere di esser
si costituito in « gruppo Indi
pendente ». La contrapposi
zione della DC tra chi è fa
vorevole ad andare comun
que avanti e chi è iper Io 
scioglimento del consiglio è 
netta, resta il fatto, oltre ai 
disagi per la oopolazione. che 
la DC se c'era bisogno di 
una rìDrova. sta dando di se 
una immagine indecorosa che 
non fa onore a nessuno. 

Il PCI mantiene la sua forza 
nelle elezioni comunali di Loreto 

LORETO — Tutto come pri
ma — o quasi — al Comune 
di Loreto, dove l'elettorato è 
stato chiamato anticipata
mente alle urne: la DC ha 
perso un seggio (passa da 
dieci a nove, calando di 2 
punti rispetto al 3 giugno e di 
3 rispetto alle precedenti am
ministrative). Il PCI. con il 
28.2 per cento conferma i 
suoi sei seggi ( -f 1 per cento 
rispetto al "75. —5 per cento 
rispetto alle politiche). Il PSI 
indietreggia di 1 punto rispet
to alle precedenti ammini
strative, mantiene i tre seggi, 
ottiene un vero e proprio suc

cesso rispetto alle politiche 
(passa dai 7 per cento al ISA 
per cento). 

La novità è forse il seggio 
che conquista la lista elvlea. 
la cosi detta «giardiniera» 
(6.8 per cento). Nessun seg
gio ottiene il Partito radicale ' 
con il suo 2,6 per cento (più 
o meno Io stesso resultato ri
spetto alle precedenti elezio
ni). Infine è significativo il 
fatto che siano numerose le 
schede bianche (265) e quelle 
nulle (159). Alta anche l'a
stensione dal voto: Il 10 per 
cento dell'elettorato non é 
andato a votare. 
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La discussione in consiglio regionale: tanti temi, un unico denominatore: la « vertenza Umbria » 

Ampia mobilitazione di tutte le forze 
per costringere il governo al confronto 

Numerose le questioni affrontate: «Terni», istituzione delle unità sanitarie locali, variante per 
Tedificazione nel « toppo » di Prepo - Si è svolta anche una riunione per. lo zuccherificio di Foligno 

PERUGIA — Richiesta al go
verno di un incontro per di
scutere il problema della Ter
ni; " dibattito sulla grave si
tuazione, sull'assetto del di
pendenti della società con vo
tazione finale di un ordine 
del giorno, istruzione del pri
mi provvedimenti di attua
zione della riforma sanitaria 
(definizione delle unità sani
tarie locali) e approvazione 
di una variante al piano re
golatore di Perugia che con
sente l'edificazione nel «top
po» di Prepo. Questi i temi 
discùssi in aula nella seduta 
di ieri del consiglio regionale. 

Contemporaneamente altre 
due grosse iniziative hanno 
avuto direttamente o indiret
tamente per teatro palazzo 
Cesaroni. Per lo zuccherificio 
di Foligno c'è stata infatti 
una riunione, organizzata dal 
presidente della giunta regio
nale Germano Mairi, cui han
no partecipato consiglieri re

gionali, rappresentanti delle 
forze politiche e istituzionali. 

riaffermando la richiesta pres
sante di intervento governa
tivo e la necessità di una mo
bilitazione di massa per im
pedire la chiusura dello sta
bilimento. -;••.-..-• ^ •' -.-

Il presidente della giunta 
regionale ha reso Infine noto 
un ampio documento con cui 
la giunta intende promuove
re un incontro tra le rappre
sentanze istituzionali delle as
semblee elettive, le forze so
ciali e produttive allo scopo 
di compiere una verifica del
la situazione economica e so
ciale della nostra- regione e 
delle sue prospettive. Concre
ti e chiari negli intenti, sono 
tutti fatti politici che in una 
denominazione collettiva si 
potrebbero definire parti di 
quella «vertenza umbra» di 
cui il nostro partito si fa au
torevole sostenitore. 

Non è un caso che sia in 

consiglio regionale che in al
tri atti pubblici il riferimento 
al ruolo del governo e nella 
fattispecie al ruolo negativo 
che esso sta avendo per l'Um
bria, è la nota comune. «Deb
bono essere evidenziati 1 com
piti e gli interventi che spet
tano al governo centrale — 
afferma ad esempio - Marrl 
nel documento con cui pro
muove un ampio dibattito sul
la situazione economica e so
ciale dell'Umbria — la cui la
titanza nella nostra regione 
non è ulteriormente tollera
bile». 

«Si tratta — continua 11 do
cumento, di cui diamo ampi 
stralci — di chiarire I termi
ni della situazione, di riba
dire esigenze insoddisfatte, 
di formulare proposte nuove. 
di trovare nuove possibilità 
di soluzione del problemi nel
l'ambito di un programma or
ganico di Iniziative ». 

«La situazione dell'Umbria 

è caratterizzata . da alcuni 
punti fermi: -. 

— là stabilità politica assi
curata dalle maggioranze di 
sinistra praticamente su tutto 
il territorio regionale; 

— un clima di grande aperr 
tura al dialogo - e al contri
buto di tutte le ' forze poli
tiche e democratiche; • 
< — il concreto avvio, pur 

con innegabili carenze, di 
processi partecipativi tali da 
consentire un sempre più 
stretto legame tra le istitu
zioni e la società; • - •• • •• 

— l'individuazione e la pra
tica della programmazione, 
pur nei limiti già denunciati, 
quale criterio Informatore di 
tutta l'azione del potere pub
blico regionale e locale; 

— la valorizzazione in que
sto ambito del ruolo delle 
autonomie locali e là razio
nalizzazione delle loro atti
vità; 

— la predisposizione di stru-

Seminario del CdF della Terninoss 

«Nuova qualità del lavoro 

significa anche 

nuova qualità della vita» 
La ricerca, non facile, di un nuovo mo
do dì produrre - Venerdì le conclusioni 

TERNI — Quale dovrà essere 
la futura organizzazione del 
lavoro all'interno della Ter
ninoss? Quali sono le condi
zioni oggi nell'ambiente di la
voro? Come si dovrà inter-

• venire per migliorare la pro
duttività e garantire, allo 
stesso tempo ai lavoratori, il 
pieno rispetto dei loro diritti? 
Quéste le domande poste ieri 
mattina all'ANClFAP, all'ini
zio di un seminario organiz
zato, dal consiglio di fabbrica 
sui problemi dell'organizza
zione del lavoro. 

Il dibattito e U confronto 
su questi tèmi durerà cinque 
giorni, fino a venerdì, secon
do un piano di lavoro preci
so. Al seminario partecipa 
anche Aurelio lori, uno dei 
responsabili nazionali della 

Confederazione unitaria del 
settore formazione quadri sin
dacali. 

Nuova organizzazione del 
lavoro che, secondo, i delega
ti del consiglio di fabbrica, 
dovrà significare rivedere la 
: impostazione, il modo di lavo
rare all'interno della Terni
noss, per cercarne uno nuo
vo che veda U lavoratore pro
tagonista dei processi di pro
duzione. 
./«Urta diversa Qualità del 
lavoro per una diversa quali
tà della vita»: questo lo slo
gan al centro della ricerca 
che U consiglio di fabbrica 
sta effettuando. Ma non si 
tratta sicuramente di un com
pito facile, soprattutto se si 
pensa alla mole di problemi 
che attanagliano la Terninoss. 

Sono fatti di cronaca recenti 
quelli che riguardano le vi
cende dei reparti ESE 1 e 
ESE 3: due reparti che da 
mesi sono al centro della po
lemica fra direzione azienda
le e movimento sindacale. 
Una polemica che nasce da 
due visioni completamente di
verse dell'organizzazione di 
uno stabilimento e che vede il 
sindacato impegnato '• in una 
battaglia per là conquista di 

garanzie fondamentali per i 
lavoratori. La direzione azien
dale sembra invece ogni gior
no più sorda, più chiusa ri
spetto alle richieste dei lavo
ratori e, attraverso rinvìi, 
proroghe e scuse rimanda di 
mese in mese la soluzione 
delle trattative. 

L'obiettivo è chiaro — dico
no i membri del consiglio di 
fabbrica —; l'azienda sta cer
cando di utilizzare la batta
glia sindacale come strumen
ta che consenta l'aumento 
dello sfruttamento e della re
pressione . all'interno della 
fabbrica, i In quale mo
do? € Aumentando la produ
zione senza effettuare nuove 
assunzioni — rispondono al
l'esecutivo —. Così sovracca
richeranno i lavoratori occu
pati di nuovi compiti e proce
deranno a continui sposta
menti del personale da una 
macchina all'altra ». 

Aumento degli organici e 
crescita professionale dei la
voratori: queste sono invece 

le richieste che da anni or-
. mai il consiglio di fabbrica 
sta avanzando. Questo U nodo 
che bisognerà sciogliere al 
più presto se si vorrà far pro
cedere parallelamente nello 
stabilimento l'aumento della 
produzione e la crescita dei 
posti di lavoro. Per il 1980 la 
azienda ha proposto un au
mento di 10 mila tonnellate 
della produzione. Il sindaca
to ha già espresso a questo 
proposito serie . perplessità. 
Esiste inóltre un accordo qua
dro, firmato dall'azienda, nel 
quale viene sottolineata la ne
cessità di garantire ai lavo-, 
rotori una migliore professio
nalità e una precisazione per 
un loro ruolo all'interno della 
organizzazione produttiva. 

Le proposte della direzione 
ora andrebbero contro ' U ri
spetto di questo accordo. E 
proprio in questo senso il con
siglio di. fabbrica è intenzio
nato ad impostare una bat
taglia di difesa dei diritti per 
U rispetto degli accordi sti-
pillati* 

Questi i problemi sui quali 
le controparti torneranno pre
sto a misurarsi e sui quali è 
fortemente avvertito da par
te del sindacato U bisogno di 
fare chiarezza. 

Le conclusioni del semina
rio in corso previste per ve
nerdì dovranno quindi indica
re la strada lungo la quale 
incamminarsi. 

Angelo Ammonti 

Possibili black-out in Umbria da metà dicembre a metà gennaio 

Buio totale? Il rischio c'è 
• - * • - • * - • ' 

Sotto accusa è la politica del governo e dell'Enel e non lo sviluppo industriale di questi 
ultimi anni - Numerose telefonate di protesta ieri durante le interruzioni-prova di 3 minuti 

Amelia è la sede ideale 

per il tecnico agrario 
Crescente interesse per il tipo di studio - La forte 
presenza di attività agricole all'origine della scelta 

TERNI — L'amministrazione provinciale propone che ad 
Amelia sia aperto un istituto tecnico agrario. La propo
sta, elaborata in collaborazione con il SAPOSS (il ser
vizio scolastico istituito dalla Provincia) è stata illu
strata in consiglio provinciale dall'assessore alla Pub
blica istruzione, la compagna Maurizia Boriarmi. 

La scelta di Amelia nasce sulla base di una serie di 
considerazioni. In primo luogo c'è un crescente interesse 
verso questo tipo di studi: in Umbria vi sono 390 iscritti 
all'Istituto tecnico agrario e un terzo di questi frequenta 
il primo anno, mentre 250 studenti sono iscritti all'Isti
tuto professionale di Stato. Entrambe le scuole però si 
trovano In provincia di Perugia e frequentarle e diffi
coltoso e insieme costoso. 

Vengono, è vero, organizzati dei corsi di formazione 
professionale, ma essi sono essenzialmente rivolti a chi 
già lavora in agricoltura e tendono alla speci •limitane 
o all'aggiornamento. La presenza nella provincia di un 
istituto di agraria avrebbe senz'altro l'effetto di orien
tare un numero maggiore di giovani verso questo tipo 
di studi, in un settore produttivo nel quale c'è bisogno 
di tecnici. 

La scelta di Amelia è da questo punto di vista quella 
più logica, sia per la sua posizione geografica, che per 
la forte presenza di attività agricole. Ad Amelia vi sono 
ben 4.638 aziende diretU>coltivatrici, 1.289 aziende ancora 
condotte a mezzadria e vi è anche un buon numero di 
salariati. Ad Amelia ci sono Inoltre cooperative che svol
gono un ruolo determinante nell'economia locale. 

n dato che meglio rende il peso che l'agricoltura ha 
in questa aerea, e però quello relativo alla produzione. 
Nel comprensorio amerino la produzione agricola lorda 
vendibile è di 17 miliardi. «L'assenza di un istituto di 
agraria — è stato detto in consiglio provinciale — è una 
delle cause maggiori del fatto che l'agricoltura di questa 
zona viene condotta con metodi familiari, antiquati e 
tali da non consentir» la più razionale utilizzazione 
delle terrea: 

PERUGIA — La gente si in
terroga su come funzione
ranno i turni di rischio e i 
futuri black-out ma si chiede 
anche: perchè l'Umbria che 
per anni è stata autosuffi
ciente in questo settore è di
ventata in poco tempo defici
taria? 

C'è stato uno sviluppo eco
nomico. in particolare in
dustriale. negli anni 70 — 
sostengono alcuni esperti — 
che ha aumentato il consumo 
energetico della regione. Un 
mutamento positivo quindi 
che apre nuove contraddizio
ni. Le fabbriche, sorte nella 
media e alta valle del Tevere 
che hanno dato una nuova 
possibilità - di occupazione, 
sarebbero pertanto «respon
sabili» dei prossimi possibili 
black-out 

Non si poteva certo impe
dire lo sviluppo economico, 
indispensabile per l'Umbria. 
Che altro allora fare? I* ri
sposta è semplice: produrre 
più energia. E'qui per quello 
che riguarda la nostra regio
ne errori e ritardi ce ne sono 
stati e non pochi: la lentezza 
con cui procedono i lavori 

.per la diga di Corbara, la 
mancata costruzione della 
centrale di Piani del Ruscnto. 

Sono solo due esempi,' suf
ficienti però, per indicare 
quale sia stata Impolitica del 
governo e deli ENEL nel pas
sato lontano e recente. Ades
so l'Umbria è deficitaria ed è 
stata inclusa ira le regioni 
sottoposte ai turni di rischio. 

Ieri sono iniziate le prove: 
la corrente è stata staccata 
per tre minuti ad ore diverse 
a seconda delle fasce di cui 
l'utente fa parte. Un segnale 
concreto insomma per indi
care in quali ore In una zona 
specifica si rischia il black
out Nei turni di rischio so
no incluse tutte le fabbri
che umbre, tranne una tren
tina, che hanno potenza su
periore a mille chilowatt, vi 
rientrano pure gli ospedali 
mentre sono fuori le ferrovie. 

Quando si prevede che ini-
zierà a mancare la corrente 

in Umbria? «Da metà di
cembre fino a metà gennaio 
— risponde il direttore del
i'ENEL — è II periodo più 
rischioso. E" praticamente 
impossibile pero dirlo In 
modo preciso e definitivo, 
dipenderà Infatti piuttosto 
dal consumo degli utenti». 
«Non ci resta che invitare 
tutti al risparmio spontaneo, 
diversamente l'ENEL — 
conclude — sarà costretta a 
staccare Improvvisamente II 
rifornimento di energia». 

Le misure restrittive sono 
insomma inevitabili a meno 
che non vi provvedano spon
taneamente gli utenti, n di
rettore deli'ENEL vuole ag
giungere una ulteriore parola 
di speranza: «Quest'anno — 
Informa — c'è stata un'ecce
zionale produzione di energia 
idroelettrica, di cui, tra l'al
tro, l'Umbria è piuttosto ric
ca». 
- E* difficile dire quando e 

come si verificheranno I 
black-out più semplice appa
re invece risalire tuie respon
sabilità precise dell'attuale 
situazione. «Fermo restando 
che le decisioni di austerità 
in questo settore erano or-
mal Improcrastinabili, si po
teva invece fare di più' dal 
punto di vista della produ
zione ». Non è stato realizza
to il rtano energetico nazio
nale — afferma lo stesso di
rettore deli'ENEL •—. L'Um
bria. poi, e onesta è un'altra 
peculiarità, non è collegata 
con il cavo intercoassiale da 
380 chilowatt Ciò rende più 
difficile la circolazione di 
corrente. 

E* finita, insomma,' non c'è 
dubbio, l'epoca deirenergia 
facile ed è iniziata quella del 
contenimento del consumi. 
Non sembra però che la gen
te ne sia del tutto cosciente 
a giudicare almeno dalle pro
teste di Ieri: centinaia di te
lefonate alFENEL per capire 
come : funzionava fi mecca
nismo del black-out, ma an
che per esprimere diretta
mente Il - proprio disaccordo. 

menti per una effettiva cono
scenza della situazione per un 
Intervento globale 8 realistico 
sul tessuto economico e so
ciale del nostro territorio 
(relazione sulla situazione 
economica e sociale, piano 
regionale di sviluppo, bilan
cio pluriennale). 
i « A ciò ha corrisposto una 

sostanziale — continua 11 do
cumento — anche se non ge
nerale capacità e volontà di 
iniziativa delle forze econo
miche e delle vàrie categorie 
produttive che hanno dimo
strato responsabilità e impe
gno. consentendo, come è 
stato più volte riconosciuto, 
una tenuta complessiva ri
spetto alle condizioni di crisi 
generale del nostro paese». 

« In relazione al temi ora 
delineati — conclude la nota 
di Germano Marri — si pone 
perciò con urgenza la que
stione dèlio sforzo unitario 
e coordinato che la Regione, 
le Istituzioni locali, le forze 
politiche, le forze produttive 
delle strutture economiche e 
sociali comunque operanti nel 
nostro territorio, possono e 
debbono ' produrre per uscire 
dalla crisi. 

« Il Consiglio regionale del
l'Umbria ha già indicato gli 
obiettivi programmatici dello 
sviluppo per il .triennio. Essi 
si sono scontrati con le.con
dizioni imposte dalla crisi 
politica ed economica la quale 
si trova. ora in un nuovo 
tornante. Slamo alla viglila 
di un importante ed esteso 
dibattito sui bilanci della Re
gione e degli Enti locali; è 
in atto, in più sedi, un con
fronto della giunta regionale 
con il governo su vari pro
blemi; si sono aperti e si svi
lupperanno ancor più nei 
prossimi giorni numerose ver
tenze di carattere generale 
ma con peculiari aspetti re
gionali: università e servizi, 
problemi dell'industria, del
l'agricoltura, le questioni spe
cifiche della diga di Monte-
doglio, della politica dei tra
sporti e della MUA, della 
legge di rinascita per la Val-
nerina, e bv disoccupazione 
giovanile con 1 problemi col
legati alla legge 286, ecc. 

«Avvertiamo pertanto la 
necessità di un nuovo e più 
forte impegno chiamando al 
concorso e alla piena colla
borazione l'insieme degli Enti 
locali e- delle forze produt
tive e sociali umbre. 

«E* necessario costituire un 
largo movimento unitario per 
presentarsi al governo nazio
nale con una proposta com
plessiva e articolata per la 
soluzione delle varie questio
ni e per collocare i nostri 
obiettivi programmatici sa 
basi certe e definite». 

Ieri a Terni hanno scioperato i precari delle amministrazioni locali 

dei giovani della 285? 
In Umbria sono 600 i lavoratori interessati 
sersi impegnati concretamente, là lègge 

- Per la Regione e i Comuni, cjli unici ad es
si sta rivelando una sorta di patata bollente 

Documento della CGIL regionale 

Il movimento sindacale 
punto di riferimento 

per chi vuole cambiare 
PERUGIA — Il direttivo 
regionale della CGIL ha 
esaminato le condizioni in 
cui si avvia il dibattito 
per il IV congresso re-

' gionale previsto entro il 
gennaio 1980 (si stanno 
avviando i congressi di 
zona e 1 congressi regio
nali di categoria). 

« Ci rivolgiamo — si af • 
: ferma in un documento 

— a tutti coloro che 
soffrono le più acute con
traddizioni della nostra 
epoca, ai giovani, alle don
ne, a coloro che vivono 
di un lavoro incerto e 

.. non protetto, ai disoccu
pati, perchè essi prenden
do coscienza delle reali 
responsabilità • della - loro 
condizione, sappiano ve-

' dere nella classe operaia 
e nel movimento sindaca
le l'alleato e la guida per 

.risolvere I loro problemi e 
sappiano riversare nel mo
vimento i loro bisogni di 
giustizia e la loro neces
sità di cambiamento nello 
stato presente delle cose ». 

«Il salto di qualità — 
continua, il documento — 
necessario per ottenere 
questo risultato, cioè la 
modifica profonda del ti
po di sviluppo economico 
e di organizzazione socia-

: le, richiede - innanzitutto 
un cambiamento - nelle 
scelte politiche del gover
no. Solo' questo permette
rà di assicurare una pro
spettiva di sviluppo certo 
ai grandi gruppi indu
striali in Umbria. -

La mancanza di un pre
ciso riferimento di scelte 
e di programmazione che i 
piani di settore, cosi co
me sono, non riescono ad 
assicurare, mette in di-

/ scussione per il futuro il 
. ruolo della Terni nella si

derurgia italiana, nella 
produzione di acciai spe
ciali, •- nelle - lavorazioni 
meccaniche del - settore 
dell'energia. 

Altresì le crisi ricorrenti 
delle aziende chimiche, 1 
vasti processi di ristruttu
razione e di ridimensiona

mento in corso, non ' 
avranno prospettive positi
ve senza un Impegno allo 
sviluppo delle lavorazioni 
indotte dalle trasforma
zioni nei prodotti di base, 
nella direzione della chi
mica fina. dell'elettronica, 
dell'abbigliamento e dei 
materiali per l'edilizia. I 
ritardi nella applicazione 
della legge di riconversio
ne Industriale e quelli del
la definizione del piano 
agro-industriale non per
mettono, ancora di vedere 
avviata a soluzione la cri
si della IBP e tolgono cer
tezza a tutto il settore del
le trasformazioni dei pro
dotti agricoli e a quello 

• agro-meccanico » . . . : . . 
«L'intera agricoltura um

bra e il tessuto agro-indu
striale soffre delle scelte 
subalterne dell'Italia ri
spetto alle CEE, di cui la 
crisi dello zuccherificio di 
Foligno ne è l'effetto. La 
situazione è oggi ulterior- : 
mente aggravata dai dan
ni prodótti dalla politica 
del governo rispetto ai 
problemi dell'energia e da 
quelli dei grandi enti pub
blici. come l'Ente Val di 
Chiana, rispetto all'irriga
zione. -... .>. ,..,-, . 

«Di fronte a questo gra
ve e allarmante stato di 
cose — conclude la nota' 
della segreteria regionale 
CGIL — nei grandi com
parti e settori c'è il pro
blema della tenuta del 
tessuto economico delle , 
piccole e medie imprese 
e delle sue prospettive. Il 
giudizio su questa parte 
dell'economia dell'Umbria 
è stato espresso più volte 
dalla CGIL e costituisce 
uno • dei- punti di. analisi 
del congresso stesso. Ri
badiamo oggi che le con
dizioni strutturali su cui 
si sostiene questo com
plesso di imprese, sono de
boli, .precarie, senza prò- . 
spettive e fonte di una 
grave e insostenibile disu- . 
guaglianza economica e 
condizióne sociale. 

' TERNI — Sono, circa 600 i 
lavoratoti assunti. in Umbria 
con la legge per l'occupazio-

; ne giovanile ai quali sta. per 
scadere il contrattò di lavoro. 
- Quale sarà' la loro sórte?. I 

Scorsi di "formazione' profes
sionale che la legge prevedê  

">'' va • sono- stati • tutti règolar-
. mente svolti? In altri termini 

è stato* questo un periodo 
• realmente utile, capace di 

aprire future prospettive di 
•lavorò ó. invece si è trattato 
: soltanto di una parentesi che 
. ha permesso di guadagnare 
• qualcosa, scrwa : però dare 
: altri risultati? 

«I precari della 283» hanno 
, ieri scioperato a Terni per 
- Tiritera giornata. Lo sciopero 

riguardava soltanto una con
sistente fetta, di loro, quella 
appunto che \ive in una con
dizione di maggiore «preca-
i iuta», un termine che espri
me bene la situazione nella 
quale si trovano quei giovani 
cne comunque sono stati più 
fortunati rispetto allet altre 

'" migliaia che, nella provincia, 
. sono ancora alla ricerca della 
/.prima occupazione. I più 

precari sono quelli che lavo
rano per, le amministrazioni 
locali, che sono stati cioè as
sunti o dalla Regione o dai 
Comuni. ' •-•.' 

Nell'assemblea, affollata. 
. che si è svolta ieri mattina. 
alla sala XX Settembre, Ma
rino Elmi della federazione 
unitaria lo ha fatto rilevare: 
cLa legge 285 si sta rivelando 
una sorta di patata, bollente 

. proprio per chi si è impegna
to e l'ha applicata. Essa non 
crea certo ptublemi agli in
dustriali, cho l'hanno aper-

. tamente boicottata, perchè 
poneva il sindacato nelle 
condizioni di controllare le 
assunzioni, il mercato del la
voro. Non crea problemi 

_ nemmeno allo Stato che ha 
assunto soltanto pochi giova
ni: otto all'INPS, qualcun 
altro alla Motorizzazione. 

«Chi si è più impegnato è 
stata proprio la Regione che 
ha predisposto piani straor
dinari, progetti speciali, as-

> sumendo così 477 giovani. 
rispetto ad un organico che è 
di 800 unità». 

I contratti di lavoro sca-
deno con tempi diversi. I 36 

. giovani .che sono stati, assunti 
: dal 'Còinuha di : Terni per- là 
" rstrutturàzione dell'ex colò

nia GEL di Piedfluco termine-
. ranno a febbraio il loro pri-

' mo anno di lavoro. Poi è 
possibile sfruttare i dieci 

mesi dj proroga che la legge 
'consente. Ce ne sono altri 150 
invece, assunti sulla base dei 

.piani predisposti » dalla Re
gione, i cui contratti sono già 
scaduti e ebo stanno già Be
neficiando della proroga. Per 
alcuni di essi a termine ul-
tjrno scade a;mar^o, par altri 
'a maggio^ -'-<;}»*?'*,:* ' ' , ' : 
; Còsa devono1, fare gli ènti 
locali — tutti e non soltanto 
quelli che si sonò impegnati 
per attuare la legge, come è 
scritto in un volantino di
stribuito ieri — per quella 
data? La Federazione unitària 
CGIL-CISL-UIL avanza una, 
proposta precisa: occorre per 
quella data definire una 
«mappa degli organici», in 
maniera che si sappia dove 
vi sono dei posti che debbo
no essere ricoperti e non sol-, 
tanto allo scadere dei con
tratti, ma anche per 1 pros
simi due o tre anni. «Ci ren
diamo perfettamente conto — 
ha détto Marino Elmi — che 
non si può chiedere che tutti ; 
i giovani della 285 restino ai ! 
loro posti., Ci sono dei casi 
nei quali non servono. Non sì 
può chiedere che. restino in 
quegli uffici dove non ce n'è 
bisogno e neppure a Piedilu-
co, quando. il lavoro sarà 
terminato». -• . . , . : .: . . 

Alla proroga pura e sem
plice ci si oppone per con
vinzioni diverse e non soltan
to perchè c'è l'aspirazione a 
fare un lavoro utile. A Piedi-
luco il lavoro manuale viene 
fatto quasi esclusivamente 
dalle donne, che chiaramente 
non vogliono farlo per tutta 
la vita. 

Altro «punto qualificante» 
della piattaforma dei precari 
della 285 è quello che riguar- , 
da i corsi di formazione pro
fessionale: in molti casi non 
sono stati fatti - per niente. 
mentre è stata criticata l'or
ganizzazione dei pochi corsi 
che pure sono andati avanti. 
coinè quelli per biblittecario 
o archivista. 

«Ci dobbiamo alzare la 
mattina alle 5.30 — è stato 
detto da parte di alcune 
donne che li frequentano, che 
sonò pòi la maggioranza — 
per andare a Perugia, pagare 
tutto di nostra tasca e torna
re alle nove di sera». La Fe
derazione unitaria chiede una 
programmazione dei corsi e 
vuole anche - discutere sul 
come organizzarli, dove te
nerli e con quali obiettivi. 

g. e. p. 

LA BANCA POPOLARE DI SPOLETO 

a favore dei terremotati della Vulnerimi 

Interventi finanziari sotto forma di prestito per anticipi 
su provvidenze di leggi regionali e statali 

La Banca Popolare di Spoleto, « La Banca degli 
Umbri », unitamente alle Banche Popolari Italiane 
hanno messo a disposizione la somma di . Lit. 
3.000.000.000 (tre miliardi) da destinare — quale 
anticipo su provvidenze di leggi Regionali è Sta
tali — a favore degli operatori economici (Artigia^ 
ni. Commercianti, Industriali, Settore alberghiero-
turistico) colpiti dal terremoto. Tale importo verrà 
erogato sansa interesse con durata di sei mesi e 
con possibilità di rinnovare l'operazione per ulte
riori sei mesi in modo adeguato. 

La Banca Popolare di Spoleto inoltre sta perfezio
nando accordi con la SVILUPPUMBRIA S.p..A. di 
Perugia per mettere a disposizione a tasso agevo
lato e per la durata di un anno a favore delle ca
tegorie su indicate la somma di Lit. 1.000.000.000 
(un miliardo), quale anticipo su provvidenze di 
leggi Regionali e Statali. 

La Banca Popolare di Spoleto, ad ulteriore soste
gno delle attività economiche danneggiate si rende 

disponibile ad accordare prestiti per la durata di 
anni uno al tasso più favorevole offerto attual
mente dal mercato.finanziario.e fino alla concor
renza di Lit. 2.000.000.000 (due miliardi), quale 
anticipo su provvidenze di legge Regionali e Statali. 

Qualora gli interventi Regionali e Statali dovessero 
tardare la Banca Popolare di Spoleto esaminerà fa
vorevolmente la possibilità di dilazionare i predetti 
interventi per un totale di Lit! ó.OQO.000.000 (sei 
miliardi) per un congruo periodo di ammortamento 
ed a condizioni adeguate. 

Tutti gli interessati possono presentare domanda 
presso gli sportelli della Banca Popolare di Spo
leto tenendo presente che potranno accedere pro
quota alle tre forme di finanziamento per un mas
simo consentito di Lit. 15.000.000 (quindici mi
lioni). % 

Spoleto, 15-11-1979 
•ANCA ROTOLARE DI SPOLETO 
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